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Roberto CaIdara 

Revisione tassonomica delle specie paleartiche 
del genere Tychius Germar (Coleoptera CurcuIionidae) 

~ esperienza comune a tutti gli entomologi attivi oggi nel campo dellaticefca sistematka la troppa facilità 0011 cui molti au· 
tori del passato descrivevano nuovi taxa senza preoccuparsi eccessivamente né di ~uggerire il loro inquadramenw all'interno del 
genere di appartenenza né di valutare il reale 'peso' dei çamtteri di disçfiminazione utilizzati. lì risultato dì qucMO modo di ope
rare è l'esistenza, nei gruppi più cnticL, di un elevato numero di specie, che in pratica però nessuno riesoo a identificare ~r la 
mancanza di un'opera sintetica e di un'iconografia adeguata, In questo contesto si coJkJca il genere TythitJ:;, uno dei più dunctli 
della famiglia Curculionidae non solo per le nurnerorussimc specie <:he ti Wl:lO incluse ma ançhe per l'obiettiva diffKOlla dei ca· 
ratteri che servono a differenziarle; in sostanza uno di quei generi femnati daspecieapparentemenle mollo simili fra loro, che di· 
sorientano non solo gli entomologi generici ma anche gli specialisti più agguerrili. 

Questa monografia raprresenta quindi un evento scientifico di notevole rilievo: il dr. Roberto Caldara, che in passa!U 51 è 
già cimentato nello studjo dI .altri difficilì generi di Om:uUoftidae, ba rondotto un paziente lavoro che e durato molti anni c che 
ha romportato l'esame di abbondantissimo materiale. frà tui i sintipi di Quasi tutti I taxa della fauna paleartica, Ne è multata una 
tevisione ri.;;ca di dati inediti, in cui tutte le specie. rollocate per la pnma volta in gruppi verosimilmente natumli, sono descritte 
accuratamente e accomp:agnate da un'iconografia esemplare. Le 111 specie truttate (tenuto oonto che vengono stabilite citta 100 
nuove sinonimìe e descritte m entità nuove per la scienza) funno di quest'<lpera uno strumentù di consultazione indispensabile 
peri mstem3t!ci ma utile anche per gli entomologi applicati, che vi troveranno specie infeudate ad alcune importanti Jeguminose 
fomggere. 

Carlo Lronardi 

RiusuaM - Nel presente lavoro vengono presi in esame i taX3 del genere lythilH descritti nella regione paleartka, con 
esctusione del subgen, Apellorius e dei gruppi del T. moraw;rzi, bc;jlerrovi e heydeni ,già oottoposti a revisione in preccdenza.ln 
complesso sono tratlate m specie valide con i loro relativi :s.ioonimi, molti dei quali stabiliti per la prima volta. Dieci Wl! 00110 
risnltati nUovi per la sdenza: caflidus (Annenia),!remuthi (Imn, Egitto), whiteheadi {han}, hiekei (Armenia, Iran}, khnl()(jani 
(fadzikistan), IhompS{)fli (Tibet), pminae (E-Cina, N-Vietnam}, etdue (AsIA anteriore), HMS/' (Mongolia), mitis (Libt!no

L 
Anato

lia); inQltre, per omonimil\ :reoonduria il nome dalmatimiS {perteckel (non Pie:) viene sootltl.llto con balawiros n, nOffi" ['é( ogni 
specie sono fomiti: bibliografia essenziale, diagnosi in inglese, nmwesulla serie tipiçae sui MQnimi, descrizione con particola
re riguardo alla variabilità intraspecifìca, note oomparati'le e goonemia, inoltre, sono riWftati il catalogo e le tabelle dicotomiche 
delle "'pecie in italiano e in in~ese, Viene infine proporu!. una preliminare suddivisioue dei taxll in gruppi, sulla base di possibili 
correlazioni filogenetiche denvale dall'arulml di alculli caratteri mortQlogici 00 primo luogo forma degli organi genitali) e biolo
gici (essenzialt'l1c!\te piante oopiti), 

Ahstnact ... A tilXGllomk review ofthe Palearctic species ofthe wccviI genus Tychflls Germar (Colropteru CUl'i.uliollldoe), 
The taxonomy ortne Palearctic species ofthe genus Tychtus (wilh Ihe exception Gr <;l,Ibgeo. Aprltarills aod of7: mOrtlwitzi·, 

T. bajteni)}y. ami 7: lutvdeni.grollf)&, a!ready previously reviewlXl, i» studied, The In recognized taxa. are described, ilIustrated 
and keyoo; theirsynonymies, !tIeir geogruphlc distribution aud theif host plaol$, lflmown, are wjJOrted. Lectotypes are designa
ted as appropriate. The fQllowlngteQ tua are new for scie:nce: wllidusfArmeninjJremu!hi tlran, Egypt), whiteheadi (Iran), hiekei 
(Armeoia., Iran), k!tltHmolll {Tadziki:;tan), thompsonl fTibet). flIZ"lffOe (E-Cina, N-Vietnam), etdoe (Anterior Asia), rossi (MOn' 
golia), mitis (Leham:m. Anatolia); mnreover, due lo mollar; homonymy. thc name dalmatinus (Penecke) (non Pie) ìsrepla~d 
with bafrnnfcus n. norn" FinalI}', aller thc illillII1ination of some morphological and biological characters, il- preliminary subdivi· 
siotl ofthe s;x:cies into grou{lS 00 the gwuud ofpossible phylogenrtic correlations is proposed. Key and diagnosls ofthespecies 
are given a1»ù in Enghsh. 

Storia del genere 

Il genere Tychius è creato da Germar nel 1817 per le 
specie Curculio qu;nquepunctatu$ Linnaeus,. C venu~ 
stU$ Fabricius e C picirostris Fabricius. Sch6nherr 
(1825) designa come specie tipo del genere il C. quin
quepunctatus e contemporaneamente crea ii sottoge
nere Miccotrogus. caratterizzato da funicolo antennale 
dì 6 articoli invece che 7, stabilendo wmespecle tipo il 
Curculio cuprifer Panzer~ in seguito Stephens (1829) 
eleva il taxon Miccotrogus a genere d1stinto, Lo stesso 
Stephens, GyHenhal, Boheman e Ch. Briscut sono i 
primì Autori a descrivere numerose specìe del genere 

e eh, BrisoUl è il primo che fornisce una tabeUa dico
tomica per i taxn della Francia. Il più grossolano incre
mento al numero delle specie è però dovuto a quattro 
sucçesslvì Autori, Toumier, Desbrochers, Faust e Pic, 
che fra gli ultimi anni deJraOO e i primi del '900 descri~ 
vono circa i due terzi dei taxa attualmente noti. Fra 
questi solo Desbrochers cerca di trattare in modo cri
tico le spede e a lui si devono delle tabelle dicoto
miche riguardanti pìcroll gruppi dì specie e più det
tagliatamente le specie francesi. Se si eccettua però 
questo pregio, è sìcununente Desbrochers che porta 
una grande confusione nella sistematica del genere 
Tychius per un impressionante numero di descrizioni, 



il più delle volte molto approssimative, con paragoni 
con le specie vjçjne mollo superficiali, con numerosi 
errori dì nomenc1atura e 000 duplid descrizioni della 
stessa specie in anni diversi o con nomi modificati 
senza motivo. Toumier e Faust S0l10 invece gli Autori 
più precisi e attendibili dì questo periodo, mentre Pie 
si limita a descrizioni estremamente generiche e in~ 
complete con la creazione di inutili varietà, sebbene 
nel complesso, alla mia verifica, numerose sue specie 
siano risultate del tutto valide, 

Intorno a11920, comunque, la tassonomla del gene
re è nel caos più completo, essendo jmpos,sìbile effet
tuare raggruppamenti e fare paragonl con specie vicine 
basandosi solo sulle descrizìoni. Nel 1916 Reitter e nel 
1922 Penecke prendono in esame le specie centro-eu
fopee, mentre Hustache (193J) fa la stessa rosa per 
queUe gallo-renane. Questi lavori sono nel complesso 
precisi, ma il numero di specie trattate è troppo esiguo 
rispetto al totaJe di quelle descritte. Si deve aDivare 
agli anni '40, pero, per vederd un po~ più chiaro nella 
complessa ed intricata sistematica del genere, quando 
Fnrnz inizia ad occuparsi dei T:vchiini. Dopo i primi la~ 
vori sui generi Avromills, Xenorychius e Lepidotyehius, 
1'Autore austriaco prende tinahncnte in esame un co· 
spìcuo numero di speéie di Tychius {circa la metà dì 
Quelle descritte), basandosi innanzitutto sull'esame 
dei tipi custoditi nei Musei dell'Europa centrale; sono 
escluse dallàvoro la maggior parte delle specie africa· 
ne e molte specie anche sud-europee ed asiatiche de~ 
gli Autori francesi. A Franz si devono numerosi chia
rimenti e sinonimie di specie critiche, anche a larga 
diffusione paleartica, ed è sicuramente il suo l'unico 
lavoro fondamentale per la sistematica di questo ge
nere. In seguito sono da segnalare solamente una 
nuova trattazione delle specie francesi di Hoffmann. 
di quelle polacche di Smreczynski e di quelle centro
europee di Lohse e, per quanto riguarda j taxa a livello 
generico della tribù, i recenti ottimi lavori di Clm. 

Sropi • Umkl de'Io ,Iudio 

Da circa 15 anni mi dedICO allo studio della tribù Tv
chiini e, dopo essermi occupato di problemi sinonìmi
ci riguardanti varie specie d1 Tychius deli'areale medi~ 
terraneo e dopo aver completato la complessa revisio
ne delle Sibinia paleartiche. ho iniziato la programrna~ 
zione della revisione delle specie paJeartiche del gene~ 
re T.,vchius. Il lavoro mi si è presentato subito molto 
critico proprio Pef l'elevato numero di taxa da studiare 
e per la mancanZa di precedenti divisioni deUe specie 
in gruppi. Obiettivo fondamentale per intraprendere 
tale revisione è stato quello di esaminare tutti i slntipì 
disponibili, non essendovi nel maggior numero di casi 
altra possibi1ità per venire a capo della reale posizione 
sistematica dei taxa studiati. 

Da quanto detto sopra, risulta chiaro che Ja sistema
tica delle specie paleartiche del genere Tychius e ancoD 

fa ad un livello embrionale~ dove l'intendimeoto pri
mario è quellO di caratterizzare i vari taxa. Pertanto, 
ho dovuto stabiJire come scopo del mio studio quello 
di individuare in modo sicuro tutti i taxa. ridescriver
J~ segnalare le eventualj sinooimie, illustrarne le ca
ratteristiche più sìgoificative nel tentativo di dare agli 
studiosi che si o .. "CUperanoo in seguito del genere un 
ordinamento di base indispensabile per intraprendere 
successive tappe di studio pìù dettagliate e più appro
fondite, 

A parte questa impronta indispensabile ma essen~ 
zialmente ancora morfolog1ca, è noto che l'entomolo
gia moderna, come le altre branche della zoologia, è 
imperniata sempre di più sul tentativo di trattare i vari 
taxa come specie biologiche fonnate da ~<gruppi di po~ 
polazioni interfeconde e riproduttivamente isolate da 
altri gruppì analoghb; (Mayr, 1969) e quindi con parti
colari caratteristiche genetiche, ecologiche e geografi· 
che. lo scopo precipuo della sistematica moderna è 
diventato inoltre non solo quello di definìre ogni ta
xon per mezzo di particolari caratteri, ma di ìndìvidua
re quei caratteri che siano in grado dì ordinare le varie 
specie in gruppi naturali derivanti da un comune ante
nato. Alla base di questa possibilità, che si può realiz
zare aUa fine con la costru7JOne di ipotetici alberi file
tici impostati in modo differente ti seconda del met~ 
do di sistematica adottato (evoluzionistìca o cladL'it!
ca), sta ovviamente là conoscenza di numerose impor
tanti caratteristiche del1e specie, che devono necessa
riamente sorpaswe la sola analisi morfologica~ come 
quelle genetiche, ecologiche, l.'Orologiche e paleonto
logiche. 

Non essendo mai stato fatto in precedenza nelle 
specie da me studiate, ho dedicato perciò un particola
re impegno nel tentativo di individuare quei caratteri 
che nel genere Tychius possono essere considerati co~ 
me ancestrali e come derivati c, pertanto, come jndica~ 
tori di comuni origini filetiche. Purtroppo però, come 
detto, per tale obiettìvo ho dovuto basanni principal
mente suUe caratteristiche moIfologiche esterne o de
gli organi genitali e, solo per alcune specie, su esigui 
dati biologici disponibili (essenzialmente conoscenza 
della pianta ospite) e sulla distribuzione geografica. 11 
risultato non è stato molto soddisfacente, dato çhe s0-
lo per un numero limitato di specie ritengo di avertro
vato correlazioru ragionevolmente sosterùbili e tali 
quindi da permettere la formazione di gruppi con buo~ 
na attendibilità monofileticL Molte specie per il mo. 
mento rimangono raggruppabili solo suna base di sot~ 
tili caratteristiche gencmli, mal esprimibili all'atto pra
tioo e dubbie perchè possibile risultato di par.illelismi 
o convergenze. Infatti, le specie sono nel complesso 
estremamente unifonni e differenziabili per mezzo di 
pochi caratteri, di massima difficilmente indicativi di 
correlazioni (forma di rostro, protorare ed elitre). Per
tanto, non m.i sento attualmente in grado di dare a 
questo mio studio una spiccata impronta dì tipo filo
genetico, come invece fatto da Clark nella sua ec.cel
lente revisione delle Sibinia americane (1977), sebbe
ne ritenga estremamente interessante per il futuro 
una analoga impostazione dì lavoro anche per i Ty
chius paleartici. 

Per quanto riguarda inoltre il concetto di specie 
biologica, sono perfettamente d'accordo con questo: 
purtroppo il suo fondamentale presupposto è basato 
sull'isolamento riproduttivo, cosa attualmente non 
studiata per nessuna delle specie in questione. Pertan
to, la base per [a separazione di due specie rimane 
quella di consjstentj differenze morfologiche; ovvia
mente un grosso problema si pone quando ci si trova 
di fronte a due forme allopatrìche, con scarse ma co
stanti dillerenze morfologiche. e si deve stabìlìre se 
esse siano due specìe distinte o solamente sottospecie 
geografiChe, soprattutto se si aggiunge a questo. spes
so, rìmpossìbilìtà di esaminare un adeguato numero 
di esemplari dì una singola popolazione e quindi l'im~ 
possibilità: di dare un giusto peso alle eventuali varia~ 
zioni morfologiche rlSéOntrate. Pertanto, aJ pari di 
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quanto affermato da CIad (1977) per le Sibinla ameri
é3ne, ritengo attualmente insostenibile la trattazione 
dì eventuali entità subspecifiehe e continuo a conside
rare per il momento oome specie separate diverse for
me già descritte, che ad una. pjù approfondita analisi 
potrebbero entrare in una categoria sottospedfica; vi
èCversa mi sono astenuto dal dare nuovi nomi a tutte 
quelle forme che non raggiungono un soddisfacente 
grado di separazione JUorfologica Con questa revisio
ne spero" oomunque, di stimolare altri Autori allo stu
dio di questo interessante e complesso insieme di spe
cie per un sostanziale aumento delle nostre conoscen
ze in campo genetico, ecologico e zoogeografico, in 
modo da rendere possibHe un inquadramento filoge
netico più naturale dì tutto il genere. 

Materiali • metodi 

Per questa revisione ho potuto studiare diverse mi
gliala di esemplari custoditi in tutti j più importanti 
Musei europei ed in alcuni Jstituti del Nord America, 
come risulta neila Sezione dei Ringraziamenti. Ho 
cercato innanzitutto di esaminare il maggior numero 
di e-scmplàri delle serie tipiche disponibili e di designa
re. Ove necessario, il Jectotypus della specie. Non ho 
considerato validi) secondo le normative del Codice 
Internazionale di Nomenc1atura Zoologica. 1985 (Art, 
74 d), le arbitrarie designazioni dì holotypus effettuate 
in passato da alcuni conservatori di Musei (vedi per es. 
Museo di Budapest e di Stoccolma). Nella revisione 
ho nominato per completezza anche le entità espres
samente considerate come infraspecillche (varietà de
scritte dopo ill%O e tutte le aberrazioni) J cui nomi so
no privi di validità, sempre secondo il Codice dì No~ 
menc1atura (Art. l b, J6, 45 e}, mentre ho considerato 
come subspeclfiche tutte le entità. descritte come va
rietà e forme prima del 1961 (Art. 45 gl. Per l. bìblìo
grafia dì ogni specie m.i sono limitato a quella essen~ 
ziale che ho potuto controllare personalmente, con 
esclusione di quei Cataloghi che si limitano alla lista 
acritica delle specie. Ho riportato la ridescrizione det
tagliata di quasi tutte le specie (sì eccettuano quelle 
estremamente simili ad un altra specie presa come pa
ragone), con esclusione comunque di quei particolari 
comuni a tutto il genere; ho intenzionalmente evita~ 
to, in linea di massima, che la descrizione sì riferisse 
esclusivamente al typus..t. ma ho voluto dare l'idea della 
specie in senso lato, sotleffil3.ndomi alla fine sulle più 
importanti variazioni riscontrate, Alla descrizione ho 
fatto precedere una succinta diagnosi in inglese, con 
lo scopo dì fornire sinteticamente al più vasto numero 
possibile di specialisti un'adeguata idea della specie, 

Ho effettuato le misurazjoni di almeno 20 esempla~ 
ti per sesso (fra cui il più piccolo e il più grande studia
ti) per le specie comuni e di tutti quem a disposizione 
per le specie esaminate in un numero inferiore di 
esemplari. Per lunghezza degli es, ho inteso la djstan~ 
za fra ìI margine anteriore del pronoto e l'apice delle 
elitre (al contrario dì molti altri Autori, bo preferito 
escludere da tale misura la testa. -percllè variabile per 
sporgenza e angolatura sui vari es.; la sua lunghezza 
dal margine anteriore degli occhi còmunque corri~ 
sponde a circa 1110 della lunghezza da me riportata), 
Ho abbreviato l'indicazione delle misurazioni come 
segue: RJu: Jungbezzadel rostro, visto di Iato, dal mar
gine anteriore degli occhi aWapice, con escluSÌone 
della mandibola.; PIu: lunghezza del pronoto, visto 

dall'alto, dal bordo anteriore a quello posteriore lungo 
la linea mediana; Pia; larghezza del pronoto al punto 
più largo; Etu: lungllezza delle elitre, viste dall'alto, 
dalla linea ideale congiungente gli omeri all'apice lun
go la linea mediana; EIa: larghezza deUe elitre al pun
to più largo. Non 110 riportato le misurazioni in valore 
assoluto, ma in rapporti che ho potuto constatare 
spesso significativi per la determinazione dei taxa, per
chè soggetti entro la stessa specie a contenute varia
zioni (range e deviazione standard non elevati); per ta
le motivo ho scartato il rapporto Elu/J)luf da me ripOf~ 
lato in altri lavori e soggetto invece a notevoli varia~ 
zioni (rapporto direttamente proporzionale alla lun
ghezza assoluta dell'esemplare). 

Per la stesura della corologia ho avuto molte diffi
coltà per decifrare e poi ìndividuare numerose località 
dì vecchi esemplari, ln speclaJ modo delle Repubbli
che sovìetiche; il mio testo base è stato l'Atlante Inter
nazionale del Touring Club Italiano (1968), con l'ag~ 
giunta dell'Atlante Internazionale (Rand Mc NaJly & 
Company, 1983) per le recenti modincazionl dei confi
ni politici. 

Per le note biologiche mi sono basato. oltre che sui 
dati della letteratura, su osservazioni personali e su 
eventuali indicazioni portate sui cartellini insieme ane 
località di cattura, specificando in questo caso anche i1 
nome del faCCùglitore. 

Per l'iconografia ho riportato la fotografia delle spe~ 
de con buone possibllìtà. dì rioonosdmento immedia
to attraverso la visione dell'insieme (forma e tipo dì ri
vestimento) e i disegni schematici dì quasi tutti i rostri 
e degli organi genitali. Per quanto riguarda lo spicu~ 
lum ventrale della 9, ho usato tratto di mìnor spessore 
per le partì solo debolmente chitinizzate e unee ondu~ 
late per quelle mal delimitabili dalla restante porzio, 
ne; ugualmente con tratto più sottile ho disegnato le 
parti interne più chitinizzate del lobo mediano visibili 
per trasparenza. Sempre a proposito del lobo media
no, esso è stato da me disegnato in visione dorsale 
perpendicolannente al punto più alto e, data la sua SO~ 
litamente marcata curvatura, ho inoltre fornito, sem· 
pre in visìone perpendicolare, il particolare dell'aplce 
non ben visibile nel disegno d'insieme (fig. 104), 

Genere Tychius Germar 

Tydtiufi Gennar. lSt7. Mag. Eu1., 2. p. 346 (Specie tipo: 
CurcuJio QfliflllllqJunctatus Linnoous da sussq;ucnte dcsìg,nazione 
di Schònherr, 1325, p. 583), Scoonherr, 1836, p, 400; 1.843, p, 2%, 
Stephcns, 1831, p, 54, Ch, Brisout 1862, p. 765, Tournier. 1813, 
p. 461. Sedel, l{S85. p.149; 1887, p. 312; 1923, p. 73. De5brochct:SJ J907, 
p. 109, 146. R;~tl.er, 1912, p. 83; 191~ p. 214, 215. Peoocke. 1922, p, t 
Hustaehe, 193t, p. 28.1. Porta, 1931, p. 264. 265. Hoffmat;O, ]954, 
p_ 1l32, Il)3. Voss, 1959, p, 121), Clark, 1971, p. l~ l1)16, p 92. C1arl:: 
& Burke, 1917, p. 106. ami: et aL, 19n, p. 1; 11)18, p. 626. 

... Mkrotmgus SchOnherr, 1825, p. 583 (Specie tipo: Curruifo 
cuprlferPanzer}~ 1836, p, 421; 1843, p. 3U, Desbroch~ 19117. p, 141. 
Reitter. 1912, p. 83; 1916. p. 214, 2l7. Peneeke. 1922. p, 2, H~he, 
1931, p. 2&3. 314, Porta, 1932, p. 264, 273. Ho!fmann. 1954, p. 1132, 
1198. Smreczynsi:l, 1972, p. 91, 109. Clark, 1976, p. 92; et al., ms, 
p, 649, Caldara, 1977. p. 143. 

... Henrmia Pie, 1897. Mmc. cnt, 5, p. 43 (Specie tipo: Henoma 
aurrco!lis Pk}. Ciad, 1976, p. 94. Caldata, 1m, p. 144. 

- AOfOMius Desbrochers, 1907, [}. 111. 145 (S~ie tipo: Curcu
Jlo qu.iJ!qllt'punç((J.tu' Unnaeus). Penecke, 1922, p. 14 (kwmiuN err.). 
P(llia, 1932, p. 265 (Oo,')Qmius err.). Franz.. 1940, p. 341. Hoffmann, 
1954, p. 1I54. Voss, 1959, p. 128. C1ark, 1916, p_ 93. 

- Hypafws Desbrochcni, 1907. p. 191 (Specie tipo: Tychills de
pl'/!SSIIS Desbrochers). Penecke, 1922, p. 3. Porta, 1932. p. 269. Clark, 
1971:\ p. 93. 
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~ Poratychfus Casey, 1910, Can. Ent., 42. p. DS (Spede lmO. 
1}chÌl15 profixlfs Cllsey). CJark. 1971, p. 6-

~ Lepidfll)'Chill$ Penecke, 1921, p. J (Spede tipo: 1'ychius mora
win; I3e1;lteI}. Franz, 1940 b, p. 4. VQSs. 1959, p. 12fs. CJark. 1916, 
p. 94. Caldara, 1977. p, 141; 1986, p, HL 

- 5l{eschidiu$ Pen«ke, 1938, 1<01. Rund, 24, p. 109 (Specie ti· 
po: Elleschidill$ moderi Peoeeke). Smroczynski, 1912, p. lO. 

- Tyd!ill.; subgen. Hrlìfltydtius Franz, 1943, p. 18 (Speçjc tipo, 
Tychius dufmatim.ts Penecke). (furt, 1916, p. 9t CJl:ldara, li}77, p. 14! 
(n. syll.}. 

~ TychiW; subgen Nro(yc!;ius Hustaclw, 1945, Bull. Soc. cnL 
Fr,. 50, p. 67 (Specie lir: T,w:hius greflli'n Ch. Bri~ouO. HoIrmallll, 
1954, p. 1[54. VO.'ls.. 195 'f' 128. SmreczynsKi, 1972, p. 95, 96. Clark, 
1976, p, 94. Caldara, 1.97 , p. 141 (n, syn,). 

Sinonimi ~ Nulla è da aggiungere sulle già esau~ 
rientemente discusse sinonimie fra Tychiuse Miccotro~ 
gus (Clark, 1'176; Clark el al, 1'178; Caldara, 1977), He
nonia (CJark, 1976; Caldara, 1977), Aoromius (Voss, 
1959; Clark, l'I76), 1Jypactus (Peneck", 1922; CI,d, 
1976), PUraJychius (Clarl<, 1971) e Lepido/j'chius (Calda
fa, 1986). La sinonimia dì Elleschidius oon Tychius, ri
portata sinteticamente da Smreczynski (1972), mi è 
stata confermata da Dieckmann (in lite, 1985,. Per 
quanto riguarda la posizione rispetto li Tychius deì due 
sottogeneri Hefiotychius e Neotychius. nè Clark (1976) 
nè io (Caldara, 1977) avevamo preso una decisione dc, 
finitiva, ma avevamo espresso seli dubbi sulla loro ori
gine monofitetìca. Ora, con il proseguimento dei miei 
studi sul genere, ritengo ulterionnenle avvalorati i 
dubbi espressi precedentemente e posso confennare 
l'eterogeneità delle specie che compongono sia Neoty
chius che Hefiotychius suna base dei caratterj distintivi 
dei due sottogeneri e, pertanto, li pongo definitìva
mente fra i sinonimi di Tychius, 

Descrizione del genere - Lunghezza; da 1,2 a 6 
mm (solitamente intorno a 2~3 mm). 

Tegumenti: da ferruginei a neri, solitamente alme
no la parte apicale del rostro, le antenne e i tarsi ferru
ginei; rivestiti da squame più {) meno dense. solita
mente coricate (0010 raramente un poco sollevate)! di 
forma differente da specie a specie e spesso dì più for
me anche neUa stessa specie: sul dorso da piljformi il 
rotonde, queste ultime se presenti dìsposte sulle inter
strie elitrali ln modo più o meno uniforme, a volte ìn 
serie regolari, dì vario colore, suU'addome di forma 
larga, solitamente biancastre. 

Capo: occhi da piani a molto convessi, Fronte soli
tamente della larghezza del rostro alla base. ricoperta 
fitr.amerne da squame che, viste di profilo, a volte for
mano una piccola cresta. Rostro di forma molto varia, 
solitamente differente nei due sessi (pìù esile nella Q) 
e almeno un poco più lungo nella Q che nel Ò. Tìcoper~ 
lO di squame fino all'inserzione delle antenne, indi lu~ 
cido e quasi iist.'io. Scrobe non visibili daWalto. viste di 
lato oblique e convergenti ventralmente alla base del 
rostro. Funicolo antcnnale di 6 o 7 articoli, illfl allun~ 
gato, in modo evidente plu lungo e l'Ili grosso del 2~ 
ancora un poro più lungo che largo, gli altri via via più 
trasver~J. 

Protorace: dì forma variabile. da così largo che lun
go a decisamente trasverso, sempre Tjstretto all'apice, 
spesso in modo mo1to brusco tanto da formare un cor
to collo; pronoto solitamente poco convesso e regolar
mente punteggiato (solo raramente striato-puntato). 
Scutello: sempre ben evidente, di forma subtriangola
re, Elitre: da corte, ovali o subglobose, a lunghe, sub
ellittiche o rettangolari, interstrie eHtrali piane o un 
poco convesse, se.mpre pjù larghe delle strie che sono 

formate da punti profondi e regolari, più o meno visi~ 
bili fra il.rives.timento. Ali membranose: non si hanno 
dati in letteratura su questo carattere nelle varie specie 
del genere, Ho esaminato la t..'Ooformazione delle ali 
solo negli es. ai quali ho effettuato l'estrazione degli 
organi genitali e ho potuto constatare che esse sem· 
hmno normalmente sviluppate nella maggior parte 
delle specie. mentre in alcuni taxa sono corte - ({aln
quepunctatus, palaestinus, pardalis (anche normali), 
nlssicus. deprcssus, a!gematus. rufipennis, lineatulus. 
krausei, crassìrostris, ochraceus, exiguus. morrficola, cy
lindricollis- ed in aJtri pressochè mancanti - subgen. 
Apeltorius, pumilus, atlasicus. elegans, elegonlulus (in 
queste ultime due specie anche corte o normali). Il ca~ 
raltere necessita ovviamente di una più approfondita 
indagine e non é preso in considerazione per la sepa
razione delle singole specie, 

Addome: lati del 2° segmento decisamente angolo~ 
si, ricoprenti completamente i lati del 3" segmento e 
parzialmente quelli del 4°; 5" segmento solitamente 
con una fossetta di regola più profonda e larga nella 2, 
ma a volte poco visibile perchè nascosta dal rivesti
mento; pigidio nel d con una carena trasversale, che 
manca solo neHe specie del gruppo del bajtenovi (Cal
dara, 1986). nascosto in massima parte dalle elitre e 
circa perpendicoÙìre all'asse longltudinale del corpo, 
mentre nella 9 è senza çarena ed è obliquo rispetto 
all'as,se lnngitudinale. 7~mpe: femori inermi o con 
denle più o meno pronunciato (soprattutto 1 posterio
ri), gli anteriori nel c5 a volte con frangia ventrale di 
SQuame chiare~ tibie all'apice mucronate e con un 
dentino sul bordo interno. le anteriori nel e a volte 
con un aguzzo dentino nel mezzo lungo il margine in~ 
temo. Tarsi con articoli più o meno allungati, il 3" da 
deb<llmente a fortemente bilobato, unghie con due 
appendici medlaU più o meno lunghe, assenti solo nel 
gruppo dell'heydeni (Caldara, 1986), 

Organi genitali: d: lobo mediano di forma molto va~ 
ria, più o meno chitinizzato sul dorso, solitamente 
simmetrico con peli lunghi all'apice suna parte ventra
le; sacco interno solo raramente con piccoli pozzi chj~ 
tinizzati a fonna di spina; apofisi circa della lunghezza 
del lobo mediano (lunghe il doppio in ollalis); spicu~ 
lum gastmle a fonna di bastoncino tenninantc all'api~ 
ce ad Y, anche il tegmen a forma di forcena senza pez
ZI dorsali chitinìzzatL 9: spcrmateca di varia torma, 
ma sempre con l'uscita del ductus posta più in basso 
(alla stessa altezza in capucinus) del Pllflto di origine 
della ghiandola spennatecale: spiculwn ventrale con 
parte apicale più o meno chitlnizzata, lineare o a for~ 
ma dì forcella. 

Posizione sistematica -- 11 genere ~vchius forma in
sìeme al genere Sihmia la grossa tribù r:vchiini della 
sottofamiglia 7}chiiniJf? Tutti gli altri generi riportati 
dai CataJoghì Junk e Winkler come facenti pane dello 
stesso raggruppamento sono considerati attua!mente 
come sinonimi dì uno o dell'altro dei due generi sud
detti (Clark, 1976~ Caldara,.1986). I due generi si djstìn, 
guano da tutti glì altri Tychilnae per Ì lati del 2" seg
mento addominale fortemente ricurvi e angolosi po
steriormente, ricoprenti j lati di 3° e parzialmente 4Q 

segmento addominale, e differiscono fra loro in modo 
netto principalmente per i caratteri dello spiculum ga
strale che in Tychius è a forma di bastoncìno con rapì
ce che, aUa~to a forcella, si aggancia al lobo media
no, mentre m Sibinla è ridotto a 3 sottili pezzj chitì
nlzzati con verosimile perdita della sua funzione; nel 
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genere Tychiu$, inoUre, il pigidio è di morfologia diffe
rente nei due sessi e quasi completamente ricoperto 
dalle elitre. che terminano alla sutura ad apìce acuto 
senza soluzione di oontinuità fra le emieHtre, mentre 
in Sibinìa ìl pigidìo è scoperto in gran parle e le elitre 
terminano ad apice intemQ arrotondato, Infine, im
portante dato biologico, a differenza delle Sibinia, tut
te le specie di Tyehms sembrano vivere su pìante della 
famiglia Fabaeeae, mentre le Sibìnia vivono su piante 
deUa famiglia Mimosaceae (subgen. Mlcrotychius 
dell' America) e su piante deUa famiglia CmyophyJfa
ccac. Paron)'chiaceac, Plumbaginaceae e Tlrymelaeaceae 
(subgen. Sibinia s. sfr). lì naturaÌe gruppo di deriva
zione dei Tychiini (sisLer group) sembra essere forma
to dai Lignyodini(lignyodes e Plocetes), che hanno i Ia
ti del 2" segmento addominale ugualmente ricurvi, ma 
ricoprenti solo in parte j lati de] 3", e la forma deU'arti
colo tarsale simile (Clark et al., 1977). 

Caratteri tassonomici e loro variabilità intrnspedfi· 
ca - Data la marcata uniformità del genere, sono deci
samente pochi j caratteri che si riescono ad usare nella 
stesura di una tabella dicotomìca per la separazione 
dei gruppi o delle singole specie. Un posto fondamen~ 
tale lo occupa sicuramente il tipo di rivestimento dor~ 
sale, unito alla fonna del rostro e a quella degli organi 
genitali (per ordine d'ìmponanza lobo mediano, sper·, 
mateca e spiculum ventrale). Anche questi caratteri, 
comunque, sono soggetti a discreta variahilità intra
specifica; per esempio, il rostro varia spesso di lun
ghezza soprattutto nelle diverse popolazioni (proba
bilmente in diretta correlazione con la struttura deUe 
piante ospiti), la stessa cosa avviene per it colore e la 
densità del rivestimento (oltre che per il rapporto fra 
squame larghe e strette nelle spede che le possiedono 
entrambe) e per gli organi genitali (la maggjoredifficoJ~ 
tà di interpretazione la si incontra nelle parti a volte più 
o meno chitinizzate dello spiculum ventrale), Altri ca~ 
ratteri come la forma generale, quella di protorace, eli
tre e zampe, oltre alle variazioni intraspecifiche. mo~ 
strano tutti i possibilì passaggi nelle varie specie, per 
cui il loro uso è solitamente di difiìcile applicazione, 

Note biologiche - Non sono certamente molte le 
specie di Tychius di cui si abbiano attendibili e appro~ 
fonditi dati biologki, nonostante le specie parassJtate 
abbiano a volte una notevole importanza agraria, In
fatti, sembra molto verosimile che tutte le specie dt:1 
genere siano legate a specie della famiglia FabaCfoe, 
della quale parassitano principtllmente i legumi. Rc~ 
centemente Ciad & Burke (1977) hanno riassunto tut· 
te le notizie disponibili sulla biQlogia !ielle specie !ii 
Tychius, sia paleartici che nord-americani, in una pub~ 
blìcazìone alla quale rimando, In que~1i anni. comun
que, ho raccolto circa una ventina di specie di Tychius, 
ì cui immaturi non erano noti in precedenza, e ne ho 
potuto studiare le modalità di sviluppo oltre che iden
tificare le specie vegetali parassitate. La morfologia di 
larve e pupe è attualmente in studio (quando verran
no pubblicati tali dati, saranno fomiti contemporanea
mente in modo partkolareggiato i tempi di sviluppo 
per ogni fase e per ogni singola specie), ma la notizia 
della raccolta e il nome delle specie vegetali sulle quali 
sono state trovate sono segnalate nelle note biologi
che de.lle singole specie. 

Per quanto riguarda lo sviluppo, ho riscontrato unn 
completa uniformità fra tutte le specie da me racool
te e quelle già note in precedenza. ln sintesi, le uova 
vengono deposte attraverso il calice sull'avario in sv1-

luppo o dentro di esso. Le larve, in seguito, si nutrono 
dei semi dentro i baccelli (50(0 raramente è stata se~ 
gnalata la formazione di galle sulle foglie, ma perso· 
nalmente non 110 mai potuto verificare tale eventuali· 
tiI) e alla fine dello sviluppo, che dura da 7 a30 gìorni a 
seconda della specie, producono un foro nel baccello e 
cadono al suolo. Almeno in condizioni -di laboratorio 
esse, con rapidi movimenti, si interrano per pochi cen· 
t/metri e, una volta raggiunto un posto adeguato, inco
mjnciano à costruirsi una cella unendo graneJli di terra 
per mezzo di una secrezione viscida. Finita la costru
zione della cella, la larva entra in un periodo di quie
scenza per qualche gÌ9InO, dopo di che inizia la tra
sfOrma7JOne in pupa. E riportato che il tempo che In
tercorre dal momento in cui la larva esce dal baccello a 
quando avviene la trasfonnazione in pupa varia da 5 a 
3Q giorni; le specie da me raccolte si sono trasformate 
in pupa in un massimo di lO giomi~ oon la sola eccezio
ne del quinquepunctatusche ha impiegato 15-20 giorni. 
La durata del periOdO pupale varia da 7 a 20 giorni a 
seconda dejJa specie, Una volta che la pupa si è tra
sforrrunft in adulto, questo può rimanere nella cella 
per parecchi giorni (anche per tutlO l'inverno) oppure 
bucarla e uscire In superficie. 

A proposUo del significato del dentino situato nel 
mezzo deUe tibie anteriori lungo il margine mediale 
nei (J di numerose specie del genere. esso potrebbe di
mostrare la sua utilità durante l'accoppiamento, Infat~ 
ti, ho osservato su una stessa pianta di MelilolUs alba~ 
dove convivevano melìJoti e breviusculus. la copula dì 
entrambe le specie ed ho potuto oonstatare che in me
Jiloti il dentino viene posto dal àsotto il corpo della~, 
al punto di passaggio fra protorace ed elitre. e cOStitUI~ 
sce un solido mezzo di ancoraggio, Infatti, se gj scuo· 
tono energicamente gli esemplari In copula, l'accop
piamento viene interrotto molto più facilmente in Me
vlusculus che in melUotl. 

Appunti pcr uno studio filogenetico del genere -
Ritengo che attualmente il metodo di studio. con il 
quale si possono ottenere i maggiori risultati nel tenta
tivo di sistemazione naturale dei gruppi zoologici a va
no livello, sia quello c1adìstico (Hennig, 1950). Si tratta 
sicuramente di un metodo scientifico di difficile attua
zione, meno semplice e inattaccabile di quanto asserì
to dai sostenitori, a volte troppo intransigenti, di que
sto sistema, ma d'altro canto con prospettive future 
teoriche e pratiche molto solide e promettenti, tali da 
non poter essere ignorato solo per partito preso alla 
stregua di un<l astrusa innov<lzionc nella tradizionale 
sistematica. In particolar modo in entomologia, per le 
enormi lacune conoscitive di numerosi gruppi e per 
l'elevato numero di taxa da considerare, il metodo cla
distico risulta ulterionnente più complesso, se rappor
tato alla sua applicazione in gruppi ristretti di animali 
superiori ben più. studiati e conosciuti sotto tutti i pun
ti di vista. Numerosj Autori, in massima parte ameri
cani, applicano correntemente tale metodo nelle loro 
revisioni di vari gruppi di insetti e. per quel che più 
strettamenLc mi riguarda, Clark ha proposto un'ipote~ 
si filogenetica di diversi generi di TychiimU!, comprese 
le Slbinia del Nuovo Mondo" In sintesi, essenziale per 
la costruzione di uno o più proponibilì cladogrammi è 
l'esame del maggior numero disponibile di caratteri 
morfologicL genetici, ecologici e zoogeografici e la 
possibilità di stabilire, probabilisticamente, se questi sì 
possano considerare ne! gruppo in questjone ancestra
li (plesiomorfisml) o derivati (apomomsmi): per que
sta decisione è necessaria un'approfondita analisi deì 
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caratteri sia entro le specie del gruppo che fra Queste e 
le specie dei gruppì vicini (sistergroups), Come già ae~ 
rennato> però, il mio approccio in tal senso per le spe.
cie paleartiche del genere Tychius è risultato estrema
menLe deludente per la scarsità di elementi da prende
re in considerazìo:!!t data la grande uniformità morfo
Jogica delle circa :mu specie del genere, abbinata alla 
frammentarietil delle altre nozioni disponibili. Riten
go comunque utile accennare alle seppure parziali ac
quisizioni che ho accumulato, nel tentativo di dividere 
le specie in gruppi naturali, e ai criteri a mio avviso da 
seguire per la valutazione del grado di importanza dei 
vari caratteri: 

I} Fonna generale: senza particolari caratteristiche 
nella maggior parte delle specie c, pertanto, solita
mente di scarsa importanza neIla fonnazione dei 
gruppi. Presenti numeros.i stadi di passaggio anche fra 
specie per il resto sicuramente affinL E comunque 
uniforme entro alcuni gruppi, ma mai di per se stessa 
sufficiente per la diagnosi. 

2) Elitre: la forma tende, ovviameme. ad essere in 
stretto rapporto oon la forma generà.le; esse sono nella 
maggior parte delle specie rettangolari più o meno al
lungate, più raramente di forma ellittica od ovale, Vale 
in complesso quanto detto per la forma generale. 

3) Protorace: la forma va da molto trasversa a così 
lunga che larga in specie per il resto strettamente cor~ 
relate; fra l>altro mostra notevole variabilità intraspeci~ 
fica (vedi po/ylineatus, tibialis ecc.). Come già detto 
(vedi discussione del subgen. Heliotychius), le poche 
specie, in cui i punti che formano la scultura regola
re del pronoto confluiscono almeno parzialmente in 
strie. con sicurezza non sono fra toro correlate. 

4) Rostro: estremamente differente per forma e ri
vestimento nelle varie specie, è molto utile per la se· 
parazione dei siogoli taxa, mentre è caratteristi-co e 
dìagnostico sicuramente ne! gruppo dellQ striatu{us 
(fig. 14, 15), meno nettamente nei gruppi del rhQraci~ 
cus, siculus e cuprifer, 

5) Antenne: come già detto .a pmpQsito della sino
nimia di Miccotrogus con Tychius, la riduzìone a 6 arti
coli rispetto ai consueti 7 del funicolo antennale è sì~ 
curamente avvenuta nelle varie linee evolutive del ge~ 
nere. A tale proposito, molto interessante è la presen
za da me constatata in turanensis (ed eccezionalmente 
in consputus) di es. sia con 6 (forma dominante) che 
con 7 articoli, apparentemente appartenenti anche ad 
una stessa popolazione. Sebbene ritenga che le prove 
di tale evenienza in mio possesso siano elevate, II fe~ 
nomeno è sicuramente dR confermare con raccolte 
mirate a tale scopo (vedi variabilità delle due suddette 
specie). Nei gruppi del mQfflwitzi e del bajlenovì gli ani
coli antennaH sono citindrid invece che conici e rive~ 
stìti da squame invece che da peii. 

6) Occhì: da plani a molto prominenti solitamente 
anche entro lo stesso gruppo. Abbastanza caratteristi
ci per essere più piccoli che nella norma nel gruppo 
dello clteVrolori, molto globos! e con mllrgìne posterio
re bruscamente angoloso rispetto al piano delll1 testa 
nel gruppo dello striorulus (fi~ 16) e in alcune specie 
dei gruppi del maynei e del soroslù$ e in dieckmanni 
(gruppo del morawitu) (Caldara, 19&6), 

7) Pigidio: con carena trasversale in tutti i Tychius 
ad eccezìone che nel gruppo del baj/eflovi (Caldara, 
1986). 

8) Zampe: a) remori: in alcune specie i posteriori 
sono provvisLi di un dente aguzzo e, in un numero più 

consistente, di un dente minut{)~ molte sono anche le 
specie con femori inenni. Rarissime le specie ìn cui 
anche i femori anteriori e medi sono provvisti di un 
piccolo dentino. Comunque, come ben documentato, 
esistono specie strettamente correlate fra loro (per 
esempio, squamuJatus e kulzeri, maximus e spiendens) 
in cui la differenza più evidente SUl proprio neUa pre
senza o assenza del dente femorale (anche su questo è 
basata la sinonimia fra Tychius s. su. e Neotychius). Nei 
dà di numerose specie ì femori anteriori sono provvi
sti di una frangia di squame (a volte vera e propria pe.
luria) più o meno folta, Tale carattere è verosimHmen
te ancestrale, dato che è presente in specie apparte
nenti a gruppi molto distanti fra loro. b) Tibie: nei dà 
di numerose specIe le tibie anteriori sono provviste, 
lungo il margine mediale, di un aguzzo dentino (in al
cune di queste specie anche nella (( è visibile un ab
bozzo di dentino) nel terzo mediò o fra terzo prossi
male e terzo medio. Anche questo carattere sembra di 
antica origine perchè vale quanto detto per la frangia 
dei femori anteriori. c) Tarsi: il terzo articolo tarsale è 
solitamente bilobato e più largo del secondo. in alcu~ 
ne specie è piu stretto e meno bilobato. Tale particola
rità è diagnostica per alcune specie, ma non ha valore 
a Jìvello di gruppo, Infine tutti i Tychius. ad eccezione 
di quelli del gruppo dell'ho/deni (Caldara, 1986) hanno 
unghie provviste di un dentino mediale più o meno 
sviluppato. 

9) Rivestimento dorsale: è uoo dei caratteri che va~ 
ria dj più nelle diverse specie sia per disegno e colore 
che per forma e disposizione delle squame che lo 
compongono. Vi sono tre grosse categorie di specie: 
quelle in cui le squame sono quasi tutte della stessa 
forma. quelle ìn cui in linea di massima solo le squa
me che ricoprono l'interstria suturale sono più larghe 
delle altre, e Quelle in cui sono presenti due tipi di 
squame decisamente differenti, sctoliformi e subova~ 
li frammiste fra di loro. Ane prime due categOrie ap
partengono tutte le specie dei gruppi dello chevrola-
n striatulus. quinquepunctatus, mfirostris, thoracicus, 
depressus, siculus (eccetto capucinus), mgentalUs. ste
phensi e cuprf{er. Alla terza categoria appartengono le 
specie dei gruppi del gìgas, eldae, 0llal1S e jìlirostris, e la 
maggior parte dei oomponenti i gruppi del para/iclus, 
morawitzi, maynei ed heydeni, la maggior parte delle 
specie delrintlUsus ed alcune specie dei gruppi del baj
lenovi, squamulatus e seriepilosus. n tipo e la disposì
rione delle squame sono perÒ diagnostici esclusiva
mente nei gruppj del gigas, morawìtzi. maynei, heydeni 
e hajtcnovi. Se si tiene per buono il fatto che le specie 
legate a Trifolium (per es., gruppo dello stephensl) sono 
di origine piu recente rispetto a quelle legate ad Astra
ga/us (per es., gruppo dell'intrusus) SI potrebbe ip<>tiz
zare che il tipo di rivestimento ancestrale sia quello ca
ratterizzato da squame larghe, via via sostituite in par
te O completamente dalle squame setolifonni in modo 
indipendente nei vari gruppi. 

IO) Rivestimento addominale: solitamente fitto e 
formato da squame targhe. È caratteristico nei gruppi 
dello chevrolati e deUo striatulus, dove esso è compo
sto da squame ad apice frastagliato. 

11) Lobo mediano delfedeago: di varia forma, seb
bene in linea dì massima abbastanza simile nene spe
cie che per gli altri caratteri se1ll.brano correlale. È de~ 
dsamente c.aratteristìoo nei gruppì dello striatulus. pa~ 
rallelu3, gigas, intrusus subgr. lriviali.s, argentatns, mo
rawitzi e bajfen()l't. Tale forma mi ha portato ad inse
rire nei gruppi del parallelus. deU'intrnsu3 subgr. tri-
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vialis e dell' argentatus specie come farirwsus per il pri
mo gruppo, come latirollis e focarilei per il secondo e 
come flavus per il terzo. altrìmenti correlabili ad essi 
oon una certa diftiooltà; infatti ho ritenuto in tali casi 
poco probabile un fenomeno di convergenza. Seppnr 
meno caratteristi;.':(), il lobo mediaoo è estrernl1mente 
uniforme nei gruppi dello cht>Vmlali, qulnquepuffcta
tus, ru/frostris, intrusus subgr. aslragali, thQraàcus, 
depressu$, $icuJus, squamulatus e cuprifer, tutti gruppi 
la cui formazione sarebbe stata possibile anche in 
base ad altri caratteri, Il lobo mediano è pure caratte
ristk-O in numerose specìe dei gruppi del maynei e del~ 
lo stephèl1si per la presenza ne! sacco ìntemo dj fini 
strutture chitinizzate. Tale caratteristica è Insorta jndi~ 
pendentemente nei due suddetti gruppi per il lesto 
marcatamente distanti fra loro. 

12) Spermateca: slmiJe in gruppi di specie sicura
mente formati anche in base ad altri numerosi partico~ 
lati, ma solitamente non sufficientemente differenziata 
fra i vari gruppi. Sembra caratteristica nei gruppi del mo
rawitz;, del bajlettovi e dell'e/da€' probabilmente çorrelati 
ìn base anche ad altri caratteri, per la presenza di una cor
ta parte cbìtinizzata a Jjvello dell'origine del ductus. 

13) Spiculum ventrale: molto utile a volte nella se
parazione di specie ",miche ìn base agli altri caratteri per 
le marcate differenze {vedi per es. G.urrolus e medicagi" 
flls) e di fOffiJa analoga in specie per il resto non correla
te. Non sembra utilizzabile nella separazione dci gruppi. 

14) Immaturi; troppo pocbe le specie studiate per 
poter dare un gìudizlo sull'eventuale utilità in senso fi
logenetico dell'esame delle larve e delle pupe. I primi 
dati di Clark et al. (1978) non sono molto incoraggianti 
per l'apparente uniformità della morfologia soprattut~ 
to larvale, sebbene si possano intravedere alcune am~ 
nità fra specie simiU anche allo stadìo MUltO, 

15) Biologia: anche la biologia delle poclle specie 
note sembra estremamente uniforme entro tutto il ge
nere (vedi apposito paragrafo). 

16) Piante ospiti: sicuramente ancora insufficìentì i 
dati a disposizione su ques.to punto 11101to importante 
per la definizione delle correlazioni. Quello che si può 
ipotizzare in via preliminare è solo che sia la maggior 
parte delle specie legate ad Astragaleae che queUe le· 
gate a Trilo/eoe potrebbero dare origine verosimilm~n
te a gruppi monofiletici, a differenza di quanto aVVIe
ne per le specie legale a [,oteae, come squamuJatus, ar
gentatus e capucinus, apparentemente molto lontane 
filogeneticamente. Fuori di dubbio comunque, anche 
per quanto riguarda la pianta ospite, l'omogeneità dei 
gruppi dello slriatulus (Ononis), squamulatus (IAleae), 
morawitzi (Alhagi), 

In conclusione, ho provvisorìamente diviso i Tychii· 
ni paleartìci in 21 gruppi. Se si escludono i 3 formati da 
una singola specie, degli altri solo 15 hanno, a mìo av
viso. buone probabilìtà di risultare monofileuci anche 
in base a successive nuove informazioni e cioè: che-
wo/ali, Jtria(ulus, parafte/us, quinquepunCfàfUs, gigas, 
nifirostris, lhoracicus, depressus. s;cu}us, squamulalUs, 
argentams, cuprifer, morawitzi. bajtenovi ed heydeni (è 
da rottQlìneare che i gruppi dì t.JuinquemfIJclatus e rWi· 
rostris sono formati da entità che necessitano di ulte
nori studi e che potrebbero appartenere ad un unico 
taxon), Per quanto riguarda ì grandi gruppi dell'intnt
sus, del seriepf}QSUS e dello stepnensi, accanto alla mag
gior parte deUe spe-L"Ìe che sicuramente derivano da un 
unìco antenato ne esistono alcune che potrebbero es
sere in seguito enucleate da essi. Se si esaminano co
munque le diagnosi deì gruppi, ci si accorge che rara
mente anche quelli da me sopra considerati con buo
na probabi!irà monofiletici sono differenziabili dagli 
altri ìn base a caratteri unici nel genere; è solo la som
ma di diverse particolarità che pennette la loro distin
zione. Sempre per la suddetta combinazione (ql mo--
saKxm dei caratteri monologici conslderatì nei vari 
gruppi mi è risultata infine molto difficoltosa la ricerca: 
di correjazjoni fra di essi 



Catalògo delle specie trattate 

Genere '(ychius Gennar 

Sottogenere T.vchius Germar 

Gruppo del Tychius parallelus 
L T. paralle/us (Panzer) 

= pegaso (Herbst) 
vernalis (Rekh) 

= cnemerythrus (Marsham) 
= nervosus (Marsham) 
= .'enustus Auctorurn (non Fab.) 
= genistae Boheman 
= genisloecoia Chevrolat 
= alternalUS (Desbrochers) 
= alternùs (Wagner) 
= Vt'tJUSlUS vae icosù.msis Peyer, 
= veJluslus ab. pseudogerlistae Pen. 
= VèJtUSlUS varo spartii Holfmann 

2. T. albilatefUs Stierlin 
3. T. hueti Tournier 
4. T hivittatus Perris 
5. T. farinosus Rosenhauer 

= auricoliis (Pie) 
= scltaizmayri Pie 

Gruppo dei Tychius stnatulus 
6. T. striatulus Gyllcnhal 

= fuscolineaius LuCà$ 
= decoratus Rosenhauer 
- deliciosus Perns 
- beJlus Kirsch 
- italicus Toumier 

colI~'exiusculus Desbr" 1875 
arealUS Rey 

= fallens Desbrochers 
= var. berytensis Pie 
= henoni Pie 
= divertitolor H. Lindberg 
= vaL pseudonigricollis Hoffmann 

7. T. olcesei Toumier 
8. T. peyerimh(if.fi Pie 
9. T. leprieuri Pie 

= varo pefissieri Pie 

Gruppo del Tychius chevroldti 
lO, T. chevrolati Tourniet 

= atUennalis Hustache 
= rungsi Holfmann 

Il. T. palaestinus Desbròchers 
12. T. crassior Desbrochers 
B. T. Jopezi Hoff'mann 
t4. 1: hierosoJymus {Desbrochers) 
15. 1: pardalis Escalera 
[6, 1: tessellafus Toumier 

Gruppo del Tychius quinquepuncfams 
17. T. quinquepunClatus (Linnaeus) 

quadrìmacuJatus (Muller) 
lasciatus (GeoITroy) 
quinquf'flotatus (Mannerheim) 
quinquemaculatus (Panzer) 

= modestus Tournicr 
= taunì Fricken 
= smJ'rnensis (Desbrochers) 

R,OBlòRTO CALf}/,RA 

Diffusione (*) 

E., Afr. OC. 

R. m. 
Cal. 
c., S. 
Jb., Afr. oe. 

E. m., Afr., Pal, 5yr. 

Afr. ac. 
Alg. 
Alg. 

Lu" MaL 

Pal. 
Alg. 
Ilal. 
Pal. 
Mar. 
Hi. m. 

E" Asm'J Pal., Sib., Alg. 

(*) Abbreviazioni dd)e regioni geogratkhe carne in Winkler. J<ìJ2. 

Piante ospiti 

CVlisus 
éhamaecytisus 
Te/ine 
Genista 
Chamaespar
tlum 
Sparfium 
Ulex 

Cytisus 

G'enista 
Lupinus 

Onanis 

Ononis 
Onanis 
Ononis 

TeNne 

Vicia 
Pisum 
Lathyrns 
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= ab. larerelineatus Ragusa 
= VaL ininterruptus Fuente 
= ab. conncxus Reltter 
= stredai Penecke 

ab. mapìcalis Roubal 
=- ab. dieneri Hajoss 
= ab. cor(junctus Franz 

ssp. seniiis Franz 
18. T. irreglllaris Faust 

= oòerti Faust 
= fagniezi Hoffrnann 

19. T. rusticus Faust 
irrilans Faust 

= oberli vaf, sibìriéUJ Faust 
= f. mandschurù_'Us Voss 

Gruppo del '(vchius rujirostris 
20. T. rlffiros!ris Schonherr 

= g(}'cyrrhizae Becker 
21. T. fausti (Reitter) 
22. 1: reiUsus Faust 

Gruppo del Tychius gigas 
23. T. gigas Faust 
24, T. vale.!ls Faust 
25. T. maximus Petri 
26. T. splendens Khozorian 
27. T. hen::uleanus Reitter 

Gruppo de! Tychius introsus 
Sottogruppo del Tychius intrusus 
28. T subsulcatuS Tournier 

'= longus Desbrochers 
29 T. il1lrusus Faust 

= a/bonotalus Pie 
= voulogeri Pìc 
= vau/ogeri v. diversepubens Pie 

mekalinensis Pie 
= ba/dshuanus Peneeke 

30. T. vasicolor (Faust) 
3J, T kuschakewitschi Faust 
32. T callidus n, s{l' 
33. T. pierrel Roudler 
34. T. sc-j'ref/sis Pie 
35. T. fremuthi n. sp. 
36, 1: albocrudalus Reltter 

:::.';0. subimparis Voss 
37. T galloprovillcialis Hustache 

= vauc{usiauus Hoffmann 
= nemausensis Hofimann 

38. T. procerus Khnzoriall 
39, T. uralensis Pie 

ViU. semioblltemft.s Pie 
40, T whireheadl n, $(j. 
41. T. longulu$ Desbrochers 

= confusus Desbroehers 
= (ongiuscu}us Tournier 
= mongolicus C'iiki 

42. T. reitteri Faust 
43, T. hiekei n. sp, 
44, T. amandus Faust 
45, T. amabilis Faust 
46, 1: turanensis Faust 

= mtxtus Faust 
= ougustulus (Faust) 

47. 1: consplltlis Kiesenwetter 
= ocuminirostris Ch. BriSQut 

tenuirosrris Tournier 
','O' sieu/el/us Ragu&'1 

R. m., Sib., Gn. b" l, b. 

Jap., Ch" Mong., Sib. 

Turk, 
Turk. 

Turk. 
Turk. 
Turk. 
Ca, 
Kirgizistan. Nepa! 

E. c, or. 

Aff" As. b, oc. 

Turk. 
Rm, 
Arm. 
Afr. oe, 
Alg" Tun. 
Pers., Aeg. 
As. b, oe. 

Ga, m., HL m. 

Arm. 
As, e, 

Pers, 
R. nL, Mong., Ch. 

Ca., Baie. 
Ann.) Pers, 
Trcp. 
As. b, OC. 
As. b, DC. 

Med, 
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Vicia 

GIy(yrrhiza 

Astragafus 

As(raga{us 

OlWbrychis 

RetamG. Genista 

AstragaluJ 

Astmgalus 



= a/giricus Desbrochers 
= holdhausi Solari 

48. T. cuprinu$ RQsenhauer 
49, T. vicinu$ Roudier 
50. T. afflatus (Faust) 
51. T. alhagi (Faust} 

= nwssageta (Faust) 
= auctus (Faust) 

52, T. praemuellaris (pie) 
53, T. trid(!Jìlinus Penecke 

= alpinus Hustacbe 
= qff1iclus Hustache 

54. 1: bisqua.mosus Pie 
55. T. klapperichi Voss 
56, 1: khflzoriani n. sp. 
51, T. pristinus (Voss) 
58, 1: grenieri Ch. Brisout 

= dentipes Tournier 
= guttifer Desbrochers 
= rufovittatus Faust 
= maculosus Stierlin 
= ponticus Franz 

59. r. antoinci Hustaehe 
60. T. mixJus Desbrochers 

= approximatus Desbrochers 
= normandianus Hoffmann 

61 T. lacteoguttatus Desbrochers 

Sottogruppo del TychiUs astragali 
62, 1: astragali Becker 

;;0;; trivirgatus Desbrochers 
= armeniaCtls Pie 
= si{fWrbergi (Bajtenov) 

63. T. hauseri Faust 
64. T.. IMosi Hoffmann 
65. 1: magnificus Pie 
66, 7: orchonicus (Bajtenov) 
67. T. semiaurtUus Pie 
68. 7: rnssicus Desbrochers 

= lateroJis Penecke 
= danieli Franz 

69, T.. lectus Le Conte 
= lacetus Faust 

languidus Casey 
= mLx:tus Hatch 

70, T. schuleri Tempère 
11. T.. oriens Hoffrnann 
72, T.. thQmpsoni n. $p. 
73, T.. pen1nae n. sp. 

Sottogruppo del Tychius trìvialis 
74, 'r ajjlnis Becker 

fortirostris (Desbrochers) 
75, 7: trivialis Boheman 

= kieseffWetleri Tournier 
= irkufensìs Faust 
= ciceris Penecke 
= Jeonhardi Penecke 

76. 1: Ivngiclava Hustache 
77. T. molestus Faust 

= heckerianus De5brochers 
78. T. laticolUs Perris 

= $ul1vis Ch, Brisout 
= gentilis Roftenberg 
= paraJJelogrammus Desbrochers 
= subparalielu,~' Pie 

be/ani Pie 
albosuturalis Pie 

79. T.. focarilei Solari 

ROBERTO CAU)MV\ 

HL, Mar, 
Alg. 
Trcp. 
R. m, 

Mang., Ch. 
E, c. ùe, 

R. b, OC, 
Afg. 
T.adzikistan 
Arg. 
Med" Ca., Turk. 

Mar .. Can. 
AfL -OC, 

Pal. 

R m. oe" Bale. 

Rm, 
T, 
Turk. 
Mong. 
Mong, 
BaIe., Asrn., Ca., Pers, 

As. c, or" America b. 

Ga. m, OL 
Tib. 
Tib. 
Ch, OC,~ Viernarn b, 

R. ID. oe. 

Mong., Sìb .• Ca., E. c. 

Ga. ffi. or. 
R. m. 

Med. m, 

Apen. c. m. 

utoflon;s 

Alhagi 

Astragalus 

Astragalus 

Astragalus 

Astragalus 

Astragalus 
Oxytropis 
Hedysarum 

O'o/tropls 

ASlraga/us 

Astragalus 

Astragalus 
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Gruppo del Tychius eldae 
80, 1: eldae n, sp, 

Gruppo del TychitJS ovalis 
81. T. ovalis Roelofs 

= kaszabi (Bajtenov) 

Gruppo del Tychills lilirostrls 
82. 1: jilirostris Wollaston 

Gruppo del Tychius thoracicus 
83. T. thoracicus Boheman 

= reichei Faust 
= reichei vaL moreanus Pie 
= varo dalmatinus Pie 

&4. T. funicularis Ch, Brisout 
= auripilus Rey 
.= hipponensis Desbrochers 

85. T. oppoSi/II:; Desbrochers 
= phoeniceus Franz 

86. T. cupricolor PenècKe 
87. T, dispor Tournicr 

Gruppo del Tychius depressus 
88. T. depressu'i Desbrochers 

= hypae/lUs Tournier 
= insularis (Chevrolat) 

89. 1: balcanicus n. norn. 
= dalmarinus (Peneckc) 

90. T. qfricanus Franz 
9]" T. longicrns Desbrochers 

= cylindritubus Deshrochers 
92. T. aurarius Boheman 

- cervirolor Desbrochers 
= hypaetms varo akbesianus Pie 
= cervinoaureus De,~brochers 

mazurai Formanek 
93. T. /aufUs Gyllenhal 

. = cjfialus Gyllenhal 
= auricoliis Gyllenhal 

Gmppo del Tychius seriepflosus 
94. T. seriepflo$us Tournier 

= seriesquamosus Desbrochers 
~ biskrensis Faust 
= inauius Desbrochers 
= subpa/éafù1! Desbrochers 

vestitlpenl1is var. uniformis Pie 
= immistus HotTrnann 

95. T. oschianus Faust 
= dislans Faust 

96. 1: Icslivus (Faust) 
pale%rus Desbrocners 

= lederi (Pie) 
= cOl1vexìuscuiu$ Desbr., 1908 

97. T. mozabitus Pie 
= chevrolati (Faust) 
= mesopotamicus Desbrochers 

98. ~ depauperatus WoUaston 
= chobauti Desbroehers 
= fu/vescefls Desbrochers 
--= subdetttatus Pk 
= vestitipclIl1is Pie 

99. T. elegans Desbrochers 
= immam/ico!fis Desbrochers 
= bremondi Hoffrnann 

100. T. atlasicus Hustache 
101. J: eiongatulus DesbrDchers 

= kmgiuscùlus Desbrochers 
= elongaiior Desbrochers 

Asm" Ca.,. Perso 

As. or. 

Mad. 

E" m. or., Asm. 

E. m. oc., Aff. DC. 

Pal. 

Gr., Asm., Cyp. 
1. m. 

Alg,. Tun., L c. m,; Si,. S., C. 

Balc., Asm. 

Afr. OC. 

Alg., Tun. 

Med, or., Ca., Turk, 

R. m. oe . 

Afr., Pal., Syr. 

Turk. 

As. c. oc. 

Afr., PaI., Mes. 

Afr., Can. 

AfI. oc._ Hi .. Ga. m. 

Afe. oc. 
Afr. or., Perso 

63 

Vicia 

Vicia 

Medlwgo 

Retama 

COTOni/la 
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= caroti Pie 
= oblongiusculus Desbrocbers 

tenuitarsis Desbrochers 
102. 1: e/egantulus Ch. Brisout 

= macultlrons Desbrochers 
103. 1: $ehneidm (Herbst) 

= tydrioides (pasooe) 
104. T. juscipes Chevrolat 

= medius v. opacuJus Desbroehers 
= mathicui Desbrocbers 
= rohidendu$ Hoffmann 

Gruppo del Tychius siculus 
105, T. sicu/us Boheman 
106. 1: hoffmanni Tempère 
107. T. sanctus Pie 
108, 1: parallelipennis Desbrochers 

= normandi Hoffmann 
109, 1: pauperculus Toumier 

= indefltipes Pie 
llO. T, recQgnims Hoffmann 
Il L 1: nigncollis (Chevrolat) 

= mitratus Costa 
= bicQlor Stierlin 
= sehaumi Stierlin 
= val. trilineatus Pie 

112. 1: bro/end Desbrochers 
= fioneni Pie 

113. T. capucinus Boheman 
= monacnus (Chevrolat) 
= signaticollis (Chevrolat) 
= molitor (Chevrolat) 
= discoideus (Desbrochers) 
= damryi Desbrochers 
= varo aun:motalus Pie 
= mtrYeri Pie 
= perceptus Hoffrnann 
=. VaI. cQnc%r Hoffmann 

Gruppo del Tychius sqUamulalUs 
114. 1: squamu/atus Gyllenhal 

= f1avicollis Auetorum (non Steph,) 
= kirbyi Waterhouse 
= denlatus Rey 
= slarcki Pie 
= tfapezithorax Desbrocbers 
= jlaVfcQ/fis ab. mimulus Pcnecke 

115. T. spltticlUs Desbwchers 
116. T. kukeri Penecke 
117. T. cùrnamomeus Kiesenwetter 

= suturatis Ch. Brisout 
= varo denticrus Desbroehers 
= varo fallax Rey 
= adspersu/us Desbrocbers 

118. T. ca/darai Dìeckmann 
119. T. graecus Kiesenwetter 
120. T. cretaceus Kiesenwetter 

= ochroceras Desbrochers 

Gruppo del T;;,chius argentatus 
121. T argentatus Chevrolat 

= sericeus Desbrochers 
= aureolus vaL nitidior Rey 
= mo/ficomus Desbrochers 
= similiimus Desbrochers 
= zanofli Pie 

122. T. longitubus Desbrochers 
m/lrco:i T ùumler 

= ardea Faust 

Afc. OC., Hi" Ga. 

E, c. m.-or., N. Zelanda 

Alg.; Hi 

Afr., Si, 
Gli. m. oc, 
Pal. 
AIg., Tun, 

Alg., Tun. 

Alg. 
Alg., Si. 

Aeg.; Pal" Syr. 

Med, m. oc. 

E. c. m., Asm., Ca., Pers., Alg. 

C,S. 
E. C. m.-OL 
Hi., Ga. m" I. b. DC, 

E. c. m.-or, 
Gr., Asm. 
Hl. 

Med .. Bulg. 

Alg., Ton. 

Hippoerepis 

Anth.vllis 

Hedysarum 

Lotus 

Lorus 

Lotus 

Lotus 
Dorycnium 
Dorycnium 

DOf)!cnlum 

Lotus 
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123. 1: flavus Becker 
= difficilis Toumier 

Gruppo del 1Ychius stephensi 
124, T. aUf€tJ!U$ Kiesenwetter 

= a/bovittatu$ Ch. Brisout 
= femoralis Ch. Brisout 
..... " albovittiJ Gemminger 
= subl'i1igerus (Desbrochcrs) 
= bfevipennis Pie 

125. 1: aun'chalceus Gyllenhal 
126. T. turkestanlcus Pie 
127. T. medicaginis Ch. Brisout 

= aureo/u:; varo argentellus Desbr. 
= /reudei Ho1frnann 

128. T. junarus (Reich) 
= flavicollis Stephens 
= haematopus Gyllenhal 
= cuflus Ch. Brisout 
= acosmu.s Toumier 
= brunnensis Formanek 

129. T. crassirostn's Kirsth 
= sCfica/us Tournier, 1873 p. 488 

sericans Gozis 
= kirschi Faust 
= denominandus Faust 
= sericatus Desbrochers 
= au/iensis Pic 
= therondi Hustache 

130. T. bir%r Ch. Brisout 
= aureomicans T oumier 
= sericellus Faust 
= medius Desbrochers 
= f1avicornis Desbrochers 

latiuscu{us Desbrochers 
= SUtufatus Desbrochers 
= suturaa{ba Desbrochers 
= varò suhpllosus Desbrochers 
= baleuricus Desbrocbers 
= contemptus Desbrochers 
= gossypli Marsllllll 
= VaI. jemoratus T empère 

BI. T. meliloti Stephens 
= sorex GyllenhaJ 
= litigiosus Tournier 

dimldt.atirostns Desbrocbers 
= joffrei Hoffmann 

132. T. naxiae Faust 
= sencans Faust 

133. T. WJSsl fi. sp. 
134. T. kel1Jlet1Sfs (Bajtenov) 
135. 1:. breviùscu/us Desbrochers 

= ObSC11n/S Toumler 
= haematopus Auctorum (non Gyll,) 
= micaceus Rey 
= sericeus v. opaculus Desbrochers 
= ftasutus Desbrochens 
= fulvoaureus (Desbrochers) 
= jacqueti Pie 
= g!auèlJs Desbrochers 
= alpensis Hoffmann 
= subjlavicolffs Hoffmann 

136. T. arcirostris Normand 
137. T. oedemeros Penecke 
138. T. po/ylinealus (Gennar) 

= globitharax Desbrochers 
= Jineolatus Desbrochers 
= arietatus TournJer 
= rectinasus Desbrochers 

E. c. rn.~Qr., As. m, OC. 

lb. 
Turk. 
E., As. 

E., As. 

E. C., Ga., 1. b., Ca., Trcp. 

E. m., As. m., Afc. 

E., As. c. 01., Afr. 

Baie., Asm. oc., 1. m. 

Mong. 
Mong., Ch. 
E., As. c. ID., AfI. 

Alg., Tun., CaL 
!b. 
Et Asm., Ca., PaL, Aff. oc. 

Medicago 

Mcdicago 

Medir~go 

Trtfolium 
Melilorus 

Melilotus 
Medicago 

Melilotus 
Astragalus 

Meflfotus 

Melilotus 

Melilotus 

Trijolfum 
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= sublinealuS Desbrochers 
= desbrochersi Klinla 
= brevitarsis Husiache 
= indictu$ Hoffmann 
= tapirus Caldara 

139, r: lineatulus Stephens E. c. m., Asm. oe., FaI. Trifolium 
= paganettii Franz 

140, 1: rufipennls Ch. Brlsout E. c. m., AIg.. Trifolium 
14L 1: krausei Caldara Sib., Uss. 

= semisquamosus Faust 
142. 1: tilJiaJis Boheman E. c. m., Asm. c. Ge., Afr. oe, TrifoJium 

= nigrirostris Watemouse 

143, 
= comptus T Qurnier 
T. grandirollis Desbrochers E. m. oe., Afr. oe. Trijalium 
= t1rthatus Toumier 

144. T, hebes Desbrochers BaIe., Asm., Syr .• PaI. 
= discirollis Faust 
= m?rtzeni Faust 

145. T. pusillus Germar E. c. fi., Afr. DC, Trifolium 
= melarhyndws Chevrolat 

pygmaeus H. Brisout 
= brevicomis Waternouse 

146. T. reduncus T ournier MaL 
147. 1: rufiromis Toumier Bulg., ASffi., Syr., PaI. 
148. T. CJlrtirostris Desbrochers E. m., Asm. oe. Trifofium 

= neapolilanus Toumier 
149. T. cylindrlcollis Solari Ri. c. 
150. T. decrerus Toumìer B. m. OC., Afr. Trifviium 

= sericatus Toumier, 1813 p. 49& 
= jun;or Gozìs 
= metallifer Ret = allu(Judi Hot mann 

151. T. turvirostris Ch, Brisout 
= lemperei Hoffmann 

Ga.; HL m. Ornithopus 

152. T. monticola Hustache Mar. 
153. T. exiguus Faust BaIe. m. oc. 
154. T. niflpes T oumier Ib., Afr. oc. 
155. T. longico!Jìs Ch. Brisout E. m., Tun. TrifoliUm 

= e!ltpslformis Desbroehers Ononis 
= subeJlìpticus Deshrochers 

156. T. longintlSus Desbrochers Asm. 
157. T. perpeJJ.dus Toumier PaJ. 

= nqqfi!mQratus Pie 
158. T. pumllus Ch. Brisoul E, c. m., Br. Trifolium 

= gabrieli Penecke 
159. T. .similaris Toumìe:r Afr. oC., HL m., S. 

= vlcesianus Desbrochers 
= peneckei Franz 

16iJ. T. sharpi T oumier E. c. Trifolìum 
16L T. stephensi Schonherr E., As. OC., America b. Trijvlium 

= tomentosus (Herbst) 
= berlolinii Stierlin 
= brevicollis Rey 
= clavipes Rey 
= mixtus Rey 
= griseus Schaeffer 
= schneideri v. pousslelguei Hfrn, 

162. T. pellitus Deshrochers Syr. 
163. T. miti.; n. sp. Asm., PaI. 
164. T. ochraceus Toumier BaIe, OC., As. m. nc., Alg. Trifolium 

= spiniger Desbrochern 
= reitterianus Penecke 

165. T plcirostrls (Fabricius) 
= cinerasCèns (Marsham) 

E., As. m, Ge., America b, Trifolium 

= posticus Gyllenhal 
= var, rubripes Re}' 
= Va!. fuscirostris Re}' 
= seniculus Desbrochers 
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166. 1: pyrenaeus (Ch. Brisout) 
167. T. hirtellus Toumier 

Gruppo del Tychius cuprifer 
168, T. cupriftr (Panzcr) 

= procerufus Kiesenwetter 
= maderi (Penecke) 
= lineatirollis (Pie) 

169, T. cupriferoides Ragusa 
parallelu$ (Kiesenwetter) 

170. T, suturatus (Perris) 
= Jostiae (Desbrochers) 

171. T. doderoi (Solari) 

Specie iDcertae sedis 

adspersus Dcsbtochers 
albolinealU$ Motschulsky 
argenteosquamQsus Desbrochers 
auroillitus Pie 
barce!onicus Desbrochers 
beckeri Toumier 
brisouti Touroier 
cilicensis Pie 
circuJatus H ustache 
(,-Onspersus Rosenhauer 
curticoJlis Rey 
dentiribia (Bajtenov) 
depressico1iis Toumier 
dimidiatipennis Desbrochers 
edentatus Desbrochcrs 
fana/esÌ Ragusa 
ginSUji KOno 
griseus Petri 
humeralis Desbrochers 
ifranensis Hustache 
iwatcnsis Kòno 
kambulini (Bajtenov) 
karkaraJensis BaJtenov 
kncheri Hustache 
longitarsis Desbrochers 
obductus Hochhut 
orbiculatus Hustache 
pallidicomis Desbrochers 
parvulus Stephens 
pubicollis Petri 
pult:her Pie 
pusillus varo inermi.)' Hoffmann 
schereri (Bajtenov) 
seductor Desbrochers 
sparsus Hustache 
strigosus Reìche 
taukumicus (Bajtenov) 
telurlf!1lsis H ustache 
terrosus Tournier 
tuberculimstris Hustache 
tychioides (Bajtenov) 
varicolor Fairmaire 

P. 
Creta, Asm .• Palo 

E c. m., As. m. oc., Afr. OC. 

Si., Cal .• Gr. m., Mar. 

e., s. 
Sì .• S. 

Hi. 
Sìb. m. 
Alg. 
TUll. 

Hi. m. 
R. m. 
Jura 
Mti. Taun 
Mar. 
HL m. 
Alg. 
.\1ong. 
Alg. 
Alg. 
Alg. 
Si. 
Jap. 
Turk. 
Libano 
Mal. 
Jap. 
Kazakhstan 
Kazakh~'1an 
Mar. 
Alg. 
Arol. 
Mar. 
Syr. 
Br. 
Trcp. 
Alg. 
Ga. 
Kazakhstan 
Mar. 
Mar. 
Gr. 
Kazakhstan 
Mar. 
C.l. 
Mar. 
Kazakhstan 
Alg. 

Trifolium 

Trifolium 
Teline 

Gemista 

LathYnlS 

Astragalus 
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TalreUa delle specie (*) 

A Tibie con margine- esterno all'apice sporgente 
all'ìnfuori. Rostro visto di lato cilindrico fino 
all'apice. di solito lievemente concavo in prossi
mità della base lungo il margine superiore Spe
cie di forma robusta c largl.L Protomce spesso 
bruscamente ristretto a torma di collo in prossi
mità dell'apice, tOlsverso, circa della larghezza 
delle elitre, che sono corte, oordiformi, convesse, 
oon tutte Je Ìnterstrie dispari o almeno parte dì 
esse rivestite da squame più chiare delle pari" Re· 
gione sud-mediterranea . subgen. Apeftarius 

(Caldam, 1978) 
- Tibie con margìne esterno all'apice smussato o 

tutt'al più ad angolo retto, In nessuna specie pre
senza contemporanea di tutte le altre caratteristi
che sopra riportate , . . subgen. Tychius 1 

1. Articolj del funicolo antennale cilindrici, ricoper
ti da squame coricate, da subeUittiche a suoorro
tondate. Fronato di solito completamente rico
perto da squame larghe. subarrQtondate, embn· 
cate. fra le quali possono spuntare qua e la squa
me setoliformi. Rep. Russe meridionali, Asia an
teriore. Mongolia, Nord Africa. . . . . . 
gruppi del morawitzi, del br.ljtenovi e dell'h.:ydef!i 

(Caldafa, 1986) 
- Articoli del funiool0 an'ennale subglobosi, rico~ 

petti da squame setolifomli subereltc. Rivesti· 
mento del pronoto maj come sopra 2 

2. Squame delle interstrie elitt'd:li (con esclusione di 
quella suturale) di due fonne ben differenti: 
strette. setolifonni o rettangolarj, e larghe, roton
de, OVflÌi O ellittiche (fig. 1~9) . . . . . 3 

- Squame delle interstrie elitra)i (con escJu5ione di 
quella sutumle} di un'unica forma: piliformi, ret
tangolari, ellittiche od ovali . . , . . 73 

3. Specie di grosse dimensioni (mm 3,5-6). ruvest1-
mento delle interstne elitrali formato da squame 
fitte. embricate (tali da nascondere comp!eta
mente i tegumenti), per la maggior parte larghe 
dì forma ovale, emttica o faureolata. non dispo
ste in serie, pìccole rispetto ana larghez.za dell'in
terstria (ne servono da 4 a 7 per ricoprirla in lar
ghezza); frammiste a queste uno scarso numero 
di squame strette, lanceolate, a volte lievemente 
sollevate, non disposte in serie (fig. I). Squame 
cbe ricoprono l'addome in parte con estremità 
frastagliala. Specie asiatiche. . . . . . 4 

~ Specie di medie e picmle dimensioni « 4 rum). 
Rivestimento elitrale còn aUre caratteristiche: se 
composto quasi interamente da squame larghe, 
queste più grosse, disposte in 2·3 serie su ogni in
terstria., Squame che ricoprono l'addome tronche 
od arrotondate all'estremità, ma non frastagliate 
. . . . . . . . . . , . . . . , . 

4. Femori, soprattutto i posteriori, con un grosso 
dente triangolare aguzzo . 5 
Femori subden1ati o inermi. , . 7 

5. Rostro della Cf molto lungo, visto di lato quasi di~ 
ritto (fig. 25). Protorace molto trasveNQ. , _ 

. . . . . . 23 gigas 

~ Rostro della O più corto, visto di lato decisamen
te arcuatO (flg. 24). , . . . . . ' . 6 

6. Lunghezza mm 45a 6. Protorace di forma sllboo~ 
nica, a lati subrettilinei. . . . 25 maximus 

~ Lunghezza mm 354. Protoracc a lati arrotondati 
, . . . . . . . , . 24 vulens 

7. Rostro nel à oorto, tozzo (fig. 21)" Elitre più lar~ 
ghe, subquadrate, viste di lato più convesse, p~.« 
noto sprovvisto di squame con r.ines~H metalh~J. 
Squame dei lati del protorace e delle interstne 
eHtrali di forma più allungata, piatta. . " 

. . , . . 27 herculeanus 
- Rostro nel à più lungo (come in maximus, 

Hg. 23). Elitre più allungate, sUbrettangolari, vist~ 
di lato più piane. Sul pronoto squame con ntlessl 
merallici formano due evidenti fasce longiiudi· 
nali. Squame dei lali del protorace e delle inter
strie elitrali più larghe, un poco concave . . 
· . , . , ., ... " . 26splendens 

8. Elitre allungate, subrettangolari o subellittiche 
· , . . . . . , , . . . . . . . 9 
Elitre corte, subglobose, ovali od oblungo--ova1i 
, .•... "., ...... 52 

9. Rostro tozzo e poco differente per forma nei due 
sessi (fig. 252, 253), con numerosi lunghi peli sol
levati obliquamente, ben visibili con l'osserva
zione laterale lungo il lato inferiore, in prossimità 
della parte temlinale deUe scrobe. Le squame più 
larghe delle elitre sono di forma ellìttioo-allunga
la o Janceolata, almeno 2 volte piu lunghe che 
larghe . . , . . . . . . . . . . lO 

- Rostro più snello, con eVIdente dimorfismo se.~~ 
suale, solitamente solo con qualche peluzzo a 11-
ve110 dell'inserzione delle antenne (solo hiekei 
possiede un maggior numero di setole sollevate), 
Le squame elitrnli sono spesso decisamente arro
tondate. . . " . . . . , . . . . 14 

IO. Funicolo antennale di 6 articoli. . . , 11 
- Funicolo. antcnnale di 7 articoli " . . . 13 

Il. Interstrie elitraH completamente ricoperte dàl ri-
vestimento fittissimo, formato da squame subel
littìehe e lanreolate, tutte coriate, disposte ìn 2-) 
serie molto confuse e irregolari, ampiamente so
Vfapposte ed embricate tali da nascondere le 
strie, con una serie centrale di squame setolìfor~ 
mì un poro sollevate. Le squame più larghe rico
prono completamente anche il pronoto. . . 
· . . . . . . . . . . . 97 mozahitus 

.- lnterstrie elitrali con rivestimento meno fitto, ta~ 
le dalasciat intravedere i tegumenu. fonnato da 
squame larghe, lancoolate. disposte su tutt~ le in
terstrie o almeno sulle jnten.1rie laterali m due 
serie abbastanza regoIari, e da squame setolifòf
mi. lievemente sollevate, in una serie mediana. 
Squame sottili, piliformi, ben vìsìhilì nelle strie. 
Le squame più larghe ricoprono solo in parte il 
pronoto.,., ... , .... 12 

12. Protorace a lati più arrotondati. Sul pronoto, che 
è più convesso, le squame larghe sono spesso 
frammiste alle setoliformì su tutta la superficie. 
A volte parte delle interstrie elitralì ricoperta da 
squame piliformj . . % feslivus 

("} Nel terualivO CI semplificare la tabella mi 50rH) ba...~to in essa esclusivamente su caratteri di morfologia estt'ffia. Per la 
conferma diagnostica ù[ molle. specie estremamente simili t'Hl IOt(} risulta necess<lrio, comunque. reMIme d;:gll organi genitali 
tutti da me !iltfigurati. 
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- Protorace a lati debolmente curvilinei Sul pro
noto, che è poco convesso, le squame larghe si 
trovano cOncentrate ai lati e alla base lungo la Ii~ 
nea mediana, ma non sono sparse sulla restante 
superficie. Inìerstrie elitrali ricoperte sempre in
teramente da squame larghe, , 95 oschianw; 

13. Fanna generale esile. Pronoto con squame lar
ghe frammiste alle strette anche sul dìsço. Le 
squame larghe sulle lnterstrie eHtrali disposte in 
due serie abbastanza regolari. Zampe lunghe, fe
mori posteriorì subdentatj, gli anteriori nel Cf sen
za frangia di squame, "94 seriepilosus 
Fanna generale robusta. Pronoto con squame lar
ghe solo ai lati e alla base lungo la linea mediana. 
Le squame larghe sulle inten.irie elitrali molto ar
ruffate, disposte in 2-3 serie molto irregolari. Zam
pe corte, femori posteriori con un dente triangolare 
grosso, gli anteriori nel d con una corta frangia di 
squame setolìformi bianche , 98 depauperalus 

14. lnterstrie elitmli coperte unifonnemenle da 
squame larghe, disposte in modo irregolare o in 
duplice serie, e da squame strette di varia forma, 
a volte un poco sollevate, spesso disposte in una 
serie centrale (fig. 5-8) . . . . . . . 15 

- Le squame larghe sulle imerstrie elitrali sono più 
o meno numerose: o frammiste alte strette senza 
alcun ordine, oppure djsposte in duplice serie, 
ma non uniformemente su lutta la superficie eli
trale (fig. 2-4) 24 

15. Interstrie elitrali con 2-3 serie abbastanza regolari 
di squame larghe, sub-arrotondate, e con una se· 
rie centrale di squame setoliformi (in sejrcnsis so
lo sulle interstrie dispari) tfig. S, 8) . . 16 

_. Interstrie elitrali uniformemente e fittamente rico
perte da squame larghe, ovali, ellittiche o trapezai
dali. e da squame più strette, subrettangolari o ellit
tiche, disposte in modo disordinato (fig. 6,7). 23 

16. Funicolo antennale di 6 articoli.. 17 
- Funicolo antennale di 7 artiroH" 19 

17, Rìvestimento della parte superiore unirolore. 
nocciola. Sulle interstric elitrali pari mancano le 
squame setolifùrmi centrali (fig, 5), Tafia molto 
aUungati: 1" e 2" articolo decisamente più lunghi 
che larghi e molto più stretti del 3"., che è f{)rte~ 
mente bj]obato. Articolo ungueaJe anch'esso 
molto lungo. Rostro fig, 32, 33 , 34 s<{rensis 

- Rivestimento della parte superiore bicolore, Sul~ 
le elitre le squame setoliformi formano una serie 
centrale su ogni intcrstria (fig. 8), Articoli tarsali 
di normale lunghezza . . . 18 

18. Appendici ungueali lunghe circa 2/3 dell'unghia. 
Occhi prominenti, bruscamente sollevati lungo il 
margine posteriore rispetto al piano della testa. Le 
squame del pronoto sono di due colori: le più lar~ 
ghe, bianche, coprono la base e la metà basale dei 
lati, le rimanenti, un poco pii! s.trette, sono pjù scu· 
re (giallastre, arancioni, bruno-nerastre). Rostro fig. 
244.245. Regione mediterranea. 113 capucinus 

- Appendici ungueali piccole, lunghe circa 1/3 
deIl'unghia, Occhi non deboroantì dalla conv'es~ 
sità del capo. PronOto con squame larghe> sub~ 
arrotondale, bianche, mescolate anche sul disco 
ane strette, setoluonni, di colore bruno" Rostro 
fig. 49, 50. Am1enia, Iran. , ~ . 43 hiekei 

19. Squame rotonde sono sparse e frammiste alle se~ 
tolifonni su tutta la superficie de! pronoto. Ro
stro come in intrusus (fig. 28, 29), ma un poco più 
curvo .. """",33pierrei 

- Sul pronoto le squame larghe o mancano del tut~ 
to o si trovano solo al lati, Rostro di altra 
forma,",."" .. 20 

20. Latì del pronoto ricoperti da squame ellittiche 
larghe, solitamente più larghe di quelle del di
sco . .......,... 21 

- Lati del pronoto con squame rettangolari stret~ 
te come QueUe che ricoprono il disco. Rostro 
fig. 246. 247. . . . . . . . lO4 fuse/p", 

21. Squame della parte superiore di due colori 
ben distinti, bruno-ner.iStre e grigiastre. Rostro 
lig. 81. 82. . , , . . . . . 57 pristillus 

- Squame della parte superiore unioolori, grigia~ 
stre o nocciola. Rostro di a1tra fornia. . 22 

22. Rostro fig, 61 j 62. Tegumenti deUa testa e del di
sco del pronoto un poco visibili fra le squame. 
che sono per la massima parte strette, setoUror
mi. Anche le squame larghe delle inte:rstrie eli
tmli sono poco sovrapposte. non embricate, di
sposte in 2 serle regolari, mentre quelle strette. 
.che fonnano una seric centrale, sono lunghe, pi
liformi. Femori anteriori nel d' con una corta 
frangia di squame . . . " . . 42 reitreri 

- Rostro fig. 51, 52. Tegumenti della testa e del di~ 
sco del pronoto completamente nascosti dalle 
squame, che sono più larghe, subeJliltiche. An
che le interstrie elitrall sono fittamente ooperte 
da squame larghe, in parte sovrapposle ed embriw 

cate, disposte in serie meno regolari, quelle più 
strette centrali sono reHangolari o subelliuiche, 
ma non piliformi, Femori anteriori ne) d' senZ1\ 
frangìa di squame. . . . . , 35jlwnufhi 

2.3. Funicolo antennale dì 6 artìrolL .3" articoto tarsa
le solo un poco più largo de! 2"; appendici un
gueali picrolìssime. Protorace subconico. Elitre 
gibbose in regione pétiscutellare; strie elitralì 
quasi ìnvisÌbilL Squame deJle intcrstne di due co
lon, grigiastre è nocciola, subtrape7..oidalì, ad apice 
solitamente largamente tronco (fig. 7). ~el d fe
mori anteriori con una corta frangia di sql.Ulme e ti
bie anteriori con dentinQ aguzzo . 50 aftlatus 
Funicolo antennale di 7 articoli. 3° articolo tarsa
le più largo del 2" in modo evidente; appendici 
ungueali lunghe la metà dell'unghin. Protorace 
trasverso. Elitre senza particolari gibbosità. Strie 
elitrali ben visibili. Squame unicolori, noedola o 
grigiastre, subellitIiche (fig. 6). Femori e tibie 
senza particolari caratteri sessuali (*), , , 
, , ' . . . . . . . . . 2& .fubsulcafUs 

24. Le squame larghe sulle interstrie elitrali (esclu· 
dendo quella suturale) sono molto numerose c 
ricoprono per ampi trani, o per intero, almeno al~ 
cune interstrie, spesso le laterali (fig. 2, 3) 25 

- Le squame larghe sulle llitetstrie e1itrali (esclu
dendo quella suturale) sono scarse e si trovano 
sparse su tutte le interstrie, frammiste ad un nu~ 
mero molto più elevato di squame strette (fig. 41 

42 
25. Funicolo antennale di 7 articolì" "' 26 

Funicolo antunnale di 6 articolÌ . . , , 41 

(~J Vedi anche tridenunus in rari casi, ma pmtorace drea così :arg(! che lungo c femor:! posteriori der.tAti 
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26. Protorace poco più largo che lungo, subQuadrato 
o subsferioo,. ."...., 27 

- Protorace trasverso, rettangolare o a lati decisa
mente curvìlìnei . , , ' . . . , . 35 

17. Primi tre articoli tarsalì più esil~ i13~ un poco più 
largo del 2' ... , .. , .. ,28 
Tarsi più robusti, con il 3" articolo più largo del 1: 
in modo evidente . , , . 31 

28. Rostro fig. 30, 31. Solitamente, squame larghe si 
trovano sul disco del pronoto frammiste confusa
mente alle strette . . , 3l kuschakcwitschi 
Rostro di altra forma. . .. ... 29 

29. Rostro come in imrusus (fig. 28, 29). Protoracc 
subsferico. .,...,. 49 vicinus 

- Rostro fig. 65-67. 69. Protorace subQuadrato, 30 
30. Disco del pronoto ricoperto solo da SQuame 

strette. Sulle elitre le squame larghe. che sono 
più piccole, piatte e poco SQvrapposte. riooprono 
prevalentemente le interstrie dispari (fig. 3). Ro
stro flg, 65. 66. '" .,. 45 amabilis 

- Squame larghe, seppure in scarso numero, si tro
vano frammiste aUe strette anche sul disco del 
pronoto. Sulle elitre le squame larghe SQno più 
grandì (come in l'onspuws, fig. 4), lievemente con~ 
cave e sovrapposte, più numerose, e le strette rico
prono in parte solamente la 2", Y e 4~ ioterstria Ro
strodel d come in consputus (fig. 67). della Q fig. 69 

" , , . , . .. 46 tumlieW$is 
31. Articolo ungueale lungo come i primi 3 articoli 

tarsali, il 2" articolo più lungo che largo. Rostro 
fig, 77-80, , , , , , . . , . . , 32 

- Artko!o ungueale lungo come 2G e 30 articolo tar
sale, if 2" articolo più Jargo che lungo. Rostro di 
altro forma . , , . . . , . . . . 33 

32. Rostro nella Q molto lungo (fig. 80), nel d ftg. 79 
. , , . . . . . . . , . 55 klapperkhi 

- Rostro nella 9 decisamente più corto (fig. 78),nel 
d fig. 77 , . . . , . . . 56 khnzoriani 

33. Occhi 1100 debordanti dalla convessità del capo, 
Le squame più strette di pronoto ed elitre sono 
rettangolari (lu/la 3·4), Ros.tro tìg, 59, 60. Femori 
anteriori con abbozzo di frangia di squame nel d 

. . . ., . .. 41 longuius 
-~ Occhi debordanti dalla ronvessìtà de1 capo, Le 

squame più strette di pronoto ed elitre sono seto
Jifonn~ lunghe (tu/la 5~ 7ì, Femori anteriori nei d 
con una grossa frangia dì squame bianche. 34 

34. Femori nerastr~ pressochè inermi. Rostro fig, 89, 
90 "'"...., 54 bisquamosll.s 

- Femori rossastri, I posteriori dentati o subdenta
li. Rostro nella 9 più bruseamente arcuato alla 
base , . . . . . . . . . 53 rn'dentinus 

35. Protorace a lati subrettillnei nella metà basale. 36 
-- Protorace a lati curvilinei fin dalla base . 38 

36, Rostro fig. 57, 58, Ejjtre rivestite da squame mar-
roni e bianche, queste uitime 50(10 di due fmme: 
strette come le marroni ai lati, e larghe, subellitti
che, più numerose alla base e sulla metà apicale, 
Elitre alla base più larghe del protmace in modo 
evidente. di fonna oblungo-ovule, 39 uralens;s 

- Rostro simile o uguale u fig. 55.56. Elitre rivestite 
da squame strette, tutte marroni, e più larghe, 
bianche. Elitre alla base solo poco più larghe dci 
protorace, di forma subrettangolare, , . 37 

(~} Vedi anche rell/crl in rari casi (rostro tlg. bI. 61) 

37. Sulle interstrie elitrali dispari le squarne più lar~ 
ghe sono più numerose e più piccole (la larghez~ 
za di una interstria è coperta da 4~5 SQuame), di~ 
sposte in serie molto confuse. Rostro più corto e 
più arcuato (frg. 55, 56). Francia e- Spagna meri
dionali. . . . . , , .37 gailiJprovincialis 

~ Sulle interstrie elitrali dispari le squame più lar~ 
ghe sono meno numerose e più grosse, disposte 
solo in 2-3 serie a tratti abbastanza regolari. Ro~ 
stro un poco pìù lungo e meno arcuato. Caucaso 
. . . . . , . ,38 procems 

38. Tìbie anteriori nel à con aguzzo dentino nel 
mezzo. Rostro fig. 70. , . . 40 whiteheadi 

- Tibie ameriorì nel à inermi Rostro fig, 28, 29 e 
63,64"".", ",,39 

39. Rostro fig. 63, 64, Squame strette del rivesti
mento dorsale con evidenti riflessi argentati . 
, ' . . . . . . . , , ' .44 amandus 

- Rostro di altra forma. Squame strette dei rivesti~ 
mento dorsale senza riflessi metallici o con debo
li riflessl ramati o dorati. . < < 40 

40. Elitre strette (Elu/Ela 1,47-1,63), subrettangolarL 
Rostro fig. 28, 29 (*). . . , . 29 intrusus 

~ Elitre un poco più larghe (Elu/EIa 1,34-1,48), sub· 
eliUti<:he. Rostro nel à come in gallQprovincialis 
(fIg. 55), , , . , . , , , , 32 ca//idus 

4 L Protorace poco più largo che lungo, a lati poco ar
rotondati, subpiano sul dìsoo, Femori inennL 
Rostro del à come in amsputus (fig. 67), della 9 
fig, 69 . . , , . . , . . 46 tUftlfU:lJ.sis 

- Protomce trasverso, a lati decisamente curvilinei, 
convesso sul dL"lco. Femon subdentat.i, Rostro 
come in intrusus (fig. 28, 29). . 30 versù:'olor 

42. Protorace trosverso a lati arrotOndati fin dalla 
base ........ " .,,43 

- Protorace subquadrato . . , . . . . 46 
43. Tutti j femori dentati. Tibie anteriori nel () senza 

dentino nel mezzo. Protoroce fortemente dilata
to, poco convesso sul dorso, largo come le elitre 
che sono rettangolari. . . . . 78 laticollis 

- Femori inermi o solo i posteriori con un piccolo 
dentino. Tibie anteriori nel cJ con o senza un 
aguzzo dentino nel mezw lungo il margine in
terno " , . 44 

44. Rostro. visto <li lato, circa di uguale caJìbro dalla 
base all'apice (fig. 101, 102), . . 79jocarifei 

-- Rostro, visto di lato, sempre più sottile neUa me-
tà apicale, .". _ . . " _ . 45 

45. Rostro fIg, 83, 84. Tibie anteriori nel r5' con un 
dentino aguzzo nel mezzo lungo il margine in
terno. Protorace piu o meno trasverso. Le squa~ 
me strette sono in prevalenza di colore grigiastro 
o bruno-rossastro; chiazza biancastra basale cen· 
tmle di squame larghe sul pronoto pò(''O evidente 
o assente .,... <, 58 grenieri 

- Rostri) Hg, 87, 88. Tibie anteriori nel d senza den~ 
tino nd mezzo. Protorace a lati fortemente dila
tati. Le squame strette sono di colore bruno scu
ro sul pronoto, dove le squame larghe formano 
una chiazza basale centrale mollO evident.e. . 

. , . . ., 61 /acteoguttatus 
46. Funicolo autennale di 6 articoli. Rostro fig. 67, 68 

. , ' . . , 47 conspu/Us 
- Funicolo antennale di 7 artioolì _. 47 
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47. Le squame larghe sulle elitre sono concentrate 
su P. 5'. 7' e 9" interstria. Rostro fig. 71, 72. Lun
ghezza mm 1,55-2,3 . . . . . 48 cuprinus 

~ Le squame larghe sulle elitre sono concentrate 
sulla 1~ interstria e sparse sulle altre. Rostro dì 
forma differente. Specie di piccole e grandi di· 
mensioni ......... . 4S 

48. Elitre subrettangolari ù subellittic-he, corte (Elu! 
EIa 1.34~1,41). Occhi piatti o solo di poco deoor
danli dalla convessità del capo. Rostro fig. 91~94. 
Squame piliformi o tutte dì identico colore o di 
colore più chiaro su alcune jnterstrìe e più scuro 
su altre; le squame più larghe sulle interstrie eli
trali piccole (larghe solo 1/4·115 della larghezza di 
una interstria), piane. , 49 

- Elitre allungate fElu/Eia 1,42-1,63}. Occhi debor
danti in modo evidente dalla convessità del capo. 
Rostro di fonna dIfferente. Squame strette elitra~ 
li disposte Il macchie grigiastre e marroni, le lar
ghe più grosse (112·113 della larghezza di una in· 
terstria) e solitamente concave . . . . 50 

49. Rostro fig, 93, 94. Occhi completamente piani 
· . . . . . . . . . . " , .71 oriens 

- Rostro come in astragali (fig. 91, 92). Occhi de~ 
bolmente convessi . . , . . . 69 tectus 

50. Rostro fig, 83, 84. Tibie anteriori nel d con un 
aguzzo dentino nel mezzo. . .. . 51 

- Rostro fig. 85, 86. Tibie anteriori nel d senza den· 
tino nel mezzo . . . . . . , 60 mixtus 

51. Pronoto con tre chiazze basali di squame bian
che, una centrale e due latemlì, molto contrasta· 
te rispetto al colore bruno scuro della parte re~ 
,>tante. Anche la fronte ricoperta da squame blan~ 
che,. ....",. 59 antl)inci 

- Pronoto senza chiazze n con due chiazze laterali 
basali e una fascia longitudina1e centrale di squa
me grigio-giallastre poco evidenti rispetto al colo
ro rossastro della parte restante. Anche la fronte 
ricoperta da squame grigio-giallastre . . , . 
· _ . , , _ • .. ., 58 grenieri 

51. Funicolo antennale dj () articoli .. . 53 
- Funicolo antennale di 7 articoli . ,. 55 

53, Rostro tozzo e poco differente per foona nei due 
sessi,;;::on numerosi lunghi peli sollevati obliqua
mente e ben visibili con l'osservazione laterale 
luogo il lato Inferiore in prossimità deWinsetzio* 
Ile delle antenne (come in seriepilosus, fig. 252, 
253} ..,. ",.. % {est;vus 

- Rostro con evidente dimorfismo sessuale. senza 
peli ln prossimilà dell'inserzione delle antenne 

. . . 54 
54. 3~ articolo dei tarsi debolmente più largo de! 1.:'. 

Le squame e1itra]i sono di due forme molto ditfe~ 
renti; larghe, concave, e strette, setoliformL Ro~ 
stro fig. 73. 74. . . _ . , _ . 51 alhagi 

- J' articolo dei tarsì bilobato e decisamente più 
largo delL:'o Le squame elitra li sono di due forme 
meno differenti fra di loro anche per larghezza: 
ellittiche e rettangolari. Rostro fig. 75, 76 , , 
· . , . . . . , 52 praescutellarls 

55, Le sq uame larghe sulle elitre, ad eccezione a vol~ 
te che sull'interstri1l suturale, sono molto scarse 
-oppure O'c<:upano SO'lo io parte alcune interstrie 
· .............. 56 
Le SQuame larghe sulle el1tre sono molto nume
rose e uniformemente disposte su tutte le inter~ 
strie. " ........... " 62 

56. Rostro come in astragali (fig, 91, 92). Protot"dce 
molto trasverso, a lati arrotondati. Le squame 
larghe sono sparse su tutte le interstrie compresa 
quella sutur.ùe" " , , _. 77 mo/csws 

- Rostro dì forma differente. Protorace poco tf'd~ 
sverso, rettangolare o subquadrat-o, ma sempre a 
J8ti subrettilinei nella metà basale, Le squame 
larghe ricoprono interamente l'interslria suturaie 
e sono sparse sulle altre interstrie . . . 57 

57. Occhi grandi,. glO'bosi e molto convessi. Rostro 
fig, 10, 11. .. .... l paraUelus 

- Occhi piccol.i. poco convessi o pjattL Rostro di 
forma differente . . . 58 

58. 3" articolo dei tarsi solo poco più largo del 2'. Eli
tre di forma subovale" omeri poco marcati. Pro~ 
noto piano sul dìsco . .. 72 thompsoni 

- 3" articolo dei tarsi decIsamente più largo del 2~ 
. . . . . . . .. . 59 

59. Tegumentì ben visibili fra il rivestimento dorsale 
fonnato in prevalenza da squame subpiliformi 
poco Dtte, che sulle elitre sono disposte in parte a 
chìazze (di colore biancastro e. rosso-bruno) . 
. . . . . . . . . . " . . 73 perrinae 

- Rivestimento dorsale più fitto, fonnato in preva· 
leoza da squame rettangolari, non pilifonni, o 
un!colori o di due colori, ma non disposte a 
chiazze ."......... 60 

6;), Rostro fig, 57, 58. Le squame strette del rivesti~ 
mento dorsale di due colori ben contrastati: mar~ 
coni e bianche, . . . . . . 39 uralensis 

- Rostro più tozzo. di torma differente. Le squame 
strette del rivestimento dorsale o unìcolori o di 
due colori di tonalità poco diff"erenti . , 6] 

6L Occhi piani. Rostro fig, 93, 94 . 71 orlens 
Occhi debolmente convessi. Rostro come in 
a51ragaJi (fig. 91. 92) . , , 69 U!ctus 

62. Rostro robusto, poco divcoo per fomla nei due 
sessi (fig. 10..13). . . . . . . . . . 63 

- Rostro di altra fomla~ più esile e a \tolte distinta
mente differente nei due sessi . . . . .66 

63 Rostro rortemente ricurvo alla base (fig. 12, 13). 
Sulle interstrie elitraii le squame larghe sono più 
arrotondate e disposte per ampi tratti in doppia 
serie su tutte le interstrie, mentre le strette fi)r
mano una serie centrale. . . . 4 biVittalus 

- Rostro il curvatura più dolce aHa base (fig. 10. II). 
Sulle interstrie eHtrali le squame larghe sono più 
allungate e disposte in 3-4 serie molto irregolari 
!>"Pcsso solo su parte delle interstrie, dato che sul
le altre sono più numerose le strette. 64 

64. Rivestimento dorsale molto fitto, ricoprente inte· 
ramente j tegumenti, sul disco del pronoto for
mato d<l squame rettangolari, non setollfonni 

. , , . 2 a/bilaterus 
Rì\lcstimento dorsale meno fitto, tegumemi un 
POI,.':Q \lisibili sia: sul dìsco del pronoto che su alcu
ne interstrie eHtntli .".... 65 

65. Rostro, visto di Iato, teslringentesi soprattutto 
dall'inserzione delle antenne all'apice. Protorace 
a lati subparalleli nella metà basale, coperto da 
squame strette, setoliformi. . . l parolJelus 
Rostro, visto di lato, a lati subparalteli anche 
dall'inserzione delle antenne aU'apice. Pròtorllce 
a lati un poco curvilinei fin dalla base, coperto da 
squame rettangoJflr1, non piliformi. . 3 flueti 

66. lnterstrie elitrali con due serie di squame larghe 
divise da una serie di squame più strette _ 67 
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- Interstrie clitrali con più serie molto irregolari di 
squame larghe frammiste a squame più strette 
...... ".".70 

67. Squame delle elitre unioolori, cretacee o grigia-
stre ....... "" ..... 68 

- Squame delle elitre bicolori, grigiastre Q nocciola 
e bruno-ro~tre . . . _ . . . . . 69 

68, La serie mediana di squame setoliformi delle 10-
terstne elitrali sollevata obliquamente. Protorace 
trasverso, Rostro oon scarso dimorfismo sessuale 
(9 fig, 285), Tìbie anteriori ne! à senza dentino 
nel mezzo. Spagna. . , . _ 120 crelaceus 

- La serie mediana di squame setolifonni dene 
interstrie cHtrali coricata. Pro torace poco più lar
go che lungo. Rostro fig. 232, 233. Tibie anteriori 
nel à con dentino nel mezzo, Asia anteriore _ 
· . . . . . . , .. ... 80 eldfU' 

69. Strie elitrali con una serie di squame piliformi 
molto più sotUli di quelle seto!iformi delle prime 
" interstrie elitrall (le altre laterali ne sono sprov~ 
viste). Rostro nella Q più tozzo; arcuato (flg, 235). 
Occhi sporgenti dalla convessità del capo. Forma 
più tozza. Asia centro-orientale 81 ovaJis 
Strie eHtrali con una serie di squame larghe come 
quelle che formano una serie centrale su tutte le 
interstrie elitrali (fig. 9). Rostro neUa ç esile, dirit· 
to (fig. 98), Occhi solo debolmente deborda.nti 
dalla. convessita del capo. Forma più slanciata. 
Madera , . . , , . . , , 82 jilfrostris 

70. Femori globosi, i posteriori inermi. Rostro, visto 
di lato, debolmente arcuatn 116 kulzeri 

.. - Femori postenori dentati. Rostro, visto di lato, 
deCIsamente arcuato . . . . , 71 

71. Form<f sempre robusta (lunghezza mm 2,7-3,1), 
Grecia, Anatolia. 119 graecus 
Dimensioni solitamente minori (lunghezza. 
rnm 2-3) , , . . , , . 72 

72. Rostro molto esile (fig. 283. 284). Dimensioni in 
media maggiori (lunghezza mm 2,45~3), Elitre di 
fonna subrettangolare. Europa sud~ocddentale 
· . . , , , . . 111 cinnamom('us 

- Rostro un poco più robusto. Dimensioni in me~ 
dia minori (lunghezza mm. 2-2,7), Elitre a lati più 
curvilineL Europa centrale e sud~orientale. . 
· . , . . . . . . . . . .118 caldarai 

73. Margine superiore delle scrobe carenato nella. 
metà basale del rostro e bruscamente interrotto 
un poco prima degli occhi (fig. 14, 15), Progena 
(base del rostro lungo la raccia inferiorej con un 
duffo di squame giallo-biancastre ., 74 

~ Margine superiore dcUe scrobe non carenalo e 
non bruscamente interrotto in prossimità degli 
occhi. Progena senza ciuffo di squame . 77 

74. Elitre aUa base solo debolmente più larghe del 
protorace, omeri poco prominenti. Elitre e pro
noto con squame setolifònni e lunghi peli decisa
mente sollevati., . ... 7 o!cesei 

- Elitre con omcri molto evidenti, decisamente più 
larghe alla base del protorace, Elitre e pronoto 
con squame e peli coricati O lievemente sollevati 
, . , , , , , 75 

75. Pronoto con una fascia basale di squame bianche 
un poco più estesa al lati . . " ". 76 

- Pronoto alla base senza squame bianche (} con 
una chiazza centrale rotondeggiante . " . . 
· . " . . , , . 6 Sfriatulus 

76. Protorace subconico, con H punto più largo nel 
terzo basale . . . 8 peyerimhoAi 

- Protorac:e con il punto più largo verso la metà, ri~ 
stretto sia alla base che all'apice " 9 leprieuri 

77. Punicolo antennaie di 6 articoli . .. 78 
Funicolo antennale di 7 articoli .., 84 

78, Rivestimento dorsale unicolore. formato intera
mente da squame subpilìformi (qualche squama 
larga si trova solo alla base del pronoto e sull'in
ters1:ria ehtrale suturale), Tibie anteriori nel ò 
senza particolari caratteri sessuali. Antenne di 
nonnale lunghezza . . 79 

~ Rivestimento dorsale ronnato da squame subpi
Jiformi brunastre e da squame larghe biancastre 
formanti tre piccole chiazze, una centrale e due 
laterali aUa base del pronoto, e ricoprenti sulle 
elitre gli omeri e l'ìnterstriasuturale almeno nella 
parte basale periscuteUare. Tibie anteriori nel 0 
con un dente nel mezzo lungo il margine interno 
e con una fitta frangia dj lunghe setole nella metà 
distale. Antenne molto corte (articoli 3-6 forte
mente trasversi), . . . . . , , . . 81 

79. Femori e tibie fino in prossimità deil'apice nera~ 
stri. Elitre di torma subrettangolare, rivestite da 
squame scarse disposte in 1-2 serie per ogni lnter
stria 167 hirtellus 

~ Zampe brune, tutt'al più e.on ì femori un poco 
più scuri delle parti n~$,tanti. Elitre subemttiche, 
rivestite da squame più numerose dìsposte alme
no in 3 serie poco regolari per ogni interstria, 
"""",."", ,80 

80. Lunghezza rum 1,75-2,15. Elitre e protorace piu 
stretti. Tegumenri delle elitre spesso bruni, five~ 
stimento meno fitto con 3-4 serie coofuse di 
$quame per ogni interstria, , 165 picirostris 

- Lunghezza mm 2.2~2,4, Elltre e protorace piu lar
ghI. Tegumenri elitrali sempre neri, rivestiti da 
sqoame piu numerose disposte in 4-$ serie oon~ 
fuse sulle interstrie 166 pyrenaeus 

81. Tibie nere alroeno nei 2/3 basali., 82 
Tibie interamente rossastre 168 cuprijà 

82. PronotQ alla base, in prossimità deUa linea me~ 
diana. con una evidente gobbetta. Antenne mol~ 
lo corte. Elitre in modo evidente più larghe de~ 
protorace., ...... 171 doderoj 

- Pronoto senza traccia di gobba alla base. Anten~ 
ne con articoli del funk'Olo meno fortemente 
trnsv~rsi. Elitre solo un poco più larghe del pro
toracc .. " .... ,.,.83 

83, lnterstria suturale elitrale completamente rico
perta da squame larghe, bianche, Tegumenti eli
trali interamente bruno~nerastri. 170 sulutatùs 

- Interstria sutUrale elìtrnle ricoperta da squame 
larghe, biancastre solo nella zona periscutellare. 
Tegumenti elitra1i almeno in parte ferruginei 

. 169 cupriferoides 
&4. Rivestimento addominale formato da squame 

larghe, distintamente frastagliate all'apice, e da 
lunghi peli frammis.ti ad esse. Rivestimento dor~ 
sale formato esclUSivamente da squame subpì1ì~ 
formi, quelle sul disco del pronoto disposte in 
gran parte trasversalmente. . . .. 85 

- Rivestimento addominale con altre caratteristi~ 
che. Rivestimento dorsale di vario tipo . 91 

85. Grosse dimensioni (lunghezza mm 3,1·4). Occhi 
distintamente sporgenti dalla convessità del éà~ 
l'o. Squame del rivestimento dorsale unicolori, 
grigio-giallastre. Femori posteriori fortemente 
dentati. Rostro fig. l7, 18, . , lO che)'rofati 
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- Medie dimensioni (lunghezza < mm 3,15). Occhì 
subpianì. Squame del rivestimento dorsale soli
tamente dl due colori (grigio-giàlJastre e brune). 
Femori posteriori inermj o subdentati. Rostro 
fig. 19, 20. . . . . . . . . . . . 86 

36, Tegumentì sul dorso bruni, solo poco visibiU fra 
il rivestimento abba..<;tanza fitto sìa. sul pronoto 
che sulle elìtre.. "..... 87 

~ Tegumenti sul dorsQ nerastri,largarnente visibili 
tra lo scarso rivestimento . . . . . . 89 

t], Rivestimento dorsale formato prevalentemente 
da squame brune. Spagna . . 16 tessellatus 

- Rivestimento dorsale formato prevalentemente 
da squame grigio-giallastre , , 88 

88, Elitre a lati distintamente curvilinei fin dalla. ba
se. Squame del rivestimento dorsale pjJjformi 
Maroc-co . . . . . . . . . J 5 pardalts 

- Elitre a Iati debolmente curvilinei. Squame del ri· 
vestimento dorsale meno lunghe, sllbrettangola~ 
rL Vicino Oriente . . . . 14 hierosolymwi 

89. Squame delle interstrie elitralì molto sottili, di~ 
sposte in tre serie abbastanza regolari; strie elitra
li molto ben demarcate. Algeria , 12 crassiOf 
Squame delle loterstrie cUtmIi più robuste, di~ 
$poste in modo meno ordìnato; strie elitrali visi~ 
bili, ma meno distintamente demarcate . 90 

90. Pronoto più convesso, a lati meno curvilinei nel
ta metà basale, Baleari, , . . . 13 lopezi 

~-- Pronoto meno convesso, a lati più curvilinei fin 
dalla base. Vicino Oriente. . Il palaestinus 

91. Pronoto sul disco striato·punteggiato , , 92 
- Pronoto sui disco regolarmente punteggiato 96 

92. Rostro tozzo e corto in entrambi i sessì, come in 
thOfacicus (fig. 236, 237). Rivestimento delle eli
tre bruno con riflessi l'amati, ad eccezione dell'in
terstria suturale bianc.'l . . 85 oppositus 

~ Rostro più lungo ed esile. RivestimentQ dcUe eli~ 
tre in parte () interamente biancastro anche sulle 
altre interstrie, soprattutto quelle laterali. 93 

93. Rostro nella 9 lunghissimo e debolmente arcua
lo (fl!;. 240), Elìtre subre-ttangolari. . . . 
. . . . . . . .. ..,91 IOftgicrus 

- Rostro nella ç più COrtO e arcuato. Elitre il lati un 
poco curvilinei fin dalla base. . . . . 94 

94. Rivestimento dorsale formato da squame grigia~ 
sIro. Rostro; ViSlo di lato, quasi diritto (come in 
tibialis, fig, 382, 383) ... 144 hebes 

~ Rivestimento dorsale in parte da giallastro a bru
no, con linea mediana del pronoto e lnterstria su
turale elitrale ricoperta da SQuame bianche, Ro
stro, visto di lato. decisamente arcuato alla base 

. ....... 95 
95. Dimensioni solitamente maggiori (lunghezza 

mm 2,5-3). Rivestimento un poco più fitto sia sul 
pron-ot-o che sulle interstrie elitra1i; squame gros~ 
se, non piliform.i, senza o al massimo con lievi ri
nessi ramati. Nord Africa. . , 90 aj'ricanus 

- Dimensioni un poco più piçcole (lunghezza 
mm 1,95-2,4). Rivestimento dorsale meno fitto, 
formato da squame subpilifonni con evidenti ri
flessi metaUicì. Penisola balcanica, Anatolia . 

. , , , . .. .. 89 halcanicus 
96, Ro&tro molto corto e tozzo in entrambi ì sessi 

(fig. 236, 237) . . . . . . 97 
- Rostro più o meno allungato, solitamente ìn mo~ 

do maggiore nella Q . . . " " . . 100 
97. Medie dimensioni (lunghezza mm 1,9~2,8). Pro

toraçe il lati distintamente curvilinei . . 98 

- Piccole dimensioni (lunghezza mm 1,5~1.9), Pro
torace a lati debolmente curvilinei . , , 99 

98, Protorace fortemente trasverso e dilatato, piano 
superiormente, Europa sud..orientale. , , , 
, . ,. """ 83 thoracicus 

~ Protorace meno tr.asverso. un poco convesso 
superiormente. Europa sud-ocçidentale, Nord 
Africa . . . . . . 84 jimleularls 

99. Squame del pronoto con evidenti riflessi metalli
ci. Pro-torace a lati un poco curvilinei fin dalla ba
se. Asia anteriore . . .. &6 cupricolor 

- Squame del pro noto grigiastre, senza riflessi me
tallici. Protorace alati reltilinei nella. metà basale. 
Italia meridionale. . . . . . . 87 dispar 

100. Rostro, visto dì lato, con alcune setole sollevate a 
livello dell'inseI7Jone delle antenne e lungo la 
faccia inferiore (come in seriepilosus, fig, 252, 
253). . ......... 101 

- Rostro. visto di lato, senza setole sollevate. . 
. . . . . . . .103 

101, Squame delle strie elitrali tuLte bianche, ben con~ 
trastate da quelle delle interstrìe che sono marro~ 
ni; parte di queste ultime, che ricoprono pronoto 
e base di 2', 3' e 4' interstria elitrale, con evidenti 
riflessi ramati. Elitre di forma rettangolare àllun
gata, piane sul disco.. 101 elongatulus 

- Squame delle strie elitrali solo in l'alte bjan~ 
che, ma comunque poco distinguibili da quelle 
delle interstrie in parte anch'esse biancastre. 
Elitre un poco più corte, un poro convesse sul 
disco . . . . . . . . . . 102 

102, Occhi poco promìnenti. Elitre rettangolari. Rlve
stimento dorsale formato da squame brune- e 
bìanche ben contrastate; queste ultime formano 
una evidente stretta fascia longitudinale mediana 
sul pronoto e rivestono partìcolarmente le inter
strie dispari . . . . . .. 99 elegans 

- Occhi decisamente convessi. Elitre oblunghe, 
più corte. Rivestimento dorsale di colore più uni
forme. grigiastro o nocciola L"On lievi riflessi me
tamci, con una fascia 10ngitudinaJe mediana chia
ra larga, ma mal definita. sul pronotù 

. , , . . . 100 atlasicus 
103. Rives.timento dorsale fonnato da squame di due 

colori ben contrastati . " . . . . . 104 
Rivestimento dorsale pressochè unicolore (an~ 
che se le squame dell'interstria suturale sono 
biancastre esse SODO pOCO contrastate da1 colore 
chiaro, grigio o giallastro, delle restanti squame) 
. . . . . . . . . . . . . . . .129 

104. Rostro, visto di lato, molto arcuato alla base, indi 
quasi diritto (fig. 242, 243) . . . . . 105 
Rostro di altra forma . , , , . . . 108 

105. Rivestimento dorsaJe molto fitto, formato da 
squame larghe che nascondono completamente i 
tegumenti . . , , . 106 

.... Rivestimento dorsale poco fitto, formato in gran 
parte da squame subpiliformi che lasciano vede
re in modo distinto i tegumentì . . 
, . . . . . . . . . . . 102 elegantulus 

106. Rivestimento elitrale formato dà squame giallo 
dorate e bianche, Queste ultime, fra l'altro, .tram
miste alle gialle sulle prime intcrstIie. . . . 
. . . . . . . . . . . . 110 rerognitus 

- Rivestimento elitrale formato da squame scure 
(nerastre e brune di varia tonalità) senza rifles."\i 
metallici e bianche noo frammìste alle scure sul!,;::: 
prime inìerstrìe "...." 107 
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107. Rivestimento del pronoto ncrastro con tre chiaz
ze basali di squame bianche . 111 nigricolfis 

- Rivestimento del pronùto marrone o nerastro con 
due fasce complete laterali ed a volte anche con 
una stretta fascia centmle bianche. 112 bruleriei 

108. Rivestimento elilrale fitto, formato da squame 
subarrotondate dìsposte in tre serie poro regolari 
su ogni interstri{4 scure e biancastre; queste ulti
me formano rra l'altro un disegno a T capovolta. 
3~ articolo dej tarsi largo come i12~ e debolmente 
bilobato, Rostro poco arcuato (fIg, 53, 54). Protora~ 
ce circa così lungo che largo, 36 albocruciatus 

- Rivestimento e1itrale fannato da squame non arr0-

tondate e diversamente disposte.),o articolo dei lar· 
si bilobato e decisamente più largo del 2~. 109 

109. Occhi completamente piani. non deoordanti dal
la convessItà de) capo. . . . 66 orc!wnicus 

- Occhi più o meno debordanti dalla convessità del 
capo, mai completamente piani. . . _ 110 

110. Rivestimento dorsale molto fitto, tanto da na
seondere completamente i tegumenti; strie eli· 
trali non o solo scarsamente distinguibili. 111 

- Rivestimento dorsale meno fitto. tale da lasciar 
intravedere i tegumenti; strie elittali solitamente 
ben distfnguib1li . . . _ " . . , . 114 

111. Rivestimento del pronoto fonnato da squame 
brune con evidenti riflessi doratj e biancastre; 
queste ultime formanti due largbe fasce laterali. 
Elitre dI forma allungata., piane sul disoo . . 
. . . , . . 5 jarÌfwsus 

- Rivestimento del pronoto senza fasce laterali di 
squame biancastre, Elitre più corte, subovalì, 
convesse. . . . . . . 112 

112. Occhi decisamente debordanti dalla t"Ouvessita 
del capo. Rostro visto di lato subrettilineo. Corsì
ca, Sardegna . .... 115 spinicrus 

- Occhi debolmente debordanti dalla convessità del 
capo. Rostro vìs:to di lato arcuato. Asia. . l D 

113. Elitre con la maggior larghezza nella metà ante
riore o aUa metà. Protorace trasverso. Squame del 
rivestimento dorsale larghe, subovaJì. Appendici 
unguea1i lunghe 112 dell'unghia . . 74 a,ffif1is 

- Elitre con la maggior larghezza nella metà poste
riore. Protorace debolmente traSVl!fSO. Squame 
de! rive-stìmento dorsale un poco più lunghe, 
subellittiche. Appendici unguea!i moHo piccole, 
lunghe 1/3 dell'unghia. . . 67 semiauratus 

114. Protorace a lati arrotondati fin dalla base. solo 
pooo più stretto delle elitre aUa base. . 115 

--- Protorace a lati debolmente curvilinei o subretti
lìnei nella metà bas.lle" " . . . , . 123 

115. Femori posteriori inermi o con un debole denti
no. Tibie anteriori nel d con un aguzzo denLino 
nel mezzo . .., 116 

---- Femori posteriori distintamente dentatI. 'I ibie 
anteriori nel d senza partioolari caratteri sessuali 

. . . . . 1I7 
116. Rostro fig. 95, %. Tibie anteriori anche nella <2 

con un'evidente sinuosità nel mezzo lungo 11 
margine interno, Femori posteriori con un picoo~ 
lo dente . . , , . . . . . 68 russicus 

- Rostro fig. 299, 300. Tibie anteriori nella Q non si
nuose lungo il margine intemo. Femori posterio
ri lnenni ..,. 139 Jinearulus 

117. Occhi globosi, fortemente debordanti dalla conves
sità del capo. Femori, soprattutto gli anteriori nelò, 
oon una frangia di lunghi peli biancastri > 118 

- Occhi solo un poco debordanti dalla convessità 
del capo. Femori anteriori nel d con una corta 
frangia di squar.ne . . . . .. 122 

118. Protorace fortemente dilatato, piano sul dorso, Eli
tre di fonna rettangolare, poco convesse , 119 

- Protomce meno dilatato, convesso sul dorso. Elitre 
subovalì o subellittiche, molto conves.."ie 120 

119. Lunghezza mm 2,7~3,3 . 92 aurarius 
Lunghezza mm 2.25~2,6 93 lautus 

120, Rostro visto di lato decisamente schiacciato nella 
parte apicale. . . . . J 7 quinquepllrlctt11US 

- Rostro visto di lato solo ristretto nella parte api-
cale . . . • . . . . . . III 

121. Protorare solo poco più targo the lungo. Elitre di 
forma allungata . ,. "18 itregularis 

- Protorace evidentemente pìù largo che lungo, 
Elitre corte, più globose. . . . 19 nlsticus 

122. Protorace fortemente ristretto a fonna di coJlo in 
prossimità deU'apice, con il punto pìù largo oltre 
la metà. Rivestimento elitrale Quasi unioolore 
grigio-brun.'lS!ro con evidenti riflessi metaUici (a 
parte le squame dell'interstria suturale bianche) 
· . . . . . , 88 depresJ'us 

~. Protor.1ce ristretto ln modo meno brusoo in pros
simità dell'apice, con il punto più largo alla metà. 
Rivestimento elitrale formato da squame di due 
colori, quelle più chiare sulle interstrie dispari 
senza riflessi metallici, , . 13& poly/ineatus 

123. Rostro sul dorso decisamente striato-carenato. 
· . . . . . . . . . . .. . .IN 

- Rostro sul dorso debolmente scolpito 126 
124-, Elitre corte, solo poco più lunghe che larghe, 

omcri molto sporgenti, lati par<JUeJi nel 2/3 ante
riori. .. ..,.. 65 magnijìcus 

- Elitre, anche se con omen evidenti, di forma più 
allungata. . . " . . . . 115 

125. Rostf(J nero fino all'apice. Disegno elitrale molto 
contrastato, formato da squame nerastre C da 
squame bianco-giallastre su 1". 5', 6~ e 7' intecsuia 
· . .. . ..... 64 lodosi 

- Rostro bruDO, Disegno eHtrale formato da squa
me brune e da squame grigiastre, meno oontra
siate fm di loro. . . " . . . 63 hauseri 

126, Elitre di torma larga. aUa base distintamente più 
larghe del protorace, Rostro regolarmente arcua-
00 .,.. ...,.,. 127 
Elitre di ronna allungata, alla hase solo poco più 
larghe del prolorace. Rostro bruscamentl! ricurvo 
alla base (fig. 248, 249) . 103 schneideri 

127. Protorace trasverso, a lati un poco curvilinei fin 
dalla base , , ,. 62 astragali 

- l'rotorace j)OCQ più largo che lungo. a laH subpa
ralleli nella metà basale , . . _ . . 128 

128. Rivestimento dorsale formalO da squame sottili, 
poro fitte. Aipi francesj . , . . 70 schuferi 

- Rivestimento dorsale formato da squame più lar
ghe, più fitte. Asia . . . . . . 69 tectus 

129. Grosse dimensioni (lunghezza mm 2,8-3,7) (*). 
Rostro fig. 26. 27. Specie asiatiche. . . 130 

- Specie non presentanti contemporaneamente le 
suddette catutterlsticbe. . . . . . . 132 

l'") Vedi anche md es. dì IjUi!1fjucpulIrlatas subito d1S!inguibili per i femori ;>O'ltem,ri fortemente dentati. 
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BO. Elitre di forma rettangolare allungata. . . , 
, . . . . , .' , 21 fausti 

~ Elitre larghe, di forma rettangolare corta. 131 
131. Occhi grandi, piani. Protorace subconico, , 

· . . . . . . . . . . , 20 rùfirostris 
~ .. Occhi globosi, meno grand~ lievemente promi

ne-nti. Protornce più trRSverso, ti. lati !.1JbparaHeli 
oella metà basale . . , , . . 22 reluslJs 

132, O<:chi completamente appiattiti, Rostro visto di 
lato distintamente 3n;uato fin dalla base. 133 

- Oa:hi più o meno convessi (in alcune specie sub
piani, ma in tal caso testa vista dall'alto di forma 
suboonica e rostro visto di lato debolmente ar
cuato alla base} . . . . , 134 

133. Rostro. visto di lato, tòrtemente ricurvo alla ba
se e fortemente assottigliato nella mel.à apicale 
(fig. 293, 294). Tegumenti un PUc{) visibili sul 
dorso fra il rivestimento dorsale meno fitto. for
mato da squame subpjjjformi. Tibie anteriori nel 
cJ oon un aguzzo dente nel mezzo 
· .... ..•... 131 meliloli 

- Rostro, vjsto di lato, regolarmente arcuato aUa 
base e regolarmente ristretto neUa parte apicale 
(fig. 295.296). Tegumenti sul dorso nascosti quaw 

si completamente dalle squame: che sulle inter~ 
strje elitrali sono larghe. subelbttiche, non piJi
fonni. Tibie anteriori nel d inermi nel mezzo 
· . . ' . . , . . . , 135 breviusculus 

134. Rostro fortemente ricurvo alla base, indi diritto 
(come in nigricollis, fig, 242. 243). Elitre di forma 
allungata. . . . . 135 

- Rostro di altra forma ., 139 
135, Occhi decisamente convessi . , 136 

- Occhi debolmente convessI ,107 sonclUS 
136. Lunghezza mm 2,85-3.3 . . 109 pauperrulus 

- Lunghezza < mm 2,7 . . . . . . . 137 
137, Femori nerastri .. 108 para/lelipcnnis 

- femori bruni . . , . 138 
138, Squame del rivestimento dorsale più fitte. Rostro 

nella 9 un poco più lungo, più bruscamente ricur
vo alla base. Nord Africa, Sicilia . 105 su::ulus 

- Squame del rivestimento dorsale un poco meno 
fitte. Rostro nella 9 un poco meno lungo, meno 
bruscamente ricurvo alla base. Francia nord~oc· 
cidentale. . . 106 Iw.Dmanlli 

139. Rfvestimcnto delle interstrie eIitralì formato da 
squame tutte circ<l della stessa larghezza, ovali, 
ellittiche, spesso allungate ma mai plHformi, rico
prenti anche in massima parte le strie che sono 
pm;o visibili e con una serie di squame della stessa 
forma o più lunghe dì Quelle delle intersl.rie. ma r.J.~ 
ramente esili. Specie di medie dimensioni. l40 

- Rivestimento delle interstrle ehtrall formato da 
squame strette, spesso subpiliforml e spesso più 
larghe sull'interstria suturale, che lasciano co
munque intravedere i t~umentì e soprattutto [e 
strie, le quali sono rivestHe da una serie di squa~ 
me esili, sUbpjjjfomli, solitamente più sottili di 
quelle delle imerstrie. Specie di piccole e medie 
dimensioni,. "...... 154 

140. Rostro moHo corto e lazzo in entrambi j sessi 
(fig. 309, 310). Elitre di fonna allungata . 
· , . . . . . . 129 crassirostris 

- Rostro di forma più allungata . ,. 141 
14 L Rostro. visto di profilo, schiacciato in modo eviden

te dall'ìnscrzione delle antenne a1l'aplçe , 142 
_. Rostro. visto di protilo. regolarmente cilindrico o ri

stretto in modo graduale neUa parte apicale. 148 

142. Elitre corto~ovaJj. . . . . . .. 143 
- Elitre lungo~ovali o di aUre forma, sempre più al-

[ungata . . > • , • • • ,. • 144 
143. Squame sul dorso larghe, ellittiche, ricoprenti fit~ 

tame.nre i tegumenll che non sono visibili. . 
· ., ... , .. . ,123/1avus 

- Squame sul dorso allungale, subrettangolari. po
co fitte, tali da lasciare vedere in modo distinto i 
tegumenri. , . . 128 juncéus 

144. Elitre di fonna allungata. subcllittica o subtrian~ 
golare. Squame delle strie perfettamente uguali 
per forma e larghezza a quelle delle interstrie, 
tutte con forti riflessi metallici 145 

- Elitre di forma lungo-ovale. Squame delle strie 
sempre un poro più lunghe di queUe deUe inter
strie, tutte solitamente senza riflessj metallici. 
· . . . . . . . . . . . . 146 

145, Rostro fortemente allungato, nella Si decisamen
te più lungo del protorace (RiU/PIU 1,47~1.67). 
Elitre di forma subtriangolare~allungata. . . 
· . . . . . . . .. . 122 iongUubus 

- Rostro meno lungo nejja ç (Rlu/Plu 0,93-0,98). 
Elitre di fonna subeUittica. . 121 argentalUs 

146. Dimensionl maggiori (lunghezza mm2,8-3). 147 
- Dimensioni minori (lunghezza mm 1,8-2,7). . 
.' ,...... 124 (JUff?()lus 

147. Rivestimento dorsale molto fitto, con rit1essi me
tallici, Spagna. . . . . . 125 aurichalceus 

- Rivestimento dorsale meno fitto, senza riflessi me
mmci, Russia meridlonale . 126 turkeslanicus 

14{1, Elitre di forma allungata. Rivestimento dorsale 
con evidenti riflessi metallici . 136 arcirostris 

- Elitre di forma più corta, suhellittica o subovale. 
Rivestimento dorsale solitamente senza riflessi 
metallicì. . . ,. .,... 149 

149. Squame delle interstfÌe elitrali larghe, subovali 
· . . . . . . . . . . . . . . .150 

-" Squame delle interstrie elitrali più lunghe, eUitti~ 
che o subrettangòlari . . . ,. 152 

150. Occhi solo debolmente debordanti dalla convessità 
del capo, Tibie anteriori nel à con un dente ne1 
mezzo lungo il margine interno. 164 ochraceus 

- Occhi globosi, fortemente convessi. Tibie ante
riori nel d senza dente nel mezzo. . . 151 

151. Rostro, visto di lato, evidentemente arcuato. 
Lunghezza mm 2,1-3,1 . . . . 119 graecus 
Rostro, visto di lato, subrettilineo, Lunghezza 
mm 1,75-2,65. . . 114 squamufalUs 

152. Lunghezza mm 2,05~2,4. Rostro più esile, più 
bruscamente arcuato alla base (fig. 307, 308) . 

. . . . . 127 m~diwginis 
- Dimensioni maggiori (lunghezza mm 2,35~3.3). 

Rostro piu robusto, meno arcuato. . . 153 
]53, Rostro come in astragali (fig 91, 92). . , , 

· . . ,. "..... 75 trìvialis 
- Rostro di struttura simile, ma più allungato nella 

Q. Alpi Marittime francesi . . 76 longiclava 
154, Omen distlntamente rilevati, cosicchè le elitre al· 

la base appaiono evidentemente più larghe del 
protorace, che è poco più largo che lungo, 155 

- Omeri più sfuggenti. elitre alla base poco più lar-
ghe del protorace. . . .. ." 157 

155. Elitre, femori e tibie nemstrt Tibie anteriori nel 
d con un aguzzo dentino nel mezzo, Regione 
mediterranea. . . 132 naxiae 
Elitre e zampe completamente rossastre. Tibie 
anteriori senza particolari caralte·ri sessuali. 
MongoUa, Cina . . . 156 
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156, Rostro, visto di lato, d1stintamente schiacciato 
nella parte apicale. Rivestimento delle intefStric 
elitrali più scarso . > • • 134 kerulensis 

- Rostro, visto di Iato, gradatamente ristretto nelta 
parte apicale (tìg. 286). Rivestimento delle intero 
strie clitrnli più fitte. 133 rossi 

157. Squame delle elitre (interamente o con esdusio~ 
ne deU'interstria suturaJe) molto sottili. disposte 
uniformemente, qucHe delle strie non distingui
bili dalle squame che ricoprono le interstne , 

. . . . . . . . . .. .. .158 
~ Squame done elitre p-iii spesse, più fitte o dispo

ste in serie sutte interstne, Strie solitamente con 
una serie di squame ben distinguibili e un poco 
piu sottili di quelle delle interstrie, , . 160 

l58. Rostro più robusto in entrambj j sessi (fig. 299, 
300). Tibie di colore rossastro. Europa, Asia ante
riore, Nord Afnea . . . " . 159 

- Rostro più esile (fig. 301, 302). Tibie nere con api
ce rossastro. Siberia , . . . . 141 krausei 

159. Squame larghe, biancastre. dcoprono l'loterstria 
suturale elìtrale. Protorace meno dilatato, piò 
convesso sul dorso. Tìbie anteriori nel Ò dentate 
nel mezzo. . . , . .. 139 lineatulus 

- Squame elìtrali tutte piliformL Protorace molto 
trasverso, poro convesso sul domo. Tibie aote· 
riori nel à senza particolari cardtteri sessuali . 

. . . . 140 rufipennis 
160. Zampe tntemmente rossastre- (*) 161 

Femori bruno~neril$tri. evidentemente più scuri 
delte parti restanti (*) . . . 171 

161. Femori anteriori con un piccolo dentino, nel d 
senza particolari caratteri sessuali così come le ti· 
bie anteriori. Rostro fig. 297, 298 

. . . .. . . 137 oedemerus 
Femori anteriori inermi . . . 162 

162. Rostro fig. 291,292, con scarso dimorfismo ses
suale. Elitre di forma allungata, rettangolare. Fe
mori e tibie anteriori nel ò senza particolari catat
teri sessuali . . . . . . . . 130 bir%~~r 
Rostro di altra fonna e con evidente dimorftsmo 
sessuale. EHm: di forma subellittica . . 163 

163. Rivestimento elitr.tle tormato da squame dispo
ste in 2-3 serie discretamente regolari su ogni in
tersuia .....",... 164 

- Rivestimento elìtrale più fiuo, fonnato da squa
me disposte in 3-5 serie molto oonfuse su ognì in
terstria . . . . 166 

164. Occhi subpianì, testa di fonna subcotlica, rostro 
di forma allungata (flg, 384-38n Squame- delle 
interstrie elitrali disposte in màssima parte in 2 
sede. Vicino Oriente. Penìsola balcanica , 165 

- Occhi un poro più COllVcssi, testa non subconica. 
rostro più corto e di forma differente (come in 
pumilus, fig, 370). Squame delle interstrie clitrali 
disposte in mass1rna parte in un'unica serte. Nord 
Africa . . . . 154 rufipes 

165. Rostro decisamente più lungo del protorace nella 
{( (come in lVflginasus. fig. 387), Dimensìoni soli
tamente maggiori (lunghezza mm 1,7-2). Femori 
anteriori nel ò senza squame Jarghe sulla fao::ia 
anteriore nella metà distale 157 perpendus 

- Rostro più COtto soprattutto nella::; (fig. 384, 
385). Dimensioni più pìo::ole (lunghezza rom 1,5-
1,7). Femori anteriori nel à con alcune squame 
larghe sulla faccia anteriore nella metà distale 
· . . . . " , , . . . . . 153 exiguus 

166. Antenne con gli ultimi artico!i del funicolo e la 
clava piò scuri della parte restante. . . 161 

-.. Antenne completamente rossastre, . . 168 
167. Protorace più lungo che largo. Rostro visto di la~ 

LO debolmente curvilineo (fig, 368, 3(9). Tibie 
anteriori nel Cf con un aguzzo dentìno nel mezzo 
lungo iI margine interno 155 longicollis 
Protorace un poco più largo che lungo. Rostro vi
sto dilato regolarmente arcuato (q fìg. 370). Tl~ 
bie anteriori nel è senza particolan caratteri 5e5~ 
suali ....""".. 158 pumf{us 

168. Forma robusta. Rostro tozzo (fig. 364, 36.1), 169 
- Forma snella. Rostro esile 170 

169, Protorace decisamente trasverso. Tibie anteriori 
nel d con un aguzzo dentino nel mezzo . 
· . . . . . . . . 160 .sharpi 

- Protorace solo un poco più largo che lungo. Tibie 
anteriori nel Ò senza dentino nel mezzo 

, . . 161 stephensi 
170, Rostro,. VlSto di lato, subrettilineo, molto lungo 

soprattutto nella Q {fig. 386, 3&7). Femori anterio-
ri nel Cf senza frangia di squame. . . . . 
· . . . . . . . . . , ,156 {onRinasus 

- Rostro, vIsto di Iato, arcuato (9 fig. 371). Femori 
anteriori nel cJ con frangia di squame . . . 
· . . . . . . . , . . . 159 similnris 

171. Tibìe neràStre alla base . . 172 
Tibie rossastre. . . , 173 

172. Rostro Hg. 382, 383. Elitre allungate. 142 tibialis 
- Rostro fig. 366, 367. Elitre corte , 163 mills 

173. Protorace sempre più largo che lungo, a lati cur~ 
vmnei fin dalla base. ... 174 

- Protorace circa così lungo che largo, a lati subret~ 
tmneì. _.... .." _ 181 

174. Rostro, visto di lato, fortemente arcuato (Q fig. 373). 
Squame del rivestimento dorsale più fitte. dispo
ste sulle elitre in modo uniforme in 3~4 serie mol
to confuse ~'U ogni interstria. Forma robusta. Fe
mori e tibie anteriori nel à senza particolari carat
teri sessuali. . . . . . . 151 curvirostris 

- Rostro, visto di lato. meno arcuato. Squame del 
rivestimento dorsale pio scarse, disposte suUe in
terstrìe elitrali in 1-3 serie più regolari 175 

175, Antenne con gli ultìmì articoli del funicolo e la 
clava più scuri della parte restante. 176 

- Antenne completamente rossastre (al massimo 
clava più scum) . . . . . . ., 178 

176, Rostro più robuslo in entrambi i sessi (fig. 374, 
375) . . . " . 148 curtirostris 

- Rostro più esile . 177 
l77. Rostro fig. 376, 377 145 pusillus 

Rostro un poco più curvo, \.."Ol11e in ntficornis 
(fig. 378, 379). . . , . . . 146 redunms 

178. Specie molto piccola (lunghezza mm 1,3~1,7), Ro
stro esile (fig. 378, 379), arcuato. Rivestimento 
elitrale scarso, formato da squame disposte sulle 
interstrìe in 1-2 serie confuse . 147 ruficornis 

(*) Vedi anche • .l:l es. di astragali (zampe roSSi:l, tO~tr(J flg. 9ì, 91) e di polyiincaJus (femori swrli a riyestìmel]~o qUilsl 
grigiastro l.micolorc, che si distinguono ii p~iuu visla rer )0 ma,ggklrl (HmetlSjoni Uunghezza rl~pcttivJmt:nle mm 1.4-] c 
mmU~ . 
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Specie un poco più gr.itldi. Rostro più robusto, 
poco arcuato. Rivestimento elitrnle più abbon~ 
dante, fornudo da squame disposte sulle inter· 
strie in 2-3 serie poco regolari . . . . 179 

179, Fonna generale e rostro come in stephel1si (fig. 
364,365). Rivestimento clitrale formato da squa
me piliformi molto lunghe. Zampe anteriori nel 
d senza particolari earatteri sessuali . . . . 
. . , ' 162 pelliJU5 

- Rostro di altril forma. Rivestimento elitrale for ~ 
rnato da squame suoplliformi. più corte. Nel e fe
mori anteriori con evidente frangia di squame, ti
bie anteriori dentate nel mezzo. 1&0 

180, Rostro, visto di lato, subrettilineo (fig. 380; 381). 
Forma più larga; elitre corte, subovali Frangia di 
squame dei femori anteriori del à posta nella me
tà distale della faceia anteriore. . . , ' 

. . . . . . . • . .143 grandicollis 
- Rostro, visto di lato, arcuato alla base (9 fig. 372), 

Forma più allungata; elitre subemttiche. Frangia 
di squame dei femori anteriori del d posta sulla 
faccia inferiore. , . . . . . ISO decteJus 

181. Rostro come in ruficornis (tìg. 378, 379) 
. . . . . . . . 149 cylindricollis 

- Rostro come in !f.mgico{{{s (fig. 368, 369), . . 
. _ . , . ,. ,.. 152 monrico/a 

Key to tlte species (*) 

A Outer margjn of tibia prominem at apex. Ro
strum, in lateral vìew, cylindrk:al to apex., usuaUy 
slightly SIDUQUS at base along uppcr margino Bo
dy robUSl and large, Prothorax often strongly 
narrowed at apex, transverse, about as wide as 
elytra, which are short, heart-shaped, convex, 
with odd elytral lnterspaces completel)' or parti)' 
covered with pale scales. South-MediterranetU1 
Region. subgen. Apclrarlus (Caldara, 1978) 
Outer margìn of tibia rounded 10 straight at apex. 
Above-mentioned characters not oontempora· 
neously preseIlt ... sllbgen. Tychius 1 

L Artides of antennal fllnkle cyHndrìcaL covered 
with recumbent, subellìptkal to subrounded sca· 
les. Pronotum llsually completely covered with 
broad, subroundoo .. imbricated scales aod seta· 
like scales intennÌ>i.ed. Southern Russia, Ante
rior AsIa, Mongolia, ~orth Africa. ,. . 

. morawiJzi, ùajl(!flovi aod heydeni groups 
(Calda .. , 1986) 

Articles of antennal tùnide subglobose, covered 
with suberect setalikc scales. Vestiture ofprono~ 
tum otherwisc- . . 2 

2. Scales of elytral interspaces (except interspa<:e 1) 
both narrow, setalike to rectangular, and broad. 
elliptical to ovaI to rounded (fig. 1~9) , ' 3 

- Scales of elYlral interspaces (except interspace 1) 
uniform, hairlike to rectangular or eUìptical to 
ovai ..... ,' ...... 73 

3. Body robust (Iength mm 3.5·6). Elytral interspa
ces completely cuncea1ed by dense. imbricated. 
broad, ovaI to eHiptjcal or lanceolate scates, une w 

ven1y arrnnged (one interspace is oovered in 
width by 4 lO 7 scales) with sparse narrow, 1an
ceolate scales, partly feebly raised (fig. 1), Sçales 
on abdomen partly indented at apex. Asiatìc spe-
cles .. , ...•....•. 4 

- Length < 4 mm. Elytral vestiture otherwise. Sca~ 
Ies on abdomen truntaterl lo rouoded al apex. 8 

4. Metafemur with li large tooth _ . . . . 5 
- Metafemur either with a small tooth or unanned 

. 7 
5. Rostrum In female velY long, nearly straight in 

lateral view (fig. 25). Prothorax strongJy lransver· 
se . . . . . , 23 gigas 

-- Roslrum ln [emale shorter, in lateral view dì-
stinctly curved . . . . 6 

6. Leogth mm 45-6. Prothorax subconica1, subrec· 
tilinear Iate-raJJy . . . . . . 25 maximus 

~ Lengtl; mm 3.5~4. Prothorax: curved latera!ly . 
· . . . . . . . . . . . . 24 valens 

7. Rostrum in male short, stout (fig. 21). Elytra larM 

ger, subquadrate, in lateral view more convex. 
Prtmotum with scales without metallic reflec· 
tion, Scales OD sides ofprothora,,- and on elytral 
interspaces fonger, flattened . 27 hercuJeanus 

- Rostrum in male eJongate (as in maxìmus. fig 23), 
Elytra lòoger, subrectangular, in lateral view mo~ 
re flattened. Scales with metallic reflection for~ 
mi-ng two distioct longitudinel vittae on prono
tUffi. S\;ales 011 sides or pronotum and 00 elytral in
Ie-I'Sj)aces wider, slightly concave. 26 splendens 

8. Elytra elongate, subrectangular to subelliptical 
· . . . , . . . . . . .. .. 9 

,~ Ely"1m short, subg!obose, ovai to oval-oblong . 
.". , ...... ,52 

9. Rostrum stout, scarcely s.exual!y dimorphìc 
(fig. 252, 253), wlth suberect elongate setae weU 
visible in lateral aspect along lower side near an
tennal insertion. Wider elytral scales elQngate-el
liplical to lanceolate, at least twice longer than 
wide, .......... 10 
Rostrum thinner, distinctly sexually dlmorphic, 
usually with only a few setae near antennal jnser
tion (more numerous in hiekel). Elytml scaJes o-f-
teo rounded, , . . , . )4 

HL Antennal funkle with si>: artides Il 
Antennal funicle with seven artìcles 13 

Il. EJytral interspaces cumpletely covered with den
se, recumbent, subeHiptical to lanceoJate scales, 
wltich are arranged in 2-3 uneven rows and di· 
s-tinctly imbricatcd, and with feebly raised setali
ke scales artanged In a media" row; striae nol vi
sible. The wide scales covering pronotum too. 
· . . . . . , 97 mozabitus 

- Intcgumem of elytraJ interspaces slightly expo~ 
sed between broad, lanceolaté scales, arranged 
on ali Jnterspaces. or at Icast 00 lateral interspa
ces, in 2 nearly regular rows with a median fOW of 
setaIike sca1es; striae visible, The wide scale:; co· 
vering parl of pronotum only. . . . . 12 

t"} In ar. allcntpt of simplification ana manJgf'41bility, I have based the le} only on charaetcrs of ex\cmal :norpho{ogy. 
HOWCYCf, tbc cxaminatìon ofthe genitalia (th3t I have d .. awn) is neerJcd for a diagnt\'itic confirmahon of several closely re!aled: 
specie" 
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12. Prothorax distinctly curved at sides; pronotum 
more convex, with broad sC.1.1es sparse1y imer
spersed throughout. Sometimes part of elytraJ ÌIl
terspaces covered with hairlike scales ,% festAus 

- Prothorax slightly curved at sldes; pronotum 
slightly convex, with broad scales only on sides 
and nn medio basaI portioo. Elytral interspaces 
always completely covered with broad scale'i " 

. . . . . , , . . . 95 oschianus 
13. Body thin. Pronotum with broad scalco; sparcely 

lnterspersed throughout Wide scales 00 elytral 
interspaces arranged in 2 nea.rly regular rows. Leg 
elongate, metafemur subdentate. profemur in mme 
without ffinge of scales . . , 94 seriepi/osus 

- Body robust. Pronotum with broad scales only 
on sides and on medìobasal portion. Wide scales 
on elytral jnterspaces ruffied arranged ìn 2-3 
uneven rows, Leg short, metafemur with a large 
tooth" profcmur in male with a short fringe of 
white scalcs . . " , , , 9& depauperolus 

14. Elytral interspaces uniformIy covered with broad 
$cales, arranged either uoevenly or in double 
rows, and with narrow, rectangular to hairlike 
sca!es, sometimcs slightly raised and arnmged in 
a median row (ftg. 5~&). . • •. . 15 

- Broad scales on elytml interspaces either sparsely 
interspersed throughout or partially arranged in 
double rows (fig. 2-4). . . . . . . , 24 

15. Elytral interspaces with broad, subrounded sca
les, arranged ilt 2~3 nearly regular JOWS, and with 
setalike scales, arraogect in a median row (in se
frensis the latter present 00 odd eJylral interspa
ces anly) (fig. S, 8) , , . . , , , , 16 

- Elytral interspares unifonllly and dense!)' COve~ 
red with broad, ovaI to eUiptical or trapezoidal 
scale&. and with narrow, subrectangular to ellipti-
cal scales unevenly arranged (fig. 6, 7), 23 

16. Antennal funide with six artides 17 
- Antenna] funicle with seven artides 19 

17. Vestiture on dorsum uniformI)' light brown. 
Even elytral interspares witlìout setafike scales 
(fig, 5). Tarsi elongate: articles l and 2 distinctty 
longer than wide, much narrower than article 3, 
which is strong!y bllobate, Rostrum as in fig, 32, 
33 . .. ..,.... 34 sefrensis 

- Vestiture on dorsum bicoloured. Setalike scales 
arranged in a median row on each elytral ìoterspace 
(fig. 8), l'arsal articles of stanctard shape. IS 

18. Claw proress with length of2l3 of c1aw. Eyeprtr 
minent, with hind margin abruptly raised fIom 
surface ofhead. Scales 00 pronotum blcoloured: 
white, coverìng base and basai half of sides, and 
darker, yellowlsb to orange or dark brown, I;".()ve
ring remaining portion. Rostrum as in fig. 244, 
245. Mediterranean Region. . 113 capucinu$ 

- Claw proress small, wlth length of 1I3 of claw. 
Eye not prominenL Pronotum with setaUkc, 
brown scaIes, and with broad, subroundcd, white 
scales sparsely interspersed throughout. Rostrum 
as in fig. 49, 50. Armenia, lran . . 43 hiekei 

19. Rounded scales 00 pronolum sparsel;: intcrsper
sed throughout, Rostrum in lateraI view as in in
tll1SUS (fig, 28, 29), bui slighUy more curved . 
. . . . . . .33 pierrei 

- Prùnotum either without or with broad scales on 
sides anIy. Roslrum otherwise , 20 

20, Pronotum covered with elliptical scales wider on 
sidesthan OD disc. __ . , . ,. 21 

- Pronotum uniformly covered with narrow, rec
tangular scales. Rostrum as in fig. 246, 247. . 
. . . . . . . . . . , . . 104 fuscipes 

21. Vestiture on dorsum darli. bmwn and grayish. 
Rostrum as ìn fig. 81, 82 . . . 57 prWinus 

.... Vestiture on dorsum uolfonnly gmyish lo light 
brown. Rostrum othCf\vise. . . . . . 22 

22. Rosrrum as in fig. 61, 62. Integument ofhead and 
pronotal disc narrowly exposed between geneml
ly setalike scales. Scales 011 eh'trai intersp.1oos 
broad, not imbricated, amnged in double regu
lar rows, and narrow. elongate, hairlike. Prore
mur in male with a short l'tinge of scaJcs . . 

. , , , . .. 42 reitu:ri 
- Rostrum as in fig, 51. 52. Broader, subelliptical 

scafes completely conceaHng integument ofhead 
and profiotal disc. Scales on ely1ral interspares 
broad, dense, partly imbricated, arranged ìn less 
regular rows, and narrow, rectangular to subel· 
!iDtica!. Profemur in male wiiliout fringe of sca
!es ,. ..,.... 35 frcmurhi 

23, Antenna1 funicle with six articles, Tarsal artide 3 
s]jghtly wider than artiele 2; daw process very 
smaIt Prothorax subconkal. El,tra gibbous in 
periscutellar portion, with scarcely visible striae; 
scales on interspaces grayish and light bmwn, 
subtrapezoidal (fig. 7). In male profcmur with 
shoft fringe of scales, protibia with sharp tooth In 
middle. . . . . . . . . . 50 afflatus 

~ Antenna] funicle with seven artic1es. Tarsa! arti
de 3 distinctly wider than aItide 2; elaw process 
with length of 1/2 of claw. Prothorax transverse. 
Elytra regularl)' convex. wilh visible strìae. Scales 
uniformly grayish to !fght browIl, sube1liptical 
(fig. 6). Leg scarrely sexually dimorphic (lo) . 
. . . . . . , , . . . . 28 subsulcaJus 

24. 8road scales ou elytml interspaccs (exoopt inter
spaee lì more numerou~ either largel)' or entire
ly coverìng some interspaces al least, lateml ones 
especiaJJy (flll, 2, 3) "" . 25 

- Broad scales 00 el~'tral interspaces (except in~ 
terspace l) sparsely Jnterspersed throughout 
(fig. 4). , ' .. ."".. 42 

25. Antennal funicle with se-ven artici es . . 26 
. Antennat fllnide \\'lth six àrtìdes . . . 41 

26. Prothora>: elther slIbquadmte or subspberical. Ll 
- Prothorax transverse, either rectangular or distinct· 

ly curved laterally .,..., 35 
27. First three !arsa! artides thinner, artide 3 slighUy 

wider than article 2 ...".. 28 
- Tmi more robusL article 3 distinctly wider than ar-

tide 2 . " 31 
28. Rostrum as in Hg. 30, 31. Usually broad sc.'lIes on 

pronotum sparsely ìnterspersed throughout . , 
. . . . . , 31 kuschakewil$chi 

- RoMrum otherwise . , . .. ., 29 
29, Rostrum as in imrusus (fig. 28, 29). Prothorax 

subspherical . . . . . . . . 49 vidnus 
, ... Rostrum as in fig. 6S-67 and 69, Prothorax sub-

quadrate . . , . ., ..... 30 

(~) Se:; 41$0 mdrnlinus (rarely), but prothorax ncar!y as, wide as long aod metlfemur tootncd. 
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30. Pronotum on disc covered with nattOw scales 
only. Wide scales on elytra smaller, flat, feebly 
imbricalect and especia1Jy covering òdd interspaces 
(fig. 3). Rostrum as in fig. 65, 66. , 45 amabilis 

~ Pronotum on disc partly (,'Overed wlth broad SC<i
les alsa. Wide sçales on eJytra larger (as in con
spùtus, fig 4), slightly concave, more abundant 
2nd ìmbricated, with nàITOW scales covering part 
ofìnterspaces 2, 3 and 4 onl)'. Rostrum offemale 
fig. 69, rostrum of male as in conspulUs (fig. 67) 
.""", ".46lUranensis 

31. Tarsi wlth ungueal artide of same length as artj· 
cles 1~3, artide 2 longer rhan wìde. Rostrum as in 
fig. 77-80. . . . . . . . . .. 32 
Tarsi with ungueal artide of same Jength n'i artì
de'i 2-3, artide 2 wlder than long. Rostrum other-
wise ...... " .. 33 

32. Rostrum in remate very long (fig, SO). in male as 
in flg. 79 . . . , . . . , 55 kJapperichi 

- Rostrum in femate distinctly shorter (fig. 78), in 
male as in fig. 77 .. . 56 khnzoriafli 

3]. Eye not prominent. Narrow scales 00 pronotum 
and etytra reclangular (length/widlh 3-4) Ro
strum as in fig 59, 60. ProfemuT in male with fee~ 
ble ffinge of scalcs . . . . . 41 /onguJus 

- Eye prominent Narrow scales on pronotum and 
elytra eloogate, sctalike (length/width 5-7). PtO~ 
femur in male with distioct frjnge of white sca-
les .............. 34 

34. Femur blackish. nearly unarmed. Rostrum as in 
tìg. 89, 90 . , " .. 54 b-Isquamosus 

- Femur reddish, rnetafemur more or less loothed. 
Rostrum in femalc more markedly curved at ba~ 
se . . . . . _ . , . . 53 tridentinus 

35. Prothorax subrectilìnear al sides in basaI halL 36 
- Prothorax curved at sides . .. .. 38 

36. Rostrum as in fig. 57, 58_ E1ytra èoveted with 
brown and white scales, the latter both as narrow 
as the broWJ1 ones at sides and wide, subelliptì
cal, especially at base aod at apical ha1f. Elytrà 
oval-elongate, at base distinctly wider than pro
thorax , . . . . . . . . . 39 uralensis 
Rostrum similar or equal to fig. 55, 56. Elytra 00-
vered with brown narrow sca1es and white broad 
scales. Elytra subrectangular, at base slightly wlder 
than prothorax . . , . , . , , . . 37 

37. Broad scales 00 odd elytral interspaces more 
abundant and smaller, arranged in 4~5 confused 
rows. Rostrum snorter and more curved (fig, 55, 
56). Southern France aod Southem Spaio, , 
. . . . . . . ,. 37 gaj{oprovincialis 

- Broad scaleson odd elytrnl interspaces !css abun
clant and larger, arnmged in 2-3 partìaJJy regular 
rows. Rostrum slightly more elongate and less 
curved. Caucasus . . . ,. 38 pmcents 

38. Protibia in male with d snarp tooth in rniddle. 
Rostrum as in fig. 70. . , , 40 whitencadi 
Prolibia io male unarmed, Rostrum as in fIg. 18, 
29 and 63, 64 ......... 39 

39. Rostrum as in fig. 63, 64. Narrow sçales on dor-
sum silvcry gray . . .. . 44 amandus 

- Rostrum otherwise. Narrow scales on dorsum 
without or with slight cupreous lO golden retlec~ 
tiòn. .. ..""."..,. 40 

(*) See also trllten (rare!y). bu! rost.-um ns in fJg. 61. 62. 

40. Elytra narrow (length/width 1.47-L63), !I.'ubrec~ 
tangubtL Rostrurn as ìn fig. 28, 29 (*) 
. . . . . . , . . . .. 29 intrusus 

- Ely!ra sfightly wider (Ieng!hfwidth L34- I .48), 
subeUiptical. Rostrum ìn male as in galloprovin~ 
cialis (fig, 55). . . . . " 32 caJlù:lu.j 

41. Prothorax slightly wider than long, sIightly cur
ved at sides, subflat on dorsutn. Femurunanned, 
Rostrum in male as in consputus (fig. 67), in fe~ 
male as in fig, 69 ,. .. 46 turanensis 

- Prothorax transversc, distinctly curved at sides, 
convex on dorsum. Femur subdentate. Rostrum 
as in intrusus (fig. 28, 29), , . 30 versicolor 

42. Prothofax trMlSverse, eurved at sides from base 
................ 43 

- Prothorax subquadrate . , .. . 46 
43, Femora toothed. Protìbia in male without tooth 

in middle. Prothorax strongly expanded, slightJy 
oonvex on dOfSum, as wide as e!ytra which are 
rectangu!ar . . , . 78 laticollis 

- Fetnora either ali unarmed or metafemur with a 
smal! tooth. Protìbìa ìn male either loothed in 
middle or unamled . _ . . . . . . 44 

44, Rostrum in lateral aspecl about the same lhicknCSh 
frum base to apex (fig, 101, 102) , 79 foeari/ei 

~ Rostmm in laleral aspect tapered in apica1 half 
.. "" ....•.... 45 

45. Rosttum as in fig, 83, 84. Pfùtibia in male toot
hed iii mjddle. Prothorax more or less transverse. 
Scales OD pronotum narrow, mostly gr-ayish to 
brown-reddish in oolour and broad, at most for
mìng a slightly distinct medìobasal macula, , 
, . . . . , . . . , 58 gn:nieri 

- Rostrum as ln fig, 87, 88. Protlbla in male unar
med ìn middle. Prothorax strol1gly expanded. 
Scales on pronotum narrow, darli: brown in 00-
10m and broad, formlng a distinct me-diobasal 
macula, . . . . . . . 61 lacteoguttatus 

46, Antenna! funide witll six articles, Rostrum as in 
fig. 67, 68 , . . , 47 COnspUlUS 

- Antennal runide witll seven artic1es . 47 
47, Broad scales on elytra asSémb1ed on interspaces 

1,5,7 ànd 9. Rostrum as in fig. 71, 72. Body smaii 
(Iength rum 1.55-23). . . , . 48 cuprinlis 
Broad scales on elylra assembled 00 interspace 1 
~md interspersed throughout. Rostrum otherwi* 
se. Body either small or robust _.. 48 

48. Elytra short, subrectangular te subelliptical 
(length/width 1.34-1.41). Eye flat to slightly pro
minent. Rostrum as ìn ftg. 91~94. Narrow scales 
either uniL"Olorous or lighter on some ìnterspa~ 
ce:;; broad scales on elytral ìnterspaces small (as 
wide ns 1/4-1/5 interspace wldth), flat. 49 

- Elftra elongate (1ength/width 1.42-1.62). Eye di
stinctIy prominent Rostrum Qtherwise. Elytm 
wìth narrow scales arranged in greyfsh to brown 
maculae, broad srnles larger (as wide as 112-1/3 
jnterspace width), usuali)' concave .. 50 

49. Rostrum as in fig. 93, 94. Ere completely flat 
. . . , . _ ..71 Qriens 

~ Rostrum as in flJtragali (fig. 91, 92). Eye slight1y 
prominent. . , , ' . . . . . 69 tecfus 

50. Rostrum as in fig. 83, 84. Prolibia in male with a 
tooth in middle. .... __ . . 51 
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- Rostrum as in fig. 85. 86, Protibia in male unar
mcd in middle , : , , , . . 60 mixms 

51. Pronotum with dlsrincr mediobasal and lateroba
sal white maculae. Prons covered with while SC3-
105 . . . .. ..... 59 antoinei 

- Pronotum either without maculae or wìth COnfll
sed laterobasal maculae and irregular median vit
ta of gray-yellowlsh sca1es. Frons covered with 
gray-yeHowish sca1es ." • 58 grenieri 

52. Antennal funic1e wìtn sìx articles . . . .53 
~ Antenna] funide with seven articles , , 55 

53, Rostrum stout and SC'dfcely sexuaJly dimorphic, 
with suberect elongate setae well visible in lateral 
aspect along lower side near antennal insertion. 
(as in seriepilosus. fig. 252, 253) . 961estivus 

.... Rostrum evidently sexually dimorphic, without 
setae near antennal insertion, , , , . 54 

54, Tarsal article 3 slightly wider than artide 2. Ely
trai scales both broad, concave, and narrow, seta
likc, Rostrum as in fig. 73, 74 51 a/hag; 

~ Tarsal nrticle.3 distinctly wider than artìcle 2, Ely
traI scales more uniform in shape: elliptical to 
rectangular, Rostrum a.s in fig, 75, 76. . . . 
, , , , , . . . . . . 52 praesClitellaris 

55. Broad scales on eJytra (gencrally except on inter
space l) either very sparse or covering ooly a por
tion of interspace. . . . . , . . " 56 

- Broad scales on elytra abundant and uniformly 
arranged throughout, . . . , . " " 61 

56. Rostrum as in astragali (fig. 91,92). Prothorax di
stinctly transverse. curved at sides. Brood scales 
on elywd sparseIy intersperse-d throughout, . 
. . . . . , , . ,77 rr!olestus 
Rostrum otherwi:-;e. Prothorax sllghtly traosver
se, rectangularto subquadrate" rectilinear Jateral· 
ly in basa! half. Broad scales 00 clytm completely 
covering: lntefSpace l and sparscly interspersed 
throughout .. ..,.... 57 

57. Eye large, globose and dìstinctly prominent. Ho-
strum as in fig. lO, Il .. l para{{elus 

- Eye smaJl slìghOy prominent to flae Rostrum 
otherwise" , .. 58 

58. Tarsal artide 3 slightly wider than artide 2. Elytrn 
suboval, humeri slightly prominent. Pronotum 
subtlat on disc , . . 72 thompsofti 

- Tarsal article 3 distinctJy wider than al1icle 2 
. . . . . . ........ 59 

59. lntegument broadly expo5t.--d between scales, that 
are mostly hairlike md partIy arranged in whitlSh 
and red-brown maculae on elytra. 73 petrlnoe 

- Scales on dorsum denser, mostIy rectangular, eit
ber unloolorous or bicoloured, but not arranged 
in maculae . . . . . , 60 

60. RostrUfil as in tig. 57, 58. Narrow scales on dor~ 
sum dJstinctly bìooloured: brown and white . 
. . . . . . . . . . . . . 39 uralensis 

- ROstrum otherwise, Narrow scales on dorsum 
either unicolorous or tecbly bicoloured , 61 

61. Eye flat Rostrum as in fig. 93. 94, 71 oriens 
~ Eye slightly prominenL Rostrum as in tlSuagali 

(fig. 91, 92) . . . . . . 69 fecl"S 
62, Rostrurn robust, scarcely sexuaily dimorphic 

(fig. 10-13).. ........ 63 
- Rostrum otherwise. ..... 66 

63. Rostrum strongly curved at base (flg.12, 13). Ely
tra! interspaces with broad scales more rounded 
and largeJy nrranged in double rows and a me
dian row of narro\\' scales, . , 4 biviUa/us 

- Rostrum regularly curved at base (fig, lO, 11). Ely· 
tml interspaces with broad scales more elongate 
and arranged in 3-4 confllsed rows ofteo only on 
some interspaces, and narrow scales more abun~ 
dant on remaining interspaces, , , . . 64 

64. ScaJes on dorsum very dense, completely con
cealing integument, rectangular on disc ofprono
tum . , , , , . . . . . 2 albilaterus 

- Integument slightly exposed betwecn scales on 
dorsum . . . . . , , , , , , . 65 

65. Rostrum in Iateral view tapered from antenna! 
insertion Lo apex. Prothora.x subparallel sided in 
basul half, oovered with seta1ike scales . . . 

. . . . . . . . .! parallelus 
- Rostrum in lateral view subparallel sided to apcx . 

Prothorax slightly curved at sides from base, cO w 

vered with rectangular scales . . . 3 hueli 
66. Elytral interspaces oovcred wilh broad scales, ar

ranged In double rows, and narrow scales arran
ged in median rows , , ' . .. 67 

- ElftmI interspaces covered with broad scales, ar
ranged in irregular rows, intermingled wÌth nar
rower scales. . . . . . . . . . . 70 

67. Elytral vestiture unifonnly llght brown LO grayish 
. . . . . . . .. 68 

-- EJytral vestituTC bicoloured, graylsh to light 
browf\ and brown· reddlsh . . . . . . 69 

68. Mediao row or setalìke scales on each elytral in
terspace slightly raised. Prothorax transverse. 
Rostrurn scarcely sexuajly dlmorphk (9 fig. 285). 
Protibia in male without tooth jn middle. Sparo 
. . . . . , . " . . . . 120 CfèlaCeUS 

- Median row of setalìke scates on each elytml in~ 
terspace recumbent Prothorax slightly wider 
than long. Rostrum as in Hg. 232, 233. Protibia in 
male with .lÌ median tooth. Anterior Asia . 
......... "" .80eldae 

69. Elytral striae with hairlike scales distinctly narro
wer than the setalike scales covering interspaces 
1-5. Rostrum ln femaIe stout, In lateral vlew cur
ved (fig. 235). Eye distinctly prominenL Centrol 
and Eastem Asia. . . . . . . 81 ovalis 
Eh'iral striae with scales as wide as the scales for
ming a median row on each il1terspace (fig. 9). 
Rostrurn in femaJe slender, in lateral view 
stralght (fig. 98). Eye feebly promincnt. Madera, 
. . . . ., '""... 82 ftlirostris 

70, Metafemur unarmed. Rostrum in lateral aspect 
slightJy curved . . . . . , , 116 kulzeri 

- Metafemur toothed. Rostrum in Interal aspect di
stinctly curved . . . " , , , , . . 71 

71. Body robust (length mm 2.7-3.1). Greece, Turkey 
. ,... 119 graecus 

--- Body usually smaUer (length mm 2-3). . 72 
ì2, Rostrum very s'onde t (lìg. 283, 284). Body 

usually larger (length. mm. 2A5·3). Elytra sub
rcctangular. South-Western Europe. , . . 

. . . . , . . ,117 cinnamomeus 
Rostrum more robust Body usuali)' smaller 
(length mm 2-2.7). Elytra cufVed at side:s. Centrai 
and South-Eastern Europe . . 118 ca/darai 

73. Upper rnargin oC scroba in basal half or rOstrum 
with carina abrupùy broken just before eye (fig. 
14.15). Progena wlth a spot ofyellow~whitish sca· 
les . . . . . . . .. ... 74 
Upper margin of scroba normally conformed, 
Progena without spot or sca1es . , , . 77 
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74. Elytra at base sJightly wider than prothorax, hu~ 
merÌ slight1y prominent. Elytra md pronotum 
with elongate, scta1ike to hairlike scales distinct1y 
raìsed " ". ....... 7 olct!sei 

- Elytra distint,ily wlder than prothorax, humeri 
prominent Elytre and pronotum wìth scales and 
l'ili teCumbent lo slightly ralsoo, , , , 75 

75. Pronoturn at basç with transversal vitta of white 
scales ...... """,76 

- Pmnotum at base either without or wilh a median 
rounded macula of white scales. . 6 striarulus 

76. Prothorax subconical, with thc largest point at 
basal thìrd . . . . . . . 8 peyerimhoffi 

- Prothorax with the largest point at median third 
.. """,,91eprieuri 

77. Antennal funìcle with SIX articles , , , 78 
---- Antenna) funicle with seven articles . . 84 

13. Vestiture on dorsum of unioolorous hairlike Sèa
les (a few broarl scaJes only at base of pronotwn 
and on elytral jnterspace n. Fròtibia in male and 
antennae of usunÌ shape. . . . . . . 79 

- Vestiture 00 dorsum ofbrownish hairlike scale" 
and whitish broad scales, forming three smal1 
maculae at mediobasal and laterobasal pomons 
ofprònotum nnd coverjng humeri and elytral in
terspace 1 at least in basai portion. Protibja in ma· 
le with a tooth in middle and with a ffinge nf 
elongate setae in distaI ponjon. Antennae very 
short, funide articles 3-6 strongly uansverse. 8.1 

79. Femur and tibia bladish to apexproximity. Ely
tra subrectangular, covered with scales whìch 
are sparse and arranged in 1-2 mws on each inter~ 
space. . . . . . . . . . 167 hirtellus 

- Leg brown. Elytra subeiliptica!, rovere<! with mo
re abundant scales, arranged in at least 3 uneven 
ròws 00 each interspace, , . . . . . 80 

80. Length mm 1.75-2.15. Body slender. Elytral inte
gument often browo-reddish, covered with SCH

les arranged in 3-4 confused rows on each inter
space . . . . . . . . . 165 piciroslrìs 

- Length mm 2.2-2.4. Body robust. Elytral integu
ment black, covered with more abundant scales 
arranged in 4~ 5 confused rows on each interspace 
. . .""" . . 166 pyrenaeus 

8L Tibia black at leasl in basai two thirds , 82 
Tibia reddish ..... 168 cuprifer 

82. Pronotum at rnediòbasal portion distinct1y gib~ 
bous. Antennae very short EI}1ra distinctly wi
der than prothorax . . . . . 171 doderoi 

- Pronotum normally shaped. Articles of antennal 
funicle less strongly transverse. Elytra slightly wi
der tban prothorax . . . . . . . . 83 

83. Bytml ìnterspace l uniformly covered with white 
broad scales. ElytraJ integumenì brown-blackish 
. . . . . . . . . . . . 170 suturatus 

- EJytral intetspace l covered with white broad sca~ 
ies only on basa! portion. Elytral integument at 
lcast ìn part reddish . . . 169 cupriferoides 

84. Abdominal vestiture of broad scales. which are 
distinctly indented at apex, and elongate plll 
intennixed. Vestiture on dorsurn of hairlike 
scales. partly traosversalIy arranged on prono-
tum . . . . . . . , , , . . . 85 

- Aooominal vestìture otherwise . , . . 91 
85. Length mm 3.1-4. Eycdistintlyprominent. Vcsti~ 

ture on dorsum uniformly gray-yellowish. MetaM 

femur with robust tooth. Rostrum as jn ftg.17, 18 
. . . . . . . . . lO chevrolati 

Length < mm 3.15. Eye flattened. Vestiture on 
dorsum usually hicoloured, gray-ycUowish and 
brown. Metafemur either unarmed or with a 
small lomh, Rostrum as- in fig. 19, 20. . 86 

86. lntegument on dorsum brown, stightly exposed 
between scales. . . . . . ., . 87 

- Integument 00 dorsum blackish. broadly expo
sed between sparse scales . . . . . . 89 

87. Vestiture on dorsum mostly of brown scales. 
Spain . . 16 tessellatus 

- Vestiture on dorsum mostly or gray-yellowish 
scales . . . . . . . . . . . . . 88 

88. Elytra distinctly curved laterally from base. Sca~ 
les on dorsum hairlìke. Morocco" 15 pardalis 

- Elrtra slightly curved lateraUy. Scales on dorsum 
less elongate, subrectangular. Near East, , , 
· . . . . . . . . . . 14 hierosolymus 

89. Scales of elitral inierspaces very thin, arranged in 
triple nearly regular rows: elytcal striae well de
marcatoo. Algeria . . . . . . 12 crasslor 

- Scales of elytnd interspaces more robust, une
venIy arranged; el)1ral striae slight1y demarcatt'ld 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ . . . 90 
90. Pronotum coovex, slightly curved at sides in ba

sai half. Baleuric Islands . . . . !3 topez; 
- Pronotum Jess oonvex, more curved at sides 

trom base. Near Bast" Il palaestinus 
91. Pronotum on disc with grooves and punctures 

· ............... 92 
- Pronotum on disc uniformJy punctured . 96 

92. Rostrum stout and short. scarcely sexuaUy dj~ 
mQrpmc (fig. 236) 237), Elytral vestìture whìte on 
interspace 1 and coppel)' brown on remainjng 
surface . . . . . . . . . 85 opposiws 

- Rostrum slender and elongate. Elytrol vestiture 
eitheruniformly or partly whitish on elytral inter~ 
spaccs. . . . . . . . . . . . . 93 

93. Rostrum in female very eloogate and slightiy cur~ 
ved (fig. 240), Elytra subrectangular , . , . 

. ..... 91 IO/lglcTUS 
- RQstrum in female shorter and curve(}. Elytra 

slightly curved al sides from base . . . 94 
94. Vestiture on dorsum of grayish scales. Rostrum 

in lateral aspect straight (as in tibiaiis, fig. 382. 
383) . . . . . . . . . . . 144 hebes 

- Vestiture on dorsum distinctly biroloured. Ro
strum in Jateral aspect markedly curved at base 
· . . . . ...... , , , , ,95 

95. Length mm 2.5~3. Vestiture on dorsum slightly 
denser; scales wider. subelliptical, elther withou[ 
or with feeble cupreous reflectioJl. Nonh Africa 
· . . . . . . . . .90 afr;canus 
Length mm 1.95-2.4. Vestiture on dOISum less 
dense; scales hairHke with distinct metallic re
flectioo. Balkans, Turkey. . . 89 balcanicus 

96. Rostrum very short and stout, scarceJy sexuaUy 
dimorphic (fig. 236, 237) . . . . . . 97 

- Rostrum more elongate, usually especial1y in fe-
male ............. lOO 

97. Length mm 1.9-2.8. Prothorax distinctly curved 
:atsides , , , , , , . , , " .. 98 

- Length mm 1SL9. ProthOf'dX feebly curved at si-
de>. . . . . . . . . . . . . . 99 

98. Prothorax strongly enlarged, flatteoed on dor
sum, South~Eastem Europe. , 83 lhoracicus 

- Prothorax Icss transverse, slightly convex on dor
sum. South-Western Europe, Nonh Africa. . 

. . .. .... 84 funicularis 



82 ROIlERTO C..ALDAR'I 

99. Scales 00 pronotum witb distinct metallic refiec
tion. Prothorax slighUy curved laterally from ba
se. Anterior Asia. , . . . . 86 cupricolor 

.... Scales 00 pronotum grayish, without metallic re
flection. Prothorax with sides rectilinear in basai 
half. Southem lta!y. . , " . . 87 dispar 

100. Rostrom in lateral view with some suberect eJon
gate sctae along lower side Dear antenna1 inser
tioo (as in seriepiloslIs, fig. 252~ 253). 101 

- Rostrum in lateral view without raised setae , 
< " < < < < < < < < < < < < < 103 

101. Marked contrast between the white scales or ely
tra! striae and the brown scalcs of interspaces; 
the brown scales covering pronotum and basai 
portioo of interspaces 2-4 witb distinct cupreolls 
reflection. EJytra elongate, rectangular, flattened 
00 disc . . " ., _. 101 dongatufus 

- Scafes ol' elytral smae slightty distinguishable 
from the scales of interspaces because both paft* 
ly whitish, Elytra slightly shorter, slightly oonvex 
on disc . _ . . .. ...,. 102 

102. Eye slìghtly prominent EI)'tra rectanguJar. Vesti
ture 00 dorsum of brown and whjte ocales; the 
white scales forming a naffQW Jongitudinal me
dian vitta OD pronotum and especially covering 
odd interspaces. . . , , , . 99 elegans 

- Eye distinctly promìnent Elytra shorter, oblong. 
Vestiture on dorsum nearly unico!orou&, grayish 
lo light brown with feeble metaHic reflection, 
pronotum with a whìtish m~defined broad longi
tudinal medìan vitta. .. ,100 atJasictls 

103, Vestiture on dorsum distinctty biroloured. 104 
- Vestiture o.n dorsum ncar1y unicolDrous . 129 

104. Rostrum in Iatera! view markedly curvoo at base, 
then nenr1y straight (flg, 242, 243)" 105 

- Rmtrum otherwise .. , 108 
105. Vestiture on dorsum very dense, ofbrDad scales 

oompletely mncealing integument, , . 106 
- Integument on dQr5Um distinct1y exposed bet-

ween haìrlike scaJes . t02 elègt1rilulus 
106. Elytral vestiture of white scales ìntermixed with 

golden yellow scales 00 first interspaces. . 
, , . . . . . . . . . "110 rerognitus 

- Elytral vestìture of dark scaIes, which are black to 
brown without metallìc reOection. and white sca
les differently arranged. ,. ... 107 

107, Vestiture on pronotum blackis:h, wìth 3 white ba-
sai maculae . . , , . . . 111 nigricollis 

- Vestiture on pronotum brown to blackish. with 
2-3 white longitudinal vfttlle. . 112 brnJeriei 

108. E1ytral vestiture dense, ofhoth dark and whitish 
subrounded scales arranged in triple irregular 
rows on each it1terspace; the whitish scales for
ming a more or less distinct pattem at reversed T. 
T arsal artide 3 slightly bilobate, as wide IlS artic1e 
2. Roslrum slightly curved (fig. 53, 54). Prothorax 
nearfy as long as wide., 36 albocrudatus 

- Elytral vestiture otherwlse. Tarsal article 3 bilo
bate, distincily wider than artide 2 , . .109 

109. Eye flai. . .. ".., 66 orchonicus 
- Eye more or less prominent. . , , , 110 

110. Integumcnt Dn dorsum completely roncealed by 
dense vestiture; e!ytral striae feebl}' visjble. 111 

- Integument on dorsum exposed between scales; 
elytral striae usuaIly di;,'tinctb visiblc. . 114 

l i I. Pronotal vestiture of both golden bwwn and 
white scales; thc latter forming two broad larerai 
vittae, Elytra elongate, flattenoo. 5 farinosus 

- Fronatal vesti1ure without white lateral vittae. 
E1ytra shotter, suboval, convex. . . . 112 

J 12. Eye markedly prominent. Rostrum in lateral 
asped nearfy straight. Corsica, Sardinia. . . 

115 spinicrus 
- Eye slight1y promincnt. Rostrum in latcral aspect 

curved. ASia , , . . . . . .. 113 
113. Elytra with thc widest point either at basaI half or 

at middle. Prolborax transvcrse. Vestiture on 
dorsum ofbroad, suboval scales. Claw process as 
long as 1/2 claw length, ... 74 qjJinis 

- Elytra wùh tbe widest point at apical half Protho
rnx slighl1y transverse. Vestiturc on dorsum with 
elongate, suheUiptkal sca1es, elaw process small} as 
long as 113 daw length . . . 67 semiauratus 

114. Prothorax distinctly curved at sldes, slightly nar
rower than elytra al base, ' , . . . 115 

- Prothorax nearly subrecuUnear at sides in basa] 
half «« 123 

115. Metafemur either unarmed or subdentalc_ Pro
tibia of maJe with a sharp tooth in middle . 

< < < • < • < < < < < < <116 
- Metafemur distinct1y dentate. Protlbia of male 

llnarmed in middle. " , . . . . . 117 
116. Rostrum as ln fig. 95 j 96. Protibia offemale sub· 

dentate in middle, Metafemur subdentate. , 
.",. _ .. ' ,68rnssicus 

- Rostrum as in fig. 299, 300. Protibia offemal.e unar~ 
med, Metatèmur without tooth. 139 lineatulus 

1i7. Eye strongly prominenL Profemur of male with a 
fringe of long white pj)j ..". 1 I 8 

- Eye slightJy prominent Profemurofmale with a 
short fringe of sca!.es . . , , , . _ 122 

t 18. Prothornx strongly expanded, flattened on dor
SUffi. Elytra rectangular, slightly oonvex. 119 

- Prothorax less transverse, convex 00 dorsum. E1y~ 
tra suboval to subelliptica1, strongly convex. 120 

119. Length rum 2.7-3.3 , , . . . 92 Cfurarius 
- Lengih mm 2.25-2.6, ,. .. 93 lautus 

120. Roslrum in latèt'al view markedly flaìtened in 
apical portion 17 quinquepul1clatus 

- Rostrum in lalentl view reguJarly tapered in api
ca1 portìon . " . . . . . . . . . 121 

121. Prothorax slightly wjdcr than long. Elytra elon
gate , , . . . . . . . . 1& irregularis 

.- ProthOf'4X distinctly wider than long. Elytra 
short, more globose . . . , , 19 rusticus 

122, Prothorax strong1y constricted at apex, with tbe 
widest poiI1t io apical half. Seales of elytral vesti
ture nearly unirolorous, gray-brownish with me
tallic reflection (except for thc white ones Dn in~ 
tcrspaçe 1). . . . . . . , 88 depressus 

- Prothorax less markedly oonstricted 3t &PCX, with 
the widest point in middle. Scales of elytraJ vesti· 
ture elongate. hairtike, usuaUy bicotoured, the 
paler ones covering odd interspaces without me
tallic retleçtion , 13& po/ylineatus 

123. Rostrum on dorsum dìs.tinctly with smae and ca~ 
rinac ....... ,._ .. 114 

- Rostrum on dorsum feebly sculptured . 126 
124. Elytra short, ooly slightly longer than wlde, paral

lei sided in anlefÌor two thirds; humeri markedly 
pronùncnt. . , .. '" 65 magl1iflcus 
ElyUa elongate. with more or Je.ss prominent !:tu· 
meri . . . . . . . . . . , . . 125 

125. Rostrum blm:k to apex. Elytral vestlture of blac
ki ... h scales and white-yellowish scales. the latter 
covering rnterspaces 1.5.6 and 7. _ 6410dasi 
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- Rostrum brown. Elytnd vestiture ofbrown scales 
and grayish scales , ' . . , . 63 hauseri 

126. El)'tra broad. at bare distinctly wider than protho-
rnx. Rostrum regutarly curved 127 

- Elytra e10ngate, at base slight!y wider tmn prot
hotax. Rostrum strongly curved at base (fig:. 248, 
249). . . . . . . . . . Hl3 schneideri 

127. Prothorax transverse. slightly curved at 5ides 
from base . . . . . . . . 62 astragali 
Prothorax slightly wìder than long. subparal1el sì
ded in basaI half. . .. ,_." 118 

128. Vesuture on dorsum of hairlike scales. French 
Alps. . . . . . . . . . . 70 schuleri 

- Vestiture on dorsum of denser and wider scales. 
Asia . . . . . . . . . . . 69 tectus 

129. Body robust (length mm 2.8-3.7) (*). Rostrum as-
io fig. 26, 21. Asia . . . . BO 

-- Above~mentioned characters nol contempora-
neously present . . , 132 

BO. Elytta elongate. . . . . . . . 21 fausti 
- Elytra short. . . . . . . . 131 

131. Eye flaL Prothorax suboonical , 20 ruJlrostris 
- Eye snghtly proOlinent. Prothorax subparallel si~ 

ded in basal half. ",. 22 retusus 
132. Eye completel)' flattened. Rostrum ln lateral 

aspect distlnctty curved at base. . . . 133 
- Eye more or less com'ex (subflat io a few specics, 

but In this case head in dorsal aspect subconical 
and rostrum io lateral aspec.t slightty curved at 
base). . . " . . . . . 134 

133. Rostrum in [ateral aspect strongly cUlved ai base 
aod markedly tapered in apical half (fig. 293. 
294). Integumenl 00 dorsum slightly visib1c betw 

ween hairlike sca!es. Protibia of male with a 
tooth in middle . . . . . . BI meU!oti 

- Rostrum in lateral aspect regularly curved at base 
and gradually tapcred in apical portion (fig. 295, 
2%). Tntegument on dorsum concealed by wider, 
suhelliptical scales. Protibia of male unanned in 
middle . , . . . . . . 135 breviusculus 

134. Rostrum strongly curved at base, then strajght (a. .. 
in nign'collis, fig. 242, 243), Etytra elongate. 135 

- RostruOl otherwise ,. .... 139 
135. Eye ~1:rongly prominent _ . "' . 136 

- Eye slightly prominent. , . . 107 sanctus 
136, Length mm 2,85-3.3 109 pauperculus 

- Length < mm 2.7 ....... 137 
]31. Femur b1ackish , 108 parallelipenn.l$ 

- Femur brown. . , . " " . 138 
138. Vestiture 00 dOfSum dense. Rostrum of female 

sll,ghtly longer, more strongly clJtved at base. 
North Africa. Sidly . . , . . 105 siculus 

- Vestiture 00 dorsum less dense. Rostrum offe
male Jess elongate, less ffiruked1y cUlved ai base. 
}'<;orlh-Westcm France . 106 hoffmanni 

139. Scales of e!ytra! interpaces nearly uniform io 
width. ovai to subelliptical, often e!ongate hut 
never hairlike, concealiog striae amo: scales of 
sttfue about as long as or Jongerthan those ofinter
spaces. but rarely fine. Body 01' medium Slze. 140 

- Vestiwfc of elytral interspaces of narrow, oneo 
hairlike scales, leaving tbe integument. striae 
esp:ccially, slightl:y visible; sca1es of striae hair~ 
like. Body of medium to small size . . l S4 

140. Ro,trum short .od ,'out (fig. l<J2, 310). Et)'!ra 
eJongate. , . . . . . . 1:lY crassirosfris 

- Rostrum more elongate 141 
14 L Rostrum in lateraf aspec:t distinctty tlatteoed in 

apical portion. . " " . . . . . . 142 
- Rostrum in lateral aspect either regularly cylindri

caI or gradually tapered ìn aplcal portiou. 148 
142. Elytra short~oval ...,.... 143 

--- Elytra more elongate 144 
143. Scales on dorsum broad, elliplical, dense. con

cealing integument. . . . . . 123 flavus 
- Scales on dorsum elongate, subrectangular, lea

ving the jntcgument broadly visible 
· . , . . . . . . . . , . 128 junceus 

144. Elytra elongatc. elliptical tQ subtrianglliar. Scales 
of stIiae simì1ar 10 those covering interspaces. a1l 
scales with marked metallic reflection. , 145 

- Elytra ovul~elongate. Scales of striae slightly lon~ 
ger {han those covering interspaces, generally aH 
sca1cs without metaUic reflectioll , , . 146 

]45. Rostrum offemale marlcedly elongate~ distinctly 
longer than prothornx (RluJPlu 1.4H.67). Et)'!ra 
sllbtriangu1ar-elongate. . 122 longilubùs 

- RosHum or female distìnctty Jess elongate 
(Rlul Plu 0.93-0.98). Elytra subelliptic.l. . 
· . . . . . , . . . . . 121 argentatus 

146. Lenglh mm 2.8-3. . . . . 147 
_ .. Length mm L8~2.7 . . 124 aureolus 

147. Vestiture 00 dorsum dense, wjth metamc reflec
tion. Spain. . , , . , , 125 aUrichalcfUj 

- Vestiture on dorsum less dense, without metallic 
reflection. Southem Russia. 126 mrkestanicus 

148, E1ytrn eìongate. Vestìture on dorsum with di
stinct metallic reflection. . . 136 arcirostris 
Elytm shorter, sl1beIHptieal to sl1boval. Vestiture 
on dorsum generally wìthour metaUic ref1ection 
· . . . . . . . . . . . .. .149 

149. Scales or elytral interspaces brood, suboval. 150 
- Scales of elytral interspaces elongate, elliptical to 

subrectangular. . , , .. ., 152 
150, Eye slightly prominent. Protibia 01' male with a 

tooth in middle. . . . . , 164 ochraceus 
Eye markedly promìnent Prmibja 01' male unar~ 
med ............ 151 

151. Rostrum in Iateral aspect distinct1y curved. 
Length mm 2.7-3.1 . . . . . 119 graecus 

- Rostrum in lateral aspect nearly stralght. Length 
mm 1.75-2.65. . , , , . 114 squamulaflls 

152. Length rum 2.05~2A, Rostrum thlrmer, more 
stroogty curved al base (fig. 307{ 308) . . . 
, . . . . . . . . .. 27 medimginis 

- Length mm 2.35-3.3. RQstrum robust, less {,"Ur· 
ved . . . _ . , . , ,_ ,. 153 

153. Rostrum as ìn astrogali (tìg, 9l92) . 75 trivitllis 
- Rostrum more elongate in female. France (Mari-

time AIps). . . 16 IQngiclava 
154. Humeri distinctly prominent. Prothorax slightly 

wider than long. distinctly narrower than eJytrà 
at base . .. .....,.. l55 

- Humerì slightly prominent. Prothorax sligbtly 
narrower than eljira. . , , . . . . 157 

155. Elytra, fcmur and tibìa blackish. Protibia ofmale 
with a sharp tooth in middle. Mediterranean Re
gion. . , 132 naxiae 

(*J Se\: alro rare quinquepultctatus specimens, easiJy di~tillguishable for thc suoflgly tooti)ed metafemuf. 
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~ Elytra and Jegs complerely reddish, Protlbìa 
of male witl10ut tooth in middlc. Mongolia., 
Cina.. .......... 156 

t56, Rostrum in !ateral aspect distinctly l1attened in 
apiçal portion. Vestiture or elytral inierspaces 
sparse , . . , , ' , , , 134 kerulensis 

~. Rostrum in lateral aspect graduaUy rapered in 
apical portion (ftg, 286). Vestiture of e1ytral inter~ 
spaces dense , . . , . . , , 133 vossi 

t57. Scales of e1ytra (entirely or with exclusion of in~ 
terspace I) very tllln, uniformly arranged. Stria1 
scales undistinguishabfe from those oovering in
terspaces . . , . . , , 158 
Elytral scales sJJgl1tly wider, thicker or arranged 
in rows on iotcrspaces, Stna1 scales well distin
gujshable and fJner than those covering interspaM 

ces ..... _ .. ."., 160 
158. Rostrum robust (fig, 299, 300). Tibia reddish. cu

rope, Antenor Asia, North Africa. . . 159 
- Rostrum thin (ftg. 301, 302)_ Tibia black, reddish 

ai apex only. Siberia. 141 krausei 
159, Broad whitish stales coveriog elytral interspace l. 

Pronotum less enlarged j more convex. Protibia 
of mate with a tooth in middle . . , . ' 
. . . . . . _ .. .. 139 lineatulus 

- AU eJytral scaIes hairlikc. Pronotum very Iran" 
sverse, les.."! convex, Protibia of male without 
tooth in midd1e. . . 140 rufipennis 

16ft Leg compIeteiy reddish (*) . . . . . 161 
- Femur dark brown (*). , . , . , . 171 

161. Profemur with a smaH tooth. Rosirum as in fig. 
297, 298 . . . . . . . . 137 oedemeros 

- Profemur unarmed . . . . .. 162 
162. Rostrum scarcely ,exually dimorphic (fig. 291. 292). 

Elytm e1ongate, subrectangular . 130 Mcolor 
~ Rostrum otherwise and distinctly sexually di~ 

morphk. Elytra subelliptka1. . 163 
163. Elytral vestiture of scales arranged in 1-2 nearly 

eveo rows 00 each interspace , 164 
- Elytral vestiture of scales denser and arranged in 

3w5 confused rows 00 each interspacc . 166 
164. Eye nearly fial, head sutx:onicai, rostrum elonga

te (ftg. 384-387). Scales of elytral ioterspaces 
mostly arranged in double rows. Near East, Bal~ 
kans . .. ........ 165 

- Eye slìghtly more com/ex, head llot subconical, 
rostrum shortcr (as in pumilus. fig. 370). Scales of 
elytrnl interspares: mostly arranged in single 
rows. North Africa. . . . , . 154 n~/ipes 

165. Rostrum offemale markedly longer than protho
rax (as in longinasus, fig. 387). Body length rom 
1.7-2, Profemur of male without wide scates on 
distai half of antedor face. . 157 perpendus 

- Rostrum shorter espedally in female (fig. 384, 
385). Body length rnm 1.5-1.7. Profemur of male 
with some wide scales on distaI haIf of anteriof 
face. , . . . , . 153 exiguus 

166, Last articles. and club of antennae darker in 00-
lour than remaìning portiou. . . . . 167 

- Antennae completeJy reddish . . . . 168 
167, Prorhorax longer than wide. Roslrum in lateral 

aspect fecbly curved (fig, 368, 369), Protibia of ma
le v.itn a tooth in mìddle. . 155 1()llgfCiJIti~ 

Prothorax slightly wider than long. Rostrum 
in lateral aspect ft,'lgularly cUfved (female fig. 
370), Protibia of ma1e without tooth in mid· 
dle~ . . , , . , 158 pumilus 

168. Body robus!. Rostrum stOllt (rlll. 364, 365). 169 
- Body s)cnder. Rostrum (hio . . . _ , 170 

169, Prothorax distìnctly transverse, Protibia of male 
with a tooth ìn middle. . , . . 160 sharpf 

- Prothorax slightly wider than long. Protibìa 
of male \vithout tooth jn middle. . . . , 
· " . .. ..... 161 stephensi 

170. Rostmm in lateral aspec! subrectiliuear, vel)' 
clongate especially in t'emale (fig. 386, 3&7). Pro+ 
femur of male without ffinge Qf sca1es . . . 
· . , . . , . . . . . .156 {onginusus 

- Rostrum in lateral aspect curved (female fig. 371). 
Profemur of male with fringe of scales, . , 
· , , . . , , . ., J59 simiiaris 

171. Tibia blackish at base. , 172 
- Tibia completeJy reddish . l73 

172, Rostrum as in fig. 382, 383. Elytra elongate . 
" . . 142 tibialis 

- Rostrum as in fig. 366, 367. Elytra moti 
· . , , . . . , . , , . . . 163 mitis 

173. Prothorax wider than long, curvilinear at sides 
from ba.o;e . . . . , . . . . . . 174-
Prothorax nearly as wide as long. subrectilinear 
at sìdes . ,. ...",.. 181 

174. Rostrum in lateral aspeçt strongly curved (female 
fig. 373). Srnles on dorsum dense, uniformly ar
ranged in 3-4 confused rows on eaeh elytral inter
space. Body robuSi. In male profcmur without 
fringe and protibia without tooth iu middIc 
· . " , , , . . , . , . 151 curvirostris 

- Rostrum in Interal aspect less curved. Scales on 
dorsum less dense. arranged in 1-3 nearI, regular 
rows 00 each elytral interspace. . . . 175 

175. Last artlcle.,> and club of aotennae darker in c(}w 
IOUI than remajning portion, , .. 176 

- Aotennae completely reddish (somettmes club 
darker). .......... 178 

176. Rostrum robust (fig. 374,375). 14& curtirostris 
- Rostrurn slender . 177 

177. Rostrum as in fig. 376, 377 . . ]45 pusiltus 
- Rostrum slight!y more curved, a:;; in 11.fficornis 

(fig. 378,379). . . . . . . 146 reduncus 
178. Length mm 1.3-1.7. Rostrum slender (fig, 378. 

379). curved. Elytral vestiture ofscanty scales ar
ranged in 1~2 confused rows on each interspace 
· . . . . . 147 nljlcornis 
Body slight1y longer. Rostrum more robust, 
sligthly curved. Elytral vestiture of denser sca1es 
arranged in 2w) confused rows on each interspace 

. . . . . . . . . . . . . . .179 
179, Body and rostrurn as in stephen.si (fig. 364. 365). 

Elytral scales hairlike, veI}" long. In male profe
murwithout fringe of scales and protibia without 
tooth in middle 162 petlitus 

- Rostrum otherwise. EJytral scales sl10rter and 
stight1y thicker. In male ptoièmur with distinct 
fringe of scales and protibia with a tooth in mid· 
dle. . . . . . . . . . 180 

('") S<:e a!so rare specimen,> 0:- a.\'/rag<11i (!egs reddish, roslrum as in fig. 91, 92) and po!y!ineafus (remOta datk) wiUt 
ncar1y !,feyish unicolorous dOfSal veslitnre, Thc)' are e,NH)' dislingulshable by the larger slzc (Iength mm 2,4- 3 and mm 2 3_14 
respeçtr .. ely). 
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180. Rostrum Ìn lateral aspect subrectilinear (fig. 380, 
381). Body Iarger; elytra short, subovaL Profemur 
of male with Ffinge of scales on distaI half of an~ 
terior face . . . . . . . 143 grandico!lis 

.... Rostrum in lateral aspect curved at base (female 
fig. 372). Body more eloogate; elytra subel1iptj~ 
ca!. Profemur of male with fringe of scaJes on lo~ 
wer face. , . . . . . . . 150 decretus 

181. Rostrurn as in ruflcomis (fig. 378, 379) . . 
. . .. ..... 149 cylindricoilis 

- Rostrum as in longù:oflis (fig. 368, 369) . 
. . . . . . , . . 152 monricola 

Gruppo del Tyckius paralklus 

Diagnosis - Body robust. Elytra broad, distinctly 
wider at base than protborax., wbich 15 subrectilinear 
at sides in basaI half. Elytra! vestiture al least partJy of 
broad scale::;, Median lobe \'ery eJongate, in Jateral 
vicw marked1y curved beyond middle. 

Discussione - Gruppo naturale dì specie ben carat
teri7J-ate dalla forma delle elitre larga et11n modo eVI
dente più larga del protorace alla base. E comunque la 
fonna del tutto particolare del lobo mediano il caratte
re che accomuna con sicurezza questi L'lX3. Le piante 
ospiti appartengono a tribù di Fabaceae abbastanza 
primjtive e correlate fra di loro (Cyliscae, Genistcac. 
Lupineae). Mi è difficile dire a quale altro gruppo di Ty
chius le specie in questione siano correlate, Sembra di 
apprezzare alcune affinità con le specie del gruppo 
dello striatulus (aspetto generale, forma del rostro e 
degli organi genitali), rosÌ come con alcune specie del 
gruppo dell'inirusus CHpo di rivestimento). 

]. Tychius parallelus (Panzer) (Fi~ lO, IL 3,1. 35, 169, t98) 
~ fH1rallehtJ (Panzer.1794), F:u.lna germ. I&, p. 5 {Cumdin). Blair. 
1935. Ent month. Mag., 7:, p. 150. Caldara, 1983, p. 86. 
~ PIfgOSO (Herbst, Jì95), NatursySl. Ins. Kiifer, 6, p. 103 (Currulio). 
--- vema!is(Rckh.1797).Mantissnlns..p.8(lurm.io). Marsham, 
18{l2, Col. ant, I, [I. 272 (Curcu/io). 

cr.cml'l)'thrl1s (Marsham, IS02}, Col. Bril, I, p. 268 (Curculio). 
Blalr, 1935, Ent. month. Mag., 71, p. 250. CaMara, 1983, p. 86, 
- nell'osus (Maooam, 1802), Col. Brit., l, p. 282 (Curculio). Caldara. 
1983, p. 87 . 
... W/Justus (Fabridus) sensu Auctorum (non CurcUlilJ venustu.\· P.a· 
bridus, 1787). Gyllcnhal, 1813, 1ns. Succ., 3, p. 199 (Rhynchaenus); 
1836, p. 401. Ch. Brisout, 1862, p. 767. Redtenbacher, 1874, p. 318. 
Redel, 1885, p. 1.51; 1887, p. 313 (Sibmia); 1923, p. 73. Desbrochers. 
1907, p. 151, 157, 166. Reitter, 1916, p. 215. Penecke, 1921. (l. 22. Husta· 
che, 1931, p. 285, 300. Porta, 1932, p. 266. Hoffmann, 1954, p. 1155, 
1165. Smreczynski, 1972, p. 96. Lohse, 198], p. 85. 
... gfllistae Boheman, 1843, jl. 301. Ch. Brisout, 1862, fl. 767. Desbro
clwrs, 18!3, p. 98; {QQ7, [1.167, Penecke, 1922, [1.16. Bedel, 1923, p. 14, 
Hustacb.:. 1931, il. 285, 301. Fram:, 1942, p. 255. IIuffmnnn. 1954, 
j). 1155, 1167. Smreczynski, 1971, p. 105. Caldara, !985c, p. 341-
~ genistm'cf)la Chevrolat, 1866, Mag. ZooL, (2) 18, jl. 29. Deshm
,;;hm, 19(1/, p. 167. Porta, 1931, p. 266. 
... alremotus(Desbrochers, 19021, Fre-lon, lO, p. 108 (Apfor.; non Fall, 
1898} (n. s'1n.). 
- u{lcml<.f (Wagncr, 19(9), Deut. eo;. Zelt.., p. 766 (Apitm). 

w:nUSlU$ \far. ÌctlsiefJlis Peyerirnhoff. 19J<ì, Ann. SOl:. em. P:., 88, 
p, 243 (n. !>yll.). 
- Wf!llStus ab" pseudogi'!lìsltlt' Penedm, 1922, p. 2J-~_Hìlstache, 1931. 
p. Wl Hoffmann, 1954, p. 1166. ~mre,zyn$kI, 1912. p. 105. 
- renusfus var. spartii Hoffmann, l'l54, p. 1166 (o. s'in.), 

Dìagnosis - Brood scales un elyua at leasr uniFonnI)' 
oovering lateml interspaces, Eyes markedly convex, pro
minenL Rostrum fig. lO. IL Prothorax subquadrate. EJy
tra suboval. 

Serie tipica - Lectotypus m colL Museo di Berlino 
(des. CHldara, (983); località tipica: Berlino. 

Sinonimi - Per la questione del Curculio YCI1UStus Fa
bridus, 1787 = Hypr:ra trilirrcata (Marsham, 1802). così 
come per le sinonimie di nervosus e cflemerythrus vedi 
Caldara, 1983. Senza dubbi sono le sinonimie di pega
so e w:malis; di quest'ultima specie ho repento 1 srn· 
typus d etichettato <tvernalis Rekh/Reìch'schen Coty
pe» (lectotypus qui designato; MB). Anche del ge1listae 
mi sono già occupato recentemente (Caldaro, 1985c). 

Il genlstaecola è descritto su es. della Spagna (Esco
ri,l), dei quali ne ho esaminati 4 (ME) etichettati: I cl 
{(Esrorial/ooIL KtaatzlgenisfaecolaISyntypus.» (lecto
typus qlli designato) e 3 QC) "Escorial/coll. Stierlin! 
Syntypus)o {una delle tre anche ({l: gcnìstaecola»), Co
me già riponato dagli altri Autori non esistono sostan
ziali differenze dagli es, tipici di parolle[us. 

Desbrochers descrive f Apivll alternatum su l d del 
Turkesu\n dicendo che sì tratta della pìù grossa specie 
del gruppo dell'A. genistae {mm 4~5) e ne sottolinea 
bene la panlcolare fonna del rostro e del rivestimento 
elltrale (a strisce alterne bjanche e bruno dorate). Il 
nome dj Desbrochers viene jo seguito cambiato da 
Wagner (1909) con quello di alternum per l'omonimia 
primaria con l'A. altematum FaU.I898 del Nord Ame~ 
rica. Avendomi Alonso Zarazaga (in lltt, 1983) riferito 
dì aver constatato che nella colI. Desbrochers il tipo 
dell'A, al1ernarum era a suo avviso un T:vchius, ho riw 
chiesto in esame tale es, presente neJla con Desbro~ 
chers sotto ìl nome di «suhaltenuUls (alieTna{UOl olim 
Dh.)>>. Si tratta in effetti di 19 dì T. paralle}us che POrta 
esclusivamente un piccolo cartellìno rosso e nient'al
tro. Sebbene v! siano alcune lacune rispetto il quanto 
detto da Desbrochets - differente sesso e mancanza 
del cartellino di località tipica (è da notare oomunqu.e 
che numerosi altri es. deJla Russia meridionale in 0011. 
Desbrochers portano un analogo cartellino rosso) -
esso corrisponde inequivocabilmeme alla descrizione 
originale di alternatum e pertanto lo ritengo hQlotypus 
della specie, 

Della sottospecie icosiensis ho esaminato 7 es., 2 dò 
e 5 QQ, della serie tipica (colL PeyerimhofI), tutti etkhet
tati f<Zemtda dune 26~l·1918/Cytisus caudicansl Tychius 
l'enustus Boh. (sicO icosiensis Peyer. Type;ì (nomino uno 
dei due dà ledotypus). Non ho riscontrato differenze 
morfologiche significative che attualmente giustifichino 
la separazione tassonomica dagli es. europei. La stessa 
COsa vale per l'ab. pseudogenistaecreata per gli es. chiari 
unicolori di paralleJus e per la varo spartii creata come 
razza biologica vivente su Spartium jUflceum. 

Descrìzlone - Lungbezza; mm 3-3,3. 
Tegumentì: nerastrL ad cccczione del terzo apicale 

del rostro, antenne e zampe ferrugineì; sul dorso un 
poco visibili fm il rivestimento formato da squame co
ricate, di due foolle e colori differenti: larghe (lulla 
1,5w

}}, sube11itiche, biancastre e in minima parte noc
ciola, prevalenti, ricoprenti i lati del protorace e tutte 
le interstrie elitral~ e setolitbrmi (lulla 7-9), che rive
StonO il disco del pronoto e sono frammiste alle larghe 
sulle elitre, di colore bruno e biancastm (queste ulfj
me fra l'altro formano una fascia longitudinaJe media
na sul pronoto). Strie un poco visibili con una serie di 
sottili squame bianch.e. Parte inferiore rivestita fitta
mente da squame larghe ovatl, biancastre e nocciola, 

capo: occhi globosi, debordanti jo modo evidente 
daUa sua oofl.vessità. Fronte della larghezza del rostro 
alla base. Rostro (fig. lO. 11), visto dall'alto, a lati lieve
mente convergenti dalla base aU'apice (Rlu/Piu: d 
0,79-0,83; 9 0,8-0,9), Funicolo aotennaJe dI 7 artIcoli, 
il In più grosso e cirea 2 volte più lungo del 2". 
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Protorace; 5ubquadrato (Pla/Plu 1,12~118), a lati 
subrettilineì neì due terzi basali, ristretti nei terzo api~ 
cale, più bruscamente in prossimità dell'apice, con~ 
vesso sul dorso. Elitre: di forma ovale~oblunga. alla 
base decisamente più larghe del protorace, a lati SU~ 
brettilinel un poco divergenti fIno oltre la metà (Elu! 
Eia 1,3-1,4; Eia/Pia 1.33-1,42), convesse, Zampe: fe
mori posteriori subdentati; gli anteriori così come le 
tibie senza particolari caratteri nel d; articoli tarsali 
tozzi, 3" articolo decisamente più largo de12", appendi
ci ullgucalj grosse, lunghe come i 2/3 dell'unghia. 

Organi genitali: fig, 34, 35, 169, 198, 
Variabilità: elevata per quanto riguarda il colore e 

la disposizione delle squame del rivestimento e la 
ronna generale. La descrizìone si adatta bene al Imo
typus in cui il rivestimento entrale è quasi unicolore, 
soJo lievemente più St.'UfO su 2', 3\ 4' e 5" interstria, ma 
in molti es.. queste jnterstric sono decisamente più 
scure, rivestite da squame marrone scuro ben contra
state daHe altre bianche elle ricoprono i lati (con 
l'estremo come in albiiaterus). In tali es:. qUéste interw 

strie sono ricoperte in prevalenza da squame setolifor~ 
mi. In alcuni es" infrne, squame setoliformi -brune e 
biancastre sono frammiste fra di loro sul disco del pro~ 
noto e sulle prime interstrie elitrali. In alcuni casi le 
elitre e il protorace hanno i lati più curvilinei con il 
punto più largo più verso la metà. 11 rostro può variare 
per lunghezza in entrambi i sessi. Il lobo mediano 
deU'edeago, visto dorsalmente. può essere ancora più 
asimmetrico di quanto riportato nel disegno fra terzo 
medio e terzo apìcale.Le suddette differenze si riscon
trano in gran parte già in es. di una medesima popola
zione, mentre non sembra the vi siano grossolane e 
costanti differenz.e in rapporto alla distribuzione: la 
lunghezza del rostro, come probabilmente avviene 
per numerose specìe del genere, potrebbe variare jn
vece in rapporto a1 variare deUa pianta ospite. Sarebbe 
comunque interessante un più accurato studio bio
gèògrafico ed ecologico per una valutazione più preci~ 
sa di tutte le differenze riscontrate. Un discorso a par~ 
te merita l d della Spagna (Sierra Guadarrama; Valle 
della Fuenfria) ra<X:ùlto da Franz insieme a 4 'Or:) tipi
che di parallelus. Esso ha protorace trawerso (PlliIPlu 
1,2); a lati curvilinei, solo poco più stretto delle elitre 
(EIa/Pia 1,3) che sono lunghe (Elu/Elal,35) alati sub
paralleli; l'edeago è dì forma identica, ma più lungo 
che in parallelus e hueti. Le differenze da paraflelus so
no marcate, tali da far pensare che si sia di fronte a due 
specie diverse, ma il dubbio che si possa trattare di un 
semplice eS. aberrante rende necessario l'esame di ulte
riore materiale prima di trarre deUe giuste conclusioni. 

Note comparative - È strettamente correlato oon al
bilaterus e hUèti (vedi note comparative di que-Ste specie). 

Geonemia - Europa centrafe e meridionale (preva
lentemente parte occidentale), Danimarca, Inghilter
ra, Turkestan (tipo dell'Apirm alternamm~ dato da con
fermare), Africa nord-occidentale, 

Materiale esaminato: 350 es, circa provenienti da 
varie loca1ìtà di ('~slovacchia, Germania, Austria, 
Svizzera, rtancìa. Spagna, Portogallo, Italia, Jugosla
via, Romania, Bulgaria, Algeria. 

Note biologiche Hoffmann, 1954, p, 1166. Specie 
polifaga segnalata su numerose specie di Genisteae; 
Cylisus scoparius L> C. arboreus Desf. (Algerif4 Peye· 
rimhofI), Chamaecytisus austnacus (L) Linlc (Slovac· 
ehia, Dieckmann), Teline monspessulana (L.) C. Koeh 
(Algeri~ Peyerimhofi), Genista tindon'a L., Chamae
spartium sagittale L, Spartiumjuncrom L., U/ex baeti~ 

CUi Boiss. (Spagna, Alonso Zarazaga), U. parviflofUs 
Pour. (Spagna, Alonso Zarazaga). 

2, Tychius albilaterus StierHn (Fig:. 513) 
- «Ibilaf,frus S-tierlin. 1863, Sull, ~ imp. NaL MQsoou. 36 (4). 
p. 4'11. Becke-r, 1862, Bull Soc. lmp. Nnt. Moscou, 35 (4" p. 346, 
Pranz. 1')42, p_ 2611 

Diagnosis - Sjmilar to paraJlelus. except vestiture 
on dorsum very dense, completeJy concealing integu~ 
meni. elongate scaies on pronotum rectangular. nOl 
setaUke, on each elytral interspace arranged in,a sìngle 
uneven medìan row. 

Serie tipica - Specie nominata da Becker che però 
non ne dà neppure una minima descrizione come usa
to per le sue altre specie. L'autore della specie è per~ 
tanto eftettivamente Stierlin che la descrive l'anno 
successivo sempre su es. di Sarepta.. Di questi ho esa
minato 5 es" 3 dd e l Q in ... '011. Stierlin tutti etIchettati 
«Sarepta.) (nomino il d meglio conservato lectotypus) 
c 1 Q in coli. Heyden etichettata ,a3 St./albilatènls 
Strl. Sarept (Strl)>>, 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,8-3,25, 
Tegumenti: nerastri, ad eccezione di metà apicale 

del rostro, antenne e zampe brune; nascosti completa~ 
mente dal rivestimento che sul dorso è composto da 
squame coricate di due forme differenti: rettangolari, 
più lunghe (!ufla J-4), e subelltttiche (lu/la 2~3). Testa 
e metà basale del rostro ricoperte da quene rettangola~ 
ri. brune con riflessi metallid e bianche frammiste~ 
pronoto con squame rettangolari prevalentemente 
brune, solo aJcune io mezzo a loro bianche. e subeUi
tìche bianche che si trovano solo suì lati dove formano 
due bande; ioterstrie eJitrali con squame rettangolari, 
che sono soprattutto prevalenti sulla metà basale di 1', 
3" e 4~ interstria, mentre sulle altre interstrie sono in 
maggior numero le squame più larghe: il ioro colore è 
nocciola sull'ioterstria suturale, sulla metà posteriore 
dì 2" 3$ e 8", 9' e 10" interstri.a, bruno più scuro con ri~ 
flessi ramati suna metà basale di 2", 3' e 4' interstria, 
bianche su 5\ 64 e 7' interstria; strie visibili, con una se~ 
tie di squame soltlll pilifonni bianche. Femori e parte 
inferiore fittamente ricopertì da squame larghe, emtti~ 
che, prevalentemente bianche, solo in piccola parte 
nocciola. 

Capo: occhi debordanti in modo evidente dalla sua 
convessità, Fronte della larghezza del rostro alla ba~ 
se, Rostro come in paf(llielUfi (fig. lO, 11) (RJuiPlu d 
0,68-0,79; 9 0,73-0,8), Funicolo antennale di 7 articoli, 
,~ articolo più grosso e drca una volta e mezzo più lun
go del 2', 

Protorace: subquadrato (Phl/Plu 1,12-1,2), a Iati sub
rettilinei nella metà basale, con il punto più largo nel 
ierzo basale da dove si restringono lievemente fino ol
tre la metà e da qui più bruscamente fino aH'apice, 
convesso sul dorso. Elitre: dì foona ovale-obJunga, 
alla base decisamente pIÙ larghe del protorace. a lati 
subrettilineL un poco divergenti fino oltre la metà 
dove diventano curvilinei restringendosi bruscamente 
(Elti/E1a 1,23-1,35; Eia/l'la 1,37-1,47), globose. Zampe: 
femori inermi; tibie senza particolari caratteri sessuali; 
artit::oli tarsali corti, 3" articolo decisamente più largo 
del 2~, appendici delle unghie grosse, lunghe come i 
2/3 dell'unghia stessa. 

Organì genitali: come in paralleius (fig. 34, 35, 169, 
198). 

Variabì1ìtà: il tipo di rivestimento descritto è quello 
più comune, ma la sua variabiJità è abbastanza marca-
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ta. A volte mancano le squiime bruno scure che sono 
sostituite da quelle nocciola, in altri es. invece squame 
bruno scure LieveJll~nle sollevate forl11ano una sGric 
nel mezzo di oglJ i in terstr ia, :'lIn C he di, q u.elle coperte 
dalle squame nocciola e bianche. A volte Ile sù]~lame 
larghe sono prevalenti sulle strette anche su 2", 3" e 4" 
interstria . Molto costante è invece nel complesso la 
forma generale. 

ote comparative - Specie strettamente imparenta. 
ta con para lle/I/s, dal quale differisce csclusivamente 
per il diverso lipo di rivest imento dorsale che ne'lralbi
la/erus ' più fi tto, ricoprente completanùclJne i legu· 
menti, e sul disco del proJloto è formato da squame 
rettangolari più st rette di quelle dei lati, ma mai.setoIì,
fonni . La colorazione, invece, data la sua vanabllata 
soprattutto in paralleli/s, non ' è utile per separare. le 
due specie: in ogni caso in paral/ellI.\' sono molto he
quenti gli es. coo una larga banda me~jana longitudi
naie sul pronoto al contrario di quanto aV\Jìene in alb i
la/erus; inoltre in parecchi es. cii paral/(!Iu.\' soprattu tto 
2" 3' e 4' interstria sono ricoperte i Il pfev;ilcnza da 
squame seto lifonni. Le eli tre so no dii solito più globo
se in albi la /cm::;. 

Geonemia - Russia meridionale : Smiepta (MB, 
ME, MMi) MP). 

Materiale esaminato: 21 es .. 
ote biologicbe - Becker (1862) segnala la specie su 

Cytisus biflarus L' H eri t.. 

3. Tychius hlleti T ournier 
- hl/e/i Tournier, 1873, p. 472. Franz 1942 p. 249. Caldara, 1975a, 
p. 54. 

Diagnosis - Similar to parallelus, except prothorax 
more transverse, rostru m in lateral view parallel sided 

~f-- i - ,SI-- '- i - - IS 
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fi'o m antennal insent ion lo é1flCX, median lo be narro
wer and more elongate. 

Serie tipica - Loc. tipiCI: Calabria, kctotypus in 
col I. Tournier (des. Cal'ù'ara, 1975). T O\,[e es. ri'lllrHl'C 
l'Llnico della specie dia me csammato. 

Descrizione e nOIe compa~'ative - Differi ce da pa
ralle/w; escll.1si'J<Jllilenue per iII pmtorace più trasverso, a 
lati più wl'vilinei, per il rosho visto di lato pressochè 
paraHelo anche dall'inserzione.: delle antenne all'apice 
ç per il lobo mediano d'cJl'cdcago più stretto e più lun
go sebbene di forma identica. c da notare che il ri ve
siimenlo dorsale è piuUosto ~ncornplet o , ma sembra 
co111l.m qu@ composto sulle in!erstrie eli tra Li da squa
me in prre val!enLC1 larghe I)on disposte in serie. Misura
zioni: lunglnezza mm 2). I~Ju/Plu 0,93. Pla/Plu 1,21. 
1:::1 u/l:J a 1.3~). Eia/Pia II,3J. 

Geonemia - Calabria. 

4. Tychius bivittatus Perris (fig. 12, 13, 514) 

- bivi/falliS Pcrris, 1866, Allil. Soc. eni. fr. , (4) 6, p. 191. Desbro
chers, 1907, p. 150, 157, 171. Hustache, t931, p. 287,304. Porta, 1932, 
p. 267. Franz , 1942, p. 249. HofTm ann, 1954, p. 1156, 1183. Caldara, 
1983 p. 87. 

Diagnosis - Broad scale on each elytral interspace 
arranged in double row, witb a median IOW of setalike 
scales. Eyes con vex, pIOminent. Rostrum fig . 12, 13 . 
Prothorax slIbqlladrate. Elytra suboval. 

Serie tipica - Specie descri tta su es. della Cors ica 
(senza più precisa loca li tà, leg. Revelière) che non so
no riuscito a trovare. Il t.axon non presenta, comUll 
que, nessun problema di identitìcazione. Ho già parla
to (Caldara 1983) cl elia possibilità di omonim.ia secon
daria con Curcu/ia biviffafus M<U"Sh,un, 1802 (specie in
certae sedis) se venisse stabilito, come riportato nel 

4 5 

S f-- i -----; S f--- i --iS SI--- i --/8!-.- i ~S 

Il 
SI-- i--lS 

Il 

6 7 8 9 
Figg. 1-9 - Particolare del rivestimento elitrale di: I) T. gigas; 2) r illlrUSI/S; 3) r amabilis; 4) T conspu/lIs; 5) T. sejrensis; 
6) T. slIbslIlcatl/s; 7) T. affiatus; 8) T. capucinus; 9) T. jìliroslris ( : st ria; i: interstria) . Non in scala. 



Cat Junk, che quest'ultima specie appartiene al gene
re lYch!us (cosa che comunque ritengo molto impro
babile). 

Descrizione - Lunghezza: rum 2,4~2,7, 
Tegumenti: bruno scuri, metà apicale del rostro e 

antenne fermginee; quasi completamente nascosti dal 
rivestimento che sul dorso è fonnata da squame di 
due forme e colon: strette, setoJjformi (lu/la 5-8), e 
larghe, ovali o subeUittiche (lu/la l,5-2,5). Le setolìfor
mi ricoprono testa e metà basale del roSlW (dove sono 
bianche e bruno rossastre), il disco del pronoto (dove 
sono di colore bruno), mentre sulle elitre (anche qui 
di rolore bruno) sono disposte in un'unica serie lieve
mente sòJlevata al centro di ogni interstria e sulle strie 
(che SOno poco visibili). Le squame larghe si trova~ 
no fitte ai 1ati del JlTOnato (di colore bianco nei 2/3 
bàsali e nocciola nel terzo apicale) e sulle interstrie 
eHtrali, dove sono disposte in due serie abbastanza 
regolari ed in parte sovrapposte (nocciula ad ecce~ 
ziOne che sulla S", 63 e 7' interstria dove sono bian~ 
che). Parte inferiore ricoperta fittamente da squame 
larghe ellittiche, quasi tutte biancastre, solo alcune 
nm.'tiola, 

Capo: occhi sporgenti in modo evidente dalla sua 
convessità. Fronte della larghezza del rostro alla base. 
ROstro (fig. 12j 13), visto daU'alto, a lati lievemente con~ 
vergenti dalla base aH'apice {Rlu/Plu è 0,75-0,85; Q 
0,82-0,9). Fururolo antennale di 7 articol~ H lQ circa 1 
volta e mezzo più lungo del 2". 

Protorace: stretto~ subquadrato (pla/Plu l,05~1,12), il 
lati molto debolmente curvilinei nella metà basale. 
con il punto più largo nel mezzo, da dove sì restringé 
in modo evidente fino all'apice, convesso sul dorso, 
Elitre: alla base in modo evidente più larghe del proto
race, di fonna ovalc-oblunga (Elu/Ela 1,27-1,37; Ela! 
PIa 1,3-1,39), il lati subretùlìnei un poco divergenti dal
la base nei 2/3 anteriori, indi rapidamente restrlngen
lisi fino all'apice, poco convesse sul disco, Zampe: fe
mori inermi senza particolari caratteri sessuali come 
pure le tibie; articolI tarsali corti,. i13'j decisamente più 
largo del 26

, appendici ungueali lunghe circa 213 
dell'unghia stessa. 

Organi genitali: come in parallelus (fig. 34, 35, 169, 
198). ma lobo mediano più lungo e stretto. 

Variabilità: per quanto riguarda il colore del rive~ 
stimento, alcuni es, sono Quasi completamente gri~ 
giastri con le squame strette solo un poco più scure 
delle larghe e con riflessi argentati. l tegumenti, ad 
eccezione del protorace e della base delle elitre. so
no a volte più chiari, rossastrL Costante, invece. è 
nel complesso la forma generale, se si eccettua a 
volte una maggior curvatura sia di protomce che di 
elitre, che presentano il punto di maggìor larghezza al~ 
la metà. 

Note comparative .. - Si distingue dalle altre specie 
del gruppo per il tipo di rivestimento elitrale con 
due serie di squame larghe su ogni interstria divise 
da una serie di squame setoliformi e per la forma del 
rostro. 

Geonemia Corsica, Sardegna. 
Materiale esaminato: 95 es. - Corsica: Aiaceio 

(MB, MP), Stagno dì Biguglìa (ME), Bocognano (ME, 
MMi), Folelli (MB), Olmi-Cappella (CC, CT). Sarde
gna: Aritzo (ME, MMi), Desulo (CB, CC), Seui (MO), 
Monte Cresia (MG). 

Note biOlogiche .... Perrls, l877, Larves Col., p, 403, 
Pianta ospite segnalata; Genista corsica (Laisel) D.C. 
(Reve1ìère, Bartoli). 

5. Tychius farinosus Rosenhauer (Fig. 36, 515) 
-- farirwsus RQsenhaueT, 1856, p. 274. Franz, 1942, p. 255. 
- auricollis (PIe, 1897), Mise. ent., 5, p. 43 (!fcllonia). Caldara.l0/77, 
p. 144. 
- schutzmayri Pie, 1'110. Eclluuge, 305, p. t4. 

Diagnosis - Vesttture on dorsllm very dense. com
pletely ooncealing integument. FJytrn uniformly oove
red with broad imbricated scales. strlae not visible. 
Eyes s!ightly prominent. Prothorax subquadrate, Ely
tm subparaUel sided in basai two thinis, fla1tened, Me
dian lobe with a tooth in apica1 half a1ùng righi side 
(fig, 36), 

Serie tipica - Specie descritta su es, di Cadice, dei 
quali bo trovate 1 Cf (colI. Desbrochers) etichettato 
<ifaritlosus Rosh. CàdizfThiere Andalusiens Rosen
hauem (lectotypus qui designato). 

Sinonimi - Nulla è da aggiungere a quanto detto da 
Franz (1942) per schatzm'!}'ri e da me (caldàf'd, 1977) 
per aUTicollis del quale b1abilisco il lectotypus, una 9 
e-tichettata «(La Callel20/n. 5p. près /:'ilesdms/'(vchius 
n. sp.?lx xlIIenollìa auriroliis PiÙ} (coli. P:ic. ex Tour
nierl" e due pamlooctotypi 9Q (con. Toumier) etichet
tati rispettivamente «La 0lIfe/421sp? x:x120/typeIHe
nonia auricollis Pie n. g. fl. sp.» e ({La Calle/n. $p. près 
Acaryptuslfunide 7 art.longles appendicu!-és/type)ì. 

Descr.izione - Lunghezza: mm 2,7-3,45. 
Tegumenti: bruno scuri, ad eccezione di metà api

cale del rostro, antenne e tarsi ferruginei; completa
mente nascosti sul dorso dal rivestimento estrema
mente titto e compatto formato da squame coricate 
subellittiche e subrettangola:ri (luna 2,5-3), bruno do
mte, sul disco del pronoto, e da squame lanceolate e 
subovali (lul1a 1,5-2). largamente embricate, Buna par
te restante.; esse sono brune e biancastre, queste ulti~ 
me fonnantl due fasce longìtudinali laterali sui prono-
10 e ricoprenti parte di 7", 8"- e 9" interstria elitrale, strie 
non vjsibili. Parte inferiore ricoperta fittamente da 
squame subellittiche, biancastre e brune. 

Capo: occhi debolmente debordanti dalla sua con~ 
vessità. Fronte della larghezza del rostro alla base, Ro
stro di forma simile a quello di paraJlelus (fig, lO, 11) 
(Riu/Plu (J O,75~O,8; O 0,77-0,83). Funicolo antennale 
di 7 articoli, il IO lutÌgo 2 volte il 2", 

Protoracc: poco più largo che lungo (Pla/Plu 1,05-
1,12), a lati subrettilinei e subparalleli nella metà ba."a~ 
le, indi ristretti fino all'apice in prossimità del quale 
tònnano una breve sinuosità, debolmente convesso 
sul dorso. Elitre: di forma larga, subrettangolare (Elu/ 
Eia 1;36-1,47), decisamente più larghe del protornce al~ 
la base (Eta/Pia 1,34*1,41), subpiane. Zampe: corte, ro
buste; remoti posteriori dentati, gli anteriori senza 
particolari caratteri sessuali così come le tibie; 3" artiw 
colo dei tarsi fortemente bilobato, decisamente piÙ 
largo del 2n

, appendici ungueali lunghe circa 213 
dell'unghia. 

Organi genhalì: 1000 medìano ,risto daWalto simile 
a paralielus per forma (fig. 34. 35), ma decisamente più 
lungo, visto dal Jato destro con un evidente uncino 
nella metà apicale (fig. 36); spermatcC'd e spiculum 
ventra1e come in pOTalle/us (fig. ]69, (98). 

Variabilita: specie decisamente costante per forma 
generale e tipo di rivestimento. Piccole differenze si 
hanno nel colore delle squame (che a volte hanno scar
si riflessi metallici sul disco de1 pronoto e sono intera~ 
mente hiancastre sulle elitre) e nella curvatura, sempre 
debole comunque, dei lati di protorace ed elitre. 

Note comparative Il particolare tipo di rivesti~ 
mento non ha paragone in nessun'altra specie del ge~ 
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nere. Come risulta dalla morfologìa deglì organi geni
tali, appare fuori di dubbio la stretta oorrelazione con 
le altre specie del gruppo del paralle{us, dalle quali dif~ 
ferisce anche per gli occhi solo debolmente prominen
ti e per la caratteristica uncinatura del lobo mediano 
nella metà apicale lungo il margine destro. 

Geonemìa - Penisola Iberica, Africa nord-occiden
tale. 

Materiale esaminato: 37 es. - Spagna: Algecitas 
(ME, MMì, MP), Còrdoba (ME), Leòn-Almanza 
(eZ). Portogallo: Monchìque (ME. MP), S. Martinho 
(CFre, MP), Faro (ME, MMi), Elva, (MP). Marocco; 
Ain~Jorra (MP), Mamora (MP), Casablanca (M P). Al
geria: La. Calle (MP), Bou Berak (MP). 

Note biologiche - G1i es. di Almanza (Ieg. Prado) 
sono stati raccolti senza dubbio su Lupinus sp .. 

Gruppo del Tydùus striatulus 

Diagnosis - Rostrum attenuate from antennal in
sertion to apex with suberect bristles well visible Ìnla
reraJ aspect: upper slde of scroba carinate and trun{;2.
ted near anterior side of eye; progena with a tufi of 
yellowìsh scales, Eyes markedly promìnenr, their hlod 
margln as well as trons abruptly raÌsed from venex of 
head. Frons wìth dense turt ofscales longitudinally di
vided in middle near posterior margin. Scales of pro
notum ftnd elytra either unìcolorous or ofvarious con
tras1ed colours, Abdomen covered with broad scales 
and elongate bristles. Outer margin ofprotibia slightly 
prominent at apex, Median lobe markedly elongate 
with two more or less pronounced laterai prominen
ces at apex. Species associated to Ononis, 

Discussione Gruppo molto omogeneo e decisa
mente caratterizzato dalle particolarità del rostro 
(margine superiore delle scrobe carenato e ciuffo di 
squame ricoprenti la progena) e del lobo mediano non 
fìOssedute da nessun'altra specie del genere. Ugual
mente distintivo è il fatto che it ciclo biologico sj svol
ga su Ononis. Un'altra specie assolutamente non 
correlata --- IOftgimlJis - è stata .segnalata su Ononis 
(Hotfmann, 1954), ma tale osservazione necessìta dì 
çonferma, dato che ho raccolto la specle più volte su 
Trifolium sp. (genere sul quale vivono anche le specie 
ad essa affini), Anche la torma del margine posteriore 
degli occhi, sollevato bruscamente risperto al piano 
della testa, è un particolare abbastanza caratteristico, 
seboone mostrato, apparentemente per analogia. an
che da ultre specie non correlate (capucinus, dieckman
ni, specie dei gruppi del soriosus e del maynei) (Calda
fa. 1986), La fonna di rostro. elitre e protorace porta a 
correlare il gruppo de]Jo slrl"alulus con quello del pa
roll~lu:,: la fo~a degli occhi, delle tibie e degli organi 
genItali wn tI gruppo dello chf!vmfati. 

~ì(?!t~ striatulus Gyllenhal (F:g. 14-16, 37,38,167, 197, 

- striaJuius GyllenhaJ, 1.836, p. 405. Ch_ l:l:isffiH. 1862. p_ 766 {srrfo
U'llus ere;, Toumier, 1873, p. 481. DesbTochcrs., 1895, p. 79 (51flou'i
("Hrr.),: [898, p, 26; 1907, p. 148, 157, 163. Pencckc, 1922, p. 15. Hu
stache, 1931, p, 284, 300. Porta, 1932,p, 265. Franz, 1942, p, 247' N49, 
p. 265. Holfmann, 1954, p, 1155, un tome, 1983, p. 84. ' -

~ fus[alinea1!ls Luras;,.,..l849, ExP;OL algcr .• p. 448. Toumler, J873, 
p. 482. Desbrochcrs. l!w5, p. 79; 1898, p, Zl; ]907. p. 164 (fuu-omacu
{OfI.lS err.J. 1>enecke, 1922, p, 15. Porta. 1932, p, 2&5_ Franz, ]942, 
p. 248. Hofilmmn. 1954, p_ U80. 
- d('(orahl$ Roscnhauer, Ilti6, p. 275. Tournier, 1873, J:. 4&2. De
sbrcehers, 1895, p. 7li; 1907, p. Jf).t l'eneeke, 1922, il, t5. Portll,1932. 
p. 265. Hoffmllnn. 1954, p. 1180, . 
~ deiicinwv Petris, 1870, A!Jeille, 7, p, 2ii lJc~rodlen;, 1891\ p. 26; 
1907, p. 165. Potia. 1931. p 265. Hoffinann, 1954, p. liSO, 
~ bdluJ Kirsch, 1870, Berl. ent. Zeit., 14, 1'_ 174. Tnumier, 1873. 
[l. 4K!; 1395. Bull $;x: ent Fr.,p.159. Deshrochers, 1895, p. 79; 1S9R, 
p. 27. Pcnec!;c, 1922, p, 15. FnmL 1942, p. 243, 2M 

ifalit:us Tournn:f. 1373, l'L 47\!. Porta, 1932. p. 269. Caldaru 1974 
~~ .. 
- fW1V('xiusmius Desbrocller", l375, p. 23 (o. syn.). 
- areatù.\ Rey, 1895, p, J. Hu!;!adle" 1931, p, 300. HolTmaun, 1954, 
p U80. 
- falll'1n Desbrncbers, 19Of;, Frekm. 16, p. 37 (n. syn.). 
~ va!, betytensis Picl.l?17, Ectv.mgc, JJ, p, 9. 

h.mOfli Pie, 1917, t:enang<:, JJ, j). 10 {TI. s)'nJ. 
dfwr,sic%r Jt lindberg, 1950, Comment biot Helsing., Ifì, p. 18 

{n. syn). 
- vu. pseudo!!igriChllis Hoffl1'.llnn, 1954. p IlSO; 1%1. Entonl(l{ogi
!l1:e., 17, p. lO ('4tldaru. 1mb, p. Q(l. 

Diagnosi., - Vestiture 00 l10rsum either uniform:Jy 
yeUowish or of various cnnl.rasted colours: white 00 
fmn&, pmnotum at mediobasal portion, and usually 
elytral interspaoos l, 3, 5, 6 ami 7, browo to blackish on 
remaioing portioos, Prothorax usually ~light1y transver
se, iateralJy subrectilincar in btiSai half, distinctty narro
wer than elytra at base. 

Serie tipica - 2 es, della cotto Schonherr (loe. tip.: 
Gallia meridionale) già esaminati da Franz (949) e 
che non ho ritenuto necessario ricontrotlare. 

Sinonimi .... Specie con marcato polifonnismo per 
quanto riguarda il colore e la disposizione del rivesti
mento della parte superiore, la qual cosa spiega l'ele
vato numero di taxa originariamente descritti come 
specie distinte e successivamente inglobate in striatu
IUN come sue semplici varietà. Perjus(Y)lineaIUS(*), de-
cormus (*), deliciosus, bellus, areatus vedi Franz (l942), 
HoffmanD (1954) e discussione della variabilità. Per 
tullicus e pseudofllgrirollis vedi Caldara 0974, 1979b). 

Il convè.:duscufu.:; è descritto su es, deUa Siria (Dama
soo) e paragonato a Slriatufus. Ho esaminato-l (5 di 
questi etichettato ({Damas / Convexiusculus m, I Cor;
J!èxius''illus Db, 2 esp. decrits sQUS ce nom, Damasct-"
mu à décol (lectotypus qui designato). Ritengo che il 
taxon debba eStiere posto fra j sinonimi di Mnalulus 
sebbene differisca dai tipici striatulus, dei quali ha la 
colorazione del rivestimento dorsale. per le squame 
più spesse come in okesei (ma esse sono solo debol
mente sollevate come in striatulus): anche l'edeago 
tende ad essere, per lunghezza e forma della parte api· 
cale, intermedio fra quello di strlatulus e Quello di 01-
cesei (la stessa cosa avviene in un altro es. d di Israele, 
per il. resto perfettamente identico ai tipici slriafu~ 
{us}, E da notare che la scriua di Desbrochers, a pro
p.os~tp ~el nome c,0nvex;iusrulus facente doppio uso, 
81 ntenscc ad un altra specìe (\l1'n. di festivus) de
scritta con lo stesso nome sempre dallQ stes':lO Auto
re nel 1908. 

Fal1éfls ~ descritto ~u es., seoondo De':lbrochers 99, 
della Spagna (Valencla, lego Moroderì; 110 esaminalo 
nella colI. dell'Autore 1 es., in realta d, etichettato 
{(Torrente (piccola località in pwssimita di Valencia), 
~owder I jtlllens, Fr, 08/ typc;; che corrisponde per· 
tettamente alla descrizione originale (lectotypus qui 

. (*) Ho slllbj~itn li Icclotypus difusc?/inealUs (e, colI. generale MP) etichettato "Ortln LV.! TyrhiusJif$(;oJincalUs Lucas.>, 
e dI drmmtU$ (0, coli. Dcsbrochers) etlchettato '<dewraIUs Ro~h., GrJllada I T'lliere Anda[usiens, Roscnhauen), 
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designato), E identico alla vaL arcatuse pertanto si de
ve riportare anch'esso fra ì sinonimi di striatulus, 

Pie descrive la var. flf'f)'lcnsis di !ftriatulus per es. del 
Libano (Beyrouth) con tegumentì rossastri; ho esami
nato uno di questi (colI, Tournier), un 0, etichettato 
«BeyrouthJ 141 striatulus minor var.! v. bel}'tensis Pie 
I Typc); {tectotypus qui designato) che non mostra 
nessuna significativa differenza dai tipici striatulus. 

L'henofJl è descritto su es. dell'Algeria (Bone) e pa~ 
ragonato ad italicus; bo esaminato l d (cotl. Toumier) 
etichettato «Bone (Hénon), coli. de Vauloger I Type I 
T. Henonl Pie I Type>ì (lectotypus qui designato). E da 
porsi fra i sinonimi di strlatulus, dato che differisce da
gli es, tipici solo per il protorace piu tf'dSverso, simile a 
quello di o1cesei, menlre la renna delle elitre con ome
ri ben evidenti. il tipo dì rh·estìmento con squame 
pressocbè coricate e la forma del1'edeago sono come 
in strlatulus. 

II dil-'ersicoJor è descritto su es. deUe Canarie (Gran 
Caoana: Las Palmas), dei quali ho esamìnato l'holoty
pus d e un paratypu."i 9. che differisce dal primo per il 
pronòto rivestito da squame bruno·nerastre invece 
che nocciola. Anche tale taxon deve essere posto fra le 
varietà cromatiche di striatulus e il tipo di rivestimento 
lo pone fra le fonne JusCi)lifu:atus e delfciosus. 

Descrizjone - Lunghezza: rom 2)-3,35. 
Tegumemi: bruno scuri, ad eccezione di palte api

Glie del rostro, antenne e zampe ferruginee; un poco 
visibili sul dorso fra il rivestimento abbastanza fitto, 
formato da squame subellittiche di d[fterente lun~ 
ghezza (lulla 3~ 7), le più larghe sono concentrate alla 
base del pronoto fungo la linea mediana e sull'jnter· 
stria suturale, le più strette e lunghe formano una se
rie confusa e un poco sollevata su ogni ìntersttia elitra~ 
le; strie ben distinguibili, con una serie di sottili squa
me. Il colore delle squame è grigio~giallastro (le più 
largbe un poco più chiare delle altre, bìancastre). Parte 
ìnferìore fittamente rivestita da squame grigio-bianca~ 
stre !arghe. subellittiche e subovaH, e da lunghe squa
me subpiiiformi un pooo sollevate. 

Capo: occhi gjobosi (fig. 16), Fronte un poco più 
larga de! rostro alla base. Rostro visto dall'alto lieve
mente ristretto dall'ìnser:dQne delle antenne al1'apì~ 
ce, visto dì lato poco arcuato, decisamente schiaccìato 
nella parte apicale (fig. 14, 15) (Rlu/Plu à 0,77-0,8; Q 
O,79~O,83), Funicolo anlennale di 7 articoli, illu articolo 
grosso, solo un poco meno di 1.5 volte più fungo del 2". 

Protorace: poco trasverso (P!a/Plu 1,08-1,14), a lati 
poco curvilinei nella metà basale dove è situaro il pun
to più largo e ristretti con una evidente sinuosìtà all'api
cc, abbastanza convesso su) dorso. Elitre: oblunghe 
(ElufEla 1,31-1,42; EIa/Pia 1,21-1,33), a lati subpamlleli 
nella metà basale, convesse, Zampe; femori inermi, gli 
anteriori con una corta frangia di squame in entrambi 
i sessi; tibie senza particolari caratteri sessuali; 3~ arti
colo dei tarsi bilobato, evidentemente più largo de12". 
appendici ungueaH lunghe drca i 2/3 dell'unghia. 

Organi genitali: fig. 37, 38, 167, 197. 
Variabilità: come ho detto nella discussione deì si~ 

nonimi molto elevata per quanto riguarda il colore del 
rivestimento dOfflale (fig. 516, 517). Dalla forma de~ 
scritta grigiastra unicolore si passa a quella in cui le 
squame di alcune interstne elitrali (solitamente l', 3'. 
5" 6' e 7') sono più chiare fino a diventare hianche~ 
ben contrastate dalle altre, così come- bianca c una 
chiazza di squame al centro della base del pronoto (a 
volte vi sono altre due piccole chiazze neUa parte apicale 
verso j Jatì). Le squame scure, a loro volta, passano dal 

bruno fino a1 nero (a volte quelle del pronoto decisa
mente più scure di quelle delle eIÌlre). Può mancare la 
sene di squame un poco sollevate sulle interstrie eli
lra1i, mentre le squame di 5., 6" e 7' interstria possono 
essere un poco più larghe di quelle delle altre interA 
strie, uguali a quelle dell'interstria suturate. 1l rostro 
varia decisamente per l'evidenza della schiacciatura 
della parte apicale, cosi come un poco variabili percur
vatura del lati sono il protorare e le elitre. 

Le varìazionì del rivestimento sono in linea di mas
sima scarse nella stessa popolazione e con una certa 
distribuzione geografica. La fOIma tipica è pratka
mente l'unica presente nelle località piti settentrionali, 
mentre nell'Europa meridionale e nella Regione siria· 
co~paJestinese si trovano frequentemente es. in cui ìI 
colore del rivestimento è gia un poco contrastato 
(squame bianche e brune), infine in Sicilia e Nord 
Africa la forma più frequente è quella con squame ne· 
re e bianche ben contrastate. In Sardegna è esclusiva· 
mente presente la forma con squame nere e bianche 
sul pronoto e brune e bianche sulle elitre; intermedia 
fra questa e Quella de! Nord Africa e la forma delle 
Isole Canarie. Qua e là comunque è possibile trovare 
es. con rivestimento tipico nelle aree dove prevalgono 
le fanne a disegno contI'"J:Stato e viceversa: Ritengo In
teress,mte un successivo detIagJìato studio di queste 
variazìoni in rappono ad una eventuale suddivisione 
della specie in razze geogrdfiche, cosa che, come det
to, esula dallo scopo del presente studio. 

Note comparative - A volte può mostrare qualche 
problema di separazione con olcesei(vedi note compa
rative di questa specìe). 

Geonemla - Europa meridionale (prevalentemente 
settore occidentale), Nord Africa, Vicino Oriente, Re
gione siriaco·palestinese. 

Materiale esaminato: 600 es. circa, provenienti da 
varie località dì: Austria (Sud Tirolo), Grecia, Italia, 
Francia, Penisola Iberica, isole del Tirreno, Isole Ca
narie, Marocco, Algeria, Tunisia, Egitto, Israele, Uba
no, Siria. 

Note biologiche - La larva si sviluppa entro i legu
mi di varie specie di Ofwnis, principalmente 0, nntrix 
L. (Italia, Francia, Spagna, Sardegna); segnalata anche 
su O. fruticosa L (Alpi francesi~ Hustache), O. ramI)
sissima Desf. (Tunisia; Normand), O. eupnrasid'olia 
Dest:, O. diffusa Coss., O. glabresufJs Hochr., O. arga
nietorum Maire (Algeria; Peyerimhoft). 

7. Ty .. 'hins olcesei Toumier 
oitrm Toumier, 1873, p. 483, Desbroçhers, 1895, p. 19; 1898, 

l'. 17, frooT, 1942. p. 24R. 

Diagnosis - Vestiture on dorsum of partIy suberect 
greyish and brown scales, the greyish scales forming 
three vittae on pronotum and covering: odd ely1ral in
terspaces. Prothorax tmnsverse, slightly curved late
rally from base, nearly as wide as elytra. 

Serie tipica - Specie descritta su es. del Portogallo, 
dell'Algeria e del Maroc-co (Tangerì), dei quali ho esa
minato 1 à e.3 ç-X{ (colI. Toumier) etichettaH ,-;Tanger, 
Okèse I Type,> (designo 1 d lectotyp-us). 

Descrizione - Lungheua: mm 2,5~3,15. 
Tegumemi: nerastri, ad eccezione di metà apicale 

del rostro. antenne e zampe brune; un poco viSlhilì sul 
dorso fra il rivestimento abbastanza fiUo, formato da 
squame strette, ellittiche e subrettangolari (Iulla 3-6), 
alcune molto lunghe (lulla8-1O), sernlcrettee disposte 
in una serie su ogni interstria elì[rale; dall'alto altre 
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squame un poco sollevate sono visibili ai lati de} pro~ 
torace, Le squame sono dì colore bruno e grigiastro, 
queste u1time formano tre fasce mal definite sul pro* 
noto. una centmle e due laterali, e rivestono le inter~ 
strie elitralì dispari. Rivestimento della parte inferiore 
come in striatulus. 

Capo: come in striatulu!i, ad eccezione del rostro 
che, visto di Iato, è solo ristretto e non schiacciato nel~ 
la parte apicale (RIu/Plu è 0,62-0,73; 9 0,72-0,76). 

Protorace: trasverso (pla/Plu 1,08-1.16), a lati curvili
nei fin dalla base, con il punto più largo circa alla me
tà, convesso superiormente. Elitre: di forma aUungata 
(Elu/Ela 1,35-1,5), subrettangolari, solo debolmente 
più larghe del protorace (Eia/Pia 1,08-1,18). Zampe: 
come in slriatuiu$, 

Organi genitali: lobo mediano come in stTiamJu!; 
(fig. 37, 38), ma più lungo e più stretto nella metà api
cale. Spermateca e spiculum ventrale come in striatu
fus (fi~. 16ì, 197). 

Vanabitità: molto scarsa: piccole variazioni si han
no nei colori del rivestimento, a volte poco contrastati, 
e nella largheu..a del protorace. 

Note comparative .... Specie strettamente correlata 
con striatulus~ ne differisce in modo abbastanza evi
dente per il colore e la disposizìone delle squame del 
rivestimento dorsale, alcune delle Quali semierette sia 
sul pronoto che sulle interstrie elitrali (solo debol
mente sollevate sulle elitre in striatulus), per il proto
race più trasverso, di forma differente (lati curvi fin 
dalla base), solo poco più stretto delle elitre, per il ro~ 
stro visto di lato solo un poco ristretto nella metà api
cale (solitamente schiacciato in striatulus) e per l'edea
go che, seppure di forma molto simìle, è più lungo e 
più stretto nella parte apicale. 

Geonemia - Africa nord-occidentale. 
Materiale esaminato: 44 es. - Marocco: Rabat 

(MP), Talmest-lbibam m 1600-2600 (MP), Tanger 
(CF, MB, ME, MMi, MP, MW). Tunisia: Le Kef(MP)_ 
teboursouk (MP). Algeria: Larnche (MP), Marnià 
(MP), Saida (MP). 

Note biologiche - Segnalato in Tunisia su Onol1is 
biflom Duf. (Nonnand, 1937). 

8. Tychius peyerimhofli Pie (Fig. 163) 
- fl<'Ywimh<!fJi Pie, 1917, Eçhange, 33, p. 9. 

Diagnosis -lntegument on dorsum not compleleJy 
concealed by vestiture of white and pale brown elon~ 
gate scales, the brown scales arranged in four to five 
uneven rows on each elytral interspace, the white sça~ 
Ies partly slightly broader and covering frons. base 
of pronotum, base and interspace l of elytra, Protho" 
faX suboonical. Elytra oblong, curvilinear at sides from 
base. 

Serie tipica - Descritta su es, dell' Algeria {litorale di 
Algeri), dei quali ho esaminato 1 Q (coll, Tournier) eti" 
chettata {dittorni d'Alger I pf{J'crimha,f!i l'i<:, type I Ty~ 
pc» (lectotypus qui designato) e 1 Ò e 3 99 (coli. Peye~ 
rlmhofl) etichettati \(dune de Corso, 16 mai 1916, Ono" 
nis variegalfP; (paralectotypì). 
De~rizìone ~ Lunghezza: mm 2,45-2,65. 
Tegumemi: russastri, ad eccezione di fronte e metà 

basale del rostro, ultimi articoli del funicolo antennale 
e clava, protOìd<:e, base delle elitre e addome bruno 
scurj; sul dorso abbastanza visibili fra il rivestimento 
formato da squame nocciola, strette (luf1a 7~9). seto11-
formi, prevalenti, disposte sulJe interstrie elitraH lO 4~5 
serle poco regolari (alcune di esse un poco sollevate), 

e bìanche, concentrate sulla fronte, dove sono setoli~ 
formi, alla base deJ pronato e alla base e lungo l'inter~ 
stria suturn1c ctitrale, dove 5000 più larghe, 5ubeUitti
che (lulla 4~7) e 6tte~ strie ben visibili, con una serie di 
esili squame piliformi. Zampe con squame in massima 
parte bianche, poco fitte. Parte inferiore rivestìta oome 
in striatulus. 

Capo: come in stria/li/ns, ma rostro un poco più al
lungato daU'inserzione delle antenne (RJulPlu d 0,78-
0,84; 9 0,86-0,96). Funicolo antennale di 7 articoli, ilI" 
2 volte più lungo del 2~, 

Protorace: subconico, con il punto più largo in pros~ 
simita della base (PlalP1u 1,07-1.10, a latt debolmente 
curvilinei, eon una sinuosità evidente in prossimità 
dell'apice, debolmente convesso superiormente. EU~ 
1re: oblunghe, aUa base In modo evidente più larghe 
del protornce fElu/EIa 1,32-1,36; E]a/Pla 1,33-1,4), a lati 
arrotondati fin dalla base, oon il punto più largo nella 
metà basale, abbastanza convesse. Zampe: lunghe; fe~ 
morì inennì, gli anteriori con una corta frnngìa di 
SQuame bianche nel d: 3~ articolo dei tarsi ìn modo 
evidente più largo del 2~. appendici ungueali lunghe i 
2/3 dell'unghia stessa. 

Organi genitali: lobo medìano e spit.-uÌum ventrrue 
come in sfriallllus (fig. 37, 38, 197), ma più stretti e più 
aHungati~ spermateca fig, 168. 

Variabilità: gli es. da me esammatl, che provengono 
tutti dalla località tipica, sono praticamente costanti; il 
punto di massima larghezza eljtraJe può trovarsi an
che alla metà. 

Note comparative - Specie facilmente distinguibile 
da striatuJus per la CftratteristJca forma dì protor&ce 
(subconico) ed elitre (larglle, a lati arrotondati), oltre 
che per ìl rostro più allungato, per la color3zJone del 
rivestimento del pro torace e per ja forma deU'edeago 
più allungata e più stretta nella meta apicale. Per le dif
ferenze da leprieurlvedi tabella e note comparative di 
questa specie. 

Geonemia Algeria: Algeri, spiaggia di Corso 
(MP). 

Materiale esaminato: 7 es .. 
Note biologiche " .. Gli es. deUa spiaggia di Corso fi

sultano raccolti su Ononis ~'arlegata L, 

9, Tychius tepneoti Pie (Fig. 518) 
- lepriel1ri Pie. 1904. EChange, 20, p, 82, 

var. prflsslcfI Pie. 1905, Eehange, 11, p, 161 (G. syn.). 

Diagnosis - Small size, Scales on dorsum white 
llnd black, the whìte scales arranged al base ofprono
turo àl1d elytra and unifofmly on elytrat interspace 1 
aoti JYdrtly on othcr elytral interspaccs (usually poste
rior two third ofinterspl1ces 5, 6, 7, 8 and 9), Prothorax 
slightly transverse, laterally subrectilinear in basai 
half. 

Serje tipka Specie descritta su es. dell'Algeria 
(BOne), dei quali ho esaminato 19 (colt. Pie ex Taur
nier) etichettata «Bòne I type I Tychlus Leprieuri Pie)} 
(1ectotypus qui designalO). 

Sinonimi - La var. peJissieri è descritta per es. sel11~ 
pfe del1' Algeria (Pelissier, près Mostaganem), djfie~ 
renti dalla forma tipica per i tegumenti elitrali più este~ 
samente fOS5astri e per i lati delle elitre più paralleli. 
Ho esaminato 1 d {colL Pie ex Reltter) etichettato «AI
gèrie I Pelissiet. 16 mai I Lepriéuri v. Peh~sieri Pie / 
Franz via. 1939,} (lectotypus qui designato). Non esi
stono caratteristiche morfologiche che giustifichino la 
sua separazione dalia rorma tipica. 
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Descrizione - Lunghezza: mm 2-2,7. 
Tegumenti: neri, ad eccezione dell'apice del ro

stro, dello scapo e del l" articolo del funicolo anten
naie, dei 2/3 posteriori delle elitre, di tibie e tarsi 
bruno-nerastri; superiormente ben visibili fra il ri
vestimento formato da uno scarso numero di squa
me di due colori, bruno scuro e bianco: sulla fronte 
bianche, sul rostro fino all'inserzione delle antenne 
brune, sul peonoto brune (un poco sollevate ai lati) 
ad eccezione che alla base dove sono bianche, sulle 
elitre in prevalenza brune, in parte un poco solleva
te (le bianche sono concentrate alla base, lungo l'in
terstria suturai e, sul terzo medio di 5", 6" 7' e 8' in
terstria), su femori e tibie bianche e brune frammi
ste. La forma delle squame è ellittica-lanceolata, le 
brune strette (lulla 6-9), le bianche in parte più lar
ghe (lulla 4-6). Strie ben visibili, con una serie di 
esili squame piliformi. Parte inferiore ricoperta co
me in slriatuJus. 

Capo: come in stdatuJus, ma con occhi con il mar
gine posteriore più lievemente troncato e sollevato 
e rostro visto di lato diritto e meno schiacciato 
all'apice (Rlu/Plu cl 0,83-0,89; l' 0,85-0,94). Funicolo 
antennale di 7 articoli, l" articolo circa 2 volte più lun
go del 2". 

Protorace: poco più largo che lungo (Pla/Plu 1,07-
l,B), a lati un poco curvilinei fin dalla base, con il pun
to più largo alla metà, con un brusco restringimento in 
prossimità dell'apice, convesso superiormente. Elitre: 
oblunghe (Elu/Ela 1,38-1,44; EIa/PIa 1,27-1,32), a lati 
un poco convergenti fin dalla base, subrettilinei nel
la metà basale indi curvilinei fino all'apice, poco con
vesse. Zampe: femori con un dente appena abbozza
to, gli anteriori nel à un poco più squamosi che nella 
9; Y articolo dei tarsi decisamente più largo del 2n, ap
pendici ungueali grosse, lunghe quasi come l'unghia 
stessa. 

Organi genitali: lobo mediano di forma simile a 
strialulus (fig. 37, 38), ma più stretto e con apice con 
deboli espansioni laterali; spermateca come in peye
rimhojjì (fig. 168), spiculum ventrale come in strialulus 
(fig. 197). 

Variabilità: l'unica variabilità degna di nota negli 
es. da me esaminati sta nel numero delle squame 
bianche del rivestimento elitrale. Infatti, a parte la 
base e l'interstria suturale sempre bianche, sul resto 
delle elitre si va da es. come il lectotypus, in cui le 
squame bianche ricoprono solo la parte centrale di 
alcune interstrie dalla 5" alla 9', ad altri in cui le 
squame bianche sono prevalenti su tutte le inter
strie. 

Note comparative - È sufficientemente distinguibi
le da stdatulus per il tipo di rivestimento della parte 
superiore, per le minori dimensioni e per la forma 
dell'edeago (con apice del lobo mediano stretto e con 
deboli espansioni laterali) che è più vicino a quello di 
o{cesei e peyerimhoffi. Da quest'ultima specie, con la 
quale ha in comune il caratteristico disegno del rivesti
mento del pronoto, differisce in modo evidente per la 
fonna di protorace ed elitre e per il rostro meno 
schiacciato all'apice. 

Geonemia - Algeria. 
Materiale esaminato: 17 es. - Algeria: Bone (MP), 

Mostaganem - Pelissier (MP), Edough (MP), Oran -
dune de la Stidia (CRo). 

Note biologiche - Gli es. delle dune della Stidia ri
sultano raccolti su Ononis vadegata L. (Barbier). 

Gruppo del Tychius chevrolati 

Diagnosis - Vestiture on dorsum of elongate sca
Ics, mostly transversally arranged on pronotum. Vesti
ture on abdomen of broad scales, distinctly indented 
at apex, and long bristles intermixed. Eye small with 
hind mat-gin feebly raised from vertex of head. Protho
rax transverse, laterally curved from base. Profemur in 
male with fringe of scales. Outer margin of protibia in 
right angle at apex. 

Discussione - Gruppo omogeneo fonnato da spe
cie estremamente simili fra di loro anche nella fonna 
degli organi genitali. A parte chevrolati, gli altri taxa si 
distinguono con difficoltà e la posizione sistematica di 
alcuni di essi, a causa dell'esiguità del materiale esami
nato, necessita ancora di chiarimenti. Esistono ragio
nevoli dubbi che crossiore lopezi da una parte e parda
lis e tessellalus dall'altra non possano essere altro che 
semplici razze geografiche rispettivamente di palaesti
nus e hierosolymus. Il tipo di rivestimento (formato sul 
dorso da squame strette, disposte in parte trasversal
mente sul pronoto, e sull'addome da squame larghe, 
distintamente frangiate all'apice, in mezzo alle quali 
spuntano lunghe setole) e la forma degli occhi (piccoli 
e con il margine posteriore lievemente sollevato ri
spetto al vertice della testa) sono i più importanti ca
ratteri distintivi del gruppo, che apparentemente sem
bra mostrare correlazioni con il gruppo dello striatulus 
(forma di occhi, tibie e organi genitali). Le specie po
trebbero vivere su Cytiseae, ma le notizie biologiche 
sono pressochè nulle. 

lO. Tychius chevrolati Tournicr (Fig. 17, 18, 39, 40, 170, 199, 
519) 
- chevrolari Tournier, 1873, p. 484. Franz, 1942, p. 191, 249. 
- antennalis IIustache, 1944, p. 67 (n. syn.). 
- nmKsi Hoffmann, 1962, Bull. Soc. cnL Fr., 67, p. 123 (n. syn.). 

Diagnosis - Large size (length mm 3.1-4). Scales on 
dorsum dense, hairlike, unifonnly greyish. Eye promi
nent. Rostrum fig. 17, 18. Prothorax markedly tran
sverse. Metafemur strongly toothed. 

Serie tipica ~ Descritto su es. del Portogallo, dei 
quali ho esaminato l 9 (coli. Chevrolat) etichettata 
«Portugal I Tychius Chevrolati Tourn. / T. Chevrolati 
Tauro. aureolus Ksw., Lusit. Tournier I Typus» (lecto
typus qui designato). Si tratta di un es. che ha perso 
gran parte del rivestimento dorsale ed è lo stesso esa
minato da Franz. AI Museo di Parigi nella coli. Tour
nier non sono presenti sin tipi della specie, mentre nel
la colI. Ch. Brisout ho trovato un'altra 9 etichettata 
«Tychius chevrolati mihi, Portugal» (paralectotypus). 

Sinonimi - Hustache descrive l'antennalis su l à 
del Marocco (Casablanca) che non sono riuscito a tro
vare, ma dalla descrizione e dalle note comparative 
con pardalis non ho dubbi che tale specie sia sinoni
mo di chevrolati. 

Il rnngsi è descritto su 4 es. sempre del Marocco 
(Mamora), dei quali ho esaminato l (J e l Q in colI. 
Hoffmann. Essi sono perfettamente uguali al lectoty
pus di chevrolati. 

Descrizione - Lunghezza: mm 3,1-4. 
Tegumenti: bruno-nerastri, ad eccezione di parte 

apicale del rostro, scapo antennale, tibie e tarsi bruno 
ferruginei; poco visibili sul dorso perchè ricoperti ab
bastanza fittamente da squame strette, subpiliformi 
(più larghe solo sullo scutello), coricate, unicolori (gri
giastro-nocciola), sulle interstrie elitrali disposte in 5-7 
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serie moltO' confuse; strie ben visibili • .;:on Wla serie di 
squame mo1to souiii e più corte. Squame larghe rico
prenti la parte inferiore del corpo fiUe, subellittìche- e 
subovaH, anch'esse grigio-nocciola. 

Capo: occhi globosl, debordanti in modo eviden
te dalla sua convessità. Fronte circa della larghezza 
del rostro alla base. Rostro (fig. 17.18), visto dal1'al~ 
IO, a lati lievemente convergenti dalla base all'apice 
{Rlu/Plu Ò O.81~O,89: 9 0,96-1). Funicolo antennale 
di 7 articoli, il 1= circa 2 volte più lungo del 2", dava 
globosa. 

Protorace: trasverso (PIa/Plu 1,23.1
1
3)j a lati arro

tondati fin daJla base, con il punto pÌù argo alla metà, 
superiormente convesso soprattutto sul disco. Elitre: 
oblunghe (Elu/Ela 1,41-1,47; ElalPla 1,27-U4), a lati 
un poco curvilinei fin dana base, con il punto più largo 
aUa metà, convessè. Z.ampe: femori posteriori dentati, 
gli anteriori con frangia di squame soprattutto eviden
te nel à; tibie senza particolari caratteri sessuali; Yar· 
ticolo dci t<usi bilobato, più largo deI2~> appendici un
gueali lunghe circa come l'unghia. 

Organi genitali: fig. 39, 40, 170, 199. 
Variabilità: gli es. della specie da me esaminati non 

hanno mostrato differenze degne di segnalazione. 
:Kote comparative :t la specie più grande del grup

po (le aUre specie non superano i .3,15 rum), si differen~ 
zIa inoltre per i femori posteriori decisamente dentati, 
per Il rostro deUa 9 con la parte apicale dall'inserzio
ne delle antenne all'apice, vista. di lato, un poco 
schiacciata, per gli occhi più convessi, per il rivesti
mento sempre completamente unicolore grigio
nocciola, 

Goonemia - Portogallo, Marocco. 
Materia.le esaminato: 12 es. ~ Portogallo, senza più 

preciSI! indicazione (MP, MS), Mal'ocoo: Mamma 
(MP), Melilla (MP), Rabat (ME), Sidi Slimane (ME), 
Tanger (MP). ? Italia: Calabria (MMo) (si tratta dì 
l 9 già esaminata e segnalata da Franz e classificata 
come t<brevicol!is Tourn.}). nome in litteris; ritengo 
che tale indkazjone geografica sia meritevole di 
conferma). 

NOIe biologiche Hoffruann segnala che la speeie è 
stata: probabilmente raccolta su Teline linifolia (L.) 
Webb & Berth. nella foresta di Mamma, 

Il, Tychius palaestinus Desbrnchers (Fig. 19, 20) 
- paJal!stinlJ.~ Desbrochefll, J875, p, 23. Franz, 1942, p. 191, 249, 

Diagnosis - Medium size (length mm 25-2.85). Tn
tegument blackish, broad!y exposed 00 dorsum bet
ween scales of {WO colout'S (greyish and brown), Ere 
nearly flat Prothorax transverse. Sìdes of eJytra s1jghtly 
curvoo from base. Femora unanned" 

Serie tipica - Specie descritta su es. della Siria (sen w 

za più precise indicazioni), dei qualì ne ho esaminati 7 
etichettati nel seguente modo: L «Syrie / palaeslinus 
Db. / Typei} (d, lectotypus qui designato; colI. De
sbrochers)~ 2. e 3. (Syrie» 6?9, colI. Desbrochers); 
4. «T. paJaestinus m. Syrie / type}) (d, coli. Pie ex Tour
nìer); 5. (.(Syrie (cotype ex Desbr,) / palaestinus De
sbr. / T. pafaestinu$, Syrie}} (Q, ooj1. Pic)~ 6. <<<20 Db. J 
Tychius polaestinus Desbr., Syrie Desbtochers)} {à, 
colI. Pie ex Reitter}; 7. (Syrìa Dbr./ pafaestinus Dbr./ 
colI. v. Heyden>} (ç), ME). 

Descrizione - Lunghezza: mm 2.5~2,85. 
Tegumenti: neri, ad eccezione di parte apicale del 

rostro, tibie e tarsi bruno ferruginei: sul dorso ben 
visibili fra Il rivestimento poco fitto composto quasi 

esclusivamente da squame strette, setolifonni, cori
cate, dì colore bruno e grìgiastro (solo alcune pIÙ 
larghe si trovano alla base del pronoto e ricoprono 
lo scutello), sulle interstrie elitrali disposte in 3~4 
serie m.olto irregolari; strìe un poco visibìH, cnn una 
serie di esm squame piliformi. Squame largbe rico
prenti la parte inferiore del corpo fitte e subovalì, 
grigi o-giallastre. 

Capo: occhi molto debolmente debordanti dalla 
sua convessità, Fronte della larghezza del rostro alla 
base. Rostro visto dì Iato quasi diritto (fig. 19, 20), vj
sto dali'alto li lati subparal1ell (Rlu/Plu d' 0,69-0,74; « 0,83-0,87). Funicolo antennale di 1 articoli, il!" lun
go 2 volte tI 2'. 

Protorace: trasverso (PlalPlu J,17-1,25), a lati evi
dentemente .:urvilinei fin dalla base, con il punto più 
largo aUa meta, poco convesso superiormente. Elitre: 
oblunghe (EltI/Ela 1,37-1,43; EIa/Pia 1,16-1,21), a lati 
un poco curvilinei fin dalla base, con il punto più largo 
nella metà àrtteriore, abbastanza convesse. Zampe; fe
mori inermi, gli anteriori con una evidente frangìa di 
squame biancastre nel d: tibie senza particolari carat
teri sessuali; 3u articolo dei tarsi bilobato, un poco più 
largo del 2", appendici ungueali lunghe solo un pOco 
meno dell'unghia. 

Organi genitali: come in chevmiali (fig. J.9, 40, 170, 
199), 

Variabilità: gli es. esaminati hanno mostrato varia
zioni poco significative. 

Note comparative ~ Ha notevoli punti di contatto 
soprattutto con crassiore lopezi, che ho lasciato per il 
momento separati da palocstinus soprattutto per il fat· 
to di aver esamìnato di Queste due specie solo un sin~ 
golo esemplare e per la distanza della località di rac
colta (rispettivamente Algeria e Isole Baleari), essen
do le differenze fra questi taxa veramente esigue (vedi 
note comparative di queste specie). 

Geonemia - Regione siriaço--palestinese. 
1v1ateriale esaminato: 13 es, - Sirìa (ME, MP}: 

Amchit (CP), Akbés (MP), Lìbano: Zghorta-Eliden 
m 1450 ICO), Beyrouth (CP), 

12. Tychius crassÌor Desbrochcrs 
rroS$fOf Desbrochers, 1908, j}_ 54. 

Djagnosis - Similar to paJaestinus but scales on 
dorsum thinner, arranged in triple rows on each elyw 
traI interspace, prothorax less curved laterally in basai 
Itale. 

Serie tipica,' Specie descritta su un unico è' di 
Mcdjez-Amar (Algeria), da me esaminato nella coli. 
Desbrochers. Si tratta di un es. discretamente conser
vato, sebbene abbia il rostro quasi completamente 
spezzato alla metà, e rimane l'unico dena specie da me 
esaminato. 

Descrizione e note comparatjve , ... Estremamente 
simile apaloeslillus, ne differisce esclusivamente per Il 
rivestimento dorsale formato da squame più finì, di
sposte sulle interstrie elitrali in 3 serie abbastanza re
golari, per le strie più visibili e per il protoraoo a lati 
meno arrotondati soprattutto nella metà basale, Mor~ 
tòlogia edeagica come nelle altre specie del gruppo 
(fig. 39, 40). E comunque necessario l'esame di altri 
es. prima di poter dare un giudizio definjtjvo sulla 
reale posizione sistematica del taxon, che potrebbe 
essere solamente una souospede o anche una sem~ 
plice varietà di paJoestinus. Misurazjoni: lunghezza 
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111m 2)5. Rlu/PIu 0,7. rl tu/PltI 1,22. Elu/Ela 1,37. Ela/ 
PIa l,IR. 

Gconemia - A~gel! ii.l. 

B. Tychius lopeziHoflìl1ann 
- /opezi HofTmann . 1957. p. 5.1 . 

Diagnos.is - Sirnilar lo jJ%eslinus CXCCj)! pronolum 
more com/ex, less curved Ialeraliy . 

Serie tipica - Descritto su un u nico à di Palma di 
Maiorca presen te ,in colI. notlillann. È rimasto il solo 
es. della sp"cie dii me esamin,Ho. 

Descrizione e note compamlive - Mos lra notcvo
li.~si mi pun ti di contatto con p{Jfaeslillu.\~ dal quale dif
ferisce praticamente . 010 per il prol·oracc più convesso 
superiormente e a lah meno arrotondati. Anche 
!\~d ~ago è completamente identico. Solo la localirù di 
raccolta, cosi distante rispe,tto all'area della quale mi è 

noto allmel10 per iJ lllOlnC iHo il po!ol'slintls. mi h,l 
imlotto attualmen!e H tene !'e se~)afati. i due Itaxa 
e, ·come detto per crassior. anche per lopezi sarà 
l'esa me di altro maleria le che ne chiarirà la sua 
reale posizilnne siste matica. Mjsurazioni: lunghez
za mm 3. Rlu/Plu o.n. Plla/Plu 1,19. El u/Ela 1,38. 
EIa/PIa 1 22. 

Geonemi q - Isole l3a]earj (palma cii Maiorca). 

14. T)'chius hierosol~;mus (Desbrochers) 
- hieroso/ymus (Dcsbl'Ochers, 1900), Frelon, 8, p. 84 (Pachytychius). 
Caldara, 1978, p. 20t1. 

Diagnosis - Medium size (Icngth mm 2.65-2.9). In
tegumcllt brownish, scarccly e.x posed on dorsum bet
ween scales or two colours ()'ellowish and brown). 
Eye nearly nat. Prorhor;lx in basaI half and elytra 
slightly curvcd latcralJy. )-'emora unarmed . 
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Serie tipica - Lectotypus già da me designato (1978) 
ed etichettato (derusalem, hieroso{vmus m., typC); 
(coll. Desbrochers). 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,65-2,9. 
T egumenti: bruno scuri, ad eccezione di parte api

cale del rostro, antenne e tars! un poco più chiari; un 
poco visibili sul dorso fra il rivestimento fonnato da 
squame coricate, strette (lu/la 4-6), subellittiche (un 
poco più larghe alla base del pronoto, lungo la linea 
mediana e sullo seutello), di colore nocciola e bruno, 
senza fomlare particolari disegni, sulle intcr:.1rie eli
trati non disposte in serie; strie poco visibili. con una 
serie di esili squàme. Squame larghe ricoprenti la par
te inferiore fitte, subellittiche e suhovati, nocciola e 
grigiastre. 

Capo; occhi debolmente debordanti dalla sua con· 
vessità. Fonte della larghezza del rostro alla base. Ro
stro come in palaesfinu!J (fig, 19, 20) (Rlu/Plu à O.69~ 
0,79: 9 O,8-0,86). Funicolo antennale di 7 articoli, ilI" 
circa due volte più lungo del 2°. 

Pro torace: trasverso (Pla/Plu 1,15-1,24), a lati debol
mente curvilinei nel 2/3 basali, poco convesso sul dor· 
so. Elitre: oblunghe (Elu/Ela 1,36-146; Eia/Pia 1,19-
1,27), a lati debolmente arrotondati Cm duna base, con 
il punto più largo nella metà basale, poco conves~ 
se, Zampe: femori inermi, gli anteriori con evidente 
frangia di squame nel d~ tibie senza particulari caratte
ri sessullli~ 3" articolo dei tan-i bllobato, un poco più 
largo del 2", appendici ungueali lunghe quasi quanto 
l'unghia. 

Organi genitali: come- in chevroiati (fig. 39, 40, 170, 
199). 

VariabìlHà: gli es. da me esaminali, provenienti solo 
da due località molt'O vicine fra loro, non presentano 
significative variazioni neanche daJJ'holotypus (che è 
solo meno ben conservato, e ha perso parte delle squame 
del rivestimento eJitrale). E da notare che in alcuni es. le 
SQuame brune sul dorso tendono a formare chia7.zette, 
sebbene poco evìdenti, e le antenne sono nerasìre. 

Note comparative - Anche per hiemsvlymus succe~ 
de quanto detto a proposito di palaestintls, e cioè. che il 
taxon ha norevollssimì punti di contatto coo altri due 
taxa. pardalis del Marocco e fessellatus della Spagna, 
che potrebbero risultare ad un esame piu approfondi~ 
to semplìcl souospecie geografiche (in tal caso sareb
be tessellatus il nome con la priorità). Per le differenze 
da queste specie vedi loro note oomparative. Hieroso
Iymus é in ogni ca~o molto simile anche a palar:slinus: 
sembra differime in mudo costante per i tegumenti 
bruni e non neri, per il rlvestìmento dors.ale più fitto e 
per 11 protorace a lati meno curvilinei. 

Geonemia - Regione siriaco-palestinese. 
Materiale esaminato: 25 es. - Israele: Bar·hm 

(MW), Bet·Dagan (MW). Gerusalemme (MP), Holon 
fMW). Giordania: Petra (eFfi). 

15. Tychins panlaUs Escalera 
- pardaiù FAC41cfIl, 1914, p. 465. 

Diagnosis - Similar to hieroso{vmus except size ge
neratly smaller (length mm 2.5-2"75), scales on dor
sum narrower, hairlike, elytra more curved at sides. 

Serie tipica - Specie descritta su es. del Marocco 
(Marrakesh, Mogador), dei quali ne ho es.aminat! 2 
(coli. Hoffmann) indicati come cotYPl, etichettati ri~ 
spettivamente <~Marrueros, Mogador. HI-l906, E.scale
rID} (d, lectotypus qui desìgoato) e (IMarruecos. Marra
kesh, 1~1907, Escalera}) (ç, paralectotypus). 

Descrizione e note companttive - Taxon stretta
mente correlato con hir:rosolymus, dal Quale sembra 
differire per le dimensìoni in media minori, per il rive
stimento dorsale formato da squame piiI strette, sub
piliformi (lulla 6~8). e per le elìtre un poco più arroton
date. Organi genitali come nelle altte specie del gruppo. 
Misurazioni: lunghezza mm 2,5-2,75. RIu/Plu Ò 0,76-
o,a; 9°,82-0,94. Pla/Plu 1,13-1,27. Elu/E1a 1,36-1,49. EIa/ 
PIa [21-1.33. Per quanto riguarda 11 variabilità, i femori 
posteriori a volte sono subdentati, il rivestimento elitra.
te può presentare chiazzette di squame bruno scure. 

Geonemia - Marocco. 
Materiale esaminato: 43 es. - Marocco: Marrakesh 

(MP), Mogador (MB. MMi. MP). Mamora (MPI. 

16. Tyclùm t\'!sseJlatus Toumìer 
- fessellatllS Tournier, 1873, p 464. Franz. 1942, p. 193, 250. 

Diagnosis - Intcgumcnt brown, distinctly exposed 
on dorsum between sca!es which are maculated on 
elytra (yellowish and brown). Eye nearly flat. Protho
rax transvefSe. 

Serie tipica - Specie descritta su es. deli'Andalusia, 
non rintracciabili nella col!. ToumlcL Franz classifica 
000 tale nome una « della ooU. Seidlitz (MMo) 
dell'Andalusia, che anch'io ho esamÌnato. Concordo 
con l'opinione·di Fnml. dato che l'es. è completamen
te corrisponden1e alla descrizione originale, così come 
corrisponde un 'altra 9 della colI. Hoffmann di Grana
da classificata come iessellalus probabilmente da Pic, 

Descri7ione e note comparative - Le 2 99 suddette 
SOnO gli unici es. della specie da me esaminati. Esse si 
pongono in una -posizione intennedìa ft'cl palaestinus (e a 
maggior ragione lovezi, data la vicinanza della località eli 
raccolta) e hierosoiymus. Del primo banno la fomu gene
rale, del secondo il colore bruno dei tegumenti e il tipo 
di rivestimento con squame di due coloTI, nocciola e bru· 
ne, ma in questo caso sono le brune ad essere prevalenti. 
Le due 9Q hanno inoltre una corta ma. evidente frangia 
di squame sui lèmori anteriori, sicuramente non presen
te nelle 99 di hierosalymus; ho invece qualche riserva su 
questo carattere per quanto riguarda palaeslinus, dato 
che ho esaminato solo çç in stato di conservazione non 
soddistàccnte. Misuf".dZIoni: lunghezza mm 3,05~3.15" 
Rlu/Plu 0,78-0,87. Pla/Plu 1.14-1,19. EIuIEIa 1,39-1,48. 
EIa/Pia l,22-1,25. 

Geonemia - Spagna meridionale. 
Materiale esaminato: 2 es. - Spagna: Andalusia 

(MMo): Granada (MP). 

Gruppo de] Tychias qu;nquepunctatu$ 

Diagnosis .... Body robust Rostmm in lateral view tape
red from antenna! inserti<m to ape-x. Eye globose., promi~ 
nent. Prothorax generally transverse and markedly nar
rowed at apex. ElytFd oblong, COOvéX. MetafemUT espe
cially with large tooth.. Scale.:; 00 elytradense, unifonnly 
subelliptical, usually forrning white vìttae or maculae. 

Discussione - ~essuno dei caratteri diagnostici e 
esclusivo dei gruppo, ma presi n:e1loro insieme rendo~ 
no le specie di appartenenza inconfondibili. Il ciclo 
biologicO sì svolge su varie specie di Vici(!-ac. Mi è diffi
cile dire con quali altri gruppi quello del quinqueptmc
talus abbia rapporti filetici. Per quanto riguarda la for
ma del lobo mediano, essa è simile a quella delle spe
cie vicine a gigas, astragali e ançhe a sorosius {gruppo 
quest'ultimo dell'Africa meridionale) ed alle specie 
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del subgen. Apeltarius (vedi discussione del genere e 
Caldara, 1978); non direttamente risulta la forma della 
spennateca. La morfologia generale, la forma del ro
stro e il tipo di rivestimento 10 rendono apparente
mente affine ad aureolus e specie vicine. 

17, Tydtius quinquepunctatus (Linnaeus) (Fig. 41, 42, 171, 
ZOO) 
- quirrqll('pWlcratus (LitUllleus, J758), Syst Nat" W !'l. 3S3 (CUfCU
lio): Fauna Suec., 1761. n. 618 (Currolto). G)'l!enha~ i8i3, [ns. Suec., 
3, p. 197 (Rhynthil<'tJus); 1836, p. 401. Ch. Brisoul, 1862, p. 765 (Sibi
nio). Toumier, 1873, p. 462. Betie!, 1885, p. 150; 1887, p, 3D (Sihinia): 
1923, p. 73. Dcsbrochets, 1907, p. 145. Ragusa., 1908. p. 156. Edward'l, 
19f{1, p. 81. Reitter, 1916, p. 115, Grandi, 1916, BolI, Lab, zoo!. Portici, 
p. 103. Pene::~ 1921, p. 14. HustJche, 1931. p, 184, 291. Porta, 1932, 
1',265. Fnmz, 1939, p. M6; 194Ò4. p, I i (AQromill:;). Hoftlrumn, 1954, 
p. 1154, 1162. Smroc'lynski, 1912, f). 95. CaMara. 1977, p. 144; 1918, 
p. 24. Clark et al., 1978, p 64{j Lohse, 19lB, p. 84. 
- quadrimm:uhltllf (Muller, 1776), 7.001. Dan. Prodr., p. 89 (Curcu
lio). HUStJche, 1931, p. 192. Franz, 1939, p. 347; 194Oa, p.. 18. Hoff
mann, 1954, p. 1163. 
- fqw:tqfU!fi fGeoffroy, 17&5), Etlt par.., 2. l't !jj (Cura'liti}. 
- qllinqlll'ffUlculfltus (Pnnzer, 1794). Fauna geml., 84, n. 8 {CufruiiQ}. 

quinquet1V1atus (Maooerhelm, 1815) in Hummel. Essais eoL, 4. 
p. 25 (St!Jilfla). 
- miJtli'slu$ Toumiet, Igl~, p 462, Franz. 1939. p. 346; 194Oa, p. 2L 
CaMara, 1m, p, 144, 
- rumriFricken, 1888, Deul. cnt, Zeit" p, 314, RcittCf, 19l6-, p. 215. 
Porta, 1932, p, 265. Ff',mz" 19J9, po. >47. 
- smyrnensfs (J)çsbrocllers" 1891), Frelon, l, p. 3{1 (Pachytychi!u). 
Caldara. 1978, p. 209. 
- ab. ittlffl!iitWfll/Ji Ragusa, J908, p. 156. Porta,. 1932, p. 265. F~az, 
1940a, p. 21. 
- vaL iw'nrcmtpllls Foente. 1912, Bol. Soc. es]), HisL naL, p. 364. 
Franz, 1939, p, 347; 1940 .. , p, 19. Hotlmarm, 1954, p, 1163. 
- ab. OOff/if.XII$ Rcitter, 1916, p. 215. Husta.;he. 1931, p. 292. 
- strnlai Penecke, 1926, Wien. ent. Zeit.. 43, p. 41. Fran:l~ 1939, p. 
347; 1940a, p, 17. 
- ab. iflapirulis Roubal, 1928, EnL Bliitt., 24, p. 68. Franz, 1939, 
p. 347; 194Oa, p, 18. HotTmann, 1954, p. 1154. 
- ab, dlefl/Jfl HJjoss, 1938, Festschl". E. Stnmd, 4, p, 655. 
- ab. rof/jUrlCfUS FrllJtt~ 1940a p, 19. 
- ({S{) • .$enihs Frum:, 1949. p. 264. Cilldara, 1971, p. 144. 

Diagnosis - See diagnosis of the group. 
Serie tipica - Specie descritta su es, della Svezia che 

non ho ritenuto necessario esaminare, 
Sinonimi A parte le più antiche, che riporto inte

gralmente dal Cat. Junk. ma che non ho verificato nel
la loro esattezza, le altre sinonimìe, legate il più delle 
volte alla descrizione di variazioni di disegno del rive
~'tjmento dorsale, sono già state esaurientemente di
scusse (Fl1Inz, 1939, 1941la; caldaro, (977) e nulla ho 
da aggiungere a tale proposito. 

Descrizione - Lunghezza: rom 2,1-4.3. 
Tegumemi: nerastri. ad eccezione di metà basale 

del rostro, antenne e zampe ferruginee: quasi comple
tamente nascosti sul dorso dal rivestimento fitto e for
mato da squame coricate, subellittìche (lu/la 3~5» di~ 
sposte sulle interstrie elitrali in modo uniforme ma 
senza al{,'Un ordine; strie quasi indistinguibili, con una 
serie di squame solo Hevemente più sottili di Quelle 
delle interstrie. Le squame sono di due colon: brune, 
con riflessi ramati, e bianche; queste ultime ricoprono 
testa, metà basale del rostro e zampe, formano una 
chiazza centrale allungata alla base del pronoto, e sul
le elìtre una chiazza basale in regione omerale (5'-8"" 
interstria) ed una oltre la metà (5"_6' interstria) rico
prendo inoltre quasi interamente l'interstria suturale. 
Parte inferjore ricoperta fittamente da squame bian~ 
che, subellittiche e subovali. 

Capo: occhi grossi, globosi, debordanti dalla sua 
convessità. Fronte un pOco più stretta del rostro alla 
base, Rostro visto dall'alto a lati subparalleli fino in 
prossimità dell'apice dove divergono lievemente, visto 

di lato poco arcuato, decisameme schiacciato dall'in
serzione delle antenne all'apice {Rlu/PIu (J OJ5~O.8~ 
o O,76~O,84). Funicolo antennale di 7 articoli, ili" circa 
ì volle più lungo del 2°. 

Protorace: trasverso (Pla/Plu 1,15-1.24), a lati deèisà~ 
mente curvilinei fin dalla base, con Il punto più largo 
fra terzo basale e terzo medio, fortemente ristretto a 
fonna di collo in prossimJtà dell'apice, convesso supe
riormente. Elitre: di forma oblunga (Elu/Ela 1,3-1,37; 
EIa/Pia 1,1-1,2), a lali un poco curvilinei fin dalla base, 
çon il punto più largo nella metà basale, convesse so
prattutto anteriormente in prossimità della sutura. 
Zampe: femori dentati, ì posteriori fortemente, i 
medi e glì anteriori debolmente; femori anteriori 
nel à con una folta frangia dj squame subpiliformi 
biancastre; tibie anteriori senza particolari caratteri 
sessuali~ 3" articolo dei tarsi bi1ùbato, decisamente più 
largo del 2", appendici ungueali lunghe circa la metà 
dell'unghia 

Organi gemtalì: fig. 41, 42, 171. 200, 
Variabilità: marcata per quanto riguarda il colore 

e il disegno del rivestimento dorsale. Dana classica 
torma descritta con 5 chiazze bianche si passa li quel
la in cui le due chiazze eljtrali si uniscono a forma
re un'unjca fascia longjtudjnale~ inoltre, le squame 
bianche possono invadere gradatamcnté anche la 4', 
3' e 2" interstria fino ad arrivare a rivestire interamen
te lutte te elitre, la stessa cosa avviene anche sul pro~ 
noto. Il colore delle squame più scure può variare dal 
giallastro al nocciola e al bruno, con o senza riflessi 
metallici argentati, dorati o ramati. Dal punto di vista 
geografico tuUe Queste variazioni cromatiche si ri
scontrano sparse qua e là e, anche se le varie popola
zioni locali tendono ad essere discretamente costanti, 
parte di esse sono presentì anche entro una stessa po
polazione, sebbene non si trovino mai uniti i due 
estremi di variazione, Per quanto riguarda le dimen
sionì e la forma generale, ho già segnalato (Caldara, 
1977) come gli es, più meridionali siano in linea di 
massima più robusti e (.,'On protoracè più trasverso di 
queUì settentrionali. 

J\:ote comparative- Per le differenze da i"egularis e 
fUsticu5 vedi a proposito dì Queste specie. 

Geonemia Tutta Europa, Asia anterioTe, Siberia. 
Giappone, Algeria, 

Materiale esaminato: 1000 es. circa.. 
Note biologiche .... Per revisione vooi Clark & Bur

ke.1977. La larva e segnalata mme pamssita di diverse 
specie di Vicia {V: sepium L.. V.foba L., V. saliva L, 
V. cracca L., V. an~,'u};tifaUa Koch. V. orobus D. C., 
V, tenui/olia Roth), di Lathyrus (L pratensis L., L 5)'1-
vt!slrls L, L vt!mus L, L /atifa/ius L) e di Pisum (P. ar
vense L, p, sativum L). 

18, Tychius irregulru1s Faust 
.... Irrt'glJwrls Faust, 189U, Oeiv. Iì!'lsk->l FrJ~h., 32, p. 93. r;anz, 1939, 
p. 345; 19~0a, (1. 25, HofI'nàflt'l, 1'Ì54. p. 1155, 1164. Caldara & Pesari· 
ui, 1977, Mero. SOi.'. ('fil. ilal., 55, p. 111. 

afflItti Faust, 1890, oerv. fins.l.a FOrh., 32, (1. 95. Franz, 1940". 
p, 25. 
... jagnft/:;! Hoffrnann, 1936, Bull. Soc. ent. Fr., 41, p. 101; 1954, 
p, 1165. Franz, 1940a, p, 25. 

Diagnosis Similar 10 quinquepunctatus except 
prothorax less large and less markedly narrowed at 
llpCX, rostrum Icss tapered at apical portion. 

Serie tipica Specie descritta su es. della Russia 
meridionale (Samara) {:ustodìti nella colI. Faust e già 
esaminati da Franz (l940a); non ho ritenuto necessfl-
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rio ricsaminarli dato che ho Dotuto studiare alcuni es. 
classificati con tale nome dall'Autore austriaco. 

Sinonimi - Le due sinonimie stabilite da Franz 
(1940a) non necessitano di ulteriore discussione, 

Descrizione e note oompaf'dtive ---- Ta.1:on estrema
mente simile a quinquepunctatus. dal quale differisce 
esclusivamente per il prolOrare meno trasverso e me
no bruscamente ristretto a forma dì collo in prossimità 
dell'apice e per il rostro meno schiaccjato dall'inser
zione delle antenne all'apice in entrambi f sessi. Il ri
vestimento dorsale, come in quinquepunctatus, è com
posto da squame bianche e squame scure. SoHtamen~ 
te le squame bianche sulle ejjtre ricoprono l'interstrìa 
suturale e la 5", 6' e 7" interstria per intero. II lobo me
diano dell'edeago è di forma molto simile, ma un p0-
co più largo ai lati nella parte apicale. Misurazioni: 
lunghezza mm 3-3_5_ Rlu/Plu à O 1-0,14; Q 0,73-0,76_ 
Pla/Plu 1,11-1,16. Elu/Ela 1,32-1,37. Eia/Pia 1,26-1,3. 

Variabìlìtà: il disegno e il colore del rivestimento 
dorsale sembrano soggetti a minori variazioni che nel 
quinquepunctatus. Il colore deUe squame più scure va
ria dal rosso-bruno al giallo-grigiastro (soprattutto ne
gli es. francesi e italiani) con più o meno evidenti ri
flessi metallici, mentre le squame bianche sulle elitre 
possono rivestire anche una parte di 2", 3~ e 4' inter
stria. Non conosco irregularis con le 4 chiazze eHtrali 
di squame bianche così caratteristiche nel Quinque
punctatus. Piccole ditferenze si hanno nella lunghez2a 
e nello spessore della pRrte apicale del rostro e nella 
curvatura dei lati di protorace ed elitre. Non si apprez
zano sostanziali differenze fra gli es. francesi e quelli 
asiatici. Ritengo comunque che jl taxon, cosi come fU
stiros, necessiti di ulteriori verifiche biologiche per un 
mìgfior chiarimento dei reali rapporti con quinque
punctatus. 

Geonemja - Diffuso prevalentemente nella regio
ne palcartica orientale dalla Siberia alla Russia meri
dionale, apparentemente relitto in Italia settentrionale 
e Francia meridionale. 

Materiale esaminato: 20 es. - URSS: Sìberia: Amur 
(M P). Italia: Veneto: Lìgnago (CO), Verona (CF, CO, 
MMi); Piemonte: Ghislarengo (ePes), Rovasenda 
(CC). Francia: Avignone (MBu), Bouches·du-Rh6ne
Arles (MLo), St-Gille..<;-du~Gard (MP), Vaucluse - La 
Bond (MP). 

~ote biologiche ~ La specie è segnalata su Vieia te
fluUvlfa Roth in Francia (Hoffmann). 

19. Tychius: rustieus Faust 
.-- rIlSÙCl;n Faust, !$90, Oefv. tl:nska Forh" 32, p, "a Fron?, 1939, 
p, 345; 194()a. p. 28. 
- mitans Faust, !890, Oefv. finslut Forn., 32. p. 93. Franz, 194Oa, 
p.2$. 
_. obcf/i var. sihiricu$ Faust,. 1890, Oefv. finska F6rh., 32, p. %. 
Frsnz, 1940a, p. 28. 

t: maffdJchuriu/S VOlffi, 1952, fult. BlAtl.. 1(1, p. 198 (n. syn.). 

Diagnosis - Similar to quinquepunctatus except ro~ 
strum sborter and less tapered at apical portion. elytra 
shorter and more globose. 

Serie tipIca ~ Specie descritta su es. della Siberia 
(Krasnojarsk, Sujetuk), dei quali ho esaminato 2 dd 
(colI. Faust) etichettati rispettivamente (,a, KrllSnQ
jarsk, Obert I rosticus Faust I type I Aommius IUstit:Us 
Fst, deL Dr. H. FraIID} (lectotypus qui designato) e 
(O, Sujetuk, .. 1 msticus Faust I Type>-, (paralectotypus). 

Sinonimi - Sempre deJle stesse località Faust de
scrive sia l'irritans che la var, sibiriCIJs dell'obertl: en
trambi messi successivamente in SìtlOllimia con rnsticus 

da Franz (194Qa) dopo l'esame con alcuni sintipL 
Anch'io ho esaminato (colL FausO 3 sintipi dell'itri
fans etichettatì: J d (lectotypus qui designato) e ì <:; 
portatì sullo stesso spillo (,Sujetuk. Hamenk, I irritaJJS 
Faust I Type I Tychius 'rrifans Fst.! Aoromius rusticus 
Fst., del. Dr. H. Franzì>e J 9 «(Krasnojarsk, ... ! irritans 
Faust I type)>, ed inoJtre 3 sintipi dell' oberti var. sibiriw 
cusetichettati; 1 à (lectotypus quì designato) «d, Kras
noja., Obert I sibirlcus Faust! type ! T aberri var. sfbi
ficus Fst. I Aoromiu.)' v, sfbìrlcus Fst.. deL Dr. H. 
Franz>~ e 1 à e J Q portati sullo stesso spjllo {(Krasnoja. 
Oben I sihiricus Fausti typC)j. Concordo con l'opinio
ne di Fmnz. 

La fonna mandschurù:us Voss è descritta per 3 es. dì 
rustiros di Chardin con protorace più trnsverso e a lati 
più arrotondati; di essa ho esaminato l es., topotipico, 
Non esiste nessun motivo per sepurarla dalla forma 
tipica. 

Descrizione e note comparative - Specie stretta
mente correlata con quiflquepunctatus e soprattutto 
con irregularis. Da entrambi differisce per le elitre più 
corte e globose, mentre da irregu{aris, del Quale ha la 
forma del rostro e il disegno del rivestimento elitrale, dif, 
ferisce anche per il protorace più tra,wecso. Il lobo me
diano è di f011rul simlle, ma decisamente più dilatato (an
cor più che in irreguians) nella parte apicale. Misurazio
ni: iunghez-.za mm 2,8-3,9. RluJPlu d 0,65-0,71; 90,77-
0,81. Pla/Plu 1,16-1,25. Elu/Ela 1,2-1). EIa/PIa 1,25-1,32. 

Variabilità: per il colore e il disegno det rivestimento 
dorsale vale quanto detto per irregu{aris. Discrete diffe~ 
renze si hanno nella lunghezza e nello spessore della 
parte apicale del rostro e neUa larghezza di protorace 
ed elitre. 

Geonemia - Regione paleartica orientale. 
Materiale esaminato: 24 es. ~ Giappone: Yokoha

ma (MLo). Cina; Hoyeping chang (MP), Charbin 
(MLo). Mongolia: Tosgoni ovoo, C'lan~Baatar m 1900 
(MBu), DeIgerchangaj ul m 1650 (MBu), Are Bogd ul, 
Samon Chovd ID 1760(MBu), Zuum-Chara (MBu), 
L'laan chodag, Samon Ondorscl1ireet m 1500 (M13u). 
LRSS: Siberia tMMì): IrkUl$k (MP), Krasnojarsk 
(MD), Sujetuk (MD). 

Gruppo del Tychius rufirostrls 

Diagnosis ~ Large sue. Scales on elytra elongate, 
subelliptical to subrectangular, unuonnly arrangcd. 
unicolorous grayish to yellow. Rostrum in latenti view 
distinctly attenuate in apieal half. Prothorax distinctly 
narrower than elytm at base. wÌth sub:rectilinear and 
more or less convergent sides in basai llalC 

Discussione T tre taxa paleartici che formano il 
gruppo sono estremamente simìli fra dì loro e ben due 
di essi, noti solo per il tipo, necessitano dì ulteriori 
precìsazìùni tassonomiche. 

Kessuno dei caratteri posti in diagnosi è esclusivo 
del gruppo; nell'insieme le specie hanno un aspetto 
caratteristico che permette di separarle con facilità, ma 
nello stesso tempo rende estremamente difficoltoso 
stabilire rapporti filogenetici con gli altri Tychius. Solo 
per la forma generale mostrano somiglianze con le 
specie dei gruppo del paralfeius e dello slriafultJ!j, Po
trebbero vivere su Gtycyrrhiza. Tre specie del Nord 
America, Hneellus, sordidus e cacsius (conosco in natu
ra solo le prime due), mostrano apparentemente mat
cate affinità con le specie del gruppo del rtifirostris (ti~ 
po di rivestimento, forma generale e forma del rostro) 
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che necessitano sicuramente di un più approfondito 
esame; lineellus e sordidus parassitano rispettivamente 
specie del genere Baptisia e del genere Lupinus (Clark, 
1971). 

20. Tychius rurrrostris Schonherr (Fig. 26, 1], 43,44, ln. 
201, 520) 

nif[toslrix SclWllherr, 1832, Cat. rar... Objels Zool., f1:. 2ll Gy!len. 
Imi, 1836. p. 40l Pranz,. 194-2, p. 260; 1949, p. 265. 

g!ytyrrlrlzac Becker. 1864. Bult Soc. lnlp. NaL Mw;cuu, 37, p. 486. 
Desbrochers, ]&73, p. 12t 

Diagnosis Eye large. tlat. ProthoraJ( subconical 
Elytru large, robust. 

Serie tipica Gl1 Autori che si sono occupati del tu
jiroslris hanno sempre considerato la specie come dew 

seritta da Gyl1enhal nel 1836. In realtà, come mi ha fal~ 
to giustamente notare Persson (in lite, 1983). la descri
zione della specie era già stata riportata nel 1832 nel 
cata1ogo di Ménétries a nome di Schonherr ed è valida 
a tutti gli effettì. 

Franz (1949) riferisce di aver esaminato in coli. 
Schonherr 1 syntypus Q di ruflrostris che, a suo avviso, 
non sembra corrispondere alla specie chiamata con ta
le nome sia da lui che dagli altri Autori e ne riporta al
cune differenze nel tipo di rlvestìmento e nella forma 
di protorace e z.ampe, Ho esaminato anch'io rale e-s. 
etichettato «Type I Caucasus. Ménétriés,) (1e-cLOty
pus qui designato) e, a parte ì1 protorace di forma 
meno conica di quanto avviene nella maggior parte 
dei casi, non ho trovato altre differenze dagli es. 
comunemente classificati con tale nome nelle varie 
coUezionL 

Sinonjml- It g{l!(yrrhizae è descritto in modo estre
mamente sintetico su es, di Sarepta, dei quali ne ho 
esMt1inati 14, tutti etichettati {(Sarepta, BeckeD}; 2 in 
coll. Hcyden (nomino uno di questi, un d, lectoty
pus}, 5 in 0011. Stierlin. 4 in con. Toumier e 3 in coll, 
Solari; non ho dubbi suJl.a Joro uguaglianza oon illec
totypus di ruflrostris. 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,8-3,7. 
Tegumenti: bruni (rostro per intero, antenne e 

zampe rossastre), un po~o visibili sul dorso fra il rive
stimento formato da strette squame subrettangolari e 
subellittiche (lu/la 4-6), lutte di colore nocciola, per la 
maggior parte coricate (solo qualcuna di esse un poco 
sollevata sulle interstrie elitraH), disposte in modo ir
regolare sulle lntecstrìe eHirali e un poco più concen
trate e sovrapposte sull'interstria suturale (la larghez
za di un'interstrla è occupata da 4-5 squame}; strie- vi
sibili, con sottili squame subpilifurmi. Parte inferiore 
ricoperta fittamente da squame biancastre, subellitti
che, un poco pÌù larghe di QueHe del dorso. 

Capo: testa conica. occhi grandj, pjatti, non debor
danti dalla sua convessità. Fronte un 1)oço Dìù stretta 
del rostro aUa base, Rostro (fig. 26, 27), vJsto dall'alto, 
li lati un poco convergenti fino aU'ìnserzìone dene 
antenne da dove divergono lievemente (R!u/PJu d 
0.69-0,73; O 0,8-0,84), lucido, scarsamente I(unteggia
to-strlato fino all'inserZIone delle antenne mdi liscio. 
Funicolo antennale di 7 articoli di fonna allungata. il 
l~ solo poco più lungo de! 2". . 

Protorace: Pia/Plu 1,14-1,18, di fornHl subconìca. 
con il punto più largo alla base, a lati debolmente cur
vilinei, un poco più convesso sul dorso. Elitre: tozze, 
corte, globose (Elu/Ela 1,19,1,3; Ela!Pla 1,3,1,34), con 
ìI punto più largo nel terzo ba.'ìale, a lati subrettiHnei fi
no alla metà da dove diventano decisamente curvm
nei. Zampe: femori subdentati, gli anteriori nel d' con 

una corta frangia di squame~ tibie nel à con un denti
no triangolare nel mezzo lungo il margine interno~ 
terzo articolo tarsale decìsamente bilobato, appendici 
ungueali lunghe circa 2/3 la lunghezza dell'unghia 
stessa. 

Organi genitali: fIg. 43, 44, 172, 20!. 
Variabilità: specie nel cOfllplcsso abbastanza co~ 

stante; i lati di protorace ed elitre possono essere più 
curvilinei di come descritto. senza. peraltro modificare 
in modo sostanziale la loro fonna. A volte j tegumenti 
sono completamente ferruginei e sulle jnters:tric di~ 
spari le squame sono un poco più chJare che sulle pari, 

Note comparative - Per le differenze da. relusus e 
fausfi vedi tabella e note comparative di queste specie. 

Geonemìa ~ Russia meridionale, Iran, 
Materiale esaminato: 32 es, - URSS: Sarepta (MB, 

ME, MMi); Caucaso: Elisavetpol (CK, MBu, ME), Se, 
van (CK). Irnn: Fahrs-Sh,hr·e-Ulkhr (Qader ab,d) 
(CCo). 

Note biologiche .- Becker riferisce di aver raccolto 
la specie su Gly<}'rrhìza glandultfera W. & K.. 

2L Tychios fausti (Reitter) 
jousli (Rci:t1er, 18%). DeuL ent Zeit., p. 46 (Sibinia). Pk:. 1902, 

p. 147. Caldara, 1985a, p. 91. 

Diagnosls - Similar to rofirostris except elytra more 
elongate and pfOthomx distinctly conical. 

Serie tipica - Specie descritta come Sibinia su un 
unico cf de! Turkestan, dame esaminato (0011. Pic) ed 
etichettato «Turkestan, ReiUer I Sib. Fausti m. 1895 I 
Tychius I Typ(m. L'hoJotypus rimane l'unico es. della 
specie da me reperito. 

Descrizione e note comparative - Lunghezza: 
rum 3.35. RlulPlu 0,76; Pla/Plu 1,13; Elu!EIa 1,43; EIa! 
Pla 1,33. Ha notevolissimi punti in comune con ruflro~ 
SiriS, dal quale differisce estlusivamente per la fonna 
PiÙ allungata, soprattutto delle elitre, e per ìI protorare 
ancora più decisamente conico, a lati $ubrcttilinei. 
Tali particolari mi hanno portato per il momento a 
tenere separate le due specie. Sarà comunque neces
saria la visione di altri es. per confermare questa mia 
opinione. 

Geonemia - Turkestan. 

22, Tychius relusus Faust 
- relùS1M Faust, J885, p_ 181. Fruoz, 1942. p. ll3, 262. 

Diagnosis -- SimUar to tufirostris except scales on 
dorsul'n uniformly ammged and recumbent. not ruf
fled, prothorax subparallel sjded in basaI half. 

Serie tipica - Specie descritta su un es., secondo 
Faust à, di Taschkent (1eg., Balassoglo) e comparato 
con rt{firostrls. Franz riferisce che tale es, è in realta 
una O e che retusus è da collocarsi vidno a kiesenwetle-
ti (S}Ì1. di tnvialis), Ho esaminato anch'io il suddetto 
es. e{Jchettato (,T aschkent, Akinin I type I Tychius re
ttLSÙS FsL;} (co11 Faust), Esso corrisponde perfetta
mente alla descrizione. ma non concorda il nome del 
raccoglitore. come per altre specie descritte nella stes
sa pubbJicazione (conjQrmis, mixtus eçc.). Rìtengo per
tanto che si tratti di un lapsus calami di Faust e che tali 
es. appartengano a tutti gli effetti alle serie tipiche, co
me anche confermatomi da Krause (in liti., 1984). Do
po aver esaminato l'holotypus di retusus, concordo 
maggiormente con l'opinione di Faust., poichè ritengo 
che tale es. debba essere posto in stretto contatto con 
rujirostris, dal quale differisce per esigui particolarL 
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Descrizione e nole comparative - L'holotypus ha il 
rivestimento della parte superiore analogo a quello di 
nifirostris, ma più uniforme, non arruffato, formato da 
squame tutte coricate. Il rostro è più curvo a livello 
delrìnserzione delle antenne, GH occhi sono lieve
mente globo:.i (e non piatti), meno grossi, un poco de
bordanti dalla convessità del capQ, Il protorace ha lati 
più paralleli nella metà basale; elìtre e zampe sono c0-
me in nifiroslris. Come retusùs ho classificato inoltre 
Id (Wernyl, Turkest., MPr) uguale all'holotypus se si 
eccetua che occhi e rostro sono come in rufirostris; il 
lQbo medJano è invece un poco più corto e con orifizio 
apicale pjù stretto che in Quest'ultima specie. Risulta 
ovvio quindi che i rapporti fra i due taxa necessitano 
di ulteriori indagini. 

Goonemia - Turkmenistan. 

Gruppo del 1)chius gigas 

Diagnosis - Large sÌze (length rom 3.5~6). Scales on 
elytral interspaces vet}' dense, completely concealing 
integument. imbricated, mosUy broad (ovaI j eUiptical 
or lanceolate) but srnal1 (as widc as 1/4 to 117 the 
width of each interpace), with sparse narrower lanceo
late scales, partly slightly raised, intermixed (fig, l), 
Scales on abdomen partly indented at apex. 

Discussione - Per la scarsità del materiale esamina
to non mi è stato possibile definire in modo soddisfa
cente Ja validità sistematica dei taxa (gigas. maximus, 
valens. splendens ed herculeanus) che compongono ta
le gruppo, sicuramente monofiletico e ben differen
ziabile da tutti gli altri Tyt.ltius per il particolare tipo di 
rivestimento elìtrale; per jl momento, inoltre, non co~ 
nosco il à nè di gigas nè di va/cns. Ad eccezione di her· 
culeanus, sufficientemente distinto, le altre specìe 
sembrano separabili fra di loro per particolari che 
potrebbero risu1tare inattendibili dopo l'analisi di 
più numeròso materiale. Attualmente, comunque, 
le mie condusioni non concordano con quelle di 
Franz, che considera maximus ed herculeunus sinoni
mi di gigas. Pressochè nulla è noto sulla biologia delle 
specie del gruppo; lo spfendens è stato raccolto su una 
specie del genere Astrogalus. Mi è estremamente dif· 
ficite dire con quali altri gruppi si correli il gruppo 
del gigas, che sembra mostrare solo deboli affinità 
con i gruppi del quinquepunctatus, del rufirostris e 
dell'intrusus. 

23. 1'yehius gigas Faust (fig. l, 25) 
- giguJ Faust, 1885, p. 181. Frnnz., 194:t p, 106, 248. 

Dìagnosìs ~ Body very robust Rostrum in female 
very long, in lateral aspect nearly sttaight (fig. 25) 
Prothorax transverse, Odd elytral interspaces marked
ly convex. Metafemur with large tooth, 

Serie tipica - Specie descritta su un'unica 9 di 
Taschkenr, da me esaminata in colI. Faust ed etichet
tata ,<Taschkent, Balassoglo I gigas Faust I Type». 

Desenzione della 9 - Lunghezza: mm 4,4-4,75. 
Tegumenti: ferruginei, ad eccezione di protorace e 

addome nerastri, nascosti dalle squame del rivesti
mento. Testa e metà basale del rostro con squame 
strette subpiliformj, pronoto ricoperto sul disco da 
squame strette subrettangolari (lulla 4-6), di colore 
nocciola con riflessi dorati, un poco più larghe e bian
castre lungo la linea mèdiana, e ai lati da squame lar-

ghe di fonna lanceolata, più titte, giallo~biancastre 
senza riflessi metallici; seutello ricoperto da squame 
bianche, fitte, di fonna lanceolata. Interstrie elitrali 
coperte da squame fitte, un poco embricate j corica· 
te, larghe (luna 2~3) (ne servono 4 o 5 per ricoprire 
un'interstria in larghezza), di forma lanceolata, lie~ 
vemente soleate longltudinalmente, e da uno scarso 
numero di squame strette, un pooo appuntite 
all'apice, lievemente sollevate, sparse senza ordine 
(squame' di forma analoga ricoprono le strie); le 
squame sonQ di colore giaUastro cretaceo sul disco. 
più chiare ai lati. Parte inferiore ricoperta fittamen
te da squame lanceolate, un poco più lunghe di 
quelle elitra11, in parte impresse !ongitudìnalmente, 
più o meno evidentemente frastagliate all'apice, di 
colore biancastro con lievi riflessi sericeL Zampe 
con squame bìaneastre laneeolate e strette subrel
tangolarL 

Capo: occhi convessi, Fronte un poco più larga del 
rostro alla base. Rostro molto lungo (RIu/Plu 1,41-
1,44), visto di lalO quasi diritto (flg, 25), solo Iìevemen
re più largo alla base che an'apice. Antenne lunghe; 
funicolo antennale di 7 artiroli, ilI" meno dì l volta e 
mezzo più lungo del 2'. 

Protorace: trasverso (Pia/Plu 1,3~l,32), a lati ar~ 
rotondati fin dalla base, con il punto di maggior 
larghezza fra terzo basale e terzo medio, un poco 
sinuoso in prossimHà dell'apice. poco convesso 
superiormente. Elitre: Elu/Ela 1,33-1,37, Ela/Pla 
t26~t29. a lati subrettiJinei fino al terzo posterìo
re, con il punto di maggior larghezza al teno an
teriore, interstrie impari un poco più convesse 
delle pari. Zampe: femori tutti dentati, soprattutto j 
posteriori con un grosso dente triangolare; 3Q artico
lo dei tarsi decisamente più largo del 2~; appendicì 
ungueali grosse, lunghe ch'ca la metà dell'unghia 
stessa. 

Variabilità: i due es, da me esaminati non mostra~ 
no significative differenze. 

Note comparative - Franz pone maximus in sino
nìmia con gigas. ma le 99. come risulta dalla lettura 
delle descrizioni, hanno rostro decisamente differente 
(fig, 24, 25) e non conosc.Q per il momento es, cbe pos
siedano caratterjstjche intermedie; inoltre il protoracc 
in gigas è più trasverso e a lati più dilalati, Per il resto 
le specie sono perfettamente identkhe e per giunta si 
reperiscono nelle stesse Jocalìtà. Aneora più complessi 
sono i rapporti fra maxlmus e valens che possiedono 
forme del rostro uguali e variano esclusìvamente per 
la diversa fanna del protorace, che in vale/H ha lati 
p-lù arrotondati, e per le dimenslonj minori in valeliS. 
Le differenze sono quindi esigue ed inoltre alcuni 
es. tendono ad avere Cflratteri intermedi. SpJendens 
sembra differire da ma,;'omus esclusivamente per l'as
senza del grosso dente femorale e per le squame eli
trali larghe in media meno appuntJte all'apice e me. 
no roleate longitudìnalmente e per le ìmerstrie meno 
convesse. 

Geonemia - Turkmenjstan: Taschkent (MD, MB), 
Materiale esaminato: 2 es .. 

24. Tychius vulens Faust 
- W1Jeru faUSt. 1889, p. 131. l'ruoz, 1942, p. tQ6, 248. 

Diagnosis. - The smatlest spedes in the group. Ro~ 
strum in female cllrved. Prothorax transverse. Elytral 
interspaces slìghtly convex, Metafemur with large 
looth, 
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Serie tipica - Specie descritta su 2 99 (non I à e 1 Q 
come erroneamente riportato da Faust) di Alka-Kul, 
da me esaminate neUa colJ. dell' Autore ed etichettate 
rispettivamente: ,d, AIIrn·Kul. Hauser / valens Faust / 
Type:>:. (lectotypus qui designato) e «Alka-Kul, Hauser 
/ va/ens Faust I Type» (paralectotypus). Non appartie
ne alla serie tipica 19 della colI, Hauser (Turkestan, 
Steppe KeJes), contrariamente a quanto riportato da 
Franz. 

Descrizione - Differisce da gigas esclusivamente 
per le minori dimensioni (mm 3-3,45), per il rostro del
la O decisamente più arcuato e più corto come in maxi· 
mùs (fig. 24) (RIu/PIu 0,9-1.05), per il protorace meno 
trasverso (pla/Plu 1,21-1,2ì), 

Variabilità: i 2 sintipi sono piuttosto deteriorati {co
sa già ricordata da Faust}, ma tuttavia ancora suffi
cientemente validi per la sistematica. e variano fra di 
JOTO per la forma del protorace che nel paralectotypus 
presenta lati più arrotondati, così come nel terzo es. 
della specie da me esaminato, 

Note comparative - La specie è molto simile a ma~ 
ximus con cui può essere facilmente confusa (vedi no~ 
te comparative di questn specie), 

Geonemia - Turkmenistan: Alka-Kul (MD), Step
pe Keles (MV i), 

Materiale esaminato: 3 es .. 

25, Tycllius maximus Petri (Fig. :::3, 24, 45. 46. m. 102) 
- maximus Petri. 1915, WielL col. /,eiL, 34, p. 341. Fnmz, 1942. 
p, 107. 

Diagnosis - Prothorax sub-conical, feebl}' curved la~ 
terally. Rostrum in femare curved. Odd elytral lnter~ 
spaces usually very convex. Metafemur with large and 
sharp tootn. 

Serie tipica - Specie descritta su l à e l Q di Merw 
lTurkmenislan), che al pari dt Franz non sono riuscito 
ad esaminare. Franz pone la specie, dopo la lettura 
deUa descrizione, In sinonimià con gigas e con 
quest'ultimo nome ha determjnatù alcuni es. dei due 
sessi da mc esaminati Ho potuto constatare, però, che 
le QQ hanno rostro decisamente differente da quello 
deWholotypus di ~;gas, sia per lunghezza che per cur
vatura., a mio avviso corrispondente a quanto detto da 
Petri per Il maximus. l dà inoltre non mostrano diffe
renze degne di nota dalle Qç, se si eccettuano gli ovvii 
caratteri sessuali. Pertanto, per il momento dassifioo 
tali es, come maximus. 

Descrizione - Lunghezza: mm 3,65-4,35. Differisce 
da gigas esclusivamente per la forma dei rostro deUa 9 
decisamente più corto e più arcuato (fig. 24) (Rlu/Plu 
cl 0,85-1,04; ç 1,06-1,25) e per Quella del protorace che 
è subconica, il lati poco curvilinei, con il punto di mag~ 
gior larghezza nel terzo basale. Pia/Plu 1,19-l,29, Elu/ 
Eia 1,26-1,39, Eia/Pia 1,33-1,37, 

Organi genitali tig. 45, 46, 173, 202. 
Variabilità: un poco variabile per curvatura e 1un", 

ghezza il rostro della 9, sebbene non si pos':ia mai pa~ 
ragonare con quello dl gigas. In alcuni es. le squame ai 
lati delle elitre sono decisamente bianche, ben contra
state dalle altre; inoltre, le interstrie impari a volte pos
sono essere quasi coS'tiformi. decisamente pìù conves
se delle pari. Un poco variablle la curvatura del proto
race e delle elitre, Il lobo mediano deJl'edeago varia 
discretamente per la curvatura dei lati più o meno 
marcata nella metà prossirnate: nell'es. di Kuruk~Kel i 
lati sono addirittura paralleli per tutta la loro lunghez
za (tale es. non mostra comunque altre differenze de~ 

gne di nota); la parte apicale è invece decisamente co~ 
stante, 

Note comparative - Esiste la probabilità che maxi
mus sia solo una torma di valens caratterizzata dalle 
maggiori dimensioni. lnfatti le due specie sono per il 
resto estremamente simili ed anche la fonna del pWw 
torace~ riportata {,"{lme carattere di separazione io ta
bella, è soggetta a dIscrete variazioni in maximus tali 
da renderne ìnccrta la sua utilizzazione sistematica, 
Per le differenze da gigas ve-di la trattazione di questa 
specie. 

Geonemia - Turkmenistan, Kazakhstan. 
Materiale esaminato: 20 es, - Turkmenlstan (MBu, 

MP): Ala-Tau (MP, MVil, Steppe Kuruk-Ke! (MP), 
Kyndir-Tau (MVi), TaschkC!lt (MBu, MMo, MP, 
MVi), Tschinas (MBu), Kazakhstan: IGrgiz chreb
Magbal (MPr), 

26. Tychius splendens Klmzorian 
- xplendenr Khlllonan, 1959, ZOO~. Sb. Akad, Ann .• Il, p, 16, 

Diagnosis - Rostrum curved. Prothorax. tr&nsverse, 
curved lateral1y. EJy1rai interspaces tlattened, wjth flat 
scales slightly polnted at apex, Metafemur subdented. 

Serie tipica ~ Specie descritta su es. dell' Annenia 
(Areni, Shatin) e del Na.khicevan (Monte llanludag) e 
della quale ho esaminato eselusivamente l puratipo d 
dì quest'ultima località (CK). 

Descrizione e Ilote comparative - Rostro come in 
maximus; differisce da gigas e maximus per la forma 
generale più snella (Elu/Ela 1.4&; EIa/Pia 1,24), per le 
Ìnterstrie elitrali piane e per le squame elitrali un poco 
più larghe, meno concave e ad apice meno appuntito, 
e soprattutto per l'assenza del grosso dente femorale, 
ridotto ad un abbozzo, 

Geonemia - Armenia~ Nakhicevan. 
Note biologiche - Khnzorian riferisce di aver rac· 

oolto la specie su Astraga/us fabaceus Bieb" 

27, Tychlus hereuleanus Reltrer (flg, 21, 22, 41,4E, 52!) 
- hermJeauus Reiner, 1901, DeuL em. ZeiL, p. 185. Franz, 1942, 
;l. 106. 

Diagnosis. EJytral interspaces flat, with sca1es 
smaller than in thc other species of the group. Ro
strum stout especially in male, curved in female. Me
tafemur subdented, 

Serie tipica Specie descritta su es. del Thian-
Schan della collo Hauscr, di cui Reitter non specifica 
nè il numero nò ìJ sesso. Franz, dopo l'esame di l Ò 
della colt Hauser che considera dubltativamente CO w 

me syntypus, poicbè Il suo avviso non corrisponde alla 
descrizione originale (dove è S/.."TÌttQ. a proposito delle 
differenze da gigas, che esso Ò <{ ••• viel feinere, aussert 
dicht, weisslkhe schuppenhartlge Behaarung»), con
clude che la specie deve essere considerata sinonimo 
dì gig(ls. Ho esaminato anch'io tale es. etichettato 
«Thian-Schan, Musart, 6, 1894, ColI. Haus.er I Sibinia 
herculealfG Rtt. n. s.p., Type» e sono di opinione diver
sa da quella di Franz. Innanzitutto, ritengo l'es. sicura
mente syntypus e perciò lo nomino iectotypus della 
specie; l'unica dUferenza dalla descrizione originale 
Sta nel fatto che le squame· del rivestimento della parte 
superiore non sono biancastre, ma grigio-giaUastre 
(comunque più chiare che nellectotypus dì gigas), ma, 
come riportato da Reitter, esse sono effettivamente 
più strette e più piccole di Quelle di gigas ed inoltre 
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non solcale longitudinalmente, Questo particolare as* 
sociato ad altri di maggiore importanza, come la forma 
del rostro, del dente dei femori (solo abbozzato come 
glà segnalato da Reitter) e deU'edeago, rendono st;:nza 
dubbio sicuro la validità sistematica della specie. E da 
notare che di hélt'uleanus ho esamìnato anche l \(' 
(coll. Hoffinann) etichettata {<Nepal, coll. Lucians (ve
mim.) I Apeltòriùs hCfcufeanus Reit., A Haffinano 
deL. romp. au type') perfettamente identica allectoty
pus, se sì eccettua che le squame del riveslimento del
la parte superiore sono bianche {come segnalato da 
Reitter neUa descrizione originale} 

Descrizione e note comparative - Differisce da gi
gas per il protorace meno trasvcl'so, a lati meno arra· 
tondati, per le interstrie piane e per le squame elitrali 
più piccole e pÌu strette, non solcate longltudinalmen~ 
te, e più chiare. Il rostro è tozzo in entrambi i sessi (fig. 
21,22), Lobo mediano dell'edeago fIg. 47, 48. Spermate
ca e 8" stemite della Q come in maximu3 (fig.. 173, 202). 
:\>fisurazioni: lun~hezza mm 4). Rlu/Plu Ò 0,82, Q 
0,85; PlatPlu 1,23-~26; Elu/Ela L3,1,12; Ela/Pla 1,29-L32, 

Geonemia - Kirgizstan (Thian-Schun; MVi), Nepal 
(MP), 

Materiale esaminato: 2 es .. 

Gruppo del 1)chiu .. c imrusus 

Diagnosis -- Vestiture on dorsum generally ofnar
row scales as well as of broad $cales (rarely only of 
elongate scales), the broad scalcs more or less nume
rous 00 elytcal interspaces, where are ofteo arranged 
in double fOWS with single median rows of setalike 
scales. Elytra generally elongate. subrectangulac Spe
cies generally associated to Astragaleae. 

Discussione - Gruppo di specie molto numeroso 
ed apparentemente eterogeneo, ma probabilmente 
monofiletico, comprendente fra l'altro la maggior par
te dene specie con rivestimento fomiato sul dorso da 
squame strette e da squame Jarghe, più o meno ab· 
bondanti. frammiste. Esso corrisponde grosso modo 
al gruppo che Clark et aL (1978) chiamano <<Asfraga
feae-associated species) e dovrebbe comprendere per
tanto anche i taxa nord-americani del gruppo del se
misquamosus (Clanc. 1971, 1977). Nessun carattere ac
comuna tutte queste specie, ma esse sono collegate 
Ira di loro per fonna generale, tipo di rivestimento e 
morfologia degli organi genitali. Entro n gruppo si in
travedono deboli soluzioni dì continuità. soprattutto 
negli organi genitali, che ritengo utile sottolineare oon 
la separarjonc, seppure difficoltosa, delle specie in que
stione in tre soEtogruppì (illtrusus, a::.tragali e trivialis). 

Sottogruppo del 1)chius intl'USUS 

Dìagnosls - Median lobe elongate. Spermatheca 
with large prominence at base of duetus. Rostrum di
stinctly sexually dimorphic. Elytra slightly wìder than 
prothorax, clothed at lcast partI}' with broad scales, 

Discussione ~ Quasi tutte le specie hanno in comu
ne la forma rettangolare allungata delle elitre e le po~ 
the con elitre di diversa forma (subellittica) come ura
lef/sis, callidus e lacteoguftatus. sono sicuramente cor
relate ad altre con l'usuale fonna eHtrafe. Tutte le spe
cie di cui si hanno accurate notizie biologiche vi .... ono 
su Astragaleae; tre specie, call1dus, sefrensis e vidnus, 
risultano raccolte rispettivamente su Onobtychis (Re--

fÒ'sareac), su Relama e Genisla (Gel1lsleae), e su Loltr 
nonis (l.otOfu;midcae). Il sottogruppo così inteso ha 
probabili correlazioni con j sottogruppi (più omogenei 
almeno per quanto rìguarda gli organi genitali) 
deU'astrngali e del triviali s, composti però in massima 
parte da specie con elitre di forma più larga e rivestite 
solamente da squame strette. 

28. Tycbius subsulcatus Toumier (Fig. 6, 106, 1Oi, lì5, 203, 
522) 
- subsukatu" Tournier. 1873, p. 470. Penecke, 1922, p. 20. FI1lnz, 
1942, p. 261. Smreczynski, 1972, p. 106. Lohse. 1983, p. 90. 

IOflglls Desbrochers. 1895, p. 65 (ti. ~)[J.}. 

Diagnosis - Vestiture 00 dorsum uniform1y pale 
browo, dense, coocealìng integument Scales of Vl)

rìous form: 00 pronotum rectangular to subellipticaL 
broader and denser at sides, on el)'tral interspaces 
broad, subellìpticaI, ammged in 3~4 confused rows, 
and e·longate, subrectangular, unevenly arranged. Ely
ifa subeUiptical. 

Serle tipica - Descritto su es. dell'Ungheria, dei 
quali ho esaminato 1 Ò e l n (coll. Pie ex Tournier) eti
chettati rispettivamente {(Hongrie ò / type» (lectoty
pus quJ designato) e «Hongrie 9/ haemalopus S. sec. 
Frivalds. / type); (paralectotypus). 

Sinonimi .... IIlongus è descritto su es. della Russia 
meridionale senza più precisa indicazione, dei quali 
ho esaminato l d (colI. Desbrochers) etichettato «R 
m.1 type)j (JectotyPUS qui designato), del tutto identi
co agli es. tipicì di subsulcatus. 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,2<). 
Tegumenti: brunQ scu(i, ad eccezione di metà api

cale del rostro, antenne e zampe rossastre, quasi com
pletamente nascosti da squame ooric..'He. unjforme
mente di colore cretacen. Su testa. metà hfl.Sale del ro
stro e disco del pronoto la 1oro forma è rettangolare o 
subel1ittica {lu/la 3-5), ai iati del pronoto sòno più lar~ 
ghe, SUbOVllli. Sulle Jnrerstrie elitrali le squame sono 
fitte, di 2 forme: larghe, ellittiche o subovaH (lulla 
2-3), e strette, lineari {lu/la 5~6), meno numerose, di· 
sposte in modo disordinato; le squame delle strie so· 
no ancora più sottili e poco numerose. Femori fico· 
perti da squame ovali e sublineari, tibie da squame su
blineari. Parte inferiore ricoperta fittamente da squa
me larghe, subovali e subellittiche, biancastre. 

Capo: occhi un poco conve.'iSi. Rostro come in intru
su, (fig, 28, 29) (RIu/PIu èI O,82.{l,9; " 0,88-1), Funìcolo 
antennrue di 7 articoli, 1'" articolo 2 volte più lungo dclZ', 

Protorace: tra~verso (plalPlu l,l6-l.29), a lati un po~ 
co arrotondati fin dalla base, oon i! punto più largo aJla 
metà, abbastanza oonvesso superionnente. Elitre: di 
forma alluullllta (EIllIEla 1,33-1,48; EIa/Pia 1,2,1,3), a 
lati debolmente curvilinei nei 213 anteriori, abbàStan~ 
za convesse. ZanlPe: femori inennl, senza partiooJari 
caratteri sessuali cosi come le tibie; 3" articolò dei tarsi 
piu largo del 2" in modo evidente, appendìci ungueali 
lunghe dI'ca la metà dell'unghia.. 

Organi genitali: fig. 106, 107, 175, 203. 
Variabilità: specie discretamente costante per tipo 

di rivestimento (piccole variazioni si hanno nell'inten~ 
sità del rivestimento delle elìtre). Discrete differenze 
si hanno nella curvatura dei lati del protorace e, in mi
nor misura, anche delle elitre e nella convessità della 
parte superiore" 

Note comparative ~ li tipo di rivestimento. unito al
la forma allungata e a quella del rostro, sono caratteri 
sufficienti per distinguere subsulcatus dalle altre spe~ 
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cie del gruppo e anche del genere, Gli organi genitali 
hanno marcate affinìtà con quelli di intrusus, kU$cha
kewitschi e callidus. 

Geonemia - Europa centro·onentale. 
Materiale esaminato: 78 es, - Austria: Bisamberg 

(MB, ME), Krern, (MMi), M5dling (ME) Monchhof 
(ME), "Seusiedl (MB), Steiennark (ME), Ubrich, Kir
chen (CM). Cecoslovacchia: Betina (CKo), Camovce 
(CKo), Devinazi Kobyla (ME), Hajnacka (CKo), 
Pouzdrnny (MBr), U!18heria: Acs (ME), Budapest 
(MBr), Hajòs (MMi), Oikény (MB), Vac (ME), URSS: 
UCf31na: PodoJe (MMi); Rep, Russa: Eupatoria (CK). 
Voronez (MB); Annenia: Sislan-Us (CK), Bulgaria: 
Li.,kovo (ME), Melnik (CBo), Sandanski (CFr), 

Note biologiche - Vive su Astragaius onoblYchis L 
(Kostal, Lohse), 

29, Tychius intrusus Faust (Fig. 2, 28, 29, 103-105, 174,204, 
523) 
- mlru.\I.IS Faust, 1889, p. 132, Franz, 1942, p. 132, 244, 257, 

4lbo»ofalUS Pii:., 1902, p. 143 (11, $)'0,), 
Wlulogeri Pie. 1905, Echange. 21, p. 107 (n. syn.). 

~ WluJageri vaL tli!!NJf'puhcm Pk, 191J8.. Echange, 24, p. 74 (o. s)'n.l. 
- mek.dlint'llsis Pie, 1915, Echange, 31, p. Ti (n. sYfI.). 

bal!J!huanu!i Pertedle, 1935, p. 225. Fan;:, 1941, p. 132, 243. 

Diagnosls ~ Setalìke scales pale brown to red
brown. Subrounded, whitish scales especiaUy densely 
covering eJytral interspflce 1 and lateral interspaces 
from jnterspacc 5, where they are arranged in double 
rows with setalike- scales in single median rows. Pro
notum wide, Eytra rectangular. 

Serle tipica ---- Descritto su 1 \1 di Alka-Kul da me 
esaminata (coll. Faust) ed etichettata «Alka-Kul, Hau· 
ser / Type I Tychius introsus Fst I neu priipariert, 
Dieckmano 1973)), L'es, ha perso una parte delle squa" 
me del rivestimento elitrale, ma quelle che rimangono 
sono pjù che sufficienti per capirne la disposizione. 

Sinonimi - L'albo!1otatusè descritto su e.'i. del Cau
caso (Araxesthal), dei quali ho esaminato 1 d (coiL 
Pie) etichettato «Caucasus, Arnxesthal. Leder Reitter 
/ type / T. albonotatus Pìc / typej.j (lectotypus qui da;;i
guato). Oltre che per ì caratteri sessuali, differisce dal 
lectotypus di intrnsus esclusivamente per te minori di· 
mensioni (mm 2,15 vs, 3). per li pro torace menO dilata~ 
10 e per il fatto che le squame piliformi della parte su
periore sono brune con riflessi ramati invece che gri
giastre con riflessi dorati, particolari che rientrano nel· 
la variabilità della specie. 

Il vauiogeri è descritto su es, dell'Algeria (Chellala), 
dei quali ho esaminato 12 (colL Pie) etichettata <\Chel
lala, 4,95, de Vauloger 1103 J type /1j'chius VaulQgeri 
Pie I Type») (lectotypus qui designato), e paragonato 
ad all>ono1atus, Ha dimensionì intennedie fra quelle 
dei tipi dì intrusus e albonotarus, le squame pilifonni 
della parte superiore sono in questo caso di colore 
bruno cretaceo senza riflessi metallici: anch'esso è si
curamente sinonìmo di inlfU!:US, 

La varietà diversepubens di WIulogeri è descritta su 
es, della Tunisia (Gafsa) e separata dalla forma tipica 
per alcune partìcolarità del rivestimento che la rendo· 
no ancora più simile all'holotypus dì introsus, come ho 
potuto constatare dopo l'esame di 1 d (coll, Pie) eti
chettato «Gafsa I type J Vau(ogeri vaL d;versepubef1s 
Pie I Voisin de conspersus Ros./ type)~ (lectotypus qui 
designato). 

Il mekalinensis è descritto su es. dell'Algeria (Meka~ 
Ha), dei quali ho esaminato 2 òò (co]]. Pie) etjchettati 
rispettivamente «Mekalia. 31 mai J type j mekalinensl:'i 

Pie / Type» (Iectotypus qui designato) e «Melalìa, AI· 
gérie / type / Tychfus mekalinensis Pie I con, Pie I co
munìQuè a H, Franz / Type» (paralectotypus). l due 
es. sono identici fra di loro (il paralectotypus ha perso 
però gran parte delle squame del rivestimento della 
parte superiore) ed identici allectotypus di albv,w{(l
tus; pertanto vaJe quanto detto per questa specie, 

11 baldshuanus è già posto in sinonimia con intrusus 
da Franz dopo l'esame di un sintipo della colL Penecke, 

Descrizione - Lunghezza: mm 2.15-3,4. 
Tegumenti; bruno ferruginei, più scuri su capo. pro

noto, disco delle elitre e parte jnferiore~ parte superiore 
ricoperta abbastanza fittamente da squame pressochè 
coricate di due forme ben differenti: strette. subrettan~ 
golari (Iu/la 5· 7ì, e larghe, e!lìttiche o suoorrotonoate 
{Iulla l)5·2), uo poco impresse; queste ultime sul pro
noto ricoprono ì lati e la base lungo la linea mediana, sul
le elitre ricoprono fittamente !'interstria suturale e ì lati 
dalla 5~ interstria, dove sono un poco sovrapPoSIe e 
formano due serie confuse divise da una serie di squa
me strette (squame ancora più strette sono sulle slrie 
elitrali), mentre si trovano sparse su 2" 3' e 4" interstria 
mescolate a quelle strette; ricoprono inoltre in gran 
parte i femori. Le squame strette sono di colore bruno 
più o meno scuro solitamente con rillessì meta11ici, 
mentre quelle Jarghe sono di colore biancastro. Parte 
inferiore ricoperta fittamente da squame larghe subel
littiche di colore biancastro. 

Capo: occhi ufI poco debordanti dalla sua convessi
tà. Rostro (ftg, 28, 29) visto superiormente lievemente 
più largo aUa base che all'apice (Rlu/Plu d 0,71-0,85; o 
0.89-1,05). Funicolo amen naie di 7 articoli, 1~ artico~ò 
decisamente più grosso e 2 volte più lungo del 2~. 

Protorace: Pla/PIu 1,11-1,25, a lati arrotondati fin 
dalla base, con il punto più largo alla metà, ristretto 
bru'icamente all'apice dove forma un piccolo collo, ab
bastanza convesso superiormente. Elitre: allungate, di 
forma rettangolare (Elu/Ela 1,47-1.63; EIa/Pia 1,13-
1,29), a lati subpatalleli nei 2/3 anteriori, subpiane sul 
disco. Zampe: femori inenni, gli anteriori nel d con 
corta frangia di squame; tibie senz.a partioolari caratte
ri sessuali; 3" articolo tar;sale più largo del 2", appendici 
ungueali piccole, lunghe 1/3 dell'unghia. 

Organi genitali: fil',. 103, 104, 105, 174, 204, 
Variabilità: la descrizione si addice abbastanza be

ne allectotypus, 1 tegumenti dena parte superiore pos
sono essere anche piu intensamente bruno~neTastri 
(con eccezione di antenne, apice del rostro, tibie e tar
si). Le maggiori variazioni si hanno nel tipo e colore 
del rivestimento; infatti, a volte le squame larghe sono 
molto numerose anche su 2~, 3' e 4" interstria, cosicchè 
jl rivestimento elitrale diventa unifonne come nel ca
pucitms. Per quanto riguarda il colore, le squame lar
ghe possono essere in minima parte brunastre, soprat
tutto ai lati del-protorace e sulle prime 4 interstrie eli
ttali. Il colore delle squame strette. II sua votta, varia 
dal nocciola al bruno-rossastro con più o meno evi~ 
denti fitlessi metalllcl dorati o rama1i. Il rostro della 9 
può essere più lungo di come riportato nel disegno. Il 
pro1orace varia in modo evidente per la curvatura dei 
lati che è a volte motto lieve, Non esistono comunque 
differenze particolari fra gli es, africani e quelli asiatici. 

Note comparative - Ha i maggiori punti di contatto 
con versitolor, kuschakewitschi e amandus (vedi tabella 
e note comparative di queste specie). Da callidus è già 
stato differenziato in tabella e j caratteri di separazio
ne sonò moHo netti, sebbene scarsi per numero. 

Geonemia - Nord Africa, Asia anteriore, 



1<>1 ROBERTO CALOARA 

Materiale esaminato: 38 es. - Algeria: Batna (MP), 
Biskm (MP), BOll S.ada (MP), Chellal. (MP), El On
taya (MMi), Mécheria (MP), :\lekalia (MP). Omn 
(MP), Tenie! cl Haad (MP). Tunìsia: Gaf,. (MP), 'fo
zeur (MP). Libia: Tripoli (MMi). Egitto: Nord Sinai: 
Wadi Arefet cl Naga'a (MW). Iran: Tehran-Evin, ~>\1-
bon m 1700-2000 (MPr), LJRSS: Caucaso: Araxestal 
(MP); Turkmenistan: Dshisak (MVì); Tadzikistan: Al
ka-Kul (MD), Monte Karategin-Baldshuan (MD), 
Gu!sha-Alal m 1600 (CK). 

30. Tychius versicolor (faust) n. comb. 
- ''efJimlof (FauM. 1887), Stetl cnt. Zeit., 48, p_ 1M (J,.!ù:cotrogUS). 

Diagnosis - Similar to intrusus, except antennal fu~ 
ruele ofsix articles, pronotum mOre convex OD disc in 
bà~aj half, eyes widcr. 

Serie tipica Descritto su l d e l 9 del TurkesUln 
(Kyndyr-Tau). Ho esaminato il tj (colI. Faust) etichet
tato q.d, Kyndyr-Tau, Hauser I Type); (lectotypuS qui 
designato), che rimane l'unico es. della specie a me 
noto, InfatU nella coli. Hauser (MVi) 1 d etichettato 
('Turkestan, Dshisak I Miccorwgus vcrsicolQr FsL u
sp., type;) è un es dì if1{rusus. 

Descrizione del lectotypus - Lunghezza; mm 2,6. 
Tegumenti: brnno-nerastri. ad eccezione di metà 

apicale del rostro, antenne e zampe ferruginee. Parte 
superiore ricoperta da squame coricate di due fonne c 
colori: strette. setoliformi (lulla 6-8), e larghe, subeUit~ 
tiche (lulla 1,5-2,5). Le strette ricoprono capo e rostro 
fino all'inserzione delle antenne (di colore nocciola e 
biancastro), pronoto sopratT-Utto sul disco On preva~ 
lenza nocciola con lievi riflessi metallici e biancastre 
lungo la linea mediana) ed elitre, ave sono piu nume
rose su 2', 3~ e 4" interstria (di colore nocciola e bian
castro). Le larghe, che sono di colore biancastro, rj
coprono i lati del pronoto, mentre si trovano sparse 
sulle elitre ma pjù concentrate sull'interstria suiura~ 
le e sui 13ti à partire dalla 5' interstria, dOve sono di~ 
sposte in due serie poco regolari. Parte inferiore fi~ 
coperta fittamente da squame larghe, subellittiche, 
biancastre. 

Otpo: occhi un poco debordanti dalla sua convessi· 
tà. Fronte un poco piu larga del rostro alla hase. Ro~ 
stro come in intrusus {fig. 28) (Rlu/Plu 0,8). Antenne 
corte, funicolo antennale di 6 articoli, il l" circa due 
volte più longo del 2~. 

Protornce: trasverso, <1 lati molto arrotondati 
(Pla/Plu 1,25;, con ii punto più largo alla meta, pro
noto decisamente convesso sul disco nella metà 
basale. Elitre: di forma allungata (Blu/Ela 1,43; 
EIa/Pia 1,17), a lati subpar.alleli nei 213 anteriori. 
Zampe: femori posteriori subdentati (non è possibi" 
le dare un sicuro giudizio sulla presenza di una 
eventuale frangia di squame sugli anteriori, dato 
che Je zampl<'l sono in parte desquamafe~ anche se 
presente, comunque, la frangia dovrebbe essere 
molto corta); tibie senza particolari caratteri ses" 
imall~ 3~ articolo dei tarsi più largo del 20 in modo 
evidente, appendici ungueàli lunghe drca la metà 
dell'unghia stessa. 

Nole comparative - Specie estremamente vicina 
a infrusus, dal quale differisce essenzialmente per il fu
nicolo antenoale di 6 ilnkoli, per il pronoto pìù con
vesso, soprattutto sul disco nella metà basale, e per gli 
occhi più grossi. Sarà molto interessante esaminare al
tri es, e gli organi genitali di versirolorper una ulteriore 

precisazione sistematica (non ho effettuato l'estrazio
ne dell'edeago del lectotypus). 

Geonemia - Turkmenistan: Kyndyr~Tau (MD). 

31. Tychius kuschakewitscru Faust (Fig. 30,31) 
- kuschakewlu-:hi Faust. 1885, p. 181 Franz. 1942, p. 18.,\ 257. 

Diagnosis - Setalike scales lìght brown. Broad, 
subelliptical, white scales partly covering the disc or 
pronotum a1so and more numerous on elytra OD inter~ 
spaCc l and from interspace 5 to sides. Pronotum 
subspherical. Elytra subrectangu!ur. 

Serie tipica - Specie descritta su 2 es. del Turkestan 
(Andidjan) che Faust ritiene ci e 9, ma già Franz ripor
ta che in realtà sono 2 99, Ho esaminato anch'io Que
sti 2 es., (colI. Faust) etichettati entrambi «Andidjan, 
Kuschakew. I TYPCt) (lectotypus e paralectotypus qui 
designati), 

Descrizione .- Lunghezza: mm 2,2-2,95. 
Tegumenti: brunastri, testa e metà basale del [0-

stro, p-rotorace e addome più scuri della parte restan
te. Testa e rostro fino all'inserzioTlé delle antenne 
ricoperti in massima parte da squame strette suoret" 
tangolari, alcune di esse un pocO sollevate, cretacee 
c biancastre. Rivestimento di pronoto ed elitre for~ 
mato da squame rorìcate, abbastanza fitte, di due for" 
me ben differenti: strette subrettangolari (lulla 5~7), dì 
colore nocciola a riDessi dorati, larghe subellittiche 
(lul1a 1,5~2,5), di colore bianco, mescolate fra di loro 
su tutta la superficie; Quelle larghe. sempre numerose, 
più fitte ai lati e lungo la linea medìana del pronoto e 
slIl1'interstria suturale e ai lati delle elitre; strie con 
squame pilifòtmi più sottili di quelle delie illlerstrie. 
Femori con squame di forma analoga a quelle delle 
elitre, tibie solo con squame strette. Parte inferiore ri
coperta fittamente da squame subelliUiche bianche e 
nocciola. 

Capo: occhi un poco debordanti dalla sua convessi· 
tà. Rostro (fig. 30, 31) visto dall'allo solo debolmente 
piiJ largo alla base che all'apice (Rlu/Plu cl 0.68~O,79; 
\('0,78-0,83), Funicolo antennale di 7 articolt.l" artico
lo più grosso e circa due volte più lungo del 2", 

Protordce: Pla/Plu 1,09-1)1, a lati arrotondati, con il 
punto più largo alla metà, decisamente ristretto sia alla 
base che all'apice dove fonna una lieve sinuosità, con~ 
vèSSO superiormente. Elitre: di forma allungata, a lati 
slIbparalleli nei due terzi anteriori, suhplane sul disoo 
(EIu/EI. 1,53-1,66; Ela/P!a 1,21-1,31), Zampe: femori 
con un abbozzo di dente; tibie senza particolari carat
teri sessuali; Y articolò dei tarsi poro più largo del 2°, 
appendici unglleali lunghe circa la metà dell'unghia 
steSSa. 

Organi genitali: come in ;n1nlSUS (fig. 103-105, 174, 
204), 

Variabilità: specie nel complesso costante; piccole 
differenze si hanno nella proporzione fra squame 
targhe e strette della parte superiore e nella curva
tura dei lati del protarace più o meno marcata. L'cIL 
di Alai è sprovvisto di squame larghe sul dìsw del 
pmooto, 

Note comparative ~ Si distingue dalle specie vici
ne con funimlo antennale li 7 articoli (in primo luo~ 
go da int!Usus, con il quale ha In comune la forma 
degli organi genitali sia deJ Cf che della Q) per la foro 
ma del rostro e solitamente per la presenza di squa
me larghe frammiste alle strette anche sul disco del 
pronolo. 

Geonemia - Repubbliche Sovietiche meridionali. 
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Matenale cs.aminato; 15 es .... Turkestan (CF, MMi, MP): Andid: 
jan (MD); t:zbel:lstan: Ln;lfkurgan.Termez (CKì; Kifgiv;tan: Alai 
tME). 

31. TycldllS callidus n. sp. {Fig. S'M} 

Dìagnosls Vestilure 00 dorsum ofbrown elon~a
te scales and subovaJ scales, the large sçales covenng 
sides of pronotum and elytral ìnterspaees either el!tì
rely (arranged ìn douhle roW$ with a single medlall 
row or setàlike scales) or only partially (interspaces 2 
ànd 4), Prothorax transverse, lateraHy çurved. Elytra 
subellipticaL 

Serle tipica Holotypus: Ci «Erevan, Djrvezh, 
ASSR 9.6.52)) (CK). 7 Paratypi: 1 9 .ddem, 31.5.48,> 
(CKJ. l ç Hidem, 6.6.48), (CK), l Q :!idem, 12.6.5.0) 
(CK), 1 9 «idem, 2L5.52ì) (MMO, 1 d' <{idem, 9.6.64), 
(CK), 19 ~(Shatin, Eghegnad~~rl ASSR, 16.7.50 / Ono~ 
brychis cori/ula» (CK), 1 '( «SISlan, Vs, ASSR, 21.6.50" 
(CK) (tutti i cartellini sono scritti in cirillico). 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,15~2,8. " 
Tegumenti: nerastri, ad eccezione della metà aplca

le del rostro, antenne e zampe bruno ferrugìnee; sul 
dorso poco visibili fra il rivestimento abbastan7.fi fitto 
formato da squame coricate dì due forme: strette (luI 
la5--8) dì colore bruno ad eccezione che lungo la linea 
media~a del pronoto dove SOnO biancastre, e larghe, 
subovali (lulla 1,5-2,5), bianche, rJcoprcntl i lati del 
pronot.O e la maggior parte delle ìnterstrie elitrali per 
intero (dove sono disposte in due serie divise da una 
serie di squame strette) e solo parzìaJmente 2" e.4' ln
terstria (dove prevalgono le squame strette}. Str:c po.
co visibili. con una serie di sonili squame piliformL 
AddOme ricoperto fittamente da squame larghe. sub
ovali e subellittiche. di colore biancastro" 

Capo: occhi debolmente debordanti dalla sua conves
sità. Fronte un poco piu larga del rostro alla base. Rostro, 
\iìsto di lato, come in gdlloprovincialisnel à {fig. 55} e c0-
me in imnJsus nella Q (fig. 29), visto dall'alto a fati sub
paraHelì (RIu/Plu () 0,73-0,8; 9 0,81-0,85), Funicolo an
tennale di 7 articoli, il r circa 2 volte più lungo del 2', 

Protorace-: trasverso (Pla/Plu 1,12-1)4), a lati un po
co curvilinei fin dnllft base, con Il punto più largo alla 
metà e lievemente sinuosi in prOSSimità dell'apice, un 
poco convesso sul dOf;SO. Elitre: subeHittichc, a lati 
curvilinei fin dalla base, con il punto più largo nella 
metà anteriore (Eln/Ela 1,34-1,48; Eh/Pia 1,17-1,23), 
convesse. Zampe: femori inermi, gli anteriori senza 
particolari caratteri sessuali cosÌ come le tibie; 3" arri: 
colo dei tarsi evidentemente più largo de12"~ appendICI 
ungueali piccole, lunghe circa la metà deWunghia, 

Organi genitali: come in intnJSUS (fig, 103-105, 174, 
204). 

Variabilità: un poco variabili si sono dimostrare là 
curvatura e la convessità sìa del protorace che delle 
elitre. 

Note comparative - Ha notevoli punti di C-OI1tattù 
con Ìljlrusus e kruchakewilschi, con i quali hà in comu
ne la forma degli organi genitali; da e-nlrambi diffeti
$re essenzialmente per la fomla delle elitre, più corte e 
a lati un poro curvilinei fin dalla base, e pCr la fonna 
del rostro nel C;. Sembra altrettanto srrettartlente im
parentato con galloprovincialis e procel1JS per la forma 
delle elitre. per quella degli organi gèl'l.itali e per la di~ 
sposizione e iI colore delle squame del rivestimento~ 
ne differisce in modo evidente per la fonna del rostro 
della (( e inoltre per le minori dimensioni e per il pro
toraL"C a lati più arrotondatI. 

Goonentia - Armenut 
Note biologiche Come indicato, l es. è stato rac

colto da Khnzorian su OnQhrychis comUla Desv .. 

33, Tychìus premi Roudier (Fig. 176, 205) 
- piITfri Roudier, 1954, Rev. fr. Ene, 11, p. 58. 

Dia~nosis - Prono1um 00 disc with wide, rounded 
scales as well as with elongate scales. Elytral interspa
ces with both slightly imbricated wide, rou~ded s~es, 
in double rows, and with elongate scales ltl a sl.ngle 
median row. Elytra rectangular. Tarsal artic1e 3 shght
ly wider than article 2, claw with short basaI processo 

Serie tipica - Descritto su 11 es, del Sahara algerino. 
da me esaminati (eRo, MP). 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,8~3,15, 
Tegumenti: brunownerastri, ad eccezior:e di metà 

apicale de] rostro, antenne e zampe ferrugmec. Part~ 
superiore ricoperta da squame di ?- forme. c. colon: 
strette, setoliformi (lu/la 6-8). nOCCiOla e gnglttstre, e 
larghe, subeIlittiche od ovali (lu/la 1,5-2), concave, 
bianche. Capo e rostro fino all'inserzjone deUe antenM 

ne sono ricoperti dalle squame strette. II prono~o è ri· 
coperto in prevalenza da squame strette frammiste ad 
un minor numero di squame larghe più numerose vero 
so j lati, Sulle elitre invece le larghe, in parte so\irappow 
ste fra dlloro ricoprono fittamente tutte le Jnterstrle, 
ordinate in d~e serie abbastanza regolari divise da una 
serie di squame setoliformi lievemelUc sollevate; ano 
che le strie poco vlsìbilj sono coperte da sq.uame seto~ 
liformi un poco piu sottili. Parte inferiore flcoperta fit
tamente da squame subovali biancastre. 

Capo: occhi lievemem:e debordanti dalla sua con
vessità. Fronte un poco più larga del rostro alla base. 
Rostro visto dì lato di forma simile ad intm},'us (fig. 28, 
29), ma un poco più curvo, visto dall'alto a lati lìeve~ 
mente convergenti fino all'inserzione delle antenne, 
indi paralleli (Rlu/Plu d 0,75-0,8; Q 0,82-0,87). Funico
lo antennaJe di 7 articoli, l" articolo circa 2 volte più 
Illngo del 2". 

Protorace: trasverso (PIa/PIu 1,16~1,23), a lati arro~ 
tondati fin dalla base e formanti una lieve sinuosità 
all'apice, punto pìù largo nel mezzo, pronoto abba
stanza convesso. Elitre: di forma allungata (Elu/Ela 
1,48~1,53; EIa/PIa 1.28-1,35), a lati paralleli nei 2~3 ante
riori slIbpiane sul disco. Zampe: femori inermI, senza 
partIcolari caratteri sessuali così come le tibie; 3" artì
colo tarsalc debolmente hilobato, un poco più lafgo 
del 2", appendici ungueafi piccole, lunghe meno della 
metà dell'unghia stessa. 

Organi genitali: lobo mediano di fonna simile ad in
lrosus(fig. 103·105)~ ma un poco più lungo; spermateca 
fig. 176. spiculum ventrale fig. 205. 

Variabilità: non ho riscontrato variazioni degne di 
nota fra gli es. esaminati. 

Note comparative Specie estremamente simile à 
hiekei per tipo di rivestimento e forma di protorace ed 
elitre, ne differisce però dedsamente per l~ fO.rma del 
rostro e per il funicolo antennale dì 7 artiCOlI. PC; la 
forma degli organi genitali la spec!e se.mbra ~ch:e 1m: 
parentata con introsus, dal quale dlffensee per Il tipo di 
rivestimento elitrale (vedi tabella). 

Geonemia - Africa nord-occidentale (regione saha
duna). 

Materiale esaminato: 17 es. Sahara occidentale: 
penJsola Rio d'Oro (MB). Algeria: Tadjine meridiona
le (MPj, Djebel d'Ougarta - Fouru el TIaia (eRo, MPj, 
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Erg Iguidi ~ Ouhila (MP), Boubollt (MP). Chad: Tibe
Sìi - Ouour (MP). 

r-iote biologiche - Le piante sulle quali Pierre se
gnala di aver catturato la specie e cioè Aristida pungens 
Desf (POllt'l'al') e Neurada procumbclls Del. (Rosaceae) 
sono sicuramente solo piante di rifugio. 

34. Tyclùns sefrensis Pie (Fig, 5, Jl, 13, 1oa, 109, fn, 106, 525) 
- Jefrellsis Pie, U!96, Mise. ent.4, p. 93. Roudìer, 1954, Rev. fr. Ent., 
21, p. 59 (MicrotTllgus). 

Diagnosis Vestìture 00 dorsum uniformly pale 
brown. Pronotum with elongate, rectangular sca1es on 
disc and with wider, elliptica1 sca1es OD sides. Elytra with 
dense, rounded scale in 2-3 fQWS 00 each interspace and 
with elongate. setalike scales in single median fO\\I$ on 
odd interspaces only (fig. 5). Fernora 8S 'W-ell as tibiac 
partly wirh rounded scale&. Antenna! funlc!e or six arti
cles. Tarsl elon~ate, articles 1 and 2 very long, article 3 
strongly bìlooote and definitely wider than artiele 2, claw 
article very long; daw with very short basal process. 

Serie tipica - Specie descritta su es. dell'Algeria 
(ATn-Sefra), dei quali ne ho esaminati 4: 1 de 19 (colI. 
Pie) attaccati sullo stesso cartellinQ ed etichettati ~(ty
pe / A. Sefm, mal 96 / Ain Sefra. AIgèrie / Tychius se
frensis Pie / Franz vid. 1939/ type'i (nomino il à leeto
typus) e 1 d e 19, anch'essi attaccati su uno stesso car
tellino (c.oll. Toumier), etichettatì «A. Sefra f Tychius 
n. sp. / type / M'est inconnu / typen. 

Descrizione - Lunghezza: !TIm 2,65·3,35. 
Tegumentì: solitamente bruno-rossastri, ad ecce

zione del protorace nerastro, completamente nascosti 
dal rivestimento formato da squame molto fitte, cori
cate. tutte di colore cretaceo con lievi rmessi sericei, 
che su testa., metà basale del rostro e disco del pronoto 
sono di forma rettangolare o sube]jjttica (lu/la3-5) eai 
Lati del prenoto più larghe, subellittiche, ancora più fit
te (embricate) e impresse. SuUe tnlerstrie elitntii, inve
ce,le squame sono di due forme dìfferenti: larghe, sub· 
arrotondate od ovali (Iu/la 1,25·1,5), c.oricate ed embrio 
cate, disposte in 2~3 serie abbast<ìnza regolari con una 
serie centmle di squame strette setolifonni presenti 
però solo sulle interstrie dispari, lievemente sollevate, 
poco numerose (fig. 5); strie rivestite da sottili squame 
pìlìformi rade. Fèmori e tibie coperti da squame ovali 
e setoliformi. Parte inferiore uniformemente ricoperta 
da squame biancastre embricate e da alcune squame 
strette, setolifonnì (che si trovano solo sui segmenti 
addominali), un poco sollevate. 

Capo: occhi non debordanti dalla sua convessità. 
Rostro (fig. 32,33), visto dall'alto, a lati un poco con
vc-rgenti dalla base atrapice soprattutto nella O (Rlu/ 
Plu CI 0,67-0,76;" 0,74-O,82). Funicolo anlennàJe di 6 
articoli, il F circa l volta e mezzo più lungo del 2"_ 

Protorace: di forma subconica (pla/Piu 1,H,23), a 
lati solo lievemente curvilineI, oon ìI punto di maggior 
larghezza ne! terzo basale, subpìano sul disco. Elitre: 
di forma allungata (ElulEla 1,42-1,54; Eia/Pia 1.31-
1,36)~ a lati subparalleli neì primi due terzI, modica
mente conve<;se. Zampe: femoti inermi, senza partìco-
lati caratteri sessuali c.ome pure le tibie; tarsi di forma 
allungata. fortemente bìlobati, i primi due articoli 
molto lunghi, il Y decisamente più largo del 2", artico
lo ungueale molto lungo, appendici ungueali molto 
piccole, circa 113 della lunghezza dell'unghia. 

Organi genitali: fig. 108, 109, 177, 206, 
Variabilità: specie nel complesso costante. I tegu

menti delle elitre a volte possono essere nerastrj; ì1 

protorace e le elitre possono presentare lati un poco 
curvilinei alla metà. 

Note comparative - Specie inconfondibHe per il 
particolare tipo di rivestimen10 elitrale, fonnato da 
squame larghe, fitte, compatte e da sqWl.me setolifor~ 
mi presenti solo sulle interstrie dispari, e per la forma 
particolarmente slandata dei tarsi, Apparentemente le 
afiinità con le altre specie del gruppo sono scarse; la 
inserisco vicino a intrusus e pierrelper le discrete somi
glianze nella forma degli organi genitali. 

Geonemia Algeria, Tunisia. 
Materiale esaminato: 58 es. - Algeria; A-in Sefra 

(CD, ME, .'>IMi, MP); Grand Erg occidentale: Beni 
Abbès (MP). Tunisia: Nefta (MPj, 

Note biologiche - Gli es. di Beni Abbès risultano 
raccolti su Retama raetam (Forsk..) Webb. (Pierre) e 
quelli di Netta su Genista saharaeCAlss. & Du!. (Peye· 
rimhoff). 

35. Tyclùus fi'emuthl n. sp. (Fig. 51, 52, 110, 111, 178, 207, 526) 
Diagnosis - Vestiture on dorsurn very dense, com~ 

pletely conrealing integument, uniformly pale brown. 
Pronotum with subelliptkal scales wider on sides. Ely· 
tml interspaçes with rounded scales in 2~3 confused 
rows and with setalike scales, which are slightly mi· 
sed, in single median rows. Claw with short basaI 
procesSi, 

Serie tipica - Holotypus: d {,S. Iran, 15j.l977, 17 
Km NE Rudau, mad tUlIDel no. 7 I Loc. no, 331, Ex~ 
ped. NaL Mus. Praha» (:.vIPr). 10 Paratypi; 3 dd e 3 QQ 
"SE Iran, Rask van f. Sarbaz, 3·4.4.1973 / Loc, no, 146, 
Exp" Nat. Mus. Pmha» (MPr, M'Mi); 1 9 <,SE Jran, 30 
Km N Ilampur 12-13.4.1973 I Exp, Nat: Mus, Praha» 
(MPr); 1 d e l 9 «SE Iran, 25 Km W Ghasre-ghand. 
9-10,4.1913 / LQc. no. 153. Exp. Mus. Nat l'raha,) 
(MPr); I d «Egypt. Sillaro, 29.Y.1966, J. Maldonado 
c,}) (MWt 

Descrizi'One ~ Lunghezza: mm 2,35-2,9. 
Tegumenti: bruno ferruginei, ricoperti sul dorso fit

tamente da squame unic-olori nocciola, di fanne dìffe~ 
tenti; su testa e metà basale del rostro, su peonoto, ad~ 
d'Ome e zampe subellittiche di varia larghezza (iu/la 
2,5-6) frammiste fra loro, coricate, sune internrìe eli~ 
tfali subellittiche () subarrotondate (lu/la 1.5-2), par~ 
zialmente sovrapposte, disposte in due serie un poco 
irregolari divise da una 3ene di squame in parte della 
s.tessa forma, coricate, ed in parte più strette, setolifor
mi (lu/la 4--6), un poco sollevate; strie visibili, eon una 
serie di strette squame plllformi. Parte inferiore fiua
mente ricoperta da squame Jarghe, ovali, e da alcune 
più strette lievemente sollevate. 

Capo: occhi non debordanti dalla sua convessità. 
Fronte lievemente più str~tta del rostro alla base. Ro~ 
5tro (fig. 51, 52), visto dall'alto, a lati un poco conver
genti dalla base all'apice tRJuJPlu d 0,78-0,89; 9 O,85~ 
0,93). funicolo antennale di 7 articoli, 1" articolo più 
grosso e dedsaOlente pjù lungo (un poco più di 2 voJ~ 
te) del 2'. 

Pfotorace: un poco più largo che lungo (Pla/Plu 
1,07-1,17), a lati un poco arrotondati fin dalla base, oon 
il punto più largo verso la metà, subpiano sul dorso_ 
Elitre: dì forma allungata (ElulE1a 1,49-1;57; EIa/PIa 
1,2S~U3), alati subrettilinei dalla base fmoal terzo po. 
s.teriore, subpiane sul dorSQ, Zampe: femori inerml, 
senza particolari caratteri sessuali così come le tibie; 3* 
articolo tarsale bìlobato, piu largo del 2", appendiCI un· 
guealJ lunghe circa la metà dell'unghia. 
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Organi genitali: fig, no, 111, 178, 207, 
Variabilità: piccole differenze si hanno nella lar~ 

ghezza delle squame, soprattutto del pronoto, e nella 
curvatura dei lati del protorace, L'es. dell'Egitto è pra~ 
ticamente identico a quelli iraniani, sia per morfologia 
esterna che per forma dell'edeago. 

Derivatio nominis - Dedico con piacere la specie al 
Collega lan Fremuth. che mi ha ìnviato in studio mol
ti interessanti es, deUa sua collezione. 

f'.iote oomparatìve - Specie caratteristica per il parti
colare tipo di rivestimento eHtrale molto compatto che 
rioorrla quello di kaszabi, specie comunque di tutt'a1~ 
tm gruppo (gru~po del1: bajl{'nQilj~ Caldara, 1986). Ha 
alcune similarita con albocmciatus e rdlleri (per le dif· 
ferenze vedi tabella e disegni), ma è difficile dire con 
quale specie sia realmente imparentata, 

Geonemia ~ Iran, Egitto, 

J6. Tychius albocruciatus Reitter (F~g. 53, 54, 111, lB. 527) 
- a!f)ofnwafut Reittcr, 1897, Wieo. eal. Zeit., 16., p. 126. 
... subimparis Vos.<;, 1959, p. 129" Bi (p, s,yn,). 

Diagnosìs - Scalc-s on dorsum very dense, rounded, 
completely conce.'lJing lntegument. Whìte scaJes for
ming 2-3 patchs at base of pronotum and an ioverse 
T-shaped pattero 00 eJytra. Rostrum in lateral view 
subrectilinear. Prothòrax nearly as wide as long. Third 
tarsal articJe as wide as second ane. 

Serie tipica ~ Descritto su l unico es, del Caucaso 
orientale senza più precisa indicazione (coli. Reit~ 
ter), che non sono riuscito a reperÌre. Ho trovato in
vece 1 es .• sempre del Caucaso (Karni yas), in colI. 
Haffmnnn con un cartellino con scritto {(Tychius al
bQCruciatUR Reitt., Hoffmann del" comp. au type 
1962i" perfettamente corrispondente aUa descrizione 
originale. 

Sinonimi - Voss descrive ìi subimparis su 2 es, 
dell'AfghanL.(jm (dintorni di Kabul 1740 111,17.1<1.1952, 
leg. Klapperich) e ne riporta un accurato disegno che, 
senza ombra di dubbio, si adatta perfettamente all'es. 
di albocn.u:iarus de! Caucaso sopracitato, ç.ost come la 
descrizione. Ho potuto, comunque, confermare la si
nonjmia con l'esame di l à topo tipico sempre 'decolto 
da Klapperich il 22.V.l952 (MH). 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,5·2 .. 9. 
Tegumenti: brunì, completamente nascosti dal ri

vestimento formato da squame più strette, subellitti
che, su testa e metà basale del rostro (lu/la 2-2,5), più 
larghe, subarrotondate, su prono[O ed elitre dove SQ

no disposte in 3 serie poco regolari in parte sovrappo
su:; il loro colore su! dorso è in prevalenza bruno, 
biancastro sulla metà ba.<;ale del rostro, una base del 
pronoto dove esse formano tre chiazze, alla base e 
all'apice delle elìtre, lungo l'interstria suturale nei due 
terzi basali e su 2" e 3' interstria nel terzo medio. e sul
le zampe, Strie elitrali con esìlì squame piliform~i bian
che. Parte inferiore ricoperta altrettanto fittamente da 
squame bianche subovali, 

Capo: occhi non debordanti dalla sua convessità. 
Fronte della larghezza del rostro aHa base. Rostro, vi
SIO di Iato, quasi diritto (fig. 53, 54) (Rlu/Plu è 0,84; ç 
0,92-1,02). Funicolo antennale dì 7 articoJi, i11~ circa 2 
volle più lungo del 2", clava stretta allungata. 

Protorace: soJo poco più lun'2? che largo (Pla/Plu 
1,02-1.11), a lati debolmente curvilinei, con il punto più 
largo alla metà, subpiano sul dorso. Elitre: allungate 
(Elu/Ela 1,42-1,55; Ela/Pla 1,21-1,3), a lati subrettilinei 
nei due terzi anteriori. con il pUnto più largo nel terzo 

anteriore, subpiane sul disco. Zampe: allungate, fe
mori inenni nel rj con evidente frangia di squame 
bianche~ tibie nel CI con un piccolo dentjno nel terzo 
medio~ articoli farsali tutti circa della stessa largbc7,za., 
il 39 di forma quadrata., non biiobato ma solo incavato 
all'apice, appendIci ungueali lunghe circa la metà 
dell'unghia. 

Organi genitali: lobo mediano fig. 111, 113 (non ho 
esaminato i genitali della 9), 

Variabilità: la descrizione del rivestimento da me ri
portata è quella dell'holotypus desunta dalla descri~ 
zione di Rcitter, ma ì 4 es. da me esaminati variano de
cìsamente per il colore delle squame che ricoprono il 
dorso: in 1 es. (identico al subimparis disegnato da 
Voss) le squame bianche sulle elitre sono presenti nel 
terzo medio anche sulla 4' e 5~ intersma ( di quest'ulti
ma rivestono anche il tei.LO apicale), in 2 es, le squame 
prevalenti sono di wlore nocciola (e non bruno scuro) 
c, mentre in uno manca solo la chiazza. bianca centrale 
sul pronoto (es. riportato in fotografia., fig, 527), nell'al
tro mancano Quasi completamente anche le squame 
bianche sulla metà di 2~ e 3' interstria elitrale; nel 
quarto, che ha caratteristiche intermedie, le squame 
sono di tre tìnte con le bruno scure prevalenti e le noc
cio!a che formano la chiazza basale centrale sul prono
to e ricoprono i lati delle elitre. Non esistOno invece 
sostanziali differenze negli altri camUeri. 

Note comparative - Specie inconfondibHe per 11 dj
'iegno elitrale a fOffila di T capovolta e difficilmente 
paragonabl1e con altre specie del genere, La forma e la 
disposizione delle squame su pronoto ed elitre ricorda 
quella di/remuthi (squame nocciola unicolori), in cui 
però la serie centrale (ti squame sulle imerstrie elitrali 
è di forma più allungata e decisamente diversa dalle 
altre. I tarsi delle due specie differiscono comunque in 
modo evidente: in fremuthi il 3° articolo è solo poco 
più targo del 2°. ma decisamente bilobato. 

Geonemia - Caw:.aso, Tadzikistan, Mghanistan. 
Materiale esaminato: 4 es, - Armenia: Erevan 

(CK). Caucaso: Kaml vas {MP). Tadzikìstan: DafVàz 
(CK). Afghanistan: Kahul (MB!. 

31, Tvchius galloprovinci:alis: Hustache (Fig. 55, 56, 114, 
115, fNi, 2m;, 52S) 

- KalilJprfJVlnrialis HusUlche, 1'124, BulL Soc, ent~ Fc, p. 247; 1931. 
p. 290, 297. Fram'" 1942, p. j3ù, 257. Hoffmllnn, 1954, p, 1160, 1l75. 
Otldara, N79b, ;>. 91. 
~ Wludltsiarw.s Hoffmann, 1936, Bull. Soc. ent. Fr., 41, p.I04. Franz.,. 
1942, p, 130, 
~ nemaust'nsis HofIrnann, 19.39", Bull. Soc. cnL Fr., 44, p. 8i; 1954, 
p. 1160, 1176. Franz., 1942, p. 257. Caldara, 197%. p. 91. 

Diagnosis - Vestiture on dorsum of elongate. sub
rectangular, grayish to llght brown scales and of 
broad, subeUiptìc.'ll. white scales., the wide scales on 
el)'1ra especially coverÌng odd interspaces. Body shape 
large. pronotum transverse, subrecHmgular, elytm 
subrectangular. 

Serie tipica Specie descritta su es. della Provenza 
(Vauc!use), Ho esaminato l'holotypus (colI. Husta
che), una 9 etìcheUata «La Bonde Vse., VI, Fagniez! 
Typc). 

Sinonimi .--- La sinonimia fra vaudusianus e galla
provincialis è già stata stabilita da Franz e poi riportata 
anche dallo stesso Hoffmann. L lloIotVpus di rauclu
sianus (oj e due paratypi (d e 9) sono presenti nella 
coli. Hoffmann ed etichettati anch'essi (~La Bonde 
),'se., V> Fagniez I sue Astragalus mOlfspessulanus I 
Yatldusianus A Hoffmann, Buli. Soc. Ent Fc. 1936, 
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p. 104». Un altro panuypus Q con ìdenticbe indicazio
nì si trova nella collo Solari. La sinorumia con nemau
sensis e invece già ':Itala da me stablllta dopo l'esame 
dei 2 tipi. 

Descrizione - Lunghezza: rom 2,6-3,2. 
TeguO'lenti: bruno-nerastr~ ad eccezione di apice 

del rostro. antenne e zampe ferruginei. Rivestimento 
della parte superiore fitto, formato da squame coricate 
di 2 forme e di 2 colori: rostro ricoperto fino aJ1'inser
z.ione delle antenne da squame strette, rettangolari, 
cretacee, pronoto ricoperto in prevalenza da squame 
rettangolari strette (Iulla 4-6), cretacee con riflessi do
rati ad eccezione che sulla linea medìana dove sono 
biancastre, e da squame più larghe, subellittiche (lulla 
2,54), biançhe, formanti due fasce ai lati; anche le in
terstrie elitrn.Jj con squame di analogo colore, subret
tangolari e larghe, ellittiche, queste ultime condensate 
soprattutto sulle interstrie impari in serie molto confu
se (la larghezza di un'interstria è ricoperta da 4-5 squa
me), sparse sebbene abbastanza numerose sulle pari; 
strie poco vistoili, con squame sottili biancastre. Fe
morì con squame subeU1ttlche biancastre e strette cre
tacee, queste ultime ricoprono anche le tibic. Parte 
inferiore rÌvestita fittamente da squame biancastre 
subellittiche. 

Capo: occhi un poco debordanti dalla sua conve-ssi
ti. Rostro (fig. 55. 56), visto dall'alto, lievemente più 
largo alla base che al1'apìce (RJu/Plu d 0.79-0,84; Q 
0,94..0,98). funicolo auteonale di 7 articoli, r articolo 
più grosso e circa l volla e mezzo più lungo del 2°. 

Protarac\!: largo (PIa/Plu 1.14-1,2), con il punto più 
largo nel terzo basale, a lati subrettilinei lievemente 
restringentesi nei 2/3 basali e più bruscamente all'api
ce dove fonnano una lieve sinuosità, abbastanza con· 
vesso superionnente. Elitre: di fonna allungata, sub· 
ret",ngolari (Elu/Ela 1,34-1,47; Ela/Pla 1,21-1,31), a lati 
poco curvilinei nei 2/3 anteriorì, un poco convesse sul 
disco, Zampe: femori inermi, gli anteriori nel d con 
corta frangia di squame bianche; tibie senza partioola
ri ctJratteri sessuali~ 3" articolo tars.ale più largo del 2° in 
modo evidente, appendici ungueali piccole e lunghe 
meno della metà dell'unghia. 

Organi genitali: fig, 114, 115, 179, 208, 
Variabilita; le squame rettangolarì variano per colo

re (grigiastro, cretaceo con lievi riflessi dorati, bruno 
oon riflessi ramati) e un poco per lunghezza, quelle 
larghe per numero soprattutto sulle: interstrie elitrali. 
Alcuni es. hanno protorace ed elitre a lati un poco più 
curvi. I femori a volte possono essere nerastri. 

t\ote comparative Per le differenze da procenn 
uralensis,rridentinus e callidus vedi tabcUe e note com~ 
parative di Queste specie, 

Geonemia - Parte meridionale di Spagna e Francia. 
Materiale esaminato; 37 es, - Spagna: Granada: Ba~ 

za (CF). Francia: Aude: Pouzols CCT); Vaucluse: La 
Bonde (MMi, MP); Gard: Nìmes (MMi, MP), Garons 
(CC, CT); Alpes~Maritìmes: la Bastide (MP). 

Note biOlogiche - Parassita Astragalus monspessu
lamJs L (Hoffmann, Tempère). Spesso convive con 
tridentinus. 

38. Tychius procems Khnzotian 
- p"/H:ems Khnzorian, 1%(1, Zool. Sh. Akad. Arm_. 12. Ol. 122. 

Diagnosls - Simìlar to gall()pnJvinCialis, excepr whi
te scales broader and partly arnmged tn 2-3 uneven 
rows 00 odd elyiral Interspaces. 

Serie tipica - Spede descritta su es. dell'Annenia 
(Leivaz) dei quali ho esaminato '2 dà e 1 9 (CK). 

Descrizione e note comparative - Sembra specie 
strettamente imparentata con gaJloprot'incialis, nono
stante le distribuzioni geografiche notevolmente dif
ferenti (aree relirte'!). Le diversità, infatti, sono mini
me e consistono nelle squame ellittiche delle elitre, 
che sono di analoga forma ma più larghe e disposte, 
almeno in parte, grosso modo in 2·3 serie solo a tratti 
regolari sulle interstrie, per il rostro un poco più lungo 
e meno arcuato soprattutto nella 9, per il protorace a 
lati un poco curvi dalla base con il punto più largo ver
so la metà, 

Geonemla - Armenia. 

39. TyclJius nrarensis Pk (Fig. 57, 58, 116, 117, 180, 209, 529) 
- IIralensl! Pit;, 1902. p. 142. Pran'l, ~942, p. 261. 
- 'i<lt. s;:mfvbbf{'mtus Pie, 1902, p. 143 {n. syn). 

Diagnosjs - VestHure on dorsum of elongate, sub~ 
rectangular scales and of wide, subelliptical scales. 
Elongate seales on elytra brown (on sides white also) 
and wlde scaJes white and more abundant at base and 
ìn apiCilI half of odd interspaces. Body shape broad. 

Serle tipica Specie descritta su es, degli Uralì che 
non sono riuscito a rintracciare. Frunz riporta di aver 
esaminato un slntlpo dena specie della coll. Pie, ma 
probabilmente sì tratta invece dell'es. della VaI. sernio
bfiteratus $ottolndicato. Ho esaminato comunque 
['es. che Franz chiama «plesìotypeH della colI. Reitter 
etichettato (,Gul. Collo Reitter l mit der type verg1i
chen: I 1j;chius ufalenslR Pie, det. Dr. H. FranD). 

Sinonimi La varieta semiobliteratus viene descrit~ 
ta su es. della stessa serie dell'uralensis, ma differenti 
per «cuìsses inermes, bandes blanches moins distinc
tcs ou plus régulières, ély(rcs teintés de roux sur le dis~ 
que;t. Ho esaminato 19 di questì (coll, Pie) etichettata 
{(Ural (ex Reitter) I type l v. semioblilefaruS Pk I ura· 
lcnsis Pie n. sp. I Type)~ (lectotypus qui designato). In 
effetti differì-sce dall'es. della. colI. ReiUer eM'Iu..'5ìva
mente per avere il dente dei femori posteriori solo ab
bozzato e per i tegumenti eHtraH bruni e non ncrftstri. 

Descrizione .... Lunghezza: mm 2,9-3,15. 
Tegumenti: nerastri, ad eccezione della metà api

cale del rostro, antenne, tibie e tarsi ferrugine!. Rive~ 
stimento della parte superiore abbast.<mza fitto, forrna~ 
to da squame coricate di 2 forme e di 2 colon: strette, 
subrettangolan o subellittìche (lulla 3-4 sul pronoto, 
4-6 sulle interstrie elitrali. ancora più strette piliformi e 
bianche sulle strie), prevalenti, brune con riflessi ra
mali e biancastre. queste ultime evidenti su testa, ro
stro e zampe (dove sono mescolate alle brune),lungo 
la llnea mediana del pronoto e ai lati delle elitre; più 
larghe, subovali e subellittiche (lu!la 2,5-4), concentra
te ai lati del protorace (soprattutto nella metà basale), 
sulla scutello, sulle elitre alla base. lungo l'interstria 
suturate e sparse sulle altre interstrie, soprattutto le di~ 
spari, e sui femori. Parte interiore ricoperta fittamente 
da squame subellittiche, biancastre. 

Capo: occhi solo debolmente debordanti dalla sua 
convessità. Rostro (fIg, 57, 58), visto superiormente, 
lievemente più largo alla base che a1l'apice (Rlu/Plu 
d 0,85-0.89; ç 0,92). Funicolo antennale di 7 articoli, 
]" aMicolo pìù grosso e circa 1,5 volte più lungo del 2'\ 

Protorace: trasverso (Pla/Plu 1,19-1,25), a lati $ubret
tJlinei neHa metà baMle. oon 11 pumo pìù largo nel ter
zo basale, ristretto con una lieve sinuos.irà all'apice, un 
poco convesso superiormente. Elitre: oblungo--ovali, 
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evidentemente più. larghe dej protorace (Elu/Ela 1,4-
l,51; ElalPla 1,31-1,37), a lati subrettilinei nel terzo ba
sale indi curvìlìnei e restnngentisi fino all'apice, con 11 
punto dì maggior largbezza nel terzo anteriore, discre
tamente convesse, :l"ampe: femori posteriori dentati, 
medi e anteriori subdentatt, gli anteriori nel cJ con una 
corta frangia di squame bianche~ tlbie senza particola
ri caratteri sessuali; 3' artiCQlo tarsale più largo de12" in 
modo evidente, appendici unguealì fine, lunghe circa 
la metà dell'unghia stessa, 

Organi genitali: fig. 116, 117, 180, 209, 
Variabilità: come detto, illectotypus della varo se

miobliteratus varia dagli altri es, per i femori pòsteriori 
con dente solo abbozzato, mentre i medi e gli anterio
ri sono decisamente inermi. Nei 5 es. della specie da 
me esaminati (compreso res, dell'Afghanistan) le unì~ 
che variazioni si hanno nel numero delle squame 
bianche larghe presenti sulle elitre. 

Note comparative - A mio avviso potrebbe essere 
specie imparentata con galloprovincialis e pro('erus, 
Franz la colloca in stretto contatto con hauseri (sotto
gruppo dell'astragali), dubitando perfino della sua va
lidità specitìca. in realtà, le differenze fra uraiensis ed 
homer; sono molto marcate ad iniziare dal tipo di rive
stimento dorsale (in hauseri formato da un unico tipo 
di squame strette) e dalia forma del rostro per finire Lì 
quella degli organi genltaH, 

Geonemia- URSS: MonH Urali (,>W), Gul (MBu). 
Afghanistan (MP). 

Materiale esaminato: 5 es" 

40. l'ychius whiteheadi n. sp. (Fig, 70. 118, 1I9) 

Diagnosis - Elongate scajes pale brown and whitish 
(the latter along midIine of pronotum and on elytr.il 
striae), Suboval white scales covering sìdes of prono
tum anct elytrnl interspaces. Rostrum stour (Hg. 70). 
ProthoTax markedly transve:rse, distlnctly curved late
rally. Protibia of male with a sharp mediaTi tooth. 

Serie tipica - Holotypus: à «Iran, lO Km E. Hama~ 
dan, 8.6.1962, L. A. AndreS» (MW). 

Descrizione - Lunghezza: mm 3,2. 
Tegumenti: nerastri, ad eccezione della metà apjca~ 

le del rostro ferruginea e di antenne e zampe brune; 
sul dorso un poco visibili fra il rivestimento abbastan
za fitto, formato da squame coricate di due fnrme e 
cotori: strette, subrettangolari (lu/la 3,5-5), che rico
prono testa e metà hasale del rostro (dove sono di co
lore nocciola), pronoto (dì colore nocciola ad eccezio
ne che sulla Bnca mediana, dove sono biancastre è un 
poco più larghe delle altre), strie (dove sono più sottili 
e di colore. biancastro) ed interstrie elitrali, soprattutto 
2' e 4" (in parte di colore nocciola con lievi riflessi me
tal!ici ed in parte biancastre), Sulle altre interstrie sono 
mV01.'e decisamente prevalenti squame larghe (lulla 
1,5-2,5), suhovali ed ellittiche. lievemente impresse, di 
colore bianco, in parte embrica1e e d1Sposte in modo 
disordinato: squame analoghe ricoprono anche i lati 
del pronoto, i femori e l'addome. 

Capo: occhi debolmente debordanti dalla sua con
téS,~ità. Fronte più larga del rostro alla base. Rostro 
tozzo (fig. 70), visto dall'alto Il lati convergenti in mo~ 
do evidente dalla base all'apice (Rlu/Plu 0,7). Funico
lo antennale di 7 articoli, ilIO piu grosso e del doppio 
più lungo del 2". 

Prolorace: trasverso (PlaIPlu 1,24), a lati moltOàITO
tondati e lievemente sinuosi In prossìmità dell'apice, 

oon 11 punto più largo aUa metà, convesso sul dorso. 
E1itre: larghe, rettangolari (EJuJEla 1.38: Ela/Pla 1,17), 
a lati subparal1eH nei 2/3 antenori, poeo convesse. 
Zampe: femori posteriori con un abbozzo di dentino, 
gli anteriori senza frangia; tibie anteriori con un aguz
zo dentino nel mezzo; )ç articolo tarsale più largo del 
2~ in modo evidente, appendici ungueali piccole e lun~ 
ghe solo 1/3 della lunghezza dell'unghia stessa, 

Organi genitali: fig, 118. 119. 
De-rivatio nominis - Spede dedicata al Collega Do

nald R Whitehead, che mi ha inviato ln esame tutti i 
Tychììni che è riuscito a repenre neUe collezioni del 
Narional Museum di Washington. 

Note comparnlive - H tipo di rivestimento ricorda 
quello di galloprovinciaJis, procerus e caliidus, ma la 
forma più robusta del protorace con i lati dedsamente 
curvilinei, quella del rostro e la presenza del dente alla 
meta delle tibie anteriori sono particolari sutncienti 
per ~istinguere con facilità whiteheadi dalle suddette 
speCle. 

Geonemia - Iran. 

41. Tychius iongulus Desbrochers (Fìg. 59,60,120, l2l, 182, 
210, 530) 

-- iotlgJI!us [}esbro<:hélS, 1873, ;l, 103. 
- CI)'lfiIms Desbrochers, 1873. p. 103, 121; 1838, Ann. Soc. coL Fr., 
(6) s, BulL p_ 194. Tournier. 1873, p. 477 (n. $yn_ì 

lont;/Usculus Tou::uìer, 1873, p. 474. 
- mongoilcus Csild, 1901, Ergcbn. Rcise Zichy, 2, p. 114. VO$K. 1967, 
p. 32L Bajtenoy, 1977, Jl. 159 (n. syn). 

Diagnosis Vestiture on dorsum of elongate, reç
tangular, light brown to red brown scales. and ofwide, 
subel!ipticru, white scales. Tue wide scales cspeciaUy 
abundant on lnterspaces 1. 5, 6 and 7. PrOthOC'dX rtaf
row, subparaUel sided in hasai two thirds. E1ytra 
subrectangular, wider than prothorax at base. 

Sede tipìc:a - Specie descdtta su es. della Russia 
meridionale (Sarepta), deì quali ho esamÌJ1ato 5 dd: 4 
in co11. Desbrochers etichettati L {{Sarcpta I type») (lec~ 
totypus qui designato), 2. <{!ongulus m, = longiusculus 
Tm. / typ. Db.), 3. «Sarepta, Becker I iongulus Db., 
lougiusculus Tourn. I typel~, 4. "\(Sarepta, Becker /I()n~ 
gulus m., type) e l in coll Heyden <<!onglusculus Desb .• 
longuJus Toum., Sarepta. Deshroch.» (l'inversIone di 
autore è un lapsus calami di Heyden che ha sentto li 
caltellino). 

Sinonimi -II rolflusus è descrltto subito dopo iI ltm
gu/us sempre su es, di Sarepta (p. 103) e paragonato kI 
rIalices Beeker. ;\l"ell'appendice alla sua pubblicazione 
(p. 122) Desbrochers riferisce di aver male interpretato 
la specìe" di Becker, in realtà lIna Sibiuia, e che il con!uo 

SINi è invece molto vicino a Jongulus, dal quale differi
rebbe per divers.i particolari (forma del rostro, elitre e 
tipo di rivestimento eljtrale). Ho esaminato j sintipo 9 
di confusus (colI. De~brochers) etichettato -«Sarepta l 
Tychius conll/sus Db.)} (leetotypus qui desi~nalOì. A 
parte le ovvie dilfen;nze sessuali, non ne eslslOno al· 
tre degne dì nota dagll es, della serie tipic..l di longulus 
{un altro es. di /ongll!us sempre nella 0011, Desbro~ 
chers, senza indiaJzioni di località, è eticheHatQ {(meri~ 
dfonafis (Toum.) in ms. Chevr. = conjilsus m.»), Risu!· 
ta quindi erronea !'inierpretazione di Toumier (1873), 
che ritiene la specie sinonimo dì mOrGwifzi. 

Anche li [ongluscu}us è des\,'ritto nello stesso anno 
di langulus, sempre su es. di Sarepta di Becker, e la si
nonlmia fra. le due specie è evidenziata in seguito dagli 
stessi Autori. Ho esaminato 5 sintipi, 3 dà c 19 della 
co11. Toumier (1 d e l Q Incolla1i sullo stesso cartelli-
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no) tutti etichettati «Sarepta, Becker / type" (nomino 1 
à lectotypus) e I à (colI. Heyden) «Sarepta, Becker I 
Tychius longiusculus Taum., Tourniem; confermo la 
sinonimia. 

Del mongolicus ho esaminato illectotypus (d) desi
gnato da Voss (1967) ed etichettato «Mongolia, Urga, 
7.lX.98 / Exp. Zichy, leg Csiki / Lectotypus, Tychius 
mongoficus Csiki, E. VOSS". Esso differisce dallectoty
pus di Jongulus esclusivamente per le squame rettan
golari di pranoto ed elitre, che sono di colore ramato 
invece che marrone con lievi riflessi dorati, e per un 
numero maggiore di squame ovali bianche su 2", 3', e 
4" interstria elitrale, differenze del resto rientranti nel
la variabilità della specie. 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,2-3,05. 
Tegumentì: bruno scuri, parte apicale del rostro, an

tenne e zampe ferruginei e ricoperti abbastanza fitta
mente da squame di due forme ben differenti: su testa 
e rostro fino all'inserzione delle antenne subrettango
lari (lulla 4-5), di colore biancastro e cretaceo, sul di
sco del pronoto subrettangolari o subellittiche, più 
grosse di quelle del rostro (lulla 3-4), di colore creta
ceo con lievi riflessi dorati ad eccezione di una stretta 
fascia longitudinale mediana bianca, ai lati del prono
to larghe, subovali (lulla 2-3), bianche. Sulle elitre pre
valgono le squame subrettangolari (un poco più picco
le di quelle del pronoto) cretacee, mentre quelle ovali 
bianche ricoprono fittamente la l', 5', 6' e 7" interstria, 
e si trovano sparse sulle altre interstrie; strie abbastan
za visibili, con piccole e strette squame piliformi bian
castre. Femori e tibie ricoperti da squame subrettan
golari e ovali. Parte inferiore ricoperta fittamente da 
squame ovali biancastre. 

Capo: occhi non debordanti dalla sua convessità. 
Fronte della larghezza del rostro alla base. Rostro (fig. 
59,60) visto dall'alto a lati subparalleli nel d, evidente
mente convergenti dalla base all'apice nella 9 (Rlul 
Plu Ò 0,75-0,85; 9 0,8-0,87). Funicolo antennale di 7 
articoli, l" articolo circa due volte più lungo del 2°. 

Protorace: subquadrato (Pla/Plu 1,03-1,12), a lati 
subparalleli fino al terzo anteriore dove si restringono 
con una lieve sinuosità, poco convesso superiormen
te. Elitre: alla base più larghe del protorace, subret
tangolari (Elu/Ela 1,39-1,49; Ela/Pla 1,26-1,4), a lati 
subrettilinei nei 2/3 anteriori, un poco convesse sul di
sco. Zampe: femori anteriori nel à con una frangia di 
squame appena abbozzata; tibie senza particolari ca
ratteri sessuali; 3° articolo dei tarsi più largo del 2° in 
modo evidente, appendici ungueali lunghe circa 1/2 
dell'unghia stessa. 

Organi genitali: fig. 120, 121, 182, 210. 
Variabilità: per quanto riguarda il rivestimento del

la parte superiore, le squame subrettangolari variano 
sia per lunghezza che per colore, che va dal grigiastro 
al bruno con più o meno evidenti riflessi metallici do
rati o ramati; le squame ovali variano decisamente per 
numero sulle elitre. Un poco variabili sono anche il ro
stro per curvatura e lunghezza (soprattutto nella Q) e il 
protorace che, sebbene nella maggior paMe dei casi sia 
di forma subquadrata e più stretto delle elitre, in alcu
ni es. può essere più largo con lati un poco arrotonda
ti. Tutte le variazioni riportate sono in massima parte 
già presenti nella numerosa serie di es. di Sarepta che 

ho esaminato e questo vale anche per gli es. della 
Mongolia; in modo più marcato varia invece l'unico 
es. (una 9) della Cina da me visto, che ho per il mo
mento associato a longulus, sebbene in modo alquan
to dubitativo. 

Note comparative - Sebbene abbastanza variabili, al
cune caratteristiche, quali il tipo di disposizione del rive
stimento della parte superiore e la forma del protorace e 
del rostro soprattutto della «, rimangono buoni caratteri 
per distinguere la specie. Sembra nel complesso correla
ta a reitteri e tridentinus, ma da queste differisce in modo 
evidente per i particolari riportati in tabella. 

Geonemia - Russia meridionale, Mongolia, Cina 
nord-orientale. 

Materiale esaminato: 64 es. - Russia meridionale: 
Sarepta (CP, MB, MBru, ME, MMi, MP). Mongolia: 
Chovd aimak, Mongol Altai Geb., Somon Uenc im 
Tal Uenc gol (MPr), Urga (MBu). Cina: Shantung, 
Tsinan (MW). 

42. Tychius reitteri Faust (Fig. 61, 62, 122, 123, 183, 211, 531) 

- reitteri Faust, 1889, Wicn. ent. Zcit., 8, p. 206. Franz. 1940b. p. 22. 
Voss, 1959, p. 130, 131. Caldara, 1986, p. 142. 

Diagnosis - Vestiture on dorsum gray-yellowish. 
Pronotum with elongate scales on disc and with wide, 
rounded scales on sides. Elytral interspaces with wide, 
rounded scales in double rows and with elongate, se
talike scales in single median rows. Elytra subrectan
gular. Profemur in male with short fringe of scales. 

Serie tipica - Descritto su es. del Caucaso (Araxest
hai), dei quali ne ho esaminati 4: 1 d e 19 (coli. Faust) 
portati sullo stesso spillo ed etichettati «Araxes, Reit
ter I Reitteri Faust I type}} (nomino il à lectotypus), 1« 
(coli. Reitter, MBu) etichettata «Caucasus, Araxest
hai, Leder Reitter I Holotypus (*) 1889, Tychius Reitteri 
Faust» ed l d (coli. Tournier) «Caucasus, Araxesthal, 
Leder Reitter I Reitteri n. sp.» (scritto da Faust). 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,3-2,7. 
Tegumenti: bruno-nerastri, ad eccezione di parte 

inferiore della testa, metà apicale del rostro, antenne, 
tibie e tarsi ferruginei; parte superiore ricoperta fitta
mente da squame di varia forma, di colore grigio-noc
ciola: rettangolari e subellittiche (Iulla 4-6) su testa e 
rostro fino all'inserzione delle antenne e sul pronoto, 
più larghe (lulla 2-4), ellittiche o subovali, ai lati del 
pronoto e lungo la linea mediana nella metà basale. 
Sulle elitre squame larghe, subarrotondate od ovali 
(lulla 1,25-2), sono un poco embricate, più fitte lungo 
l'interstria suturale, lievemente impresse longitudinal
mente e disposte in due serie regolari divise da una se
rie di squame setoliformi un poco sollevate (Iulla 6-8). 
Femori ricoperti da squame larghe, subellittiche, e da 
alcune strette, setoliformi, queste ultime ricoprono le 
tibie. Parte inferiore rivestita fittamente da squame 
biancastre subellittiche (lu/la 2-4). 

Capo: occhi lievemente debordanti dalla sua con
vessità. Fronte circa della stessa larghezza del rostro 
alla base. Rostro (fig. 61, 62), visto superiormente, a 
lati un poco convergenti dalla base all'apice (RIu/Plu 
à 0,73-0,84; 9 0,8-0,87). Funicolo antennale di 7 artico
li, l° articolo più grosso e circa l volta e mezzo più lun
go del 2°. 

(*) De~ignazione arbitraria perchè non effettuata dall'Autore della specie come avviene per molti sintipi di 7}chius delle 
collo del Museo di Budapest. 
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Protorace: modicamente trasvcrsò (PlalPlu 1,11-
1,21), a lati curvilineì fin dalla base. con il punto più lar~ 
go alla metà, restringentesi ron lInà lieve sinuosità 
all'apjce, superiormente un poco convesso. Elitre: di 
fonna allungata (Elu/Ela 1,4-1,55; EIa/Pia 1,2,1,28), a 
lati subparalleli nei 2/3 anteriori, un poco convesse. 
Zampe: femori inermi, gli anteriori nel à con una COT

ta frangia di squame bianche; tibie senz-lì particolari 
caratteri sessuali; 3" articolo tarsale bilobato, deci..<;a~ 
mente più largo del 2", appenditi ungueali lunghe cir
ca la metà dell'unghia stessa. 

Organi genitali: fig. 122, 123, 181, 211. 
Variabilità: modeste dìtferenze si hanno nella con

vessità degli occhi, a volte molto lieve, e nella lunw 

ghezza del rostro, che è anche pìù tozzo di Quanto rapw 
presentatO nel disegno, Per quanto riguàrda il rivesti
mento. abbastanza variabili sono il numero e le di~ 
mensioni delle squame larghe che ricoprono te elitre 
ed inoltre in alcuni es. la 2', 3', 4", 7' e 8' interstria sono 
ricoperte, in parte, solo da squame piliformi. In alcuni 
es., infine, sul pronoto sono debolmente evidenti tre 
bande. unà centrale e due laterali, di squame grigiastre 
un poco più chiare delle rimanenti che sono nocciola. 
l'\on esiste. comunque, nessuna differenza significativa 
fra gli es.. del Caucaso e quell1 della penisola balcamca. 

Note compafàtive .- Presenta discrete similarità con 
fremuthi, con i1 quale è già stato comparato in tabella. 
e confuscipes (gruppo del seriepilosus), dal quale diffe
risce in modo evidente, oltre che per il diverso tipo di 
rivestimento del pronoto (vedi tabeUa), per la fonna 
del rostro e degli organi genitali, per i femori neri anzi~ 
chè ferruginei, per il pronoto un poco convesso e non 
appiattito. La sua collocazione naturale, stando alla 
morfologia degli organi genitali. sembra comunque vi
cina a longulus, amandus, bisquamQsus e rrideminus. 

Geonemia - Caucaso, Balcani 
Materiale esaminato: 25 es. - URSS: Azerbajdzan: 

Araxesthal (MBu, MD, MP); Armenia: Dilizan (CK), 
Djrvezh (CK), Krasnoselsk (CK), Sevan (CK), Shatin 
(CK), Sisian-Us (CK), Tshaikent (CK). Bulgaria: Bac
kovo (eFre). Nessebar (ME), Rila p!. (eFre). Jugosla~ 
via: Bela P,lanka (CO). 

43. Tychius hiekei n. sp. (Fig, 49, SO, 133, 134, 181, 212, 532) 
Diagnosis - Pronotum on disc with white to yello

wish. rounded s.cales and brown. elongate scales. Ejy~ 
(r<il interspaces with s!ìghtly imbricated, wide scales, 
in double fO\òlS and elongate, setalike scales in sÌngle 
median rows. Antennal funide of sL'I( artic1es, Ro
strurn fig. 49,50. Prothorax with sìdes slightly arcuate, 
Elytra rectanguJar. Tarsal artìcle 3 shghtly wider than 
artide 2; daw with short basaI process, 

Serie tipica - Holotypus: Ò «Armenia., Steppe pr. 
Edmiadzin, 20.lV.l930» (CK), 5 Paratypl; l Ò e 2 9Q 
{(S. Iran, Mian lungal 30.5.~5,6.1973 I Lot;:. no. 223', 
Exp, Na1. Mus. Praha;) (MPr); l Q «Persia. Astrabad 
5.99. coli. Hauseo) (MB); 1 9 «TschelWaem) (colI. 
Pie, MP). 

Descrizione - Lunghezza: mm 2.1~2.95. 
Tegumenti: bruni (tar81, apice del rostro ed antenne 

ferruginei), fittamente ricoperti da squame che sul 

dorso oono di due fonne decisamente differenti: lar
ghe {lulla 1.25~1,5). ellittiche o subovali, in parte ìm~ 
presse, coricate, di eolore biancastro c grigio*gia1la
stra, e strette (lulla 5-8), setoliformi, coricate sul pro~ 
noto e lievemente sollevate sulle interstrie cHtmO, di 
colore marrone con lievi riflessi metallici. Sul rostro 
fino al terzo apicale sono presenti solo le squame 
setoliformi; su testa, pronoto e zampe sono presenti 
entrambi i tipi di squame frammisti, mentre sune 
intetstrie elitrali le squame larghe SOnO disposte in 
due serie di..,ise da una serie centrale di squame 
strette; queste ultime ricoprono anche le strie che 
sono difficilmente distinguibili Parte inferiore ri
coperta fitUlmente da squame larghe. bianche e bru~ 
nastre. 

Capo: occhì non debordantì dalla sua convessità. 
Fronte un poco più larga del rostro alla base, Rostro 
(fig. 49, 50), visto dall'alto, a lati un poco convergen~ 
ti dalla base all'apice con alcune setole sollevate a li~ 
vello dell'inserzione delle antenne (Rlu/Plu d 0,69-
O,71~ ç 0,75..(),81 Funicolo antennale di 6 articoli, l" ar
tkolo più grosso e circa 2 volte la lunghezza del 2", 

Protorace: un poco più largo che lungo (Pla/Plu 
1,04-1,15), a latì debolmente curviJìnei fin dalla base, 
con il punto più largo alla metà, modicamente conves
so sul dorso. Elitre: di forma subrettangolarc (EluJEla 
l,52-1,57; Eia/Pia 1,16-1,33), s"hpiane sul disco. Zam
pe: femori posteriori con un piccolo dentino. gli ante~ 
rìori senza particolari caratteri nel Ò cosi come le tibie; 
3" articolo tarsale solo un poco più largo del 2°, appen~ 
dici ungueali piccole, circa 1/3 della lunghezza delrun~ 
ghia stessa. 

Organi genitali: fig. 133, 134, 181, 212. 
Variabilità: l'holotypus e l paratypus 9 sono deci

samente più piccoli degli altri eK (rispettivamente 
mm 2.1 e 2,3). Per il resto esistono solo piccole diffe
renze nel numero più o meno abbondante deUe squa~ 
me larghe sul pronoto (*), 

Derivatio nominis Sono lieto di poter dedicare 
questa specie al Collega Friedrich Hieke, che ha sem
pre prontamente esaudito le mie richìeste di materiale 
indispensabile per j miei studi. 

Note comparative - Per alcune caratteristiche (tipo 
di rivestimento e forma del rostro) sembra avvicinarsi 
a sr:riepilosus e specie vicine (vedi tabella), ma la fonna 
deIl'edeago è totalmel'ite differente ed ha invece note
voli affinità con quello di turanensis e consputus, che 
hanno però altro rivestimento elitrale. Da tutte queste 
specie differisce, inoltre, per il 3° articolo dei tarsi mol~ 
to ristretto, soio de11a larghezza del 2'" e molto debol
mente bdobato. 

Goonemia - Armenia, Iran. 

44. Tyrhius'amandus Faust (Hg. ti3, 64, 124, 125) 
... amal1dll!.i Faust, 1887, Stete ent. Zeit., 48. p, 183. Franz, l'Ì42, 
p, 183, 243, 258. 

Diagnosis - Vestiture on dorsum of elongate, seta
like, golden orsilvery scaJes, and ofwide, subelliptical, 
whìtish scales. Sca1es on elvrm more numerous on 
odd lnterspaces, Prothorax transverse, rounded aL si
des. Elytra subrectangular. 

i') H1J esaminal{) 1 o ('.'QIL Peyerimh1JiT, MP} etichettata «ùued Outoul, Hoggar, 14_1_1941» (Sabara algerino), che ho 
classificato xome ;;pede aliìne.l hiekrl, dato çbe possiede il protOrdOO a l,lli più armtondati, i femori menui c le squame ovali 
sulle elìtre più grosst'_ 
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Serie tipica -- Specie descritta su un'unica 9 da me 
esaminata (colI. Faust) ed etichettata ({Kyndir-Tau, 
Hauser I Type». Sia Faust che Franz, che ha esamina
to in seguito la specie, non segnalano che !'holotypus 
presenta un'evidente malformazione del protorace, 
che è asimmetrico perchè dedsamente più compresso 
a destra, COn la metà di questo lato quindi molto più 
streUa della sinistra; tale deformazione accentua note
volmente fa convessità del disco del pronoto, che di
venta quasi gibboso, 

Descrizione deU'holotypus - Lunghezza: mm 2,4. 
Tegumenti: bruno-nerastri, rostro dall'inserzione 

detle antenne, antenne, tibie e tarsi ferruginei. Testa e 
rostro fino all'inserzione delle antenne rìcopeni da 
squame grigiastre e nocciola rettangolari (lulla 3-6). 
Rivestimento di pronoto ed elitre [orniato da squame 
coricate di due fonne ben dìfferenli: sul pronoto quel
le strette, subrettangolari (Iu/la 3-6). ricoprono il dj500 
e sono di colore nocdola con lievi riflessi dorati e 
biancastre lungo la linea mediana, le targhe, sube11itti~ 
che (Iu/la 1,5-2,5), bianche. ricoprono i lati e la base; 
sulle interstrie elitrali sono prevalenti le squame stret· 
te, mentre le larghe sono fitte solo sulla 1', 5', 7' e 9" ln
terstria; strie ben visibili, con squame piHformL 
Parte inferiore ricoperta fittamente da squame su
bellittiche, bianche e nocciola" Femori rivesHti da 
squame larghe e strette, $010 queste ultime ricoprono 
le tibie. 

Capo: occhi un poco debordanti dalla sua convessi· 
tfL Rostro (fig. 64) visto dal1'alto a lati subparalleli, so~ 
lo un poco più largo alla base che aWavice (RJu/Plu 
0,78). Funicolo antennale di 7 articoli, 1" articolo più 
grosso e drca 2 volte più lungo del 2". 

ProtOfa(""e: lato sìnistro decisamente curvilineo, ri
stretto in modo evidente sia alla base che all'apice do
ve fonna una lieve sinuosità. Elitre: subrettangolari 
(Elu/E1a 1,49), a lati rettilinei fino al terzo apicale., un 
poco (,..'()nvesse sui disco. Zampe: femori posteriori con 
un piccolo dentino, gli anteriori senl<) particolari ca~ 
ratteri sessuali così come le ribie; 3~ articolo dei tarsi 
bìlobato, più largo del 2~, appendici ungueali lunghe 
circa la metà dell'unghia: stessa. 

Variabilità: l'unico es. che ho potuto associare 
all'holotypus e 1 cl' (mm 2.65), che differisce per il rive
stimento della parte superiore più fitto. sulle elitre 000 
un maggior numero di squame larghe, le quali sono più 
abbondanti su tutte le interstrie ad eccezione della 4' e 
dell'8"; le squame strette nanno inoltre evidenti rìfiessi 
argentati. Il protorace è identico alla metà sinistra di 
quello dell'holotypus (Pla/Plu lJ6) e il pronoto è deci
samente meno roovesso, I femori anteriori sono sub
dentati. Per quanto riguarda i caratteri sessuali (rostro 
fig, 63), i femori anteriori posseggono solo un abbozzo 
di frangia, le tibie non son-o dentate nel mezzo; lobo 
mediano fig. 124, 125. Rlu/Plu 0,73. Elu/Ela 1,5. Ela/ 
Pia 1,2. 

Note comparaHve ~ t specie vicina all'amabilis. I 
due es. da me esaminati differiscono In effetti da que
sto, come riportato da Faust e da Franz, per il proto· 
race più trasverso a lati più arrotondati, per la fonna 
delle elitre piiI corta, per i femori bruno scuri e non 
ferruginei, per la frangia dei femori anteriori del d me
no sviluppata. Dall' intrusUJ' e dal callidus è già srato 
sufficientemente separato in tabella, 

Geonemia - Turkmenìstan: Kyndyr-Tau (1v1D), 
Kazakhstan; AuJie-Ata (:\1P). 

Materiale esaminato -- 2 es .. 

45. Tycllius amabilis Faust (Fig. 3, 65, 66. 126, 117, 185, 213, 
533) 

- amabilis Faust, 1894, Deut enL Zeil., IL 64, Franz, 1942, p, 1&1, 
2ss. 

Diagnosis - Vestiture on dOfSum of elon~ate, seta· 
I1ke. light brown scales and of widc, subellipucal, white 
scales, tbc wide scales 00 elytra especiatly nume-rous 
on odd in1erspaces. Body shape slendcr. Prothora-..; 
narrow, subQuadrate, Elytra subrectangular, 

Serie tipica - Specie descritta su es. del Turkestan 
(Margelan, Buchara), dei quali ho esaminato 1 ò (colI. 
Faust) etichettato «Buchara, Hauser I Type)} (lectoly
pus Qui designato) ed l 9 (coll. Hauser; etichettata 
«Ferganah, Margelan / Tydtius amabilis FSL O.S., ty· 
pM (paraleetotypus). 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,15-2,5. 
Tegumenti: ferrugine; (prototace, testa, metà basa· 

le del rostro e addome più scuri), Testa e rostro fino 
all'inserzione delle antenne ricoperti da squame ret· 
tangolari (lu/la 2-5). Pronoto ricoperto da squame co
ricate di due fmme: strette, subrertangolari (lul1a 3-5), 
nocciola con lievi riflessi dorati e bianche (queste ulti
me formanti una stretta fascia mediana), e larghe, sub
ellittiche (lulla 1,5-2), bianche, ai lali. Elitre ricoperte 
da squame subpiliformì (1u/la 5-7) nocciola e subellit~ 
tiehe (Iulla 1,5w2) bianche mescolate fra di loro, quelle 
bianche -più fitte soprattutto sulle interstrle dispari~ 
strie con squame piliformi più sottili di quelle delle Ìn
terstrie. Femori con squame larghe ellittiche e più 
strette rettangolari, Queste ultime ricoprono anche 
le tibie. Parte inferiore ricoperta fittamente da squa
me bianche subellittiche più strette di quelle delle 
elitre. 

Capo: occhi debolmente debordanti dalla sua 
convessità. Rostro (fig. 65, 66) vislo dall'alto restrin
gentesi dalla base aWal)ice (Rlu/PIo d 0,73·0,78; Q 
O,75-O.86}. Funicolo antenna!e di 7 .. rtìcoli, f articolo 
decisamente più grosso e 2 vo!te più lungo del 2". 

Protorace: subQuadrato (PlalPlu 1,02·1,11), a lati 
Quasi rettilinei e un poco ristretti sia alla base che 
atl'apice dove formano una lieve sinuosità, subpiano 
sul dorso. Elitre: di forma allungata (Elu/Ela 1.56,· 
1,67; Ela/Pla 1,24~J,33), a lati subrettilinei fino al terzo 
apicale, subpiane su! disco. Zampe: femori posteriori 
subdentati, gli anteriori con una corta frangia di squa
me bianche nel à~ tibie senza particolari caratterj ses
suali; }n articolo tarsale solo poco più largo del 2", ap~ 
pendici ungueali piccole, lunghe meno della metà del· 
la lunghezza dell'unghia stessa. 

Organi genitali; fig. 126, 127, 185, 213. 
Variabilità: specie nel complesso costante; il roMro 

'laria un poco per curvatura soprattutto nella 0, i lati 
del protoracç e delle elitre possono essere debormente 
curvilinei; infine, un poco variabile è il numero delle 
squame larghe sulle ìnterstrie elitralì. L'unico es. della 
Turchia da me esaminato non differisce sostanzial
mente dagli altri es. più orientali-

Note comparative Sembra mostrare maggiori 
punti di contatto con amandus, dal quale differisce pe~ 
rò in modo evidente per la forma del rostro, per il pro· 
torace subquadrato (in amandus a lati decisamente 
curvilinei), per la forma pìù esile e per ì femori rossa· 
stri (ìn amandus nerì). Per le differenze da turanl.'nsis 
vedi note comparative di questa specie. 

Geonemìa - Rep. Russe meridionali. AfglmnisUln, 
Anatolia. ' 

Materiale esaminato: 20 es. ~ Turchia: Ankara 
(MP)' URSS: Armenìa; Sisian-Us (CK); Turkmenl· 
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1 mm 

Figg. 49-76 - Rostro di: 49-50) T. hiekei a e9; 51-52) T /rcmlllhi a e 9; 53-54) T alboc/7.ICialliSa e 9 ; 55-56) T. gallopfOvincialis 
d'e <fl" 57-58) T. uralensis a e 9; 59-60) T langu/usa e Cf ; (,l -62) T rei/ieri a e9 ; 63-64) T amandusa et:;>; 65-66) T. ol11obilisa c9; 
67-68) T. COIISpulUS a e ~; 69) T luranensis Cf : 70) T Ir!7ile!7('w/i 6'; 71 -72) T cuprinus e Cf; 73-74) T alhagi a e 9; 75-76) T prae
,l'I'/I/dlari.,' a e Cf . 
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stan: Buchara (MD), KopetdagMFitjuza (eFfe), Step~ 
pc Kurnk-Kel (MVi). Kyud)7-Tau (MD, ME), Perga· 
nah-Margelan (MVìl. Merw (MP). Sarykamys (CK); 
Uzbekistan: Taskent(ME), Munte Ukam. m 80011000. 
70 Km NE di Taskent (CFo); Kirgizsran: Tokmak 
(MEl. Afghanistan: Ba:zJlf3k, m 2200-Panchirtal (MBo). 
Kab"l. m 1740 (MBo. MB), 

46. l'ychius tunmcnsis Faust (Fig. 69, lJ2) 
- ilUQnensls Faust, 1887, Stetl ent. letL, 4&. p. lS2, Fnml, J942. 
it 183 (MlCQ:lt1'QKIlSt 

miXtllS Faust. 1&85 (non Desbrochers, 1873), p. 185 (n.. syn.). 
... angusl/i{us (Fauilt, 1889), p. U6 (MJ("«jfrogus) (n. syn.}. 

Dìagnosis - Vestiture 00 dorsum of elongate. seta1~ 
ke, light brown scales and of wide, subeUiptical, oon~ 
cave, white scalcs, The wide scales partly oovering disc 
of pronotum alsa, md as numerous as the elongate sca
les OD elytral interspaces (abundrult on1>' 00 interspaces 
2, 3 and 4), Antenna! funide of six (rarely &even) articles. 
Prothorax subquadrate. Elytra subrectangular. Tarsa!. ar
tiele 3 slightly widcr than article 2. 

Serie tipica - Descritto su es, di Kyndyr-Tau (Tur
kestan). Fmnz, dopo aver esaminato :2 syntypi della 
0011. Faust ed altri es, delle 0011. Faust e Hauser (che 
egli chiama cotypi. ma provenìenti da altre localìtà 
non nominate da Faus.t: Steppe Kurul>Kel e Dshi
sak). riferisce che questi appartengono a due specie diw 
stinte: una con funicolo antennale di 7 articoli identica 
ad amabilis e "altra di 6 articoli. Per non complicare la 
nomenclatum, Franz decide sa~iamente di conside
rare questi ultimi es. j veri syntYPl della specie che perw 
tanto pone fra ì MilXotroguS, 

Anch'io ho esamimto parte di questi es. ed essendo 
perfettamente d'accordo con Fmnz nomino il d della 
coli. Faust con funicolo antennale di 6 articoli lectoty
pus di turanensis, 

Sinonimi Il mixtus è descritto da Faust nel 1885 su 
un unico es, ò di Taschkent, da me esaminato (colI, 
Faust) ed etichettato {{c), Taschkt., Akinin I mixtus 
Faust I TYPè). Tale specie è uguale a turanensis, dato 
che differisce dal suo lectotypus esclusivamente per le 
maggiori dimensioni e per il protomce a lati più arrow 

tondali, partirolari soggetti a discreta variazione nella 
specie. Ed è furanensis il nome da. dare al taxon, seb
bene descritto più tardi, poiché il nome miXlU$ risulta 
già occupato da mixtus Desbrochers, 1873. 

L'ongustuJus è descritto su un'unica Q di Alka-Kul e 
posto n stretta relazione ron mixl1is Faust Ho esami
nato tale es, etichettato «Alka-Kul, Hauser I angusfUl, 
Faust I Type». Esso differisce dallectotypus di turà w 

nens!s solo per il prolomce un poco più stretto e con 
mLr:tus fonna ì due estremì di variabilità di questo ca w 

rattere tn turonensis, cosa che ho pototo appurare 
dall'esame di una senetta di 12 es. del Monte Ugam 
(Uzoekistan). 

Descrizione - Lunghezza: rum 1,85-2,7. 
Tegumenli: bruno scuri, ad eccezione di metà api

cale del rostro, antenne e zampe ferruginee. Parte su
periore ricoperta non molto fittamente da squame di 
due forme e colori: se10lifbrmì (lul1a 6-8), dì colore 
grigiastro e nocciola (che ricoprono capo e rostro fino 
all'inserzione delle antenne ed in parte pronoto ed eli
tre), e larghe, rotonde o subovali (lu/la 1)5-1.75), con
cave, biancastre (sparse sia sul pronoto, dove sono più 
abbondanti ai lati e alla base, che sulle elitre, dove ri
vestono inter-dlllentr solo l'jnterstria suturale). Parte 
inlèriorc ricoperta da squame larghe, ovali. bianche. 

Capo: occhi un poco debordanti dalla sua convessi
tà. Frome un poco più larga del rostro alla base. Row 
stro nel Ò come in consputus{fig. 67), nella 9 fig, 69, vi w 

sto dall'alto a lati convergenti soprattutto dalla base fiw 
no all'inserzione delle antenne (Rlu/Plu d O,65..(),75; 
::> 0,72-0,8). Funicolo antennaJe di 6 articoli, il I" deci
Samente più grosso e circa due vo!te più lungo del 2°. 

Protorace: poco più lungo che largo (PlalPlu 1,07-
l,lI), a làti un poro arrotondati fin dalla base, con il 
puntò più largo alla metà, un poco convesso sul dorso. 
Elitre: di fonna allungata (E1u/Ela 1,51w 1,64; EIa/Pia 
1,24~J.36), a lati paralleli nei 2/3 anteriori. poco conves" 
se sul disco. Zampe: femori inermi. senza particolari 
caratteri sessualì così come le tibie: 3" articolo dei tarsi 
piÙ largo del 2", appendici ungueali" lunghe circa la me
tà deU'unghia stessa. 

Organi genitali: lobo mediano come in consputus 
per ronna generale (flg.. BO), ma un poco differente 
all'apice (fig. 132); spermateca e spiculum '1cntmle co
me in consputus (fig. 184, 215). 

Variabilità: il numero delle squame larghe sulle elì· 
tre è soggetto a variazioni, sebbene Sla sempre elevato 
e quasi uguale a quello delle SQuame strette, Variabile 
è inoltre la forma del protorace per quanto riguarda la 
curvatura dei latl, sebbene sempre poco marcata. Un 
rnscorso a parte meritano 9 es, W (Mcrw, Repetek, Mii 
Nura-Tau, Mtc. Ugam) che nténgo del tutto simili al 
tipici luranensis (anche gli organì genitali sono uguali), 
sebbene possiedano il funicolo antennale di 7 articoli, 
A rafforzare tale mia convinzione sta il fatto che ho 
trovaLO alcuni di essi (Mti. Nura-Tau e Mte. Ugam) si
curamente raccolti insieme- a turanefIsis con l'usuale 
funicolo di 6 articoli e che tale carattere sembra sog
getto alla stessa variazione anche e per ora solamente 
in consputus (sebbene in un unico es. 9), specie stret
tamente imparentata con turanensis (Ipoteticamente 
però anche versicolorpotrebbe essere la forma a 6 arti
coi di introsus). Dal confronto delle antenne di questi 
es. con gli altri più comuni. ritengo che 11 passaggio da 
7 a 6 articoli (l'evenienza opposta è ugualmente possi
bile, ma a mio avviso più im.probabile, visto che la 
maggior parte delle specie del genere ha 7 artico!i), ca
rattere ora diventato dominante nelle 2 specie, sia sta-
10 causato in questo caso dalla fusione del}" articolo 
con il 4°. Rìsulta ovvio, comunque. che la ri8oluzione 
definitiva di questo problema si avrà solo quando si 
potrà. disporre di altro rnateriale raccolto in modo mi
mto e di adeguate notizie biologiche. 

Note comparative - Molto simile a ('Oflsputus, del 
quale sembra vìcaiiante oeJla regione paleartica orìen
tale.1\'e differisce un poco per la fonna del rostro detta 
o e sQprattutto per il maggior numero di squame larw 

ghe sia ai lati del protorace nella metà. apia:tle sia sulle 
elitre (infattì in consputus esse dvestono preva'ente~ 
mente 50]0 la metà basale dei lati del protorace e le 
prime due interstrie. mentre sono molto scarse sulle 
restaoti parti). Infine, piccole differenze si hanno 
nell'apice del lobo mediano e nej lati, più oonvergenti 
dalla base all'apice in turanensis, sehbene esistano for
me intermedie che rendono taH differenze meno si
gnificative. Da amahUis diffedsce solitamente per il 
numero degli articoli del funicolo antennale, per le 
squame larghe che sono più grosse e sono presenti an
che sul disco del pronolo e più num.erose sulle elitre, 
dove sono poco abbondanti solo su 2', 3' e 4' interstria 
(in amabUis poco numerose sune imerstrie pari); infi
ne 1e eHtre 50110 più larghe, 

Geonemla - Asìa anteriore, Rep, Russe meridionali, 
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t mm 

Figg, 77-102 - Rostro di: 77-78) T. k/m:orilJlIl c3 e <;.> ; 71)·gO) T klofif!Nichi r3 e <;.>; 81-82) 7: prisrinl/S r3 e <;.>; 83-84) T t!R'l1ieri 

c3 e ~ ; S5-86.l' T. fII ixlLIS r3 e <;.> ' 87-lilì) 'I: la{'f{'{)gullarus a e 9 ' 89-90) 7: b/:çqullmoS/iS a e <;.> : 91-92; T (ìSlmWJ/i a e 9; 93-94) '/: 0I7C-1I.\' 

r3 e 9: 95-96) T. russicus c3 e <;) ; 97) r tho/llps oni Q; 98) T jì/lroslris <;.>; 99-1 00) T laticollis a e : 101-1(2) ,: filearilei eS e <;.> , 
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116 ROBERTO CALDARA 

Materiale esaminato: 47 es. Turchia: Cukurca 
(CL), Lice (CL), URSS: Armenia: Erevan (CK1; Ka
zakhstan: Alma Arasan (CFre); Uzbekistan: Mti. Nu
m-Tao, Fari,h (CBo), Mie, Ugam m 800/1000, AIe
Tash (CFa), Ta,chkent (MD); Turkmenistan ('l-lMo): 
A1ka-Kul (MD), Buchara (MP), Dshisak (MP, MVi), 
Jalatan (CK), Kuruk-Kel (MD, MVi), Kyndyr-Tao 
(MD, MVi), Morw (MP), Nanka (MVi), Repetek 
(CK), Tedscben (~'IBu); Tadzìkistan: Dushaobe 
(CK); Kirgizstan: Tokmak (ME), Afghanistan: Gond
gé Konti-Quaisar (M P), Kabul (MB), Iran: Birl.and 
diot, m 2000 (MPr), Hessar (MPr), l,raele: Haifa 
(MMi, MP), 

Note biologìche - Khnzorian segnala come raccolti 
su Astragalu$ paucijugus Schrenk gli es. di Repetek. 

47. Tvchius consputus Kiesenwetter {Fig. 4, 67, 68, uJ}, 
131, 134. 2l5,. 534) 
- (Cf/SpUtl/S Kiesenwetler, 1864, p. 281. 

Qcumilliros!ris Ch. BrisolIt, !~ Ano. Soc. enl Fr., (4) 6, j). 415. 
HQffmann, 1935, BuJ1. Soc. cnL Pr., 40, Jl. 75 (MiccrmogWJ): 1954, 
p. il99, 12<lO (Mict'O!rogus). Porta, 1949, D. 334 (Mìcrotrogus). Caklara, 
1m, p. 143 (o. syn.}. 
- renUirosm's TOUUlier, 1813, D, 466. Franz, 1942, p. 246 (n. lIyn.J. 
- siculdlus Ragilll3., 1908, p. 159 (n. syn). 
." a1s;ilff:us Desbrochcrs, 1908, p_ 54 (o. syn.j. 
- hvltJJul/Jti Solari, 1932, noH, Soc. ent. imI., 114, Il. 163. Ca1dara, 
1977. p. t43 (n, syn,), 
- prJlfflrus Franz. 1942 (ParsI, p_ 202. 

Diagnosis - Vestiture 00 dOfSum of elongate, hair
like, brown to grayish scales and wide, subeUiptica~ 
slightly concave sca1es. the wide sca1es sparse on ely
tra. Antennal funide of six articles. Prothorax subqua~ 
dratc. Elytra rectangular. 

Serie tipica Specie descritta su es. della Grecia 
(Creta. Syra., Nauplia) e paragonata al cuprifer, da cui 
può essere separata, secondo Kiesenwetter, per il dif~ 
ferente tipo dì rivestimento cHtrale composto da squa
me pilifonni alle quali sono frammiste squame larghe, 
ovali, bianche. In seguìto, nessun autore si è più occu
pato della specie e per giunta nella coll. Kiesenwetter 
non vì sono es. della serie tipica. Con questo nome, 
comunque, è classificato un es. 9 della collo LetzJ1er di 
Atene (ME) ben corrispondente alla descrizione origi
nale (scrittura dj Klesenwetter'!). 

Sinonimi - L'es. di Atene sopranominato è perfet
tamente identico agli es, della Spagna classificati dal 
vari Autori come acumlnirostris (tale specie è descritta 
su 99 mccolte nei dintorni di Madrid, thc non sono riu~ 
sdto a trovare). Inoltre,le due descrizioni originali corri
spondono decisamente fra dì loro; pertanto, su tale base 
ritengo giustificata la SÙlonimia fra queste due specie. 

II tenuiro$tris è descritto su soli t!,.<; 99 dì Gerusa
lemme. Nella colI. Toumier non vi sono es. della serie 
tipica, Fmnz ha repento con questo nome es. dell'At
tica e di Tarsus (del. e coll. Faust e Danìel), che egli 
considera <ilijstorische Expl.» e che sono identici a 
consputus come da me inteso. Mantengo l'opinione di 
Franz, pOichè la descrizione di Tournier si adatta 
comp'etamente a quest'ullima specie_ 

Il slculelllls viene descritto su es, di varie località 
deUa Sicilia e paragonato al grenieri. Ho esaminato 19 
della serie tipica, etichettata «Sicilia, 1\1adonie, E. Ra~ 
gusa / sim/el/us. type I T >'Pus» (lectotypus Qui designa~ 
to, MPr). Come era gm. chiaro dalla descrizione, anche 
questa specIe è sicurnrnente da riunire a consputus. 

L'algiricus è descritto su un unico es., secondo 
Desbrochers 9, dell'Algeria (Teniet, de me chasses 
en l889) da me esaminato. Si tratta in realtà di 1 a eti~ 

chetIato ~<Teniet~el-Haad. Desbrochers 1889! algirìclls 
m, I rr. 08/ Type»; cosa non rilevata da Desbrochers, 
l'es. ha funicolo antennale di 6 articoli ed è identico 
all'es. di conspulUs della Grecia. 

A consputus ovviamente deve essere associato 
l'hoJdhausi, specie da me già posta in sinonimia di acu
minirostriy, 

Infine, a mio avviso. si deve riunire a consputus un 
paratypus 9 di pomicus, il cui holotypus è sinonimo di 
grenieri (vedi), che, come dice Franz, differisce dagli 
altri 2 es. della serie tipica per la fonna del rostro e per 
il tipo di rivestimento. In realtà, tale es. pOSSiede il fu~ 
nioolo antennale di 7 articoli, caso unico in COnspufUS 
(vedi però a tale riguardo discussione deUa variabilità 
di luranensis)? ma non mostra nessun'altra minima 
differenza dal comuni consputus, 

Descrizìone - Lunghezza: mm 1,9-2,65. 
Tegumenti: bruno-nerastri, ad eccezione di rostro 

dalfinser,done delie antenne all'apice, antenne, tibie e 
tarsi ferruginei; ben evidenti sul dorso fra il rivesti· 
mento formato in prevalenza da squame coricate., 
strette. lineari e piliformi, di colore brunastro e grigia
slro (biancastre e più sottili sulle strie cHtrali); squame 
larghe, subeUittiche (lu/la 1):5-1,5). un poco concave, 
bianche, formano tre chiazze poco evidenti alla base 
del pronoto, una piccola centrale Ci due più estese late-
rali. ricoprono 10 scutello, ,'interstria suturale elitrale 
ed inoltre si trovano sparse, ma in numero sempre 
scarso, sul restante ambito, Strie elitrali poco visibili. 
Parte inferiore rivestita fittamente da squame larghe, 
subellittiche, bìanche. 

Capo: occhi globosi, un poco debordanti dalla sua 
convessità, Fronte più larga del rostro alla base. Ro
stro di forma decisamente differente Dej due sessi (fig. 
67,68) (Rlu/Plu d 0,72-0,78; 9 0,75-0,83), visto dall'al
to a Jatì un poco convergenti dalla base fino an'inser~ 
zione deHe antenne, indi di ugual larghezza fino 
all'apice. Funicolo anterUlale di 6 articoli, P articolo 
decisamente più grosso e circa 2 volte più lungo del2~, 

Protorace: subquadrato (PIa/PJu 1,09-1,18), a lati po
co curvilinei, con ii punto più largo alla metà, un poro 
ristretto alla base e più decisamente an'apice con una 
lieve sinuosità, abbastanza convesso sul dorso. Elitre; 
rettango1ari, di forma allungata (Elu/Ela 1,45-1,58; 
ElalPIa 1,17-1,28), a lati subparaHeli neì 2/3 anteriori, 
debolmente convesse sul disco, Zampe: femori poste
riori con un debole dentino, gli anteriori senza parti~ 
coJari caratteri sessuali come pure le tìbte; 30 articolo 
dei tarsi in modo evidente più largo del r, appendid 
ungueali lunghe circa la metà dell'unghia stessa. 

Organi genitali: fig. 130, 131~ 184, 215. 
Varabilità: specie nel complesso abbastanza rosUm

te. Le maggiori varlazionì sì hanno nel colore deUe 
squame piliformì del rivestimento dorsale, che vanno 
dal grigiastro al bruno unìcolore, a volte con forti ri
flessi metallici argentati o ramatì~ fra questi due estre~ 
mi esistono molti es_ dove le squame dei due c-Olori sI 
trovano Ìn varia proporzione fra loro, sebbene la for~ 
ma con prevalenza di squame brunastre sia decisa
mente la più frequente. I tegumenti elitrali possono 
essere in larga parte ferrugjnei. Un poco variabile è il 
protorace per curvatura dei lati. a volte un poco più 
marcata., e per convessità del dorso; a votte molto de~ 
bole, mentre i femori posteriori possono essere anche 
inermi. Non ho comunque riscontrato apparenti diffe~ 
renze geografiche in tale variabilità. 

MOlLO interessante infine è risultato l'es. di Tarsus 
(paratypus dì f}Qnticus) con fltnicoJo antennale forma-
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10 da 7 artIcoli; runic:a altra specie che per ora ritengo 
sìcummente variabìle nel numero degli articoli del fu
nicolQ è turanensis, alla quale rimando per ulteriori 
precìsazìoni. 

Note compamtìve Specie molto simile, sopraUut~ 
to per la fonna del ro..'ltrol lì gren;eri (vedi note compa
rative di questa specie), con il quale si SQvmppone CO~ 
me diffusione geografica, e questo fa capìre come vari 
suoi sinonimi siano stati descritti paragonandoli a gre
nierl. Può essere confusa con più fadlità con turanen
sis (vedi sue note comparative), specle però drtfusa 
nella regione paleartlca orientale e con la quale sem
bra venire in contatto solo nella penisola anatolica, ed 
è con questa e con reilter! che mostra le maggiori affi
nità naturaH, come starebbe a dimostrare la forma de
gli organi genttnli. 

Geonemia - Regione mediterranea, 
Materiale esaminato: 55 es. - Spagna: Guadìx 

(Mto), Jaén (ME). Francia: Corsica: Sarrola (MP). 
Italia: Campania: Mte, Faito (eMer, CO); Puglie: 
Foggia (CO). Gargano-Lago S. Giovanni (MMi); Lu
cania: Calciano-Matera (CPes). Mte. Vulture {M Mi); 
Sicilia: Cesaro (CO), Nebrodi-Mistretta (CO), Nkolo~ 
si (ME). Jugoslavia: Skopie (eFre), Stip (ME). Grecia: 
Atene (ME). Bulgaria: ~essebar (MB). Turchia: Ak
Cbehlr (MB), Biledjlk (MB), Kayasì-Erdemli (ME), 
N.rllde", (CL), PlnhanSRr (CL), Stìrt.s,rvan (CL), 
Smirne (CL, MB), Tarsus (MMo). Siria (MP). Algeria: 
Teniei~el-Haad (ME, MMi, MP), Zaou'ia de MouzaYa 
(MMi). Marocco: R. de, Lacs (M P). 

48. Tychius cuprlnus Rosenhauer (FIg. 71, 11, 128, 129, 186, 
214, 535) 

- cupnmiS Rosenhauer, 1856, p_ 271. FruM, 1942, p. 184, 258. 

Diagnosis - Vestiture on dorsum sparse, of elong'<i
te, hairlike, brown-cupreous (white along midhnc of 
pronotum) scales nnd wide, subelhptical scales forming 
two \fittae at sides of pronotum and especiaUy cove
ring elytral interspaces l and 5. Small size. Prothorax 
subquadratc. 

Serie tipica De.scritto su es. della Spagna (Sierra 
Nevada), dei quali ne ho esaminati tre (0011. Desbro
chers): 1 ,j OectotyPUS quì designato) e 2 9Q {paratec
totypi), tutti etichettati «Thiere Alldalusiens, Roseo
hauem; il d porta inoltre un cartellino ron scritto «cu
prima Rosh., Sierra Nevada),. 

Descrizione - Lunghezza: mm 1,55-2.3, 
T egumenti: nerastri, ad eccezione di metà apicale 

del rostro, antenne, laH e metà apicale delle elitre, ti
bie e tarsi ferruginei; ben visibili fra il rivestimento 
dorsale poco fitto, composto da squame dì due forme: 
le prevalenti sono pìliformi, debolmente sollevate sul
le elitre, di rolore bruno con riflessi ramati ad eccezio
ne che lungo)a linea mediana del pronoto, doye sono 
biancastre (e un poco più larghe), e sempre piliformi 
ma ancora più sottili sulle strie elitrali; squame larghe, 
subellittiche., bianche, si trovano aUa base e ai lati del 
pronoto, sui femori, ricoprono lo scuteHo, la l" e la 5" 
interstria elitrale e in parte la 7', 9' e IO", mentre sono 
sparse, ma in numero molto scarso, suUe altre inter
strie. Parte inferiore riooperta abbastanl-a fittamente 
da squame biancastre larghe, subellittichc. 

Capo: occhi globosi, un poco debordanti dalla sua 
convessità. Fronte un poco piil larga del rostro alla ba~ 
se. Rostro tozzo, lesinifom1e (fig. 71, 72), visto dall'al
to restringentesi daUa base all'apice (Rlu/Plu d 0.7-

0,83;::;; 0,82-0,88), Antenne corte, funicolo di 7 articoli, 
}b articolo tozzo, decisamente più grosso degli altri e 
cirça 2,5 volte più lungo del 2~_ 

Protorace; di forma subquadrata (plaJPlu j.05~1,19), 
a lati poro arrotondati, ron il punto più largo alla me
tà, poco ristretto alla base e più evidentemente all'apice 
doyc forma una evidente sinuosità, debolmente conves
so sul dorso. Elitre: allungate. subrettangolari (ElulEla 
IS-1,6; Ela/Pla 1,23-1,29), a lati subrettilinei nei 2/3 ante
rion., debolmente convesse sul disco. Zampe: femori 
inermi, gli anteriori con una corta frangia di squame nel 
0'; tibie senza: particolari caratteri sessuali; 3" articolo dei 
tarsi in modo evidente più largo del 2", appendici un
guealì grosse e lunghe più della metà delrunghia stessa, 

Organi genitali: tìg, 128, 129, 186, 214. 
Variabilità: sebbene la specie rimanga sempre carat

teristica. differenze fra i vari es. si osservano nel colore 
deì tegu'menti, a volte più largamente neri sulle elitre. 
nel rolore delle squame pìù larghe del rivestimento 
dorsale, che ai lati delle elitre possono essere in parte 
cretacee, e nelia tOro quantità a volte ancora più scarsa 
sia sul prolorace che sulle ìnterstrie cHtrali, ad e<:cezio~ 
ne dell'ìnterstria suturale, Un poco più marcata, inol
tre, può presentarsi la convessità del dorso e la curva
tura dei lati sia del protorace che deUe elitre. 

Note comparative - Specie caratteristic.a se si con
siderano insieme il tipo di rivestimento con squame 
larghe non solo suWinterstria suturale ma anche sul
le altre interstrie, sebbene in numero scarso, e in mo
do molto carattenstko sulla 5' interstria per tutta la 
sua lunghezza (particolare che la fa separare immedia
tamente dalie specie vicine all' elegans per il resto abba
stanza simili), la forma de) rostro, le piccole dimensio
ni. il protorace poco più largo che lungo. Per Ùl tòrma 
degli organi genitali mostra evidenti correlazioni con 
consputus. 

Geonemia - Spagna, Marocco. 
Materialeesaminato: 44 es, - Spagna{MP): Algaida 

(ML<J), Astorga (ME), Caboallos (ME), El Pardo 
(MMi), Escorial (MP), Fuoncaliome (MMi), Madrid 
(MP), Manuna] (CFro), Ponferrada (ME, MM4 MP), 
Pozuelo (CD), Robledo (MMi), Segovia (CZ), Sierra 
Nevada (MP). Marocco: Casablanca (MB), Ifrane 
m 1700 (MP), Sidi Slimano (ME), Tangcri (MW). 

49. Tychìus vicinus Roudier (Fig, 142. 143, 137, 216) 

,- v/e/rlll:> Roudier, 1954, Rev. fr, Ent, 2l p. 59. 

Diagnosis ,- Vestiture 01' elongate, setalìke, Jìght 
browo sca1es and of wide, subeUiptical, while scates, 
Thc wide scale.-; rover sides and median portion in 
basai half of pronotum and are intemlixed with the 
elongate scales 00 elytral interspaccs. Pronotum 
subsphericat Third tarsal article '51ightly wlder thal1 
the second one. 

Serie tipica - Descritto su 21 es. del Sahara algerino 
(Tadine merid.: Djebel bet: Erg Iguidi: Ouahila
Chouikhia) da me esaminati (MI', eRo). 

Descrizione Lunghe7za: mm 2,3-2,7. 
Tegumenti; bruno-nera. .. tri, ad cccezione delle mc* 

tà apicale del rostro, antenne e zampe ferruginee. Par
te superiore ricoperta da squame coricate di 2 forme e 
colori differenti: strette. setoliformi (lulla 6-8), e lar
ghe. subellitliche (lu/la 1,5M 2,5), lievemente impresse. 
Le squame strette rivestono capo, roStro (dove sono 
in parte noCt10la e in parte grigiastre), pronoto (bruna
stre con forti riflessi metallici) ed elitre (brunastre e 
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grigìastre). Le squame larghe si trovano ìn S!:arso nu
mero sul prenoto (lati e linea mediana nella metà baw 
sale), mentre sulle elitre ricoprono interamente rjn~ 
terstriil suturale e si trovano frammiste alle setolifonni 
sulle restanti interstrie. Strie poco distinguibili, con 
una serie di squame pilifonni. Parte inferiore ricoperta 
fittamente da squame larghe, subov31i, biancastre. 

Capo: occhi lievemente debordanti dalla sua con~ 
vessità. Fronte un poco più larga del rostro alla base, 
Rostro pressochè come in intrusus (fig. 28, 29) (Rlul 
Plu Ò 0,86.0,96; ç O,94w O,98). Funicolo antennale di 1 
articoli, l Q articolo lungo 2 volte j) 2". 

Protorace: subsfenco (Pla/Plu 1,09-1,15), a lati arro
tondati fin dalla base, con ìl punto più largo un poco 
prima della metà e con una evidente sinuosità all'api
ce, abbastanza convesso superiormente. Elitre: di for~ 
ma allungata (Elu/Ela 1,45-1,49; ElalPla 1,28-1,31), a 
lati paralleli neì 213 anteriori, subpiane sul disco. Zam
pe: femori posteriori subdentati, gli anteriori senza 
particolari caratteri sessuali così come le tibie; 3~ arti
colo dei tarsì debolmente bilobato, poco più largo del 
2", appendici ungueali lunghe un poco piu della metà 
dell'unghia stessa. 

Organi genitati: fig, 142, 143, 187, 216, 
Variabilità: gli es, della serie tipica sono costanti per 

forma generale. Variazioni si hanno nel rapporto fra 
squame larghe e strette sulle elitre: da es. In cui le lar
ghe rivestono quasì esclusivamente l'interstria sutura
le si passa alFaltro estremo dove queste ricoprono per 
buona parte le altre interstrie, Oltre a que.,>ti. ho e.'iamj· 
nato un es. (coll. PeyerimhofI) eliehettato ,<Tmorrot. 
Rìf espagnol ! dans une gousse de Lotol1f)ljis Bulloflii 
Emb. et Mayre;;, che è uguaJe ad essi per la forma e II 
rivestimento di protorace ed elitre e per la forma 
dell'edeago, Ne differisce oompletamente per la forma 
del rostro, più tozzo e più diritto, e per le antenne de
cisamente più corte con gli articoli del funicolo forte
mente trasversi. Ritengo però che taH differenze deb
bano essere confermate prlma che si possa definire ta 
posizione sistematiça di questo es .. Infatti, ho l'im
pressjone che si tratti di un es. malformato (al pari dì 
alcuni es. dì altre specie CQmum che mi è capitato di 
esaminare). 

1'tote comparative - Differisce dall'intrusus per la 
forma grosso modo substerica del protorace e per il 3Q 

articolo dei tarsi solo poco più largo del 2n
• Proprio 

questi due caratteri portano a paragonarlo con kuscha
kewitschi, che però ha rostro di forma un poro diffe
rente e squame larghe frammiste alle setoliforrni an
che sul disco del pronoro. Comunque. anche la forma 
degli organi genitali pennette di distinguere facilmen
te vicinus daUe due suddette specie. 

Geoncmia - Sahara algerino. 
Note biologiche - Come per pierrei, anche in que~ 

sto caso le piante indicate da Pierre - CataI/anche are
naria Cosso (Composilae). Arislida pungens Desf (Poa
ceae) e Neurada procumbens Del. (Rosaceae) ~ sono si~ 
curamente solo piame di rifugio. La vera pianta ospi~ 
te potrebbe essere invece Lo1QfTonis bullonii Emb. 
& Mayre, 

50. Tychius aftlatus (Faust) n. comb. (Fig. 7, S36) 

~ qjjlatNs (Faust, 1889). p. [t4 (Mkt:.atrogus). 

Diagnosis - Vestiture on dorsum dense, of gteyish 
10 pale brown scalesj thc brown scales fonning two 
feebly vìsible vitt3e on disc of pronQtum and mainly 

covering fore balf of elytral interspaces 1 and 2. Scales 
on pronotum subel1iptical, wider and denser on sides. 
Sea1es on elytraI interspaces of various fGnn: wide. 
rounded to trapezoid, and elongate, rectangular, ar
ranged in 2-3 confused rows, partly imbricatoo. (fIg. 7). 
Antennal funide of six artìcles. Prothorax subconi
cal. Elytra sligbtly gibbose on periscutellar portion. 
Tarsa! artide 3 shghtly wider than arfide 2; daw 
wHh. very small basal processo Male: profemur with 
short fTinge of scales, protibia with. sharp median 
tooth. 

Serie tipica - Specie descritta. su l unko es. d 
(coli. Faust) da me esaminato ed etichettato «Alka
Ku~ Hauser I affiatus Faust t type»). 

Descrizione dell'holotypus - Lunghezza: mm 3,0.'5'. 
Tegumenti: bruno ferruginei, il pretornce e faddo~ 

me un poco più scuri delle altre parti; nascosti Quasi 
completamente dal rivestimemo molto c-ompano for
mato sul dorso da squame coricate, in parte impresse 
longltudinalmente, di colore grigìastro e bruno ehiaro 
(queste ultime fonnanti due bande poco evidenti sul 
disco del pronoto e ricoprenti sulle elitre, in particolar 
modo,la metà anteriore delle prime due ìnterstrie), di 
fonna subellittica (lulla 2,5-4) su testa. rostro fino 
all'in::;erzione delle antenne. prenoto (più larghe e pìù 
compatte ai lati) e femori; sulle elitre sono di varia 
forma e grandezza: larghe, da quasi cÌrcolari a ellitti~ 
che, in parte ad apice tronco, disposte grosso modo in 
2-3 serie poco regolari per ogni interstria, più strette 
(lu/la 4-5), subrettangolari, situate nelle parti centrali 
delle lnterstrie, e pìliformi che ricoprono le strie, le 
quali sono poco visibili (fig. 7). Parte inferiore riooper~ 
ta fittamente da larghe squame bianche. subovali e 
subeUittiche. 

Capo: occhi un poco debordanti daUa sua convessl
ta. Fronte più larga del rostro alla base, questo dI for~ 
ma simile a siilrensis (se sì eccettua la gobba a livello 
dell'inserzione deUe antenne meno evidente), Riul 
Plu O,ì6. Funicolo antennaJc dì 6 articoli, }O articolo 
PlÙ grosso e circa 2 volte più lungo del Z" 

Protoracc; su bcoruco (Pla/Plu 1,27), a lati lievemen
te curvjlinel fino all'apice in prossimità del quale for
mano una lieve sinuosità, sul dorso un poco convesso. 
Elitre; allungate (Elu/Ela 1,48; EIa/PIa 1,26), a lati 
subrettilinei lievemente convergenti nei 2/3 anterlori, 
con il l'unto più largo verso la base, evidentemente 
convesse sul distO soprattutto nella regione periscu
tellare. Zampe: femori posteriori subdenratL gli an~ 
!eriori con una corta frangia di squame biançhe: ti
bie con un aguzzo dente nel mezzo lungo il margine 
interno; 3" articolo dei tarsi debolmente bilohato, 
solo poco più largo del 2", appendici ungueali molto 
pjct"Ote. 

Variabjlità: i soli altri es. della specie da me esami
nati, 2 29 , noo mostrano nessuna sostanziale differen
za dan holotypus, a parte le ovvìe dive.rsità sessuall 
nena forma del rostro (come in se[rénsis) e delle zam
pe anteriori (RIu/Plu 0,82-0,83; Pla1Plu 1,12-1,17; EluJ 
Eia 1,52-1,54; ElalPI. 1,31-1,36), 

Note comparative - Specie molto caratteristica e in
confondibile per il tipo di rivestimento dorsale e per la 
gibbosità eljtrale io regione periscutellare, uniti al fu
nicolo antennale di 6 articoli e ai caratteri sessuali di 
femori e tibie anteriori. Specie dì difficile collocazio
ne; per di più non ne ho esaminato gli organi genitali. 
La pongo vicino ad aJhagi per il tipo di rivestimento: la 
forma generale e quella del rostro sono come in st'-
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ji"(JlIsis, mentre la forma di tibie c tarsi è come in a/bo
(Tucialus. 

Gconemia - RCJlubhliche Russe meridionali . 
\t1akriul e esam i nato: 3 es. - Tu rk.mcn istan: i\ Ika

Kul (MD), Iolatan (CK). Uzbekistan: lago Ajdarkul 
(CBo ). 

51. Tychius alhagi (Faust) (rig. 73, 74, 144 , 145, 188, 217) 
- I//h llgi (rallS! , 1884). StClI. cnt. Zeit., 45, p. 462 (AliccOlfOgUS). 
Clark, 1976 ]1, 94. C<l idMil, \986, p. 143. 
- massageta i!-au st, l ~g4) , Stett . ent. Zeit., 45, p. 463 (Sihinia). Cal
dara, 1979, p. 97 (err. /llf/!·.mgclll.l') (n. syn.). 
- (IIICIIiS (Faust. 1889), p. 135 (Afn'co/fogus) (n. syn,). 
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Diagnosis - Scalcs 011 dorsum gray ish lo pale 
brown, clliptical, varia ble in width , tll e widest (sub
rounded) covcring sides ofprothorax and mosl ofcly
trai interspaccs. Antennal runiclc or six articlcs. Pro
noturn subquad ra lc or subconical. Elytra subrcctan
gular, evidcntly \Vider [han prothorax . Tan~al article 3 
slightly wide!' than article 2. 

Serie tipica - Descri tto su un unico es. o di Krasno
wodsk da me esaminato (colI. Faust) . 

Sinonimi - Il massageta (è sO,'itant ivo maschile co
me r:1tlomi giustamente notare da Alonso Zarazaga, 
in litl. 1986) è descritto corne Sibin/a su es, sempre di 
Krasnovodsk subito dopo l 'rtlhaf{i . Dopo l'esame del 
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lectotypus e del paralectotypus (colI. Faust), avevo già 
segnalato (Caldara, 1979) che in realtà la specie era da 
trasferìre al genere Tychius, probabilmente in stretta 
vicinanza ad alhagi che all'epoca conoscevo solo atw 

traverso la descrizione originale. Ora, dopo aver esa~ 
minato l'holotypus, posso wncludere che le due enti· 
là appartengono ad un unico taxon, perehè non esisto· 
no differenze (wmpresa la forma del lobo mediano 
dell'edeago) che non neutrino nella variabìl.ità deHa 
specie, che, come avevo riferito, era evidente soprat· 
tutto nella forma generdle piiI O meno larga, nella di
sposizione delle squame sulle elitre c nel rapporto fra 
squame ovali e squame lineari che compongono tale 
rivestimento. Per {juesli particolari è sopraUUlto il pa
ralectotypus di massagela che si avvicina all'holotypus 
di a/hagi, che è Ìnvecc piu simile al lectotypus per 
quanto riguarda la minore compattezza delle squame 
strette sul pronoto. 

Sempre Faust descrive l'anetlls su un unico es. à di 
AJka-Kul, paragonandolo ad aihagi, dal quale dilTerì
rebbe esclusivamente per la dJversa composizione del 
rivestimento della parte superiore. Ho esamìnato tale 
es. (0011. Faust) e sono convinto che sì tratta di un si
nunimo dì alhagL Infattl, esso ha li rivestimento elitra
le come il1ectotypus di masstlgfta c quello del prono
to come il paralectotYPuK Ciò fa risaltare ancor di più 
quanto detto suHa variabilit.:1. di a/hagi. Identica è la 
tonua del lobo mediano dell'edeago. 

Descrizione - Lunghezza: mm 2-2,6. 
Tcgumenti; ferrugine!, poco visibili fra ìl rivesti

mento che sul dorso è formato da squame coriç~lte dì 
colore grigio-giallastro, subellittichc, di varia larghez
za: sul capo (le squame sono anche molto numerose 
lungo il margine posteriore degli occhi e sulla parte 
ventrale-) e sulla meta basale del rostro strette (lulla 4-
6), su! pron010 più strette sul disco (lu/la 3-4) e più lar
ghe ai lati, dove sono anche impresse (lul1a 1,5-·2), sul
le elilre in prevalenza larghe (luJIa 1,25·I,5), impresse 
ed in parte sovrapposte, disposte a tratti in due serie 
poco regolari; inframmezzate a queste alcune squame 
declSilmente più strette (lu/la 5·7); strie !)OW visibili, 
con una sede di finl squame piliformL Parte inferiore 
del cmpo fithtmente rivestita da sq\1:Hne bìan;;astre, 
larghe. 'iubovaH ed ellittiche. 

Capo: occhi debolmente debordanti dIll!a sua con~ 
vessita. Fronte tln poco più larga del rostro alla base. 
Rostro (fig. 73, 74), visto dall'alto, il lati un poco con
vergenti dalla base alrapiee (Rlu/Plu d 0.67-0,77; 9 
0.88-0,(6). Funicolo antennale di 6 articoli. ilI" artico~ 
lo circa 15 volte più lungo del 2", . 

Protorace: subquadmtù (Pia/Plu 1,02-1.19~ m 1.08), a 
lati subreUilinei dalla hase fino alta metà. dove e situa
to il punto più largo e da dove si restringono ronnan
do una lieve sinuositR apicalc_ un pm:o conveSSI) sul 
dorso. Elitre: subrettangolari, alla base evidentemente 
più larghe del protorace (Elu/EIa 1,34~1.47: ElaJPla 
j,36~1.,4j), a lati subrettilinei nei 2/3 anteriori, abba
stanza convesse. Zampe: femorj mermi, gli anterìorì 
senza particolarj caratteri sessuali così come le ti
hie; 3~ articolo tarsale poco p[u largo dc12", appendi
ci ungucale piccoli, lunghe circa la mctn dell'unghìa 
stessa, 

Organi genitali: lìg. 144, 145, 1~8, 217, 
Variabilità: come già accennato nella discu$.')jone dci 

sinonimLla "-"Pecic mostra discretù variabilità (anche ne. 
gli es. dell'l medesima popolazione) neHa forma generale 
è nella disposizione e nel colore del rivestimento elitmle 
(la descrizione si addice atl'holotypus). Le elitre possono 

essere più o meno larghe, con lati a volte un poco curv'Jj· 
nei fin dalla base. Il protorace, invece. può essere anche 
di forma subconica con la maggior larghezza nel terzo 
basale, Le squame larghe sulle elitre possono essere 
meno numerose, soprattutto sulk interstrie pari. e 
quelle più strette a volte sono di wlore nocciola. 

Nole comparative - Sembra avere alcune amnihi 
oon fUranensi!; per le evidenti simHarità nella torma 
degll organi genitali. n tipo di rivestimento, la forma 
genef'dle e Quella del rostro presi ìn:;leme sono caratte
ri piu che suffidentì per la sepataz.ione. 

Gconernia - Repubbliche Russe meridionali. 
Materiale esaminalO: IO es. - URSS: Rep, Russa: 

Sarepta {ME); Turkmenistan: i\lka-Kul (MD), Dort
kuju (~m), Krasnowodsk (MD); Uzbekistan: lago Aj
darkul (CBo, CKo). 

Note biologiche - Sia l'holotypus che gli es. 
dell'Uzbekistan sono stati raccolti su A/ha;;i sp .. 

52. Tyc~ius pra~cutellaris (Pie) n. comb. (Fig. 75, 76, 
146, 141, .29, 21S, 53;) 

-- pmesrole!!an's (Pie, 19(2), p. 147 {MfeCOIlOJçJ.!,l'j. lXìltenm'_ 10/17, 
p. 161 (Mi«mrogJls) 

Diagnosis Vestlture on dorsum gray-brownish, 
sClIlcs variable in shape {subrectarigular. clliptkal) and 
width, never sctalike on disc of pronotum, wìde;.;t scaw 

Ics 00 elytra always 2 x as long as wide. Antennal 
funicle of::iv; artic1cs. Pronotum subquadrate. ElyIra 
distincfJy wider lhan pronotum. 

Serie tipica - Descritto su es. della Mongolia senza 
più precisa località, dei quali ho esaminato l 9 (coll, 
Toumier) etichetlata <,Mongolia bor., Reitter I type / 
Mie. proescu(ef}aris Pie" (lc-ctotypus qui designalo). 

Descrizione - Lunghezza: rnm t95~2,4S. 
Tcgumenti: ferruginei ad eccezione di pro torace, 

hase e ultime due interstrie delle elltre e addome nera
~'1rj; sul dorso ben visihìJi fra ìl rivestimento formato 
da squame coricate, grigiastre, in massima p.lrhil al1un M 

gate, di forma subellittlca o rettangolare (iu/la 3-5 sul 
pronuto, 4-6 sulle elitre), solo un piccolo numero alla 
base del pronoto e suHe intcrstnc elltrali sono di for M 

ma più larga, ellittica (lu/Ja 2,5-3,5); strie con una serie 
di squame sottili. piliformi. Parte inferiore ricoperta da 
squame larghe ellittiche. 

Capo: occhi debolmente debordanti dalla sua èOll
vessitit Fronte circa della larghezza del rostro alla ba
se. Rostro (fig, 75.76), visto dall'alto. a lati un poco 
convergentì dalla base atrapiee (Rlu/Plu d 0.73~O,78; 
9 O,74~O,8), Funicolo amennale di 6 articoli, il l" pio 
grosso e 2 volte piu lungo del 2Q

• 

Prolorace: subquadmto (Pla/Plu 107-1,13), a lati de
bolmente acrotond<ìti fin dal!a base, con jJ punto più 
largo alla metà, debolmente convesso sul dorso, EH
tre: subrettangolari (Elu/Ela l,41-1,57; Elà/Pla 1,27~ 
1,44), alla base evidentemente più larghe del protora
ce, a lati subrettilinci c divergenti ne! tC1LO basale indi 
curvilinei, con il punto di maggior larghez..za alla metà, 
abbastan7..l convesse sul dix-Q, Zampe: femori inermi, 
senza particolari caratteri sessuali così come le tibie; 3-
articolo dei tarsi decisamente pio largo de! 2", appendi·, 
ci ungueali piccole, sottili, lunghe poco meno della 
metà dell'unghia stessa. 

Organi genitali: fig. 146, 147. 189, 218. 
Variabililà: la descrizione si addice al 1cctotypus 

che, sebbene in complesso sia in buone condiZioni, ha 
perso quasi s<icuramente una partc delle squame del ri
vestimento elitrale. Infatti altri es. della specie meglio 
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conservati e da me esaminati h anno il rivestimento 
decisamente p illl Fitto ed ì tegumeiìti sono solo li eve
mente v isibi li; le ~quanle larghe sono m o lto numero
se, più concentrat e Si ull'interstria sutmale e sulle in nét
strie laterali a partire dalla 4', 1 n m ed ia quelle rett<l1]
gol ari sono un poco più la rghe che nel Lecto!ylP US { lui 
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Figg. 120-141 - Lobo mediano, in visione dorsale e laterale e particolare dell'apice di: 120-121) T. longulus; 122-123) T. reilleri; 
124-125) T. amal/dlls; l26-127) T. amabilis: 128-129) T. cuprin/ls; 130-131) T. conspu lus; 132) T. lurané'nsis; 133-134) T. hiekei; 135 -137) 
T. prisl i llllS; 138-139) T. k lapperichi; 140-141) T. khn oriani. 



TiOOt che ha il rive~timento della parte superiore piut
tosto rovinato, ma che sembra differire daglì altri es. 
solo per le maggiori dimensioni (mm 2)5), 

Note comparative - Mostra alcune affinità con 
alhagi (torma generale, fonna del lobo mediano 
dell'edeago). ma il rivestimento è differente. così co
me la forma· del rostro; è, comunque, la tonna del3~ 
articolo dei tarsi la ditTe-renza piu immediata e facile 
da rilevare. 

Geonemia Mongolia, Cina. 
Materiale esaminato: 13 es, - Mongolia (MP): 

Chentej aimak, Candagan tal, m 1300 (MBu) Chuds
hjrt~Urehenberg (MB), Cojbalsan aimak (MBli), Su
chebaa:tor aimak-Baruun un, m 1050 (MBu), Suche
bautor aimak-Erdenezagan {MBu), Tereldsh Chenlej 
(MB). Cina: Fluine du Toumet ~ Su Tang Tchao (MP). 
Tibet (MB). 

53. Tychius iridentinus Penecke (Fig. 148·151, 191, 219) 
mdtrltìnus Petllxke, 1922, p. 6. Porla, 1932, p, 271. FranL, 1942. 

p. 130, 256.- Hoifmiltln. 1954, p. 1169, 1173. Smreclynski, 1972. p. 98. 
l.ohse, 1983, p. RS. 
~ aipinus Hustat:be, 1926, Ann. Soc. ent. Fr". 95, p. 318; 1931, p.2<JO, 
299. Franz, 1942, Il, 130. Hoffmann, 1954, p. 1175. 
- f1J]lil'tus Hust&be.1936, BulL Sue.en!. Pr., 41, p. 14J. Frani, 1<)142, 
p. 1:10. HotTmann, 1954, p. 1175. 

Diagnosis - Vestiture OD dorslIm of elongatc, seta
like, light brown lo grayish scalcs and ofwide, subcl
liptical. gràyjsh scales, the wide scales OD elytra cspe
cially numerous OD interspaces l, 5, 6 and 7, Prothorax 
subquadrate, Elytra widest jo basal third, Legs red~ 
dish. metafernur toothed, profemur in male with frin
ge of white scales. 

Serie tipica - Spocie descritta su 4 es. Qty della Ve~ 
nezia Tridentina (Rovereto) giit studiati da Franz 
(cotl. Penecke e MVi) che non ho ritenuto necessario 
riesaminare. -

Sinonimi Anch'essi gii! stabiliti da Franz e poi 
confermati da Hoffmann, 

Descrizione _. lunghezza: rum ~1~2,85, 
Tegumenti: bruno scuri, ad eccezione di rostro 

daU'jnserzione delle antenne, antenne e zampe ferru
gineì. Rivestimento della parte supe.riore abbastanza 
fitto, composto da squame coricate di 2 forme e 2 co· 
lori: su testa e rostro fino all'inserzione delle antenne 
strette, suhreHangolari, gngio-giallastre, sul pmnoto 
in prevalenza subrettangolari (lu/la 3-5), eretacee con 
lievi riflessi dorati. ad eccezione di quelle sulla linea 
mediana che sono biancastre, solo alcune ai lati più 
larghe, $ubellittiche Ou/la 2-3), biancastre. Squame dì 
analoghe forme e colori rivestono anche ]c interstrie 
e1itrali: quelle più larghe sono più concentrate su 1", S', 
6' e 7" interstria, dove sono dispos-le in serie confuse, e 
si trovano sparse sulle altre: strie poco visibili, con 
squame piliformi biancastre, Femori con squame gri~ 
giustre, subellittiche e rettango1ari, queste ultime rico
prono le tibie. Parte inferiore rivestita fittamente da 
squame larghe, subellittiche, biancastre. 

Capo: occhi debordanti dalla sua convessità. Ro~:)1fo 
simìle a quello di bisquamosus (fig. 89,90, ma più ar~ 
cuato soprattutto alla base (Rlu/PIu d 0,77-0,85; 9 
O,85~0,91). Funicolo antennale di 7 articoli, )0 articolo 
più grosso e drca 1 volta e mezzo più lungo del 2". 

Protorace: 1'000 più largo che lungo (Pla/Plu 1.05-
l,H), a lati un poco arrotondati fin dalla base, con il 
punto più largo alla metà, ristretto oon una lieve si
nuosità all'apice, convesso sllperionnente. Elitre: al-

lungate (Elu/Ela 1,47-1,6; EilI/Pla 1,2-1,3), à lati rettili
nei fino alla metà, un poco convergenti, per elil il pun
to più largo si trova nel terzo basale. Zampe: femori 
posteriori dentati, gli anteriori nel d con una evidente 
frangia di squame; tibie senza particolari caratteri ses
suali; r articolo del tarsi decisamente più largo del 2", 
appendici unguealì lunghe la metà dell'unghia stessa. 

Organi genitali: fig, 148, 149, 191, 219, 
Variabilità: nel complesso abbastanza marcata an~ 

che entro la. medesima popolazione. Come già indica
to da Franz e Hofi'mann, il rivestìmento varia decisa
mente per propor Lione fra squame larghe e strette s0-
prattutto sulle elitre, dove quelle subellittiche posso
no ricoprire in buona parte quasi tutte le lnterstrie; le 
squame strette variano per lunghez7Ji e per colore, che 
va dal gri~o al cretaceo al marrone con più o meno 
evidenti riflessi metallici; i tegumenti eHtrali possono 
essere ferruginei ad eccezione della parte basale. Il 
protorace varia decisamente per curvatura dei lati più 
o meno marcata, la stessa cosa vale per le elitre, sebbe~ 
ne jj punto piiI largo sia sempre nella metà anteriOTe. Il 
dente dei femori posteriori a volte è solo accennato, 
mentre gli es. che lo possiedono grosso hanno anche 
un abbozzo di dente ai mesofemorLlnfine, alcuni es, 
francesi possiedono il lobo mediano deU'edeago di 
forma più allungata (fig. 150, 151). Questa particolarità 
necessita sicuramente di ulteriore approfondimento 
mediante l'esame di materiale più abbondante prove
niente dalle località più occidentali dell'areale di di
stribuzione della specie. 

Note comparative - Per le differenze da bisquamo
sus e longulus vedi tabella e note comparative di que
ste specie. n rridef1!ÙIUS presenta Qualche rassomi
glianza anche con subsulcalus per la forma generale, 
ma ne diftèrisce jn modo evidente per il rivestimento 
elitrale meno fitto con le squame larghe diversamente 
disposte, per la forma del rostro soprattutto della Q. 
per j femori anteriori nel d frangiati e per i posteriori 
dentati. Oltre che per questi ultimì caratteri delle zam
pe, dal galloprovinèla!is, specie con la quale a volte 
convive, si distingue per le dimensioni minori e per la 
ronna più snella sia di elitre che di protorace, per la 
forma e la colorazione (più largamente ros-<mstra) del 
rostro, per j femori anteriori nel d con frangia di squa
me mollo evidente. Da re/aeri (specìe anch'essa varia
bile per il numero di squame larghe che rivestono le 
inlen.irie elitrali) ditferisçe soprattutto per la forma del 
rostro, per il pro1ocace subquadrato, per i tem01i po
steriori dentati e per le squame larghe che sono più 
piccole, 

Geonemia Francia meridionale, Italia settentrio~ 
naIe, Svizzera, Austria, Cecoslovacchia, Ungheria. 

Materiale esaminato: 95 es. - Francia: Vaucluse: La 
Bonde (MP); Hte,-Alpes: Névache, m 1600-1800 (MP): 
Gard: Nlmes (MP); Hte,-Var (MMj, MP); Pyrenées 
orjent.: Usseja, m 1500-1600 (CC, CD, Italia: Val 
d'Aosta: Aymavilles (CO), Gran Paradiso - Valnon
tey, m 2000 (CO), S. Nicolas (CB); Piemonte: Lago di 
Lavagnina (CB); Lombardia: Mte. Penice, m 1000 
(CC); EmilIa: Reno (MB); Alto Adige: Val Venosta
Laces (CM), Naturno (CM), Silandro (CM). Svizzera: 
Wallis Brig (ME). Austria: Neusiedl am See~Lehmg~ 
sUitten (MEl, Nordtirol-Laudeck (ME). Cecoslovac
chia: Ccjc (eFfe, MBr), Kobyli (MBr), Konigsberg 
(MBr), Mikulov (MEl, Pouzdiany (MBr), 

Note biologiche - Hoffmann, 1954, p. 1175. Pian
te ospjti: Astragalus momp(;'ssulanus L., A. arfsiatus 
L'Herit., A. ausrriacus Jacquin, A, ofwbryrhis L.. 
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54. Tychius bisquamosus Pie (Fig. 89, 90, 190, 210. 538) 
hisqu4moSUS Pie, f902, p, t44, 

Diagnosis Vestiture oò dorsum uniformI)' grayìsh. 
of elongate, setalike scales and wide, subelliptica1 SCìl
les, thc wide scales covering sides of pronotum and 
nearljt comp1etely e!ytral tflterspaces in double rows, 
Eyes promìnent. Prothorax subquadrate. Eìytr:a rec
tangulaL Profemur.in male with fringe ofwhire seta
like 5oCales. 

Serie tipica· - Specie descritta su es. del Caucàso 
(Araxesthal) e paragonata a reitteri; ho eaminato 1 sin
tipo à (coli. Pie) etichettato «Caucasus, Araxcsthal, 
Leder. Reltter / type / s.p. près Reitteri / T. bisquamosus 
Pie / typc)}, ben corrispondente aUa descrizìone origi~ 
naie (lectotypus Qui designato), 

Descrizìone - Lunghezza: mm 2.75-3,L 
Tegumentl: bruno-nerastri, ad eccezione di metà 

apicale del rostro, antenne, tibie e tarsi rossastri. Rive~ 
sttmento della parte superiore abbastanza fitto, fonna~ 
to da squame unicolori grigiastre; sulla testa e sulla 
metà basale del rostro sono strette, subrettangolari 
(Iulla 5~ 7), squame identiche (un poco più larghe lun~ 
go la linea mediana) ricoprono il disco del pronoro, 
mentre ai lati vi sono squame larghe subelliUiche (Iu/ 
la 3-4). Le interstrie elitralì sono ricoperte in preva!en
za da squame larghe, subellittkne O suhovali, in parte 
dlsposte in duplice serie; frammiste a loro si trovano 
squame deCIsamente più strette, subrettangolari; le 
strie, ben visibili, portano una serie di fini squame 
subpiliformL Femori ricoperti da squame subellitticne 
e rettangolari, queste ultime ricoprono anche le tibie, 
Parte inferiore ricoperta fittamente da squame bianca~ 
stre, subel!ittiche. 

Capo: occhi prominenti, decisamente debordanti 
dalla sua convessità. Rostro ifig. 89, 90), visto dall'alto, 
nel à a lati un poco convergenti dalla base all'apice, 
nella 9 convergenti fino all'inserzIone delle antenne 
indi subparnllelì (RIu/Plu a 0,72-0,78; o 0,85). Funico
lo antcnnale di 7 articoli, t'articolo pill grosso c circa 
due volte più lungo del 2'. 

Protorace: subquadrato (PIa/PIu l,05~l,12), a lati sub~ 
rettilinei nei 2/3 basali, ristretto decisamente nel terzo 
anteriore dove forma una lieve sinuosità, subpiano supe~ 
riormente. Elilre: allungate, subrettangolari (Elu/EIa 
1,46-1,53~ ElaIPla 1.,18-1,23), a lati subrettilinei nei 2/3 an~ 
tenori, subpiane sul disco. Zampe: femori lnemtl, quelli 
anterjon del d con evidente frangia dì squame setolifor
mj biancastre; tibie senza particolari carnttetistiçhe; 30 ar
ticolo dei farsi decisamente più largo de12n

, uppendìd 
ungueaU lunghe circa la metà deIl'unghia stessa. 

Organi genitali: lobo mediano come in tridentinus 
(fig. 148, 149); spermateca fig. 190, spiculum ventrale 
flg 220. 

Variabilità: ì pochi es. della specie da me esaminati 
mostrano piccole differenze per quanto riguarda sia la 
lunghezza delle squame rettangolari sia il numero di 
quelle larghe, le quali, !:ìpecjajmente in l es .. sono me
no abbondantì soprattutto su 2\ 3~ e 4' interstrìa elitra
le e sono bianche Jungo l'interstria suturate. 

Note comparative - Specie strettamente correlata. 
con iridenflnus, con li quale ha in comune il tipo di 
rivestimento, la frangìa ai femori anteriori nel à e la 
forma del lobo mediano delredeago. Alle ditleren
ze riportate in tabella si può aggiungere che gli es. di 
bisQuamosus da me esaminati hanno tutti il rivesti
mento grigiastro unicolore (in molti tridentinus il rive
stimento è formato da squame grigiastre e nocciola), il 

protorace più piano sul dorso e meno stretto in rapo 
porto alle elitre. A prima vista può essere confuso con 
reitteri, dal quale differisce però in modo evidente per 
la forma del rostro. per II protorace subquadrato, per 
la frangia ai femori anteriori del d più marcata e per gli 
occhi più convessi. 

Goonemia - Repubbliche Russe sud-occidentali. 
Materiale esaminato: 4 es ... -- Rep. Russa: Astrachan 

(MP); Anneni.: Dzermuk. ID 2000 (CK). 
Note biologiche - Khnzorian segnala di aver raccol

to la specie su Astraga/us sp,. 

55. Tychius klapperichl Voss (Fig. 79, 3D, BE, n'l) 
- ktepperfchi Voss, 1959', fI. 133; 1%3, p. 408 (upidotyt:luusì Caida· n" ll)!!b. p. 143. 

Diagnosis ~. Elongate scales pale brown lo grey 
(whitìsh along midIine ofpronotum). Broad scaies co
vering sides of pronotum and most of elytral interspa~ 
ces (except interspaces 3, 4 and 8), where are arranged 
in double roW$ with a single median row or setalike 
scales. Rostrum in Iemale very long, straight (fig, &0). 
Prothorax s.ubquadrate. Elytra subredangular. Tarsa! 
article 3 only slightly wlder than article 2. 

Serie tipìca - Descritto su 15 es. delr Atghanistan (3 
dei quali isolati dallo stesso Voss in seguito à formare 
la specìe pristinus); ho esaminato l'holotypus (MBo), 
una O etichettata "Holotypus I E. Voss del. Il Klap
perich, Bashgultal 1200 01, ~urjstan 8.4.53 Afghani
stan / Tychius Klapperichi n. sp,)) e l paratypus (5 (coll. 
Voss) etichettato (Afghanistan, Nuristan / 8,4,\953 
Klapperich leg. / Paratypus / Lepidotychius K/apperichi 
m,». Essi sonO gli unici due es. della specie da me esa~ 
minati, dato che due altri paratypi, Id (MBo) e 1 Q 
(MPr), di Kandahar-Kuna (5. Afghanistan 950 m, 
7,353) appartengono in realtà aUa specie prislinus. 

Descrizione - Lunghezza: 10m 2,95~3,S. 
Tegumenti: bruno SL'Ur1, ad eccezione di 213 apicali 

del rostro, antenne, tibie e tarsi bruno ferruginei: rive
stimento abbastanza fitto, fonnato da squame dì due 
forme e colori: sulla testa e sul rostro nella parte basa~ 
le di forma stretta, subrettangolare (lulla 4-6), di colo
re nocciola e grigiastro, sul pronoto s.trette sul disco 
(lulla 6-S}, di colore nocciola, ad eccezione che lungo 
la linea mediana dove sono biancastre, e larghe (lu/la 
2-3), subellittiche, lievemente impresse longitudinal
mente, di colore bianco, ai lati. Sulle interstrle elitmlj 
))qUftmc larghe, subarrotondate (lu/la l.5-2), concave, 
lievemente sovrapposte, di rolore nocciola e bianca· 
stro, sono disposte in due serie. abbastanza regolari di· 
vlse da una serie centrale di strette squame setoliformi 
dì colore nocciola, ad eccezione che su parte di 3", 4' e 
8' interstria dove vi sono solo le squame più strette. 
Strie visibili, con una serie di sottili squame pitiforrni. 
Pane inferiore ricoperta da squame biancastre, subel~ 
littiche. in mass:ima parte larghe come queUe che co
prono i lati de! protoracc. 

Capo; occhi debolmente debordanti dalla sua con
vessità. Fronte un poco fltU larga del rostro allà base. 
Rostro (fig. 79, 80). visto dall'alto, a lati subparalleli 
nella ç, un poco convergenti ~aHa base all'ap!c,e nel c} 
(Rlu/Plu à 0,82; 91,08). Funicolo antennale di 7 arti
coli, il 1" circa 1 volta e mezzo più lungo del 2", 

Protorace: poco più largo che lungo (Pla/PIu 1.09-
l,B), a lati debolmente curvilinei fin dalla base, con jl 
punto piu largo verso la metà, restringentesi con una 
lieve sinuosità all'apice, un poco convesso su) dorso. 
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Elltre: allungate, subrettangolari {Elu/Ela l,39-1,48; 
Ela/Pta 1,3-1,32), debolmente convesse. Zampe: femo
ri senza particolari camtteri sessuali così come le tibie: 
3" articolo dei tarsi bllobato, un poco più largo dello, 
appendici ungueali lunghe circa la metà dell'unghia 
stessa" 

Organi genitali; lobo mediano fIg. 138, 139. 
Variabìlìtà: il paratypus d da me esaminato varia 

daWholotypus (che ha il rivestimento un poco rovina
to) esclusivamente per i colori del rivestìmento più 
contrastati, con le squame larghe più bianche, e per 
una parte maggiore dì 3". 4' e 8" interstria ricoperta solo 
da sqUlirue strette. I remori anteriori hanno una breve 
e poco evidente frangia dj squame. 

Note comparative - Specie molto caratteristica per 
la forma del rostro nella 9 e strettamente imparentata 
oon khnzoriani e pristinus (vedi note comparative di 
queste specie), 

Geonomia Afghanistan (Nurisian). 

56. Tychill$ kImltuiani n. sp. (flg. 77, 78, 140, Hl) 

Diagnosis - Elongate scales light brown to greyisb. 
Broad scales éQvcring sides of pronotum and dy
trai ìnte-rspaces either pattially or entirely (interspa
ces 1, 2, 3 alld 5, where are arranged in irregular dou
ble rows with a mediall row of setal!ke scales). Ro
strum fl,g. 77, 78. Prothorax subquadmte. Elytra suO
rectangular. Tarsal article 3 only slightly wider than ar~ 
tiele 2. 

Serie tipica Holotypus: à «Bardani Mts .• TianaM 

zar, Tdzk., 16.5.61, lego Khnzoriam •. 4 paratypì: 297 
con le stesse indicazioni (CK); 1 cJ e l Q "Pachrobot, 
1200 m, 20.V.1974/ Tadz. SSR, A. Pfeffcr IgL» (CFre, 
MMi). 

Descrizione dell'holotypus - Lunghezza: mm 2,9, 
Tegumenti: nerastri, ad eccezione di rostro dall'in~ 

scrzione delle antenne, antenne, tibie e tarsi femlgì
nei; rivestimento abbastanza fitto, fonuato da squame 
dì 2 forme e colon: sulla testa e rostro fino all'inserzio M 

ne doUe antenne di forma stretta, subrettangolare (luI 
la 5~6), di colore nocciola o grigiastro, suJ pronoto di 
analogo tipo sul disco mentre ai lati sono in parte 
biancastre, più larghe, subellittiche, impresse longitu
dinalmente (Iu/la 2,5-3,5). Anche suJle elitre vi 'Iono 
gli stessi due tipi di squame sempre coricate; le larghe 
(Iu/la 1,5-2,5) occupano quasi interamente la 1" 2', 3' e 
5' interstria, dove sono disposte in due seric poco re· 
golari divise da una serie di squame strette, e sono 
sparse e frammiste alle sctoliformi sulle altre inter~ 
strie. Parte inferiore ricoperta fittamente da squame 
grigiastre, subellittiche. 

Capo; occhi un poco debordanti dalla sua convessi· 
tà. Fronte un poco più Jarga del rostro alla base. Ro· 
stro (Hg, 77), visto superiormente, à lati un po<:o con
vergenti dalla base all'apice (Rlu/Plu 0,79). Funicolo 
antennale di 7 articoli, il la circa 2 volte più lungo def 2". 

Protorace: suhquadrato (Pla/Plu l,l), a lati debol
mente .curVIlinei, con il punto pIÙ largo alla metà, re
stringentesi con una lieve sinuosità all'apìce, convesso 
sul dorso. Elitre: allungate, subrettangolari (Elu/Ela 
1,59~ Ela/Pla 1,28), debolmente convesse. Zampe: re· 
mori posteriori subdentati, gli anteriori senza partjco~ 
lari caratteri sessuali così come le tibie; 3Q articolo tar~ 
sale un poco più largo del 2~; articolo ungueale lungo 
come i primi .5 articoli presi insieme, appendici un M 

gueali lunghe circa la metà lleU'unghia stessa. 

Organi genitali: lobo mediano fig. 140, l4L 
Variabilità: le 90 (lunghezza mm 3,3M 3.4; Rlu/Plu 

0,83-0,85), identiche fra loro, differiscono dalfholoty· 
pus solamente per le elitre con un maggior numero di 
squame larghe soprattutto su 6' e 7' interstria (rostro 
fig. 73). 

Derlvatio nominis - Dedico la specie al Collega 
S, M. IabloKoff·Klmzorian che, oltre ad avena raccol· 
ta, mi ba inviato in studio numerosi rari es. di variezo
ne della Russia meridionale. 

Note comparative - Si pone a stretto contatto con 
klapperichi, dal quale differisce in modo evidente per 
la diversa forma dcI rostro, soprattutto nella Q. e 
deWedeago. Tali caratteri servono a separarlo fndl~ 
mente dalle altre specie con rivestimento simile Untru M 

sus, prislinus ecc.). 
Geonemia - Tadzikistan. 

57. Tychius pristinus (Voss) (rigo SI. 81, 135-137) 
- pnslinus (Voss, 1%J), p. 407 (LepidÙl)'t.1uus). Caldara, 1986. p. 146. 

Diagnosis - Scales on dorsum pale brown and whi~ 
te; thc white scales covering sides of pronotum llnd of 
elytra. Broad scales bearìng sides of pronotum and 
elytral interspaces, where are unjformly arranged in 
double rows with a single median row of setalike sça
Ics.. Eyes prominent, rostrum markedly curved (fig, 81, 
82). Prothorax feebly transverse, EJytra subrectangu· 
lar. rrofemur in male with fringe ofscaies. TarsaJ arti
ete 3 s1ìghtly wider than article 2. 

Sede tipica - Descritto su 3 dd dell'Afghanistan 
(Kandahar~Kuna) considerati in un primo tempo 
(959) come paratypi di klapperichL Della specie ho 
esaminato l'holotypus (colI. Voss) e 1 Cf (MBo) e 1 Q 
(MPr) sempre della stessa località, ancora considerati 
come paratypi di killfJpericM. 

Descrizione Lunghezza: mm 3)-3,3" 
Tegurnentl: bruno scuri, ad eccezione del rostro 

nella metà apicale, antenne, tibie e tar:>] bruno fcrrugi
nei~ rivestiti sul dorso fittamente da squame dì due 
forme: larghe subellittiche e subovali (lulla 1.5-2,5), 
ooricute, lievemente concave, ricoprenti i lati dci l'roM 
noto e le interstrie ditrali dove sono disposte in dopM 
pÌa serie, strette (lulla 5-8) rìcoprenti il disco del pro M 

noto, le strie eHtralì e disposte sulle interstrie in una 
serìe mediana lievemente sollevata. Le squame sono di 
colore nocciola e bianco; Queste ulrlme si trovano ai lati 
del pronoto e delle elitre Il partire dalla 5' interstria. Parte 
inferìore ricoperta fittamente da squame in massima par
te larghe biancastre, solo alcune più strette nocciola. 

Capo: occhi debordami in modo evidente dalla sua 
convessità, Fronte lievemente più larga del rostro alM 

la base. Rostro soprattutto nel 0 atcuato (fìg. 8t, 82) 
(Rlu/Plu d 0,75-0.78; 9 0,8), visto dall'alto a lati un poco 
convergenti dalla base all'apire. Funicolo antemiàlc di 7 
artkoli, il 1" circa l volta e mezzo più lungo del 2~. 

Protorace; poco trasverso (PIa/Plu 1,1-1,14), a lati 
subrettilinei fino alla metà, dove si trova il punto piu 
largo c da dove si restrìnge in modo evidente fino 
all'ap1ce, poco convesso sul dorso. Elitre: subrettango
lari allungate (Elu/Ela 1,44-1,48; EIa/Pia 1,28-l.32), abba
stanza convesse, Zampe; femori incnni, gli anteriori con 
frangia di squame nel è; tibie SCUlli particolari caratteri 
sessuali; 3" articolo dci larsi blIobato, un poco più largo 
del 2'. appendici unguea1J fun~he drCii 213 dell'unghia.. 

Organi genitali: lobo mediano fig. 135-137, 
Variabilità: i 3 es. da me esaminati sono rìsultati 

identici fra loro. 
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Note comparative - Ha j maçgJori punti di cOntatto 
con kJapperkhi e khnzoriani, dal quali differisce princi
palmente per la forma del rostro e dell'edeago, per le 
squame ovali sulle elitre, che sono in proporzione più 
grandi e che rivestono completamente tutte le inter~ 
strie elitralì, per gli occhi più convessi 

Geonemia - Sud Afghanistan. 

58, l)'chius grenieri Ch, Brisout (f<jg. 83, 84, 154, 155, 19~ 
1:22) 

- grenieri Ch. Bmout. 1861, Ann. Soc. cnt. Ft .• (4) l, p. 605; 1862, 
p. 766, Desbn:n:hcrs. 189lJ, p. 21; 190712 148, 156, 157. 185. Penocke, 
1m p. 15. Huslaçhc, 1931, p. 290, 1:'-)6. Porta, 1932, p. 266. Hoff· 
mano, 1954, p. 1161, un 
- di'fl!lf!('.~ Tournier, 187.l p 493 (n. gyn.). 

gUiIi/er De:;hfOçhcr~, 1875, p. 24 (n. syn.J 
fIIjoriftafUS Faust, 1884, S'ett. enL ZeiL, 4~, p, 4S~. fr,1tll., 1942, 

p. 1.&2. 
mat1tk'3m StierE~ 1894, :VBIt. schwl':Ìz COl. Gcs., 9, p. 122. Pe

necke, 1922, p, 25. t'ril07, 1942. p, 182. 
- p(JnlÌ<"U.ì Ff!t114 1942. jJ. 202, 257 {n. $Yo.). 

Diagoosis - Vestiture 00 dorsum of elongate, seta
like, grayish and light to dark brown scales, and wide, 
subelliptical sçales, the wide scales abundant ai base 
ofpronotum and 00 elytral interspaces 1. 9 and IO and 
sparse on remaìning portion. Eyes very prominent. 
Elytra rectangular. Protibia in male with a sharp me~ 
dian 1ooth. 

Serie tipica - Descritto su es. della Provenza (Aix, 
leg, Grenier), d0i Quali ho repento I à (colI. Hoff~ 
mano) etichettato <:wx en Provence. B. du Rhòne, 
Grenìer / tYPé I Tychius Krenieri BriR~, (lectotypus qui 
designato). 

Sinonimi - Il dentipes è descritto su un unico Cl 
dell'AJgeria. (Boghari) da me esaminato (coll. Tour· 
nicr). Si tmtta di un es. che ha perso gmn !MIne del ri
vestimento eHtrale, è etìchettuto «Boghari, n, 24, 
RafTr, ! type I Type» e non è altro che un d di grenieri. 

Il guujfèfviene descrìtto su es. dell' Antilibano; sot
to questo nome nena colI. Desbrochers ho esaminato 
l 9 etichettata 'Iv\lJtitib.}) (lectotypUS qui designato) 
che bene corrisponde alla slntetki:1 descrizione origi
nale, se s'i eccettua il fano che i femori posteriori pos
siedono un piccolo dentino mentre l'Autore li deftnì
sce inermi. RJspetto alla medìa delle 99 di grenieri il 
rostro è un ))OCO più corto ma di analoga fonna, come 
pure identiche sono tutte le altre caratteristiche. 

La sinonimiu del maculosus con il grenieri è stabilita 
da Penecke c poi confermuta da Fram; (che stabilisce 
anche quella fm /1f.{ovlttatus e grenieri); ho esaminato 
anch'io l'es. della colI. Sticrlìn, l O etichettata «Dalma
tien I T. maculosus SlL I col!. Stièrlin I Syntypus I Ty
chius Grenleri Bris., Penecke del. I Grellieri Br!::;., del. 
Dr. H. Franz}) (lcctotypus des. Franz, il quale scrive 
holotypus). 

Franz descrive il pOJ11icus su 3 e~. rispettìvilmente 
di Fluss Meandms in Asia Minore (type (J ), Caucaso 
(type Q) e Tarsus (paratype Q) e lo paragona all'intro
sus e altenuìrostris (syn. di wnspurus), col quale dice 
che Ila in comUOe la forma del rostro; liferiscc inoltre 
che il d ha le tibie anteriori senza denuno nel mezzo, 
Ho esaminato tutti e 3 gli es.: sia il primo (colI. Da
niel), etichettato (Fl. Meandros / J. Sahlb I Samml. 
Daniel/ Tychius POI/ficus m .• Type c5. deL H. FranZi), 
che. il secondo (coll. Faust) «Caucas., Chrii>1oph I Ty
drius species Q I n'pus, ponticus Franz I Tychius ponti
cus m., Type 9. deL H. Franz)} sono in realtà ç9 peT
fertamente identiche alle comuni QQ di grenien Il ter
zo es. (1:011. Franz), etichettato "Tarsus / U Sahlb. ! 

Cotypus I Tychius ponticus m. Q deL H. FranD\ appar
tiene alla s.pecie COlIsputus (vedi suoi sinonimi). 

Descrkione ___ o Lunghezza: mm 2,25~3. 
Tegumenti: bruno scuri, ad eccezione di metà api

cale del rostro, antenne. tibie e tarsi fenuginei; abba
:.tanza visibili fra il rìvestimento dorsale, che è fomta
to da squame concate di due forme e differenti oolori: 
strette (lu/la 5~7), subpiliformi, grigiat.ire-, bfUno~ros· 
sastre e bruno chiare, e larghe (lu/Ja 1,5~2.s). subel1ittj~ 
che o suboval~ biancho. Le piliformi grigiastre sono 
frammiste alle brune sul rostro, sulle interstrie eHtrali 
e sulle zampe, mentre formano tre fasce solitamente 
poco evidenti. una centrale e due laterali, sul pronotò, 
Le più larghe sono concentrate alla base del pronoto. 
ai lati e lungo la linea mediana, sullo scutello, suU'in
tcrstna sutui.1le e a livello di 9" e IO"' interstria nel terzo 
medio, mentre si trovano sparse sulle restanti partì, 
Strie eHtrali debolmente visibili, con uIìa serie di squa
me piliformi biam::he, Parte inferiore ricoperta fitta
mente da squame larghe, sllbovali ed ellittiche. bìan· 
castrc e nocciola. 

Capo: occhi grossi, globos~ evidentemente spor
genti dalla sua convessita. Fronte evidentemente più 
larga del rostro alla base. Rostro (fig. 83, 84), visto 
dall'alto, ristretto dalla base all'apice nei Cf e nno ajj'jn
serzione delle antenne nella \1 (Riu/Plu d O,67~Ù,8: 
({ 0,72-0,85). Funicolo antennale di 7 articoli, l° artìcolo 
più grosso e circa I volta e mezzo la lunghezza del 2". 

Protorace; trasverso (PlalP!u 1,17-1,34), a lati curvili
nei fin dalla base e lievemente sinuosi all'apice, con il 
punto pìù largo verso la metà, abbastanza convesso 
sul dorso. EIBse: di fonna aHunguta (Elu/Ela 1,42-1,58; 
Eia/PIa 1,16-1,25), a lati ~ubparallen nei 2/3 anteriori, 
subpiane sul diSCO. Zampe; femori posterlorì ("On un 
piccolo dentino. gji anteriori eon unI) corta frangia 
nel d'; tibie antenori sempre nel d con un aguzzo 
demmo nel mezzo; 3" articolo tarsale bilobato, in 
modo evidente pìù largo del 2~, appendici ungueali 
abbastanza sottili e lunghe circa la metà dell'unghia 
stessa. 

Organi genitali: tìg, 154, 155, 192, 222. 
Variabilità: il rivestimento dONale può variare in

nanzitutto per colore, per la differente proporZione 
che possono assumere le squame strette (che vanno 
da piliformi a più larghe lineari) bianche. bruno chiare 
e scure, le brune inoltre possono avere evidenti rìflessi 
metallici; a volte le squame bianche fonnano tre fasce 
longitudinalj molto evìdentì sul pfOnoto~ sulle eiirre le 
squame pIÙ chiare possono coprire prevalentemente 
le interstne dispari oppure sono più concentrate ai lati. 
Un poco variablle è anche il numero delle squame lar
ghe (che possono essere lievemente concave) sulle in
terstrie elitrali. Il rostro, soprattutto della 9, varia per 
lunghezza della meta apicale e un poco per curvatura 
deUa metà ba.sale. li protorace varia in modo evidente 
per larghezza e soprattutto per curvatura dei lati (da 
es. dove questi sono molto arrotondati ad altrì dove 
sono subretti1ìnet nella metà basale). I fèmori poste
riori sono a volte solo subdentatL La m~ggjor parte di 
queste differenze sono già presenti in es. appartenenti 
a una mede"tma popolazione, ma sono decisamente 
più evidenti in alcuni es, di varie località dell'Algeria e 
del Marocco, sia di pianurn che di montagna, tutti ca~ 
ratterizzati da grosse dimensioni (ai limiti superiori di 
quelle presentate dai tipici es. di grenif'n) e nel com
plesso più simili a minus. In un primo momento ero 
intenzionato a separare tali es. da grcnien: ma 1a man
canza di un sicuro carattere mOITologico di diflèren-
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ziaz.ione e l'eterogeneità del materiale esaminato mj 
ha indotw per il momento a rimandare tale decisione. 

Note comparative - Ha marcati punti di contatto 
con anfo/nei, mixtus e lacteoguuotus. L'onwinei varia 
essenzialmente per il particolare tipo di rivestimento 
del pronoto, caratterizzato da :3 evidenti chiazze basali 
di squame bianche molto contrastate rispetto alle altre 
dì colore bruno scuro. e per il protorace meno trasver~ 
so a lati debolmente curvilinei (tale carattere, comun~ 
quc. è poro utilizzabile, data la sua discreta variabilità 
in grenien'); ancJ:-e ~i or.gani g~ni~jj. delle due specie 
non mostrano sigruficuave vanaZlOOl. n mtxttls ha ro
stro di forma molto caratteristica, protQrace subqua~ 
drato o subconico e dimensioni maggiori, Come det~ 
to, ad esso sì avvicinano però notevolmente alcuni es, 
da me classificati come grcnierì, che differiscono co
munque sempre per la fanna del rostro e per le tibie 
anteriori del d dentate nel mezzo. 11 lacteoguttatus è 
già stato separato in tabella. Affinità sicuramente me
no streUe le Ila inoltre con ronsputus (vedi note com
parative di questa specie). 

Geonemia Regione mediterranea, Asia anteriore, 
Materiale esaminato: 140 es, - Spagna; Asturia. 

(ME), Badajoz (MP), Guadix (MLo), Madrid (ME), 
Palencia (MMi), Pozuelo (MMi). Francia: Aix 
(MP), Brignole, (MP), La Bonde (M!'). Italia: Um
bria: Torricella (MMi); Lazio: Roma (CC, CPes; 
ME); Puglia: Cagnano (CO), Ore, Mar Piccolo 
(CMon), Manfredonia (CO}, Martina (CMon); Sici
lia: Palermo (ME); Sardegna; Dolianova (CC), Mte. 
Sette Fratelli (ME), Jugoslavia; Dalmazia (ME); 
Macedonia: Stlp (ME), Bulgaria: Sozopol (eFre). 
Turchia: Adana (eFfe), Afuyon (CL), Ankara-Baraj 
(CFre), Balrov. (CL), Fl. Meandros (MMo), Ter
mcssos (ME). URSS: Armenia: Vashlavani (CK). 
Caucaso (MP); Georgia: Sniraki (CK); Turkmenj~ 
stan: Geok-Tepe (MP). Siria: Antilibano (MP). Jsrac~ 
le: Mukraka (CPes), Haifa (MP). Egitto: Sinoi (MP): 
Wadi Arefet el Naga'lJ (MW). Libia: TripoHtania: Azi· 
zia (M'Mi), Tunisia: Bou Hedma-Parco Nazionale 
(CP), OaMs (CP, MP), Mahedia (MMi). Atgeria: 
Allou (MP), Aurès Djebel Chelia (CO), Aurès-Sgag 
(CO), Biskra (MLo), Boghan (MP), Boucharen (MW), 
Bou Mad - Cherchell (MP), Chellal. (MPI, Daya 
(MP), Djelfa (MP), Kcbilie (MP), Mecheria (MP), 
Teboursouk (MMi), Teniet-el-Haod (MB, MMi), 
Timgad (MP). Marocco: Fès (MP), Ifrane (MP), Aho 
Atlame - Oukaimeden (CMer), Tafert (MP), Tangeri 
(ME, MP). 

Note biologiche - Hoffmann, 1954, p. 1173. Piante 
ospiti: Astragalu$ purpureus Lam., A, hamQsus L" 

59. 1Ycltius Rnloinei Hustachc (Fig, 539) 
- arrioinei Hustaçhe, 1932, Sull. Soc. Se. nat. Maroc, 12, p. 5l. 

Diagnosis ~ Similar to grenieri except pronotum 
with three disfiDet basai maculae of white scales. 

Serie tipica ~ Specie descritta su es, di Casablanca, 
che non ho trovato nella col!. Hustache, e caratterizza
ta dalla presenza di tre gmndi macchie bìancbe alla oa
se del pronQto. Classificati con questo nome ho trova
to l es. ne11a coll, Hoifmann ben corrispondente aUa 
descrizione originale, oltre ad altri 4 es. sicuramente 
uguali a questo nella coU. Ruter, fra (::ui 2 dà che han
no un evidente dentino alle tibie anteriori (mentre 
Hustache riferisce che le tibie del asono solo bìs:inuo
se ma non dentate). 

Descrizione Lunghezza: mm 2,2-2,8. 
Tegumenti: bruno scuri, ad eccezione di metà api

cale del rostro. antenne, tibie e tarsi ferruginei; un 
poco visibili fra ìl rivestimento dorsale formato da 
squame coricate di due forme e differenti colorì: 
strette, subrettangolari (lulla 5-7), biancastre, bruno 
chiare e bruno scure con lievi riflessi ramati (le 
bianche ricoprono la fronte e sono frammiste alle 
brune sulla metà basale del rostro e sulle elitre, il 
pronoto è ricoperto per la quasi totalità da quelle 
bruno scure} e larghe (lulla 1,5~2,5), sube1lJttiche, 
lievemente concave, bianche, che formano tre evi
denti chiazze basall sul pronoto, una centrale e due 
laterali più grosse, ricoprono lo scutello, l'interstrìa 
suturale per intero ed inoltre sono sparse sulle altre 
interstrie e sui femori. Strie efitrali poro VIsibili, con 
una serie di sottili squame hianche. Parte ìnferiore ri~ 
coperta fittamente da squame subeUittiche, biancastre 
e cretacee. 

Capo; occhi grossi, globosi. evidentemente debor
danti dalla sua convessità. Fronte più larga del rostro 
alla base. Rostro come in grenieri(fig. 83, 84} (Rtu/Plu 
cl 0,76-0,78;" 0,74-0,92). Funicolo antennale di 7 arti
coli, l" articolo più grosso e 1 volta e mezzo più lungo 
del 2". 

Protornoo: abbastanza trasvcrso (Pla/Plu 1.2-1,24), a 
lati poco curvilinei fino alla metà dove è situato il pun
to più largo, indi più arrotondati e restringentesJ con 
una evidente sinuosità all'apice, debolmente convesso 
sul dorso. Elitre: di fonna allungata (ElulEla 1,51-1,58; 
Eia/PIa 1,19-1,26), a lati subparalleli nei 2/3 anteriori, 
poco convesse. Zampe: femori inermi senza panicola~ 
ri caratteri nel 6, il quale ha tibie anteriori con un dev· 
tino nel mCZ7.o; 3~ articolo dei tarsi bi1obato~ decisa
mente più largo del 2", appendici ungueali Junghe cir
ca la metà dell'unghia stessa:. 

Organi genItali: come in grenieri (fig, t54, 155. 192, 
222). 

Variabilità: le differenze maggiori le ho riscontrate 
nella curvatura dei larì del protorace., che possono es
sere sia paralleli neiia metà basale o evidentemente 
curvilinei fin dalla base. Piccole differenze si hanno 
nel rivestimento dorsale per quanto riguarda la densi
tà e la proporzione fra le varie tinte delle squame strel
le e il numero dì squame larghe sparse sulle interstrie 
eHtrali, 

Note comparative - Decisamente simile a grenieri, 
dal quale varia essenzialmente pcr le 3 chiazze di 
squame bianche aUa base del pronoto, mentre il pro
torace non è mai fortemente trasvefSO. 

Geanemia - Marocco; Isole Canarie, 
Materiale esaminato: 14 es. - Marocco: Casablanca 

(MP), Marrakesh (MP), Mogador (MP), Raba[ (MP). 
Canarie: Fuerteventura (CF). 

60, Tycbius mixtus Desbrochers (Fig. R.'i, S6. 152, 153.193, 
223) 
- mIX!US Deshrocl'iers, 1873, p. 120. 
- appmximaoo Desbrochers, 1900, p. 40. Fraru; 1942, p. 253. 
- nflTmandiallus IIDffrnann, 1957, p. 56 (n. syIl.). 

Diagnosis Vestiture 00 dòrsum of eloogate, 
subrectangular, grayish md light to dark browl1 scales 
md wide, subelliptical scales jntennixed. Body fonn 
elongate. Prothorax elongate. conica\. Etytra rectan
guiar. 

Sede tipica - Descritto su es. <:29 del Marocco senza 
più precisa ìndicazione, dei quali ne ho esaminato l 
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(con. Desbrochers) etichettato «Maroc I m;xtus Q, ty
pc" (lectùtypus qui designato). 

Sinonimi - Lo stesso Desbroc:hers nel 1908 rim~ 
piazza il nome m/xtus, che dice gia occupato, con 
quello di approximatus. Kon mi risulta però che un 
altro T:,vchius sia stato descritto con il nome di mix:M 

tus prima del 1873, mentre posteriormente a questa 
data mi è noto il Tychius mixtus Faust, 1885, 11 T 
mixtus Rey, 1895 e il T mixtus Hatch, 1971. Pertanto 
il nome approximatus non ha nessuna valìdità siste: 
matica. E anche da notare che Franz nomina tale 
specie neHa sua monografia, ma le da un senso sicu
ramente differente da quello reale, soprattutto per 
quanto riguarda le dimensioni che ìndica deCIsa
mente minori. 

Il normandianus è descritto su 1 à e 19 della l'unisia 
(Le Kef, leg. Normand), da me esaminati nella coli. 
Hoffrnann e perfettamente identici al lectotypus di 
mixfus. 

Descrizione Lunghezza; mm 2,95~3,5. 
Tegumenti; testa e metà basale deJ rostro, prolora~ 

ce, base delle elitre e femori nerastri, le parti rimanenti 
ferruginee~ un poco visibili fra il rivestimento dorsale, 
che e formato da squame coricate di due forme e dif~ 
ferentì colori: strette, subrettangolari (lulla 4-6), gri~ 
giastre e marroni di varia tonalità fmmmiste fl'J. di lo
ro, e larghe, subellittiche (Iulla 15-2), bianche, con
ceotmte alla base del pronoto (luogo la linea mediana 
e i lati), sullo seutello e sulla prima interstria elitrale e 
sparse sui lati del pronoto, sulle altre interstrie èlitr~li 
e suì femori; strie eHtrali poco vìsibili, con una serie di 
squame sottili, plllfot'mi, biancastre. Parte inferiore ri~ 
coperta fittamente da SQuame subovali, bianche e cre~ 
tacee. 

Capo: occhi globosi, de!wrdanti dalla sua convessi· 
tà. Fronte della larghez7A del rostro alla base. Rostro 
(fig. 85, 86), visto dall'alto, restrlngentesi in mndo evi· 
dente dalla base aJl'aplce (Rlu/Plu à 0,74-0,79: o O,85~ 
0,9), Funicolo antennale di 7 articoli, l'' articolo piu 
grosso e circa 2 volte pìù lungo del 2". 

Protorace: allungato (Pla/Plu 1,03~1.,1), di forma 
s1Jb~onica, a L'lti lievemente curvilinei fin dalla ba
se, con il punto piu largo al terzo basale, subpiano sul 
dorso. Elitre: rettangolari, allungate (Elu/Ela 1,53· 
1,63; EIa/PIa 1,24~1,3l), a lati subparnlleli nel 2/3 ante
riori, poco convesse, lampe: femori posteriori sub· 
dentati, s.enza particolari caratteri sessuali come 'pu~ 
re le tibie; J' articolo dei tarsi decisamente più largo 
del 2<, appendici ungueali lunghe la metà dell'unghìa 
stessa. 

Organi genitali: fig. J52, 153, 193, 223. 
Variabilità: piuttosto varjabile è la percentuale delle 

squame strette per quanto riguarda il loro e.olere: si va 
da es. dove sono dedsamente prevalenti le grigiastre 
ad altri dove invece prevalgono quelle marronLl teguM 
menti possono essere in gran parte nerastri. Il protoraM 
ce, sempre stretto, varia un poco per la curvatura dei 
lati [j volte più marcata. 

Note comparative _. Specie strettamente correlata 
con grenieri e molto caratteristica per la forma del ro~ 
stro, che visto dilato è diritto, unita a quella del proto
tace solitamenre lungo. suht.'Onico, aHe grosse dimen
sioni e alle tibie del dnon dentate nel mezzo (vedi an
che note comparative di grcnieri). 

Geonemia - Africa nord~oceìdentale_ 
Materiale esamjnato: 9 es. - Marocco (MP); T ange

li (MP, MW). Algeria (ME): Constantine (MP). Tuni
sia: Le Kef (MP). 

61. Tydùus lacteoguttatus Desbrochers (Hg. 87 &8 194, 
221, 540) , , 

- JQClJ!!JgtJ1Ja1us Dcsbrochers, 1875. p. 24. 

Diagnosis Ve:')tìture on dorsum of elongate, seta
like, white and light to dark brown scales and wide, 
subelliptical, light brown and white scales~ the wide 
scales torming il dìstinctmediobasal macula on prono
tum and sparse on elytnll intersP<i;ces. Eyes promì
nent. Prothorax strongfy transverse, expanded at si~ 
des. E1ytr3 rectangular. 

Serie tipica .. - Descritto su es. di NapJouse (Giorda
nia), dei quaJi ho esaminato l à (colI. Desbrochers) eri~ 
chettato ({Naplouse / typC)' (lectotypus qui designato). 

Descrizione .... Lunghezza: mm 2,55-2,7, 
Tegumenti: nerastri, ad eccezione dell'apice del ro

stro, antenne (con eccezione della clava), tibie e tarsi 
ferruginei; un poco visibili fra il rivestimento dorsale 
fonnato da squame coricate· di due forme e differenti 
colori: piliforrni (tu/la 7w9), biancastre e marroni di va~ 
ria tonalità, e larghe (lu/la 1,5~2.5), subellittiche, hianM 
che e nocciola. Le piliformi bianche sono frammiste 
alle brune su testa e metà basale del rostro e in picoolo 
numero si trovano sutte elitre, le squame scure con lie-
vi riflessi ramati sono le prevalenti sia sul pronoto che 
sulle elitre. Le squame larghe formano tre cl1ìaz.ze alla 
base del pronoto, una centrale bianca più grossa e due la~ 
terali (poco visibili) nocdola, coprono lo scutello e la l" 
lnterstria suturale per intero, si trovano inoltre sparse 
sempre in numero scarso ai lati del prenoto e sulle altre 
interstrie elitra1i~ strie elitrali abbastanza visibili oon una 
serie di sottili squame piliforrni bianche. P'mc'inferiore 
ricoperta fittamente da squame subellittichc, bianche. 

Capo: occhi grossi, gJobos~ evidentemente debordanti 
dalla sua convessità, Pronte un poco più larga del rostro 
alla base. ROS1ro (ftg.. 87, 88), vìsto dall'altO, alati oonver~ 
genti dalla 00se all'apice (R1ulPlu à 0,68; Q 0,75.0,78). 
Funicolo antenna1e di 7 articoli., 1~ articolo decisamente 
più grosso e poco meno di 2 volte più lungo del 2°. 

Protorace: fortemente trasverso (Pla/Plu 1,3~1,37), a 
lati molto arrotondati, con il punto più largo alla metà 
sinuoso in prossimità dell'apice, abbastanza convesoo 
sul dorso ove è lievemente gibboso lungo !a linea meM 
diana a livello del terzo anteriore. Elitre: di forma al
lungala, a lati subparaUeli nei 2/3 anteriori (Elu/Ela 
1,41-1,5; EIa/Pia 1,06-1,17), debolmente convesse. 
Zampe: femori inermi, senza particolari caratteri ses
suali come pure le tibIe; 3~ articolo dei tarsi bllobato 
decisamente più largo del 2~, appendici ungueali lun: 
ghe un poco più della metà dell'ungbia stessa, 

Organi genitali: spermatec.a fig. 194, spiculum ven
tidle fig. 221. 

Variabilità: i 4 es, (l'holotypus Ò, al quale non ho 
estratto gli organi genitali, e 3 çç) da me esaminati 
non mostrano differenze degne di nora. 

Note comparative - Specie probabllmente correlata. 
000 grenieri e molto caratteristica per il protorace for
temente trasverso come in !utirollis, che pero è più 
grande ed ha rostro di forma differente e altra colora
zione del rivestimento dorsale. Ugualmente caratteri
stica è la chiazza bianca alla base del pronoto, molto con
trastata dal resto del rivestimento fonnato da squame 
bruno scure, che insieme alla foona del rostro è il ca
rattere che la tà facilmente separare dagli esemplari di 
grenieri con protorace particolarmente trasverso. 

Geonemia - Israele, Giordania. 
Materiale esaminalo; 4 es. - Israele: Haifa (MPt 

Tel Aviv (CC). Giordania: Napiouse (MP). ' 
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Sottogruppo del Tychius IlStragali 

Diagnosis Median 1000 snort, with large apical 
aperture and with scarcely sclerotìzed upper portioo. 
Spermatheca with large prominence at base of ductus-. 
Body fobust, of medium and !arge size. Vestlture on 
elytral interspaces main1y to complete)y of elongate 
scales, in tbc tìrst case widc, suboval scales unevenly 
intennixcd. Rostrum In lareraI view usuaUy cyJjndri~ 
ca!, regularly cuned, 

Discussione - Sebbene le specie che compongono 
li soHogruppo non posseggano particolari caraUeri di~ 
stinHvi, la loro origine mooofiletica appare molto pro~ 
babile per le evidenti somiglianze nel tipo di rivesti~ 
mento, nella farnla generale ed tn quella degli organi 
genitali. In Questo sottogruppo. che contiene specie 
con rivestimento elltrale fonnato sia esclusivamente 
da squame strette sia da SQuame stretle e larghe fram
miste, risulta quanto mai evidente il fatto che lali dif
ferenze di tipo di rivestimento, oosì utili per la diagno
si di molte specie, non sono un indice di monofilia. ma 
sono state acquisite per convergenza in diversi gruppi di 
specie. Per di più, illecius è l'unica sptX:ie che presenta 
coniempoF.meamentc entrambi i tipi suddetti di rivesti
mento, Per le poche specie dì cui sono disponibili noti
zie, il ciclo biologico sembra svolgersi su Astragaleae. 

62, Tychius astragali Beder (Fig. 91,91, 157, 158, 195.224, 
541) 

àslraRair Be<:kcr. 1862, Bui!. Soc imp. Jl<al. Mosx>ll., 35. p }46_ 
5licrliIL, 1863, Bull. Soc, imI'. Nat. MosooQ, 36, p. 498, Tournier. 
1873, p, 463, Fra117 ... 1.942, p. 161. 
- invirgo/u.; DesbrocheK, lS7J, p. 99; 1888, Ann. Soc. efll, Fr., (6) 8, 
Bull., P l'iii-
.- am1fRlilfllS Pie, 1902, p. 14]. FrJJlZ, ;'942, fio 261 (n. syn...). 

siljw:rbergi (B.3jteno\l. 1982), Anu. cnt. fcnD., 48, il. 41 (Nrot}ciIius) 
(n. SYll.), 

Dlagnosis - $uboval white scales on dorsum oove
ting sides of pronotum lmd elytral interspace l onl)l" 
Elongate scales white to gray and pale to dati:: brown. 
Eye slightly prominent Prothorax transverse, laterally 
wrvcd from base, Median lobe Hg. 157, 158, 

Serie tipica - Specie descritta sinteticamente su c",. 
di Sarepta, dei quali ne ho esaminati 9: 4 in colI. 
Krao.!z, il primo etichettato {<Sarepta, Bocker I Tychius 
astragalt Becb} (d, lectotypus qui designato) e gli altri 
3 portati su uno stesso spillo «$arepta, Beckery, (l ç c 
2 X. paralectotypi): 3 in coU, Stierlin tutti con l'indi· 
cazione «Sarepta.: (àd, paralectotj.'pi); 1 in coli. Hey
den ,<107 S1. I Tychius astragali (StrL) Sarepta / 37 T.I 
D.;) (9, panùectotypus)~ 1 in col1. Solari ,<Sarepta, Rus
sia mcr., Becker, astragali. ex.oolllckeb) (o"parale(:to~ 
typus). Ho conslderuto facente parte della serie tipica 
anche il penultimo es", sebbene porti Stierlin come de
scrittore della specie, dato che questo Autore ha ride~ 
scritto sugli stcs... .. i es. (1863) l'astragali come "Becker 
!.l.)), non ritenendo valida probabilmente la breve de w 

scrizione della specie dell'anno precedente, 
Sìnonimi - Desbrochers descrive il trivirgatus su e'j. 

di Sarepta. Già Toumler, nello stesso anno, pone la 
specìe in sinonimia con astragali e tale parere è confer
mato da Oesbrochers e poi st'guito da tutti gli altrì Au
tori. Ho esaminato 4 es. della serie tipica: 2 (k)' ìn 0011. 
Desbrochers etichettati entrambi (d-vùgalus Dh", ty~ 
peli {fisso come lectotypus l'es. meglio conservatO; il 
paralectotypus, infatti, e piuttosto rovinato dalla muf
fa); l ò in co!t Heyden etichertato ,~3-].!irgatlls Desb., 
Russ. m., Desbrocll. / D,)) e l à io coll. Stierlin ~d5 Db./ 

Russ. mec I T. lrivirgatus Dbr. = astragali l histor, 
Exempl / Franz deu). Posso confermare la perfetta 
uguaglianza lÌella specie con astragali. 

L'armclliacus e descritto su es. dell' Armenia senza 
più precise indicazioni. Nella colI. Pie (ex Reitter) ho 
reperito l Ci etichettata t<Caucasus. Armen. Geb .• Le
der Reitter / sp. près astragali / type I T. armeniaros 
Pio; Oectotypus qui designato). Differisce dallectotypus 
di astragali esclusivamente per le squame marroni che 
sono di tonalità più chiara (nocciola e non bruno scure). 

Bajtenov descrive il silfoerbergi su 6 e.'5:, del Kaz.akh
stan (WUste Betpakdala) pamgonandol-o ad arnahilis. 
Ho esaminato 2 paratYPI, 1 d e l Cf (\11fe), e non ho 
trovato nessuna differenza dai syntypi di astragali nei 
carmteri morfologici sia esterni che degli organi geni
tali maschili. 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,4-3. 
Tegumenti: bruno scuri, ad eccezione di rostro, an

tenne e zampe bruno ferrugineì; pressochè completa
mente nascosti sut dorso dal fitto rivestimento forma-
10 da squame coricale, che sulla fronte e sulla metà ba
sale del rostro sono subelli1t1che. abbastanz.a allunga
te (lu/la 4-5), biancastre; sul pronoto sono di analoga 
forma, ma un poco più larghe (lulla 3-4), sul disco e 
subovali (lu/la 2-3) ai Iati, di colore bruno sul disco e 
bjancastro lungo la linea mediana e ai lati sopratlutto 
nella metà basale; sulle eUtre dì forma e oolore come 
sul disco del pronoto su 2" 3~, 4\ 8', 9" e lO' interstrja., 
mentre sono uguali a quelle lungo la jjnea mediana 
del pranoto su 5', 6' e 7' imerstrla e a quelle deì laH dci 
pronoto sull'in1erstna suturale. Strie cHtrali con urw 
serie di sottili squameHe biancastre. Parte inferiore 
fittamente rivestita da squame larghe, subelIittiche e 
subovalL 

Capo; occhi solo debolmente debordanti dalla sua 
c()flvessi[à. Fronte circa della larghezza del rostro alta 
base. Rostro (fIg, 91, 92}, visto dall'alto, a lati subparal
lelì (Rlu/Plu à 0,83-0,9; Ci O,86-lJ,941. Funioolo amen, 
naie di 7 articoli, il '" più grosso e drca 2 volte più lun
go def 2". 

Protorace: trasverso (Pla/Plu 1,18-1,24), a lati curvili
nei fin dalla base, con il punto più largo alla metà, de~ 
eisamente nstreUo in prossimita dell'apice, convesso 
superiormente. Elitre: oblunghe (Elu/Ela 1)7-1.38; 
ElulPla 1,23-1,29), a lati un poco curvilinei fin dalla ha
se. con il punto più largo nella metà anterìore, conves
se. Zampe: tutti i femori con un abbozzo di dente. gli 
anteriori nel Ò cosÌ come le tibie senza particolari ca
mtteri sessuali; tarsi tozzi, i13° articolo bilobalo e deci
samente più largo del 2°, appendici ungueali lunghe 
circa la meta dell'unghia, 

Organi genitali, Hg, 157, 158, 195, 224, 
Variabilità: la maggiore variabitità la dimostrano le 

squame del rivestimento dorsale: per colore e forma; 
per qtlanto riguarda il colore, le squame pjù scure 
vanno dal bruno-nelastro al nocciola (in tal caso il 
contrasto con le squame bianche è ovvJ.amentc poco 
man::alo) con riflessi metallici più o meno evidenti. 
Negli es, in cui e~se sono più scure, 5' e 6~ interstrìa 
possono essere ricoperte da squame nocciola invece 
che biancastre~ inoltre, le iSquame bia.nche ai lati del 
pronoto possono occupare solo la metà basale come 
detto, 0prure estendersi fino all'apice. Per quanto ri
guarda la forma, a volte le squame subellittiche ;jia ~;uJ 
pronoto che sulle elitre possono essere più larghe e 
quasi subovali, simili a quelle dejj'ìnterstria suturale, 
sebbene sempre un poco piu stTette. Infine, mentre il 
protorace è di struttura pressochè costante, le elitre 
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variano discretamente per curvatura dci Id ti, cosicchè 
la loro forma passa da su brettangolarc a subovale. 

Note comparative .. Taxon strettamente correlalo 
con IWl/seri c molto prubabihnentc anche con reclus 
(specie solitamente con squame ovali frammiste alle 
pilifonni sulle illterslric elitrali), con i quali ha evidcn-

li somiglianze nella tOrma degli organi genitali. Per 
qL13ntn riguarda la morfologia esterna. ha apparente
mente notevoli punti di contallo anche con q(finis, ma 
in questo caso la forma del loho mediano al10nrana 
decisamente quest'ultima specie (vedi tabella c note 
comparative di haI/seri e ajjìnis). 

In ~I (8) ~ ~ o u: (8 
143 145 147 149 151 153 155 

R 
Pi' 

L........--
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~~ 
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148 150 154 
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\AI (O n n A rA 
156a 158 160 162 164 166 

( 

156 

0,5 mm 159 161 163 165 

figg. 142·166 - Lobo mediano in visione dorsale e particolare dell'apice di: 142-143) T. vicinus; 144-145} 1: alhagi; 146-147) 
T. proesculellaris; 148-149) T. Iridenlilllis (Europa centrale); 150-151) T. tridenlinus (Francia); 152-153) T. mixlus; 154-J55) T. gre
nieri; 156-156a} T. russicus; 157-158) T. astragali; 159-160) T. haI/seri; 161-162) T. leclIIS; 163-164) T. oriens; 165-166} T. perrinae. 

\ 
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Geonemia - Jugoslavia sud-orientale, parte sud-oCr 
cidentale dell'Unione Sovietica. 

Materiale esaminato: 45 es. Jugoslavia: Bela Pa-
lan'a (CO). URSS: Rep. Russa: Sarepla (CD, ME, 
MMi, MP); Armenia: Shorza (CK), Sìsian-Us (CK), 
Tshaikent (CK), Zod~Basargets.har(CK)~ Kazakhstan: 
Balpakdala (MHe). 

Note bIologiche - Becker riferisce di aver raccolto 
la specie su Astragalus albicauJis D.C, mentre Bajte
nov l'ha raccolta su A. arbU$cula Pall. (es. deUa serie ti
pica di silfi'eroergl). 

63. Tychius hauseri Faust (Fig. 159, 160) 
- ilQusm Faust, 18S9. p. 133. Franz, 1941, p. 261. 

Diagnosis - Similar to astragali except prothorax 
generaJly less transverse and mOre convex 00 dorsum~ 
rostrum markedly curved especiaUy al antenna! inser
tioo, striated on dorsum, vestiture 00 elytra less dense 
and compact, median lobe fig. 159, 160. 

Serie tipica - Specie descritta su es. di Alka-Kul. de! 
Quali ne ho esaminati 2 (colI. Faust) etichettati en
trambi «Alka-Kul. Hauser I Hauseri FaUSti> (nomino il 
d lectQtypus e la 9 paralectotypus) e l o {colI. Hauser) 
con le indicazioni ({Turkestan, A1ka-KtÌl. / Tychius hau
seri Fs!. n. sp., type» (paralectotypus). Quest'ultimo 
es. varia dan'altro pardlectotypus per le elitre meno 
curvilinee con omeri più evidenti_ 

Descrizione - Lunghezza: rom 2,6-3,7. 
Tegumenti: bruno scuri. rostro, antenne e zampe 

ferrugineì~ riooperti abbastanza fittamente dal rivesti
mento. che su testa e rostro fino atl'inserzione delle 
antenne è formato da squame rettangolari bianco-gri
giastre (lulla 3-4); sul pronoto le squame sono subret~ 
tangolari (Iu/la 4~5) e marroni oon riflessi dorati sul di
sc-o e subellittiche, un poco più larghe, bianche, forw 

manti due fasce laterali ed una mediana più stretta; 
sulle elitre squame rettangolari lievemente plurisolca~ 
te longitudinalmente, coricate, ricoprono le interstrie 
ad eccezione dell'interstria suturale e sono in preva~ 
lenza bruno dorate, bianche (lievemente più larghe) 
solo lungo la 7' interstria; l'interstria suturale è coperta 
fittamente da squame bianche, subovali, evidente~ 
mente più larghe; strie abbastanza visibili, con squa~ 
me decisamente più sottili. subpilifonni; zampe con 
squame subrettangolari, bianche, Parte inferiore fitta~ 
mente ricoperta da squame subellittiche, bianche. 

Capo: occhi un poco debordanti dalla sua convessj~ 
tà. Rostro Vlsto di lato solitamente simile per fonna a 
quello di (l$lragali {fig, 91, 92), ma Plù angolato e ri~ 
stretto nella parte apicale, visto dall'alto a lati subpa
.. lIeli (RIu/Plu Ci 0,78-0,86; 9 0,92-0,97), ,tliato-pun
teggiato e carenato fino all'inserzione delle antenne. 
Funicolo antennale con 7 articolt 1~ articolo circa due 
volte più lungo del 2~_ -

Protorace: poco trasverso (pla/Plu 1,15-1,18). a lati 
arrotondati fin dalla base, con il pumo più largo alla 
metà, ristretto alta base e soprattutto all'apice dove 
forma una evidente sinuosità., convesso superiormen
te. Elitre: subretlangolari (Elu/EIa 1,33-1,45; EIa/PIa 
1,28-1.34), a lati subparallelì fino al tel7-O apicale, abba~ 
stanza convesse. Zampe: come in astragali. 

Organi genitali: lobo mediano ftg. 159, 160. Sper
mateça e spiculum ventrale come ìn galloprovincia!is 
(fig. 179, 208). 

Variabilità: è abbastanza elevata. Per quanto riguar
da il eolore del rivestimento della parte superiore, le 

squame scure variano dal bruno al nocciola con più o 
meno marcati riflessi metallici, Cùsicchè le squame 
bianche risultano negli es, chiari poco contrastate dal~ 
le altre~ esse sulle elitre possono a volte ricoprire, oltre 
alla 14 e 1', anche le altre interstrie dispari o le interstrie 
laterali dalla 6" in poi. Variabile è anche la largheZZA e 
la densità delle squame. Il rostro in un paralectotypus 
Q, come pure in altre 00 della specie da me esaminate, 
é decisamente più sottile che nella norma. La curvatu
ra dei lati d. protorace ed elitre può essere rispettiva
mente un poro meno marcata e un poco più evidente 
di come descritto. L'insieme di queste variabilità ren~ 
de, ovviamente, molto disomogenea la specie, tanto 
che a volte mI è ri.qultato assai arduo decidere Se consi
derare alcuni es. (racçoltì io varie locaiìtàma in nume
ro di 1~2 es.) popolazionj dì hauseri o specie distinte; 
in questì casi l'assenza di sostanziali differenze nel
la forma del rostro e degli organi genitalì mi ha fat
t0' per il momento. propendere per la prima ipotesi. 
ma risulta chiaro che sara molto utile un più approfon
dito esame sulla base di materiale più numeroso (co
me caso limite segnalo alcuni es. decìsamente più pic· 
oolj .... mm 2,3 oon elitre più globose). 

Note comparative Specie strettamente impafenta~ 
ta con astragali, dal quale si separa con difficoltà. La 
differenza migliore è sicuramente la fonna del lobo 
mediano dell'ede~o, data la variabilità di numerosi 
caratteri importantt in hauseri. Comunque, ltauseri so
litamente presenta protora<:e meno trasverso e più 
convesso sul dorso, rostro in entrambi i sessi più bru
scamente arcuato, quasi angoloso a livello dell'inser
zione antennale, rivestimento meno fitto e meno 
compatto sulle elitre. 

Geonemia Parte meridionale dell'Unione Sovietica. 
Materiale esaminato: 28 es. _.~ Georgia: Shirakì-Vash

lavlilli (CK), TbIL,i (CK); Armenia: Azizbekov (CK), 
Garni (CK), Khosrov (CK), Mogori (CK), Sevan (CK), 
Shatin (CK), Shorza-Sevan !.1ke (CK), Sisian (CK); 
Azerb:ijdz.an: Bejugdag-Gobuslan pro Bairo (CBo); Uz
bekistan: MtL Iian-Shan-valle Chatkal, m 1500 (CBo); 
Iurkmenistan: Alka-Kul ('I;!!), MVi); Tadzikìstan, Kho
rog (CK). 

64. Tydtius IOOO'Si Hoffmann 
~ lod.p;i HolfmanR 1957. p. 53. 

Diagnosis - Similar to hausen hut fOstrum black, 
eye more Cùuvcx. elytral pattem markedly contrasted, 
fonned by bJackish and whJte-yellowish scales 00 m
terspaces 1, 5, 6 and 7, 

Serie tipica - Specie descritta su 2 W della Turchia 
(Ankara). delle quali ne ho esaminata una in colL 
Hoffrrumo, Si tratta di un es. che ha perso parte del ri
vestimento eJitraie e quasi tutto quello del pronoto, ìl 
rostro manca inoltre della parte apicale, Rimane l'uni
co es, della speCIe da me esaminato, 

Descrizione e note comparative - La descrizione dì 
Hoffrnann è accurata e non ritengo utile ripeterla, tan
to più basandomi su un unico es.. La specie viene pa
ragonata a beckerianus (syn. dì molestus), ma a mio av
viso avvicinerei piuttosto lfU/osi ad Ilauseri per la for~ 
ma generale, per il rostro sul dorso striato-punteggiato 
e carenato e in parte per il tipo di rivestimento, Da 
questa specie sembra differire per il rostro nero, per gli 
occhi più oonvessi e per il colore delle squame del rive
stImento eHtrale. che sono bruno scure su 2", 3" e 4' in~ 
terstria e suJle jnterstrie lateralL gialle sulla ml:!tà ante~ 
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hgg. 167-196 - Spermaleca di: 167) r. s!riallI/us; 16 ') T pé)'(lrimhojJì: 1'69) 'l: parallelus; 170) T. chevro/ati; 171) T. quinquepunc
Ia/U.\" ; 172) T. rIlfirostris; 173) T maximus; 174) T. i!1lruslIs; 175) T. sub.w/mws: n'6) T pierrei; 177) T. sefrensis; 178) T. fremuthì; 
179) T galloprol'incialis' 180) T, uralensis; 181) T. hiekei; 182) T. longll/us: ,183) T reitteri; 184) T. conspulIIs; 185) T. amabi/is; 
lR6) T. cupriIiU.\' : 187) r vicil7us; 188) T a/hagi; 189) T praesculellaris; 190) T. IJJsguomosus; 191) T. /lidel//intl·; 192) T. grenieri; 
193) T lliiXfUS; J9'1) '1: lacleogullallls; 195) T. astragali; 196) T. russicus. 
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riore di 5' e 6" interstria e bianche sulrinlerstria sutura~ 
le, suHa metà postenore di 5' e 6' interslria e sulla metà 
anteriore della 7" ('*). 

Geonemia Turchia (Ankara). 

65. Tychius magnificus Pie 
- mogrr[/1clls Pie, 1902, p. 141. 

Diagnosis - Simirnr to hauseri except size larger. 
elytm short, near1y as long as wide, with markedly pro
mlnent burneri and with paraUel sldes in anterior two 
thirds. 

Serie tipica - Descritto su es. di Buchara, dei quali 
sono convjnto di aver esaminato una ç in cnR Hoff
mann perfettamente corrispondente alla descrizione 
originale-. Essa porta un cartellino affi scritto {{Bucha
fa» e la scrittura mi sembra quella di Pie; inoltre, porta 
i seguenti cartellini tutti scrìtti da Hoffmann: «Bucha
fa I Tyc}zius magn{/ìcus Pie in liti.! Voisin de T. amon
dus Fst. de Turquie. Rostl'e + arqué, moins amind en 
avant. Fcmurpost mutiques:>}. Ritengo cile Questi ç-ar~ 
tellìni siano stati riscritti da Hoffrnann per sostituire 
quelli di Pic probabilmente molto rovinati; infattì, la 
frase scritta da Hoflmann è pràticamente identica nel 
significatO lì Quella dì Plc che conclude 13 descrizione 
originale (s.icuramente Huffmann ha letto Turquie in
vece cile Turkestan, località tipica di amandust Consi
dero pertanto l'es. in questione come lectotypus di 
magnificus; non ho esaminato altri es. attribuibili a ta
le taxon. 

Descrizione e note comparative - Anche di questa 
specie ritengo inutile dare una dettagliata descrizione, 
elle si sovrapPoll\'!bbe a Quella originale di Pie. Come 
detto, Pie paragona il magnificus ad amandus. ma non 
so su quale base, dato cne le specie sono totalmente dif
ferenti. Ritengo che tale es. di grosse dimensioni pos
sa collocarsi vicino ad hauseri e 100Iosi per jj rostro sul 
dorso striato-punteggiato e carenato: del primo ha la 
disposizione e la colorazione del rivestimento dorsale, 
mentre del secondo ha la fonna del rostro e degli oc
chi. Da entrambi differisce per la fonna partiCDlar
mente larga e corta delle e!itre. Risulta ovvio che la 
posizione sistematica dl talc specie necessila di con
ferma dopo l'esame di aUro materiale. 

Misurazioni: lunghezza mm 4,1. Rlu/Plu l,L Plal 
Plu l.2. Elu/EIa I,3!. EIa/PIa 1.35. 

Geonemia Turkmenistan (Buenara)_ 

66. Tychius orchonicus (Bajteoov) n. comb. 
- orr!kmirus (Ba)enov. 19811, Ann. !ù.t.-naL Mm;, rmL hun~. p. 219 
(Neolychw$).' -

Diagnosis - Vestiture 00 dorsum completely 01' 
elongate, brown to pale brown and whitish scales, the 
I1gbt scales covcring laterobasal portion of pronotum 
~md odd elytral interspaces, Eye tlal Rostrum In late
ral view slightly curved. Prothorax transverse. Elytra 
ovaI, very convex. 

Serie tipica - Specie descritta su 33 CK della Mon
golia (Bulgan aimak~Somon Daschinci1en) (MBu) non 
ancora restituiti al Museo di Budapest al momento del 
mio studio (1985), Sempre nello stesso Museo ho tra, 

vato comunque 19 (Mongolia: Ostgobi aimak, 6O~70 
Km NNW v. Sainschand, IOOO mI Neotychius hauseri 
sec. Voss) perfettamente corrispondente a qUàntO det
to- da Bajtenov e su cui si basa la seguente deseriLione. 

Descrizione - Lunghezza: mm 3,15, 
Tegumenli: bruno nerastri. ad eccezione di rostro, 

antenne, tibie e tar:;i ferruginei; sul dorso abbastanza 
fittamenr.e ricoperti da squame strette (Julla 4~6, le più 
largne ai latì del pronoto e lungo l'interstria suturale), 
rettangùhut c subellittiche, coricate, dì rolore bruno e 
nocciola-biancastro. Queste ultime concentrdte ai lati 
del pronoto nella metà basale e sulle interstrie elitrali 
disparL Parr.e inferiore fittamente ricoperta da squame 
subellittiche. biancastre. 

Cavo; occhi grandi, piani. Fronte lìevememe più 
stretta del rostro alla base. Rostro lungo. visto di Ialo 
ingrossato alla base indi più sottile e debolmente ar~ 
cuato nei 213 apicali, visto dall'alto a lati subparalleH 
i:Rlu/Plu 0,97). Funicolo antennale di 7 articoli. 

Protorace: trasverso (PIa/Piu 1)1), a lati debolmen
te curvilinei nella metà basale, con ii punto più largo 
alla metà, ristretto con una evidentè sinuosità in pros
simità dell'apice, abbastanza cOnvesso sul dorso. Eli
tre: ovali (Elu/Ela 1,36; Ela/Pla 1,44), con il punto più 
largo oltre la metà, decisamente convesse. Zampe: fe
mori posleriorì dentati; 3~ articolo tarsalc bilobato, 
evidentemente più largo del 2'\ appendici ungueali 
lunghe circa 2/3 dell'unghia. 

Organi genitali: nella 9 oome in astragali (ftg. 195, 
224); per la forma. dcllobo mediano vedi Bajteno'i, 1981. 

Note comparative - Differisce a prima vista dalle aì~ 
tre specie del gruppo per gli occhi rompletamcnte pia
ni e per jj rostro, visto di fato, pressochè diritto nei due 
terzi apicali. 

Gconemia - Mongolia. 

67. Tychius semlaurntu$ Pie 
- semmuralus Pie, 1902. p. i42. 

Diagnosis .,-- Vestiture on dorsum dense, c-Oncealing 
integument, mainly of subelliptical, coppe')' brown to 
pale brown and whitish sca:ies, the pale brown scales 
covcring sides of pronotum and odd elytrlll interspa
ccs. the white scaJes fonning a narrow median vitta on 
pronotum. Wider, suboval sca:les sparsely covering la
terobasal portion of pronotum, humeri and elytral 1n
terspace 1. Eye teebly prominent. Rostrum as in astra
gali, buI more robust. Prolhofax slightly transverse, sì
des subrectHinear in basai half Elytra subovaf, widest 
at posterior halL distinctly convex. 

Serie tipica - Specie descritta su es, della Mongolia 
senza più precise indicazion~ dei quali ho esaminalo 
1 (( (coll. Pie ex Reitter) etichettata ,<:MongoHa oor., 
Reittcr /1}chius? I type I 7: semiauralus Pie I "p, près 
monflJJ/icus Csiki f Type,> (lectotypus qui designato). 
Non sono riuscito a n-:;perire altri es. della specie, 

Descrizione del lectotYDUS -- Lunghezlu: mm 2,6. 
Tegumenti: bruno scuri, metà apicale del rostro, an~ 

tenne, tibie e tarsi bruno~rossastri: pressocnè comple
tamente nascosti sul dorso dal rivestimento fitto, cori~ 
cato, formato per la massima parte da squame subel
lìtticlle (lulla 2,5--4), di colore bruno con riflessi ramatì 

(*) Ho cl;;:ssllj,-"tQ dubitillivamcnle Wnle frh}t)si 19 di Aban! (Turçhi~l; CO} caratterizzata da rivt:Sumçnto lormnto da SQtH' 
me hrurlO-rossnstre, in fm:vulenza, e biant-ht" wlo iungo la liMa mdiiana e ai lati (mcta basale) del pronotQ e su F, (f t: m parte 5" 
e .,-. interstda elitrille. Il rostm, che e decl»aft1<;:lltc sérinto- j lUnttuml0 e arcuaVI, e molto lungo (RlulPlu 1.17) e rosS:ls~r{L 



REVISIONE TASSONOMIC" DaLE "FEDE PALE:ARTICHE DJ r"-U-f!V> 

frammiste ad altre nocciola più frequenti ai lati di pro~ 
noto ed elitre e sulle interstrie elitrali djspar~ alcune di 
esse infine sono bianche e formano una stretUì fascia 
longltudinale medìana sul prollOto. Squame bianche 
più larghe, subovali, in numero molto scarso, si trova
no alla base di pronoto (zona laterale) ed eUtre (ome
rl). sulfo scutello e sull'jnterstria suturale. Strie elìtrnH 
poco evidenti. wn una serie dj sottili squame, Parte 
inferiore fittamente ricoperta da squame bianche, el· 
Httìche c subovalL 

Capo: occhi debolmente debordanti dalla sua con
vessità. Fronte deUa larghezza del rostro aUa base. Ro
stro di fornIa analoga ad astragali (fig. (2), ma più ro
busto (RJu/Plu 0,84). visto dall'alto a lati un poco con· 
vergenti nella metà basale. Funioolo antennale di 7 ar~ 
tko!i, il l~ circa 2 volte più Jungo del 2°. 

Protorace: debolmente trasverso (Pla/Plu 1,09), 1:1 
fati subrettilinei nella metà basale. indi restringente~ 
sì più bruscamente in prossìmità dell'apice, abbastan~ 
za convesso sul dorso. Elitre: subovuli (Elu/EIa 1,37; 
EIa/llJa 1,38), con il punto più largo nella meta poste
riore. molto convesse. Zampe: femori inermi; 3" arti
colo dei tarsi bilobato, in modo evidente più largo del 
2", appendici ungueali molto piccole, lunghe solo 113 
dell'unghia. 

Note comparative - Non mi è possibile. sulla baSe 
del 1>'010 lectotypus (di cui per giunta non ho esamina
to gli organi genitali), dare una oollocazione sicura a 
Questa specie, che non presenta particolari caraueristi
che, Per il momento, la pongo in contatto con astraga
li, hlJtJseri e orchQniros, ai quali si avvicina per la fonna 
generale e per il tipo di rivestimento, 

Geonemia - Mongolia. 

68. Tycbius russkus Desbrochers (Fig. 95, 9tì, 156, :56.a, 
1%. i25) 
- fllHlctlS Dewwchcrs., 1903, 1'_ 3"7. 

/all'folis Penecke, 1922, p. 12. Franz:, 1942, p. 194, 253 (n. syn.). 
41)!fje/, Franz, 1942. p. 200 (n. synJ. 

Diagnosi'i - Suboval scale.<; on dorsum only on ely~ 
trai inter:;pacc L Elongate scales brown and whitc, thc 
white scale.s fonning three vittae on pronotum and co~ 
vering interspaces l and 3 and lateral interspaces_ Eyes 
convex, prominent. Rostrum in femare, in latera' 
view, tapered in apjça1 third (fig. 96). Elytra elongate. 
Protibia io m,ile with a sharp median toolh. 

Serie tipica ---- Specie paragonata a depressus c- dc·· 
scritta su es. della Russia (senza più precisa indicazlo
ne), dei quali ho esaminato 1 v (colI. Desbrochers) etl
chettato «Russia I n. sp, russicus pe. depressus» (lecto
typus qui designato). 

Sinonimì -lIlateralis è descritto su es. della Roma
nia (Dobroudja). dei quaJì ho esaminato 6 es. (ME). 
2 d'd é 1 Qç,' etichettati «Dobroudja, Madn-Iglitza, A. 
L Montandon/Tychius lalerahs Pen., Penecke det.! 
Syotypmm (ftsso I d come lectotypus); 1 'I,{Dobroudja, 
Macin, A.L Montandonlidem» e l 9 «Dobroudja, 
Hitsova, A. L Montandon/idemh. ~on esistono diffc, 
t'enze degne di nota fra questi es. e illectotypus di rns~ 
siCl/s. 

Franz descrivI<': il danidi (che poi non cita nella sua 
tabcUa dei Tychfus) su 1 d della stessa loca!ità tipica 
di /atrralis {Dobroudja, Macin-Iglitza) e raccollo 
IInch'esso da Montandon. Egli riferisce che tale iaxon 
è l'unico fra i Tychius ad avere le tibie mediane con un 
piccolo dentino nel meno, ma la stessa cosa è- vera an
che per lateralis di cui ha visto stranamente anche j tipi 

(è da notare, comunque, che si tratta di es. mal prepa
rati). InfIne, entrambe le specie sono descritte su es. 
che Dantel aveva denominato '(!tlOesiacUSì) in liUeris. 
Pertanto. anche danie/i è da porre ovviamente fra i SI, 
nonimi di mssit."Us. 

Descrizione - Lunghezza: mm 2-2,5. 
Tegumenti: bruni, ad eccezione solitamente di pro

torace e base delle elitre di colore nerastro; visibili sul 
dorso fm il rivestimento non molto fitto, fonnato da 
squame coricate. strette, subelliltiche, un poco più lar· 
ghe lungo la linea mediana del protorace e soprattutto 
sull'interstria suturale, dove sono in parte subovali. Il 
colore delle squame è bruno con lievi rifles..<.;i ramati e 
biancastro soprattutto sulla fronte, lungo la linea me
diana del pronoto, sulla l'e 3" interstria e suUe inter
strie laterali elìtrali; le squame sono disposte in modo 
irregolare sulle intcrstrie elltraH, mentre le strie, che 
sono un poco visibill, sono ricoperte da una serie di 
sottili squame pilifonnj. Addome ricoperto abbastan
za fittameme da squame biancastre di forma e lar
ghezza analoga a quelle deH'lnterstria suturale. 

Capo: occhi globosi. convessi. Fronte della larghez
za del rostro alla base. Rostro visto dall'alto a iati lie
vemente convergenti daUa base aU'apire, visto di fato 
un pùl..'O schiacciato nel terzO apicale nella Q (fig, 95. 
%) (RlulPlu ÒO,78-0,86; 9 0,83-0,88), Funicolo anten
naie di 7 articoli, ilI" più grosso e circa 2 volte più lun
go òel 2~. 

Protorace: trasverso (PlalPlu 1.16-1,22), a lati arro
tondatì fin dalla base, con il punto più largo alla metà, 
subpiano sul dorso. Elitre: allungate, di fanna subel
!ittica (ElulEla 1,43-1,49; ElalPla 1,16-1,23), a laH lie
vemente curvilinei fin dalla base, poco convesse. 
Zampe: femori posteriori con un piccolo dente, gli an~ 
teriori nel d con una frangia di squame biancastre; ti
bie anteriori nel mezzo lungo il margine interno den
tate nel d , subdentate nella ç, le mediane con un pic
colo dentino nel d; Y articolo dei mesi bìlobato e più 
largo del 2", appendic-i ungueall piccole, lunghe la me
tà deWunghia.. 

Organi genitali: fig. 156, 156a., 196, 225. 
Variabilità: gli es. della specie da me esaminati si so

no dimostrati un poco variabm solo per largbezza e 
curvalura dei lati sia del prolorace che delle elitre. 

Note comparative - Ha evidenti somiglianze per 
morfologia esterna sia con astragali che con fineatulus 
ed elegafls, ma la fonna degli organi genitali sembra 
dimostmre una stretta correlazione solo con la prima 
deUe tre specie. Differisce, comunque, decisamente 
da es..sc per la fomla del rostro. 

Geonemia - Penisola balcanica, Anatolia, Caucaso, 
Iran 

Materiale esaminato: 37 es. - Jugo~lavia: Skopjc 
(MB). Romania: Comana Vlasca (MMi), Hirsova 
(ME, MMi), Macin (ME, MMi), Macin~lglitza 
(ME, M'Mi). Bulgaria: Sozopol (eFre). Turchia: DUfw 

sunbey (CL), Eskisehir (CO), Igdir (CL), Mogan g:OlU 
(eFre), Uludere (CL). URSS: Armenia: Airgrlitch 
(CK), Djrvezh (CK), Erevan (CK), Ellpawrìa (CK), 
Garni (MBu), Meghri"Liskvas (CK), Shatìn (CK), So
vietashen (CKJ. Iran: Maku (MPr). 

69. Tychius teçtus Le Conte (Fig. 16ì, 162) 

~ 1(,(,lUi> Le (ome. 1810, Ii'roc, ,amer, phìlos. Soc, 15, p. 217. CIMi:. 
]t}ì1, p. 20; 19TI. f. 290. Caldara, 19S5h, p. 87. 

facctUJ Faust, J~)l, Hm. SOL cnt fOSS .• 25, p. 407. Fmnz:, l1f42, p. 
162. Catoàfil. 1985b, p. 87. 
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~ languidlls Casey, 19H1, Can. Enl, 4:20 11, US. Clark" 1971. p. 20. 
- miX4IsHatcb, 1911, Univo Wash. Pre~ p.J55. Oark, 1977, p. 29(ì 

Diagnosis - Wide scalcs on dorsum densely rove
ring base of pronotum and elytml interspace 1 only 
and usuaJly interspersed throughout tlle other inter~ 
spaces. Eye feebly prominent. Prothorax: subfectangu~ 
1ar, slightly transvefSC. Elytra subrectangular, distinet
Iy wider than prothorax. 

Serie tipica - Specie de.<lcritta su l 9 del Kansas 
(U,S.A.) esaminata da Clark (1971). 

Sìnonimi ~ Per le sinonimie di lottgUidus e mixtus 
(altre due specie descritte del Nord America) oon tec~ 
fUS vedi Clark, 1971 e 1977; per queUa di facetus (de
scritta su es. della Siberia e della Rep. Russa) vedi Cal
dara, 1985b. 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,5-3,5, 
Tegumenti: bruno·nerastri, ad eccezione di rostro, 

antenne e zampe ferruginei; sul dorso un poco visibìlì 
fra II rivestimento formato da squame dì due tipi e co
lori: strette, deci'iamente prevalenti. rettangolari (lu/la 
3~5 sul pronoto, 4-6 sulle interstrie elitrali), di colore 
bruno di varia tonalità (biancastre lungo la linea me~ 
diana del pronoto), e larghe, subovali o subellìttiche 
(lulla 2-3), che sì trovano alla base del pronoto (zona 
mediana e laterale), sulla l' interstria elitrale, sul ter
:w medio di 9' e li)" interstria e sparse in numero 
molto sc~rso sulle altre ìntersrrie; strie abbastanza 
visibtJì, con una serie dì sottili squame bìanche. Par
te inferiore coperta fittameme da squame suhovalL 
biancastre. 

Capo: occhi poco debordanti dalla sua convessità. 
Fronte larga come ìJ rostro alla base;, Rostro come in 
astragali (fig. 91,92) (Rlu/Plu à O,7.{),8; '2 0,8-0,85). 
Funicolo antennale di 7 articoli. ilIo lungo l volte jJ '1:'. 

Protora.cc: subrettangolare, poco trasverso (Pia/Plu 
1,05-1,16), a IatI subrettilinei neUa metà basale, restrin· 
gentesi an'apice con una lieve sinuosità, poco·oonves. 
SO superiormente. Elitre: subrettangolari, a lati debol· 
mente curvilinei (Elu/Ela 1,34 -1,4~ Ehi/Pia 1,29~1,4), 
debolmente convesse sul disco. Zampe: femori iner
mi, senza particolari caratteri sessuali cosi come le ti· 
bìe; 3~ articolo dei tarsi dedsamentc più largo del 2'
appendici ungueali lunghe circa la metà delr'unghia 
stessa. 

Organi genitali: lobo mediano fig. 161, 162; spenna· 
teca e spkulum ventrale come in astragali (fig. 195, 
224). 

Variabilità: decisamente elevata per quanto riguar· 
da il tipo e il colore del rivestimento dorsale e la forma 
generale,. come anche riferito da Clart (1971) dopo l'esa
me di circa un migliaio di es. degli Stati Uniti. Il colore 
del rivestimento elitrale, se si eccettua l'interstrìa sutura w 

le sempre biancastm, varia dal grigio al nocdola al bruno 
unicolore. oppure alcune inrersme, solitamente le paw 

ri, sond più scure deUe altre; la larghezza delle squame 
rettangolari è pjuttosto variabile soprattutto sul disco 
del pronoto, così come varia il numero di squame lar
ghe sulle ìòterstrie elitrali, che, sebbene sempre scar
se, a volte sono addirittura assenti. Il protorace varia 
decisamente per larghezza ed un poco anche per cur
vatura dei lati; anche le elitre, solitamente subrettan
golarì, possono essere a volte subellittiche od oblun
go-ovali. Come in precedenza riportato a l>wposito 
dei sintipì di focetus (Caldara, J985h), evidenti diffe
renze sono già presenti in es. della stessa serie, mentre 
non mi è alloom possibile :stabilire le eventuali varja
zioni geografiche, data l'esiguità e l'cterogeneita del 
materìale esaminato, 

Note oomparatìve - Per le differenze da oriens e da 
schuleri. specie alle quali più si avvicina, vedi tabella e 
note comparative di queste ultime. 

Geonemia - Asia centro-orientale, Siberia, Nord 
America. Risulta, per il momento, l'unica specie di Ty
chius per la quale si può seriamente ipotizzare la diffu
sione via Beringia dall'Asia al Nord America (Clark, 
1977; Caldaro, 1985b), 

Materiale esaminato: 43 es. - URSS: Rep. Russa: 
Samara (MD): Siberia: Irkut-tal, C. Sajan (ME), 
Krasnojarsk (MD), Monda (ME), Tuva (MLe), 7...3-
padm Sajan (MLe), Mongolia: Centra! aimak, 
Borulcin tala, m 1400 (MBu). Cina: Chansi me
rid.; K'Ìau Cheu (I>.'lP), Chen pa (MP), Hoyèping 
chan (MP); Kanson occ,: Lan Tcheou (MP); Ordos: 
Hoang Kia hao (MP). Canada: Sa'ik,~Prince Albert 
(Cf). 

Nole biologiche Clark.1971, p. 21; 1977, p. 289; 
Chuk & Burke, 1977, p. 112. Piante ospiti (Nord 
America): Astmgalus adsurgens Pallas, A, iJfsulcatus 
(Hook) Gray, A, distortus Torr. & Gray, A, sropuht
rum Port., A. tenellus Pursh, Oxyffopis besseyi 
(Rydb.) Blank., O. campesfris (L.) D.C., O.lambertii 
Pursh, O. sericea (D,C.) Slmonkal, He~vsarum sp._ 

70. Tychius srllukri Tempère 
- sdralerl T<:ffipCre. 1970, BuJL mell!:i. Soc. LYOIl, 39, p. 65. 

Diagno5-is Similar to lectus except vestiture OD 
elytntl intcrspaces 2-10 uniformly or thiuncr e-longute 
scale::;. 

Serie tipiea Specie descritta su es. della Fraucia 
(Hautes-Alpes, Col de la Croix, m 2270}, dei quali ne 
ho esaminati quattro (CC, M1>rH). 

Descrizione e note comparative - Specie stretta· 
mente imparentata con ItXtU5, con il quale ha in co
mune la fom'la generale (lunghezza mm 2,5-3,3; Pia! 
P1u 1,11-l,l6; E1u/EI. 1,34-1,31; Ela/PI. 1,3-1"19), 
Quella del roslro (Rlu/Plu cI O,81.{),&4; Q 0,83-0,89) e 
degb organi genitali. Ne differisce esclUSivamente per 
le squame del rivestimento elitrale (con esclusione di 
qLlelle dell'intersìria suturaie larghe in entrambe le 
specie) più fini e tutte della stessa fonna (iu tectU$ SOw 

litamente fra quelle strette sono fr.lmmiste, in nume
ro più O meno elevato, squame larghe, subellìHiche o 
subovali). 

Goonemia -" Specie probahilmente relitra e distin~ 
tamente lsolata dane altre de! sottogruppo a djffusio~ 
ne decisamente piu orientale. È conosciuta per il mo
mento solo della località tipica. 

'Sote biologicne ~ Ternpère riferisce di aver ralX01-
to la specie su O'Kylmpis gaudini Bunge. 

71. Tychius oriell$ Hoffmann (Fig.. 93, 94, 16), IM,216. 
l.N. 542) 

oriens HolTrnan:l, 1%( Bui:. Soc. eD' Fr., 69. p. 44. 

Diagnosis - Vestiture 00 dorsum of elongate, seta
like, fight brown scales and wide, subelliptical, white 
scales, the white scales numerous on pronotum at ba
se and sides and on elytra at base and on interspace L 
very sparse on the otber interspaces. Eyes nearly tlat: 
Rostrum fig. 93, 94. Pronotum subquadrate. Elytra di
stincUy short, rectaogular, wider than prothorax. 

Serie tipica - Specie descritta su 1 c) e l 9 del!' Asia 
centrale (Tibet)~ ho esaminato il Ò (paratypus, con. 
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197) T, slria/I1II1.\'; 1()8) T pilTli/lclll.\': l ')')) r ''/II'\'/'o/a(i: 200) 'I, (j Il iII qu l'" IlfI (/(/fUS; 201) 'J, mjìllJ.I'/n,; 202) T ml/.l:illlll.\': 2(3) J: .l'lIbsu/· 

COfUS ; 204) l : iII/m,w.\': 205) T. piNrei; 20(,) 'I : seji'('nsi.;; 207) T.fi'emurhi; 2(8) T f:a!l(JprOl'ùlcJalis: 209) T Il!'O}ellsis: 2lO) J: }ol1,::ulus; 

211) T. l' l'illl'ri: 712) T. hi1'kef: 2B) T amabilis: 21 ,1) 1: cupl'lnllS ; 215) T. COII,\PU /II.\': 21(,) r l'icil1/1s; 217) T II/ha;:i: 211\) T }Jm('.lclil e//a 

ris; 219) T ' Fiden(inu.\' ; 220) T n l.li{IWIfI(JSUS; 221) J: /al'/eogUltal1ls: 222) 'l: grl'/1/eri; 223) T. mix/u.\'; 224) T aSfraSflli: /25) T. rtlssi

CIU: 226) T " ';1'IIS: 227) T }(Iliwllis; 2n) J: "';dar': 229) T. DVi/iiI; 2,ìO) r /horaciclIs; 231) T lie[!iI'SSUS , 


